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Drammatica udienza sulla vendita delle armi all'Iran 

Faida alla Casa Bi 
Gli uomini di Sh 
all'attacco di Re 

Accuse non troppo velate: «Il presidente è stato mal consigliato» - A sua volta Kissinger 
spara bordate sul segretario di Stato - II via a manovre e pressioni per la successione 

ROMA — L'elicottero usato dal commando che ha liberato i due detenuti. A sinistra, gli identikit diffusi dalla polizia e, sotto, il pilota Mauro Pompa 

inchiesta sui ritardi 
fuggiasco doveva essere a Chieti 

La Procura abruzzese indaga su una strana circostanza: come mai un ordine di cattura per Esposito non fu 
notificato? - Commissione ispettiva ministeriale - Un'«agenzia» romana pronta a tutto organizzò l'evasione 

ROMA — È un vespaio di polemiche. 
Uno dei due protagonisti della gran
de fuga in elicottero, l 'armiere della 
• mala» e dei terroristi neri, Gianluigi 
Esposito, «avrebbe dovuto trovarsi 
qui», protesta adiratissimo e sospet
toso da Chieti il sostituto procurato
re Giuseppe Venanzi. Come mai l'or
dine di cattura per Esposito emesso 
il 14 novembre dalla Procura abruz
zese per una rapina da un miliardo 
compiuta ad Ortona 11 anni fa da un 
commando misto criminalità-ever
sione fascista è stato notificato solo 
sabato, alla vigilia dell'evasione? So
lo quel giorno il magistrato aveva 
potuto così ordinare il trasferimento 
del detenuto. 

E il ritardo, •dovuto a uffici roma
ni» non meglio precisati, ha consen
tito che Esposito rimanesse a Roma 
e s'involasse da Rebibbia assieme ad 
André Bellaichè, il capobanda fran
co tunisino. La Procura di Chieti ha 
deciso, perciò, un'iniziativa clamo
rosa: l 'apertura di una vera e propria 
udienza su questo strano ritardo. Se 
per caso si accertasse il «dolo»... 

E l dirigenti del carcere-modello 
romano di Rebibbia non hanno 
niente da rimproverarsi? In una riu
nione durata tre ore domenica sera 
negli uffici della direzione dello s ta
bilimento con il direttore generale 
degii istituti di prevenzione e pena, 

Nicolò Amato, la direzione del carce
re e il comandante degli agenti di cu
stodia si sono difesi abbastanza effi
cacemente ricordando come — par
ticolare che si è appreso solo ieri — 
addirittura due e non solo una guar
dia carceraria hanno reagito all'im
provviso assalto dal cielo, sparando 
ì'una dalla garitta, l'altra da un 
camminamento, contro l'elicottero 
Agusta. 

Un certo ritardo sarebbe ben giu
stificabile perché il velivolo, pur 
avendo violato il «divieto di sorvolo» 
che vige su tutte le carceri italiane, 
esibiva sulle sue fiancate le Insegne 
della Croce rossa. E, poi, non è certo 
colpa degli agenti se i mitra d'ordi
nanza, gli M12, non sono adatti al 
tirassegno. Amato, tuttavia, ha di
sposto una commissione ispettiva 
ministeriale 

E l'intervento da terra delle force 
di polizia perché ha tardato tanto? 
Indisturbati 1 banditi hanno costret
to il pilota ad atterrare nel campo di 
calcio della borgata di Torrenova. 
Almeno mezz'ora prima all'ospedale 
«San Camillo» avevano aggredito 11 
pilota e l'avevano costretto a partire. 
Come mal In mezz'ora polizia e cara
binieri non avevano saputo organiz
zare uno straccio di «inseguimento»? 

Proprio stamane, una riunione già 
precedentemente programmata del 

comitato provinciale per la sicurezza 
e l'ordine pubblico, convocata a Pa
lazzo Valentin!, sede della Prefettu
ra, con la partecipazione del mini
stro Scalfaro, sarà un'occasione per 
discutere della scarsa presa del con
trollo sul territorio delle forze del
l'ordine. 

E dire che l'indagine sull'evasione, 
diretta dal sostituto procuratore Lo
reto D'Ambrosio, sta confermando 
una ipotesi che il pool di magistrati 
romani e di investigatori che si occu
pa di terrorismo ha maturato da 
tempo. Almeno da quando le rivela
zioni del terrorista palestinese su
perstite della strage di Fiumicino del 
27 dicembre 1985, Mohammed Sha-
ram, fornirono agli inquirenti la cer
tezza dell'esistenza a Roma di una 
•agenzia di supporto» multifunzio
nale pronta a fornire la base logisti
ca, i materiali, gli appoggi, soprat
tutto le armi, volta per volta per le 
Imprese delle organizzazioni terrori
stiche e della criminalità comune. I 
palestinesi del commando di Fiumi
cino ricevettero a Roma armi, scam
biarono documenti sporchi con puli
ti, si mossero In città come pesci nel
l'acqua. Esposito, quando venne ar
restato 11 4 febbraio scorso, aveva in 
casa un enorme arsenale. Il blitz or

dinato dalla Procura della Repubbli
ca di Milano, con un centinaio di ar
resti eseguiti In tutta Italia, com
prendeva anche 32 arresti operati a 
Roma: ed Esposito faceva parte del 
gruppo dei ricettatori d'armi con le
gami con il terrorismo «nero». Ma as
sieme a lui — si fa notare — quella 
notte venne arrestato nella capitale 
anche Germano Bonafede, poi risul
tato l'affittuario di un covo-apparta
mento in via Voghera in cui si rifu
giava la br Giulia Borelli. 

Esposito sembra un indiziato idea
le per la pista dell'«agenzia» di sup
porto logistico internazionale. Il suo 
socio franco tunisino, pur essendo 
un illustre sconosciuto per gli Inqui
renti italiani per aver trascorso gli 
ultimi undici anni nella latitanza, 
era un cliente ideale e danaroso: le 
sue rapine hanno sempre avuto bot
tini miliardari, e i complici sono 
sempre morti, In modo da dover ri
nunciare alla spartizione del mallop
po. Il plano della fuga in elicottero, 
studialo con estrema cura da una 
«base» romana esperta della topogra
fia cittadina e delle abitudini carce
rarle a Rebibbia, sarebbe, cioè, stato 
posto In attuazione da un «comman
do consortile», per metà francese, per 
metà locale. 

Vincenzo Vasile 

«Alla fine 
mi hanno fatto 
i complimenti», 

dice il pilota 
Pronti gli identikit dei banditi: uno è bion
do, l'altro bruno - Venivano dalla Francia 

ROMA — Dalle 11,30 di do
menica nessuno li ha più vi
sti. «Forse hanno già preso il 
volo verso un paese del Me
diterraneo., dicono gli inve
stigatori. Tutte le volanti. 
tutti i posti di polizia di fron
tiera hanno per ora solo gli 
identikit dei due banditi che, 
dopo aver sequestrato il pilo
ta e l'eliambulanza dell'o
spedale San Camillo, sono 
piombati nel penitenziario di 
Rebibbia ed hanno portato 
fuori il boss della «mala* 
francese André Bellaichè e il 
neofascista Gianluigi Espo
sito. Quasi sicuramente sono 
arrivati dalla Francia e sono 
stati alutati nell'impresa da
gli «amici» di Esposito. 

I testimoni li descrivono 
così: il primo dirottatore è 
biondo, atletico e alto circa 
un metro e 75. ha 30 anni e 
parla un Italiano stentato 
con forte accento francese. Il 
secondo ha capelli ricci e 

scuri, pelle olivastra, corpo
ra tura snella e un'età intor
no ai 30 anni. Più basso del 
suo complice, parlava solo 
francese ed indossava un 
Impermeabile color verde 
scuro. I due erano arrivati da 
molti giorni nella capitale. 
«Non hanno alloggiato né in 
pensione né in albergo — di
cono In Questura — quasi si
curamente sono stati ospita
ti da qualcuno». Il loro com
pito era liberare André Bei-
laiche, arrestato nel luglio 
scorso dalla polizia Italiana e 
ricercato in Francia per omi
cidio e una lunghissima serie 
di rapine. È un boss di grosso 
calibro, potente nel traffici 
della droga e delle armi e so
prat tut to molto ricco. Bellai
chè ha conosciuto In carcere 
— così almeno risulta dalle 
prime indagini del reparto 
operativo del carabinieri — 
Gianluigi Esposito, un «ne
ro» finito dentro per rapina, 

con un passato nella legione 
straniera. Alcuni reclusi 
hanno raccontato che solo 
qualche minuto prima del
l'arrivo dell'elicottero Bellai
chè abbia detto ad Esposito: 
«Vieni che scappiamo». 

Erano le 10,45 di domeni
ca. Un quarto d'ora prima 
due banditi sono entrati nel
la stanza dell'ospedale San 
Camillo dove il pilota dell'e-
licottero-ambulanza Mauro 
Pompa sta aiutando il figlio
letto Simonluca a fare I com
piti. I due legano il bambino 
al termosifone e costringono 
il pilota a prendere il volo. 
«Dirigiti verso est», ordinano. 
Arrivati sul carcere l'elicot
tero fa un breve giro, poi 
scende verso il campo di cal
cio della sezione «giudican
do . Sotto la pioggia, appar
tati dagli altri, Esposito e 
Bellaichè stanno aspettan
do. «Appena il carrello si è 
poggiato a terra — ha rac
contato il pilota — 1 due de

tenuti si sono lanciati a bor
do. Ho avuto l'impressione 
che una terza persona ten
tasse di salire ma i quattro 
mi hanno gridato di partire». 
La terza persona è l'ex para e 
legionario Luciano Cipollari, 
condannato proprio tre gior
ni fa per omicidio preterin
tenzionale. Tenta anche lui 
di saltare a bordo dall'elicot
tero ma, dopo aver scambia
to qualche parola con l fug
giaschi, lascia la presa. Qua
si sicuramente non Io voglio
no portare per non appesan
tire Il velivolo. Due guardie 
carcerarie sparano contro 
l'elicottero ma non riescono 
a bloccarlo: solo due buchi 
nella barra di comando del 
rotore di coda. I banditi ri
spondono a colpi di pistola. È 
solo un attimo e l'eliambu
lanza, guidata dal pilota ter
rorizzato. riprende 11 volo. 

•Abbiamo corso rischi 
gravissimi — ha raccontato 
ancora Mauro Pompa — 

viaggiando con la radio 
spenta siamo finiti nel sen
tiero di avvicinamento degli 
aerei diretti a Ciampino. I 
banditi hanno discusso tra 
loro animatamente come se 
non sapessero dove andare. 
Alla fine mi hanno ordinato 
di scendere sul campo di cal
cio di Terranova». I giocatori 
impegnati in una partitella 
vedono balzare fuori dal ve-
Iicolo le cinque persone 
(«Pensavamo fosse Berlusco
ni», ha commentato un tifo
so). Armi in pugno i banditi 
rapinano una «Golf» e si diri
gono verso Cinecittà. Qui la
sciano il pilota legato e im
bavagliato. «Complimenti, 
sei stato proprio bravo», gli 
dicono. Un'altra breve corsa 
con una «Giulietta» verso il 
quartiere Don Bosco, altro 
cambio di macchina e le loro 
tracce svaniscono. La gran
de fuga è riuscita. 

Luciano Fontana 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il numero due 
del Dipartimento di Stato, 
Whitehead, e il sottosegretario 
per eli affari del Medio Orien
te, Nlurphy, hanno sferrato un 
attacco drammatico al Consi
glio per la sicurezza nazionale 
durante le loro testimonianze 
alla commissione esteri della 
Camera dei rapprentanti. Il 
colpo è stato inferto con il vel
lutato guanto del linguaggio di
plomatico ma poiché 1 organi
smo criticato e quello di cui 
Reagan si è servito per condur
re l'operazione segreta in Iran, 
la polemica investe la condotta 
delpresidente. 

Chi ha assistito alle deposi
zioni dei due sottosegretari as
sicura che dall'epoca del Viet
nam e del Wntergate, che pro
vocarono drammatiche udienze 
parlamentari, non si assisteva a 
uno scontro così aspro all'inter
no di un'amministrazione. 

Perché il segretario di Stato 
George Shultz ha lanciato due 
dei suoi uomini all'offensiva 
contro la Casa Bianca? E ormai 
alla vigilia di una rottura cla
morosa? Oppure intende dar 
battaglia per restare alla guida 
della politica estera respingen
do sdegnosamente il tentativo 
avviato dagli amici californiani 
e dalla moglie del presidente 
per liquidare, oltre ai due prin
cipali fautori dell'operazione 
Iran (il consigliere per la sicu
rezza Pointdexter e il capo dì 
gabinetto Donald Regan), an
che il principale oppositore di 
essa, e cioè il segretario di Sta
to? 

La domanda si impone al 
termine di una giornata in cui i 
segnali dello scontro in atto al 
vertice del potere americano 
sono stati molteplici e contrad
dittori. Primo segnale: Henry 
Kissinger, in una intervista te
levisiva. attacca per la prima 
volta George Shultz con una 
battuta che equivale a una con
danna politica. «E il segretario 
di Stato che deve seguire il pre
sidente e non il presidente che 
deve seguire il segretario dì 
Stato». 

Passa qualche ora e durante 
la photo opportunity che pre
cede l'incontro del presidente 
con uno dei tanti statisti stra
nieri che si avvicendano alla 
Casa Bianca, i giornalisti stuz
zicano Reagan sul tema dei li
cenziamenti dei suoi collabora
tori impantanatisi nell'affare 
iraniano. Il presidente dice: 
•Non licenzio nessuno. Non 
credo di aver fatto sbagli». 

Di lì a un'ora i deputati della 
commissione esteri ascoltano 
due membri del gabinetto Rea
gan esprimere valutazioni op
poste a quelle del presidente. E 
Whitehead che picchia più du
ro. Dice che Reagan è stato mal 
consigliato (ovviamente dal 
Consiglio per la sicurezza na
zionale) e che, certo, le inten
zioni del presidente erano otti
me. ma il risultato dell'opera
zione è stato negativo. Sia lui 
che Murphy hanno difeso Rea
gan e Murphy si spinge fino a 
mettere in guardia i parlamen
tari dal colpire il presidente ' 

Cospor Weinberger 

perché (testuale) «quando è in 
gioco la credibilità del presi
dente è in gioco la credibilità 
degli Stati Uniti». Tuttavia 
questa difesa suonava strana 
nella bocca di due sottosegreta
ri che stavano dicendo e ripe
tendo che il presidente si era 
fatto mal consigliare e aveva 
ordinato un'operazione disa
strosa. 

I due si sono trincerati dietro 
innumerevoli «non so», «non so
no informato», «non mi risulta», 
quando i parlamentari li hanno 

George Shultz 

incalzati sui temi più scottanti 
e imbarazzanti: ma quali sono 
le forze moderate con le quali 
siamo entrati in contatto in 
Iran? E le armi le abbiamo con
segnate a loro, oppure agli uo
mini di Khomeini? E ci volete 
far credere che sia possibile 
spedire quel popò di armamen
ti in un paese come l'Iran all'in
saputa del governo, anzi per fa
vorire i suoi oppositori? E l'I
ran è o non è uno «Stato terrori
sta»? E come si può combattere 
il terrorismo armando gli Stati 
che lo proteggono o lo promuo-

Sketch a «Fantastico» irrita l'ambasciata 

Ora sono gli iraniani 
a protestare con Baudo 
ROMA — Non bastava 11 «caso Grillo». Ecco un'al tra grana 
per Baudo e company a Fantastico. Stavolta di carattere 
internazionale. A inviare una nota molto risentita è s tata 
l 'ambasciata Iraniana che ha ritenuto «estremamente offen
siva» una scenetta dei trio Solenghi-Lopez-Marchesini, nella 
quale, secondo la nota dell 'ambasciata «è stato messo in ridi
colo 11 leader della rivoluzione Islamica Khomeini». In ag
giunta alla protesta ufficiale gli Iraniani che lavorano nel 
consolati a Roma e a Milano e nelle scuole dell 'Iran a Roma, 
Genova e Milano hanno scioperato ieri per due ore. 

I dietrologi Iraniani hanno individuato nello sketch televi
sivo addirittura «il segno di un cambiamento del rapporto 
esistente tra la Repubblica islamica dell'Iran e la Repubblica 
italiana. Nel caso tale nostra interpretazione fosse corretta 
— prosegue la nota — noi saremmo costretti a rivedere i 
nostri rapporti con l'Italia In tutt i i settori». Infine sempre 
secondo l 'ambasciata iraniana «è chiaro che un simile episo
dio si inserisce nel più vasto quadro dì complotti dell'impe
rialismo mondiale contro la lotta e la resistenza del popolo 
iraniano a esso». 

Ma cosa c'era nello sketch di tanto provocatorio da susci
tare una simile reazione? Si t ra t tava di una scenetta che 
presentava Lopez come Reagan, Solenghi come Khomeini e ' 
la Marchesini come mamma del leader iraniano. Baudo li 
intervistava e chiedeva a Lopez-Reagan se era vero che ave
va mandato armi all'Iran. Reagan rispondeva: «Sì, fa parte 
della nostra politica di disarmo fare uscire armi dallo sga
buzzino della Casa Bianca». Solenghl-Khomeinl ribatteva: 
«...non ricominciamo con quelle armi... i fucili di Reagan non 
sparavano...». La scenetta si concludeva con 11 coro che into
nava «tu vo' fa' l'americano». 

Non è la prima volta che dal mondo arabo si levano prote
ste contro episodi di satira televisiva. Ne sa qualcosa Andy 
Luotto che dovette rinunciare alla parodia dell'arabo In 
«Quelli della notte» proprio per le risentite (e minacciose) 
reazioni che aveva provocato. 

vono, ecc. ecc.? Prima di questi 
clamorosi sviluppi l'attenzione 
era stata assorbita dalla lotta 
per le successioni. La rosa dei 
candidati, dopo il week end, s» è 
allargata e nella lotta si sono 
inserite, oltre le ambizioni per
sonali e di gruppo, anche spinte 
politiche di segno diverso. Il 
nome di Caspar Weinberger, 
attuale titolare del Pentagono, 
non è il solo che circola come 
futuro segretario di Stato. Pia
cerebbe ai falchi, convinti che 
sarebbe ancora più duro di 
Shultz sulla questione del con
trollo degli armamenti. E i pra
gmatici, appunto, gli contrap
pongono altre due candidature: 
quella dell'attuale ministro del 
Tesoro, James Bnker (che era 
stato capo di gabinetto della 
Casa Bianca prima di scam
biarsi il posto con Donald Re
gan. e ha lasciato un ottimo ri
cordo per le sue qualità di me
diatore) e quello di un ex leader 
della maggioranza repubblica
na al Senato, Howard Baker. 
Quest'ultimo, però, ha nn,Di
zioni presidenziali ed è tra i 
concorrenti per la nomination 
repubblicana oer !e elezioni del 
1988. Se Weinberger assumesse 
la direzione della politica este
ra, il Pentagono verrebbe asse
gnato all'ex senatore del Texas 
John Tower. 

Per il posto di capo di gabi
netto, oltre a Drew Lewis, già 
ministro dei Trasporti, si fanno 
anche i nomi del senatore Paul 
Laxalt, amicissimo di Reagan, 
e di William Clark, l'amico cali
forniano che fu consigliere per 
la sicurezza. La signora Jeanne 
Kirkpatrick, già ambasciatrice 
all'Onu, sembra invece non ab
bia concorrenti per il posto di 
consigliere per la sicurezza. Me 
il mondo politico americano co
nosce le sue aspirazioni a di
ventare segretaria di Stato. In 
tal caso, l'organigr imma del fu
turo gabinetto Reagan subireb
be una serie di spostamenti e 
come consigliere per la sicurez
za sarebbe nominato l'ammira
glio John Kelso. 

Se i nomi di cui si parla sa
ranno quelli prescelti, ci sarà 
uno spostamento a destra nel
l'equilibrio del gabinetto, per 
l'accresciuto peso di personaggi 
che, appunto, si collocano tra i 
falchi. 

L'operazione non sarà affat
to indolore. Si è saputo, tra l'al
tro, che alla vigilia della confe
renza stampa lo stesso ex presi
dente Richard Nixon e alcuni 
stretti collaboratori avevano 
suggerito a Reagan di presen
tarsi ai giornalisti con una di
chiarazione che ammettesse 
l'errore, facendo una concessio
ne all'umore prevalente nell'o
pinione pubblica. Reagan fu di 
parere opposto. E questo gli sta 
amareggiando queste giornate 
già agre per l'insuccesso eletto
rale, sono molti tra i suoi, ad 
esempio il senatore Dole (e altri 
meno noti che lavorarono alla 
Casa Bianca durante il primo 
mandato), a parlare aperta
mente alla tv di «errore». Per 
Reagan, invece, si trattò di 
«una scommessa rischiosa» che 
bisognava fare. 

Aniello Coppola 

. A 

La verità sulle armi e ancora lontana 
ROMA — Il sottosegretario Amato ha 
detto tut ta la verità, alla Camera, sulle 
nostre vendite di armi all 'Iran e all'I
raq? Il governo, come si ricorderà, era 
stato chiamato a rispondere, da una se
rie di interrogazioni, sulla vicenda del 
porto di Talamone, scelto come punto 
di appoggio per le spedizioni di mate
riale bellico americano verso l'Iran. 

Era stato appunto 11 sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio on. Giu
liano Amato a rispondere in Parlamen
to, fornendo una serie di cifre che sono 
state contestate, come si sa, in un 
«servizio» apparso sul numero del-
l'.Espresso» in edicola. 

Secondo le notizie fornite dal setti
manale, il totale del valore delle armi 
che dovrebbero ancora essere esportate 
dal nostro paese ammonterebbe a poco 
meno di diecimila miliardi. Una cifra 
colossale mai venuta fuori prima: 7.500 
miliardi del totale verrebbero da licenze 

firorogate nel 1985 e 1.985 miliardi per 
icenze in corso di validità, parzialmen

te utilizzate. 

Il settimanale precisa poi che, dal se
condo semestre '84 e negli anni 'SS-'Be, 
da quando cioè dovrebbe essere scatta
to l'embargo per la vendita di armi ad 
Iran e Iraq deciso dal governo (giugno 
'84) sarebbero state rilasciate 39 licenze 
con diverse proroghe. Queste — scrive 
ancora il settimanale — sarebbero le 
«piccole deroghe» ammesse dal gover
no. Sulle notizie pubblicate dal giornale 
è Intervenuto, ieri, 11 deputato di Demo
crazia proletaria Edo Ronchi. Il parla
mentare, in una dichiarazione rilascia
ta alle agenzie di stampa, ha detto che il 
governo dovrebbe subito smentire «l'E
spresso» o presentarsi «dimissionario 
alla Camera dove ha sostanzialmente 
mentito». Secondo l'on. Ronchi, che ha 
presentato una Interrogazione, «Il sot
tosegretario on. Giuliano Amato, rife
rendo venerdì scorso a Montecitorio, 
avrebbe sostanzialmente mentito. Gio
strando con le parole — dice ancora 
l'on. Ronchi — Amato ci ha nascosto la 
parte più rileavnte della verità: i traffici 
d 'armi verso l'Iran continuano (350 mi
liardi) e soprattutto quelli verso l'Iraq 

(oltre 3.000 miliardi) hanno assunto 
una dimensione rilevantissima e sono 
tut tora In corso». 

Anche sulla vicenda di Talamone 
continuano a rimanere senza risposta 
molti Interrogativi. Toccherà probabil
mente alla magistratura di Grosseto 
che ha aperto una Inchiesta far luce sul
la vicenda. Ufficialmente, per esempio, 
si è sempre negato che gli americani 
abbiano chiesto di utilizzare il piccolo 
porto toscano per I loro «commerci», ma 
dalla Danimarca continuano a giunge
re conferme e ulteriori particolari su al
tri carichi di materiali bellici che avreb
bero preso il largo dal piccolo porto. Si 
tratterebbe, in parte, di materiali pro
venienti proprio da alcune basi «Nato» 
In Italia. Inoltre, molti parlamentari e 
la stessa opinione pubblica continuano 
a domandarsi se gli uomini che gestiva
no il traffico di armi scoperto dal giudi
ce Carlo Palermo si siano davvero «riti
rati» dagli affari o abbiano, Invece, con
tinuato tranquillamente nelle loro di
versificate e pericolose attività. 

PERSONALE 
M I SONO dimenticata di dire — 

quando questa rubrica è apparsa 
sull'edizione nazionale dell'Unità 
— che aveva avuto un breve col~ 

laudo sulle edizioni regionali della Lom
bardia e dell'Emilia, con una caratteristi' 
ca da me sottolineata ai lettori: discutia
mo, chiacchieriamo addirittura del temi 
che riguardano il 'privato* (nel suol nessi 
con il sociale). Molte lettere avevano ri
sposto alle mie domande o contrabattuto 
le mie affermazioni, e su questo tono vor
rei proprio continuare. 

Eccone due, arrivate In questi giorni, 
che esprimono diversi pareri e, guarda ca
so, sono di un uomo e di una donna, en
trambi emiliani. Scrive Mario: 'Voglio 
formulare alcune domande alle donne: 

•I) Perché siete assidue frequentatile! 
della Chiesa, benché Papa e clero siano 
tanto antifemministi, e dipingano addi
rittura le donne come demoni tentatori? 

•2) Perché donne avvocato assumono la 
difesa di uomini che hanno usato violenza 
ad altre donne, ricorrendo a espedienti 
vecchi e logori, addirittura banali? 

*3) Perché le donne non chiedono che 
una donna come la Thatcher, che percor
re un cammino di destra, e vanifica le 
conquiste delle donne inglesi, si dimetta 
da primo ministro? 

•4) Perché le donne professoresse pro
muovono allievi impreparati? 

•5) Perché le donne comprano e leggono 
riviste femminili traboccanti di pettego
lezzi e Immagini di donne oggetto? 

*6) Perché le donne non accettano di in
vecchiare, e coprono di piume e gioielli, 
parrucche e rossetti II loro corpo In deca
denza? 

•7) Perché le donne "impiegate" colla
borano con 1 padroni a tenere la contabili
tà 'nera», perché si fanno complici di frodi 

E Nara mi chiede: 
ma le donne hanno 

sempre ragione? 

di Anna Del Bo Boffino 

e prepotenze? 
'Non si deve perdonare questo alle don

ne: se volete cambiare il mondo, dovete 
trovare fiato e forza per dire e fare ciò che 
è necessario: 

E Nara scrive:'Voglio farle una doman
da Impertinente: secondo lei le donne non 
hanno difetti, mancanze, deficienze, sia 
pure leggere? Personalmente sono molto 
sgomenta di dover essere la perfezione 
morale fatta persona, e di dover trasmet
tere un slmile modello alle mie due figlie, 

per farne due future donne perfettissime. 
Le dirò che tanto "meglio" mi ha sempre 
fatto paura, e mi è anche antipatico. E se 
vuole ancora difendere le donne, non mi 
tiri in ballo, per favore, t piatti da lavare e 
I secoli di frustrazione alle spalle...: 

Da un lato, dunque, ci si dice: *Vi fate 
portatrici di valori nuovi, di richieste di 
giustizia e liberazione per tutti, e poi vi 
comportate come schiave e complici del 
potere, se ne avete lo adoperate come il 

peggiore degli uomini, e In gran parte ve 
ne state all'ombra di antichi pregiudizi?». 
Dall'altro si protesta:'Perche proporre un 
modello di perfezione, nascondendo sotto 
il tappeto la spazzatura? Basta col dire 
che le donne hanno sempre ragione...: 
Siamo dunque al punto che parlare di 
'donne* è diventato anacronistico. Le 
'donne* come categoria sociale e morale 
non esistono più: ci sono donne impegna
te nella 'liberazione*, a diversi livelli, e 
donne che se ne stanno al riparo della tra
dizione; donne che hanno adoperato l'in
telligenza per vivere e crescere, e donne 
che si sono accontentate di risolvere i pro
blemi del quotidiano; donne coraggiose e 
donne pavide, eccetera eccetera. Proprio 
come gli uomini. E, visto che agli uomini 
In quanto persone è stato sempre chiesto 
lì conto delle loro azioni, senza attenuanti 
di schiavitù millenarie, vuol dire che an

che noi donne, oggi, siamo diventate per
sone. 

'Néputtane né madonne*, gridavano le 
femministe nelle piazze, 'Siamo solo don
ne*. È ciò che chiede Nara, da perso
na/donna che non vuole farsi carico — 
giustamente — di tutti i problemi del 
mondo. Ma sia Ì'una sia l'altra posizione 
epsrtmono un rifiuto pregiudiziale: di in
dagare su ciò che sta avvenendo nell'iden
tità femminile d'oggi, e di riflesso in quel
la maschile. Non è detto che si possa subi
to 'agire* al meglio o 'essere* al meglio: 
prima occorrerebbe capire. Né è detto che 
un risveglio sia un termine di arrivo. 
Quanto a me, continuerò a indagare negli 
intrichi minuti del quotidiano: forse è di 
lì, e non dal grandi principi, che si può 
ricevere qualche indicazione su come pro
cedere In questa, come in tante altre inde
finite dimensioni del vivere attuale. 
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Polemiche nella coalizione sulla marcia torinese 

Pri contro alleati 
Doppiezze sul fi 

Secondo i repubblicani le tensioni nel pentapartito hanno ormai «superato il livello di 
guardia» - Bodrato: «Modesti i frutti della stabilità» - Una dichiarazione di Goria 

Banche, finito il pasto 
tutti invocano le «regole» 

di FABIO MUSSI 

La 'regola- è invocata II giorno dopo. Dopo 
la notte del grande banchetto, durante la 
quale De. Psl. Psdi, Pri, Pll (chiamiamo l par
titi per nome!) si sono spartiti le banche. not
te nella quale è avvenuto di tutto, l'allonta
namento del governatore della Banca d'Ita
lia dalla riunione, l'invito (sia pure nella 
stanza accanto) degli 'esperti del partiti; In 
una confusione tale che poi Ghino di Tacco 
In persona scambierà con intenti sarcastici 
Misaslper un ministro, dopo tale notte, solle
vate le bocche dal pasto, tutti Invocano le 
*nuove regole: 

Spadolini nota che ili metodo continua co
me prima: Craxl Invoca regote che garanti
scano >ln modo non burocratico la professio
nalità del nominati» (cosa dunque che non 
può essere avvenuta, stavolta). Forlanl di
chiara che -occorre arrivare ad un provvedi
mento volto a garantire In modo non buro
cratico e lottizzato la professionalità del can
didati' (Il che, di nuovo, non può essere avve
nuto, dunque) «se non vogliamo che la classe 
politica venga sommersa dall'ignominia: 
'Classe politica:- che bella categoria! Scivola 
di bocca In bocca ogni volta che governo e 
maggioranza si danno a qualche particolare 
malversazione. È confortante, tutti colpevo-
il, nessun reo. 

De Mita scrive a 'Repubblica: Difende — 
sentite — la 'coerenza della De In una lette
ra In cui si spreca il lessico della democrazia 
e delle garanzie: consenso, statualìtà, Istitu
zioni, gioco politico. Regole. Regole per con~ 
fermare 'l'invadenza del partiti' e 'colmare II 
vuoto con la società civile: 

Un linguaggio che, in bocca a chi viola le 
regole per costume ormai consolidato, assu
me quasi un'aria triviale. Anche Socrate è 
scomodato: 'Secondogli Insegnamenti di So
crate. le leggi sono quelle che sono, bisogna 
utilizzarle al meglio: Socrate, per non viola
re una legge neppure contro l violatori, as
sunse la cicuta e mori. De Mita, per Imporre 
l'on. Mazzotta alla Cariplo, le ha violate tut
te: quelle scritte, e quelle che appartengono 
alla sfera dell'eticità politica, ammesso che 
queste siano parole e concetti di cui si con
serva la memoria. 

Prendendosela con Massimo Riva, senato
re della Sinistra indipendente. De Mita addi
rittura addebita ad altri (la sinistra, sembra) 

Il blocco del progetti Innovativi di parte de
mocristiana. Ammesso che sia vero, 11 ragio
namento sarebbe comunque assurdo. Come 
dire: visto che... nel frattempo noi ci sentia
mo autorizzati a fare man bassa. Davvero un 
bell'esempio di 'Stabilità: 

Il caso vuole Invece che ciò sia pure falso. 
Già nella precedente legislatura è stato 11 Pel 
che ha presentato un preciso progetto di leg
ge per la riforma delle Casse di Risparmio — 
compresa la procedura di nomina — e per la 
revisione della *prorogatlo; nonché per la 
pubblicità delle dellbere del Clcr. 

La De non ha fatto altrettanto. Anzi, non 
solo ci sono stati esponenti democristiani 
che hanno tentato di stravolgere completa
mente la proposta di cancellazione della 
•prorogano; ma è stata la De a mostrare la 
volontà di battere la strada della via ammi
nistrativa anziché legislativa. Affossando 
tutto. 

La verità è che questa situazione, l'attuale, 
per quanto tutti (Il giorno dopo) mostrino di 
vergognarsene almeno un po', è tipicamente 
democristiana. Con gli alleati tutti Intorno 
all'osso per un morso di polpa in più. 

Bene. Per il 3 dicembre è prevista una se
conda tranche di altre 50 nomine. SI Intende 
correggere 11 metodo, oppure sono già pron
te, per 11 4 dicembre, le lacrime del coccodril
lo? 

Per noi resta pienamente attuale quello 
che ha scritto a commento, su l'Unità di sa
bato, Alfredo Relchlln: 'Chiediamo di cono
scere: a) quali sono le "rose" che Bankltalia 
ha presentato; b) quale 11 dibattito che si è 
svolto attorno ad esse; e) se e quali gli "spo
stamenti" dalle rose deliberati; d) quali casi 
di incompatibilità "derogati"; e) come sono 
stati applicati la legge e li decreto legislativo 
vigenti, e te dellbere Cicr sul requisiti del 
banchiere*. 

Chi deve saperlo? Il Parlamento natural
mente. Se non si vuole che la democrazia in 
Italia venga declassata al regime di una Sri, 
società per azioni a responsabilità limitata, 
con le azioni del pacchetto di maggioranza 
(banche, tv e giornali, enti pubblici) vicende
volmente scambiate tra I partiti di governo. 

Certo, si tratterebbe di un 'nuovo Stato; o 
di una 'nuova statualìtà; come dice De Mita. 
'Nuova; rispetto alla Costituzione repubbli
cana scritta. 

iMEmo ùmBL.if\zio? 
TORINO — Oue momenti della manifestazione, a cui hanno partecipato 20.000 persone, contro il fisco 

ROMA — Le tensioni nel 
pentapartito hanno ormai 
raggiunto 11 «livello di guar
dia»^ anzi lo hanno «supera
to». È quanto sostiene la «Vo
ce repubblicana«, In un edi
toriale a commento della 
partecipazione di esponenti 
di alcuni partiti di governo 
(Pll, De) alla marcia di Tori
no contro li fisco. Il fatto che 
uomini della maggioranza 
abbiano preso parte ad una 
manifestazione ostile nel 
confronti di un ministro, 
quello delle Finanze. Vlsen-
tlnl, secondo il Pri la dice 
lunga sullo stato del rapporti 
tra i «cinque». 

E dlfattl la «Voce» osserva 
che 11 pentapartito «non ha 
dato In questi mesi molte 
prove di saldezza». Ma, pro
segue, «se 11 clima è tale per 
cui ogni forza politica della 
coalizione si sente libera da 
impegni di coerenza e di soli
darietà politica e ritiene di 
poter essere, al tempo stesso, 
al governo e all'opposizione, 
è arduo pensare che 11 futuro 
ci riservi prove migliori». Do
po aver ricordato polemica
mente che fra 1 «marciatori» 
di Torino c'erano anche gli 
oppositori «occulti e palesi» 
della riforma fiscale propu
gnata da Visentlnl, la «Voce» 
invita I «protestatari» a mar
ciare piuttosto contro «gli 
sprechi, le lottizzazioni, la 
cattiva gestione dei servizi 
pubblici, le leggine di spesa 
che nessuno riesce a ferma
re». Un'altra bordata contro 
gli alleati. 

C'è da chiedersi a questo 
punto come mal il Pri conti
nui a far parte della maggio
ranza, se è a tal punto Insod
disfatto dello stato del rap
porti al suo Interno e delle 
pratiche governative. Sarà 
Interessante vedere che cosa 

dirà 11 Consiglio nazionale 
del partito che si riunirà 
questo fine settimana per un 
esame della situazione poli
tica e delle prospettive In vi
sta della scadenza di marzo. 

Intanto, la marcia torine
se continua ad essere al cen
tro del commenti. La rispo
sta, scrive stamani il «Popo
lo», «la devono dare governo 
e Parlamento: al di fuori del
la politica non c'è altro che 
l'arrembaggio delle corpora
zioni, le pressioni del gruppi 

di potere, le scorribande de
gli egoismi contrapposti». E 
11 vicesegretario della De, 
Guido Bodrato, aggiunge 
che quanto è accaduto do
menica rivela anche le ina
dempienze del governo: «So
no fra 1 pochi, nella maggio
ranza e nel mio partito, ad 
aver sostenuto che la stabili
tà è un bene prezioso, ma che 
l'uso di questa stabilità ha 
dato del frutti modesti». «A 
chi ha fatto la marcia contro 
11 fisco — dichiara dal canto 

«Marceremo anche 
a Genova e Milano 

e poi giù al sud» 
TORINO—Dopo Torino, Genova, Milano e poi via via «meridio-
nalizzandosi». La «marcia contro il fisco» dell'altro giorno nel 
capoluogo piemontese stando ai suoi organizzatori è stata un 
tale successo che va ripetuta. Al più presto. Lo ha spiegato Sergio 
Gaddi, il vero «padre» della marcia dei ventimila che ha già 
indicato le prossime scadenze del «suo» movimento: dopo le feste 
natalizie il «popolo» anti-tasse scenderà in piazza a Genova. Poi 
entro marzo sarà la volta di Milano. Dopo ancora Roma, forse 
Napoli. •// Palazzo — spiega sempre Gaddi — è avvertito: ha 
tempo fino a marzo.-». 

Le prospettive dei •marciatori», comunque, sono anche più 
ambiziose. L'ideatore della «marcia» di Torino pensa già a dotar
si di strutture organizzative. 'Diventa una necessità: la manife
stazione dell'altro giorno—spiega — eie costata qualcosa come 
venticinque milioni. Sette milioni per striscioni, cartelli, spese 
"vive" per la marcia, insomma, e sedici milioni per le inserzioni 
sui giornali. Allora la nostra speranza è che nelle varie città 
sorgano dei comitati*. Che, comunque, a detta di Gaddi, devono 
essere •spontanei; perché né lui, ne gli altri ventimila di Torino 
hanno interesse «a cercare consensi come se fossimo un partito». 

Non vogliono essere un partito, ma allora chi sono quei venti
mila? -Gente in buona fede, non implicata in interessi e privile
gi di Palazzo». Ma «tentativi» di strumentalizzazione ci sono 
stati. «Se qualcuno è venuto per altri motivi —• spiega ancora 
Gaddi — non ci interessa, lo non mi riconosco in alcun partito, 
rifiuto qualunque ideologia, e, comunque, non voto neper il Msi 
né per il Pei». 

suo 11 ministro del Tesoro, 
Giovanni Goria — bisogne
rebbe spiegare che di soldi lo 
Stato ne ha bisogno di più e 
non di meno. In Italia è co
munque garantita anche la 
libertà di camminamento». 

Interviene anche 11 sinda
co di Torino, il socialista 
Giorgio Cardettl: «Ero molto 
perplesso su questa manife
stazione quando è stata an
nunciata e dopo 11 suo svolgi
mento mantengo tutte le 
mie perplessità». Cardettl ha 
Infatti 11 dubbio che si sia vo
luto «difendere anche chi le 
tasse continua ad evitare di 
pagarle». E si stupisce che In 
compagnia del missini ab
biano «marciato» anche «li
berali, alcuni democristiani 
e il radicale Pannella». 

Reazioni anche dal fronte 
sindacale. Il segretario della 
UH Giorgio Benvenuto bolla 
la manifestazione definen
dola «equivoca ed indistin
ta». Spiega: «Certamente evi
denzia un disagio vero ri
spetto all'efficienza del siste
ma. Chiedere però tutto allo 
Stato sociale e meno fisco 
per tutti, Invece di premiare 
11 contribuente onesto e valo
rizzare la solidarietà, è un 
modo sbagliato di porre 11 
problema». «Sbaglierebbe 11 
sindacato se si appagasse di 
maledire — sostiene Otta
viano Del Turco, segretario 
generale aggiunto della Cgil 
—. Dobbiamo infatti cercare 
di capire ciò che di onesto c'è 
dietro la partecipazione di 
migliaia di persone». Per Del 
Turco, la marcia di domeni
ca «rappresenta l'occasione 
per una riflessione che parta 
da questo assunto: in politi
ca, come nel sociale, non esi
stono vuoti. Se 11 sindacato 
molla la presa, c'è qualcuno 
che si candida ad occupare lo 
spazio di iniziativa liberato». 

TOGNQNI (CNA) 

«Obiettivo: unire chi produce» 
L'organizzazione degli artigiani preoccupata dei «polveroni» non è andata a Torino 

MILANO — Chiediamo a 
Mauro Tognoni, segretario ge
nerale della Cna. Confederazio
ne nazionale dell'artigianato, 
una valutazione dell'esito della 
marcia di Torino. 

«Abbiamo deciso di non ade
rire a ragion veduta, nonostan
te sapessimo che questo movi
mento corrispondeva a un largo 
malessere diffuso tra i lavora
tori autonomi e gli artigiani. 
perché ci preoccupava e ci 
preoccupa il tentativo di stru
mentalizzazione. ci preoccupa^ 
no i polveroni su un tema così 
scottante. Ma ci guardiamo be
ne dal criminalizzare la manife
stazione. Il problema vero, e ur

gente, è fare proposte concrete 
prima della scadenza della leg
ge Visentin!. E su questo piano 
la Cna sta lavorando per allar
gare il consenso intorno ad al
cuni punti: chiediamo la revi
sione delle aliquote Irpef nel 
senso di una semplificazione e 
di un abbassamento. Chiedia
mo un'imposta patrimoniale 
unica che sostituisca Invim. 
tassa di successivione e Ilor. 
Chiediamo che sia allargata la 
base impositiva, cioè che siano 
tassati tutti i redditi a comin
ciare dalle rendite finanziarie*. 

Mi sembra che questa vostra 
piattaforma non sia distante 
dalle rivendicazioni che pongo

no anche i lavoratori dipenden
ti. 

•Infatti noi lavoriamo per 
saldare un movimento che uni
sca il mondo del lavoro e della 
produzione proprio per sposta
re il peso del fisco sulla rendita, 
che finora è ingiustamente 
esentata». 

Una delle critiche che vengo
no da Torino è sulla qualità del
la spesa sociale, sugli sprechi. 

«Siamo perfettamente d'ac
cordo, se non si pensa a tagli 
indiscriminati ma a un miglio
ramento della qualità: noi arti
giani per esempio siamo dispo
nibili a contributi più alti sulle 
pensioni, in cambio di presta

zioni pensionistiche di miglior 
qualità». 

E sul piano della mobilita
zione cosa pensate di fare? 

«Occorre recuperare terreno 
sul piano del rapporto tra le 
rappresentanze di categoria e 
le istituzioni, perché non è se
riamente pensabile uno sbocco 
fuori da questo. Già i nostri di
rigenti torinesi stanno lavoran
do in questa direzione per un 
appuntamento con le principali 
forze politiche che coinvolga le 
rappresentante più importanti 
del settore». 

s. r. r. 

CQLUCCI (CONFCOMMERCIQ) 

«Meglio la via del confronto» 
Riconosciuti motivi di validità alla protesta ma contestata la rappresentatività 

MILANO — A Francesco Co-
Iuccl. eletto recentemente 
presidente della Unione del 
commercio di Milano, la più 
Importante associazione 
aderente alla Confcommer-
clo, chiediamo un parere sul
la manifestazione di Torino. 
ricordiamo che la Confcom-
merclo non ha aderito alla 
manifestazione, pur condivi
dendo molte delle rivendica
zioni che le hanno dato origi
ne. 

•L'adesione all'Iniziativa 
del movimento per la libera
zione fiscale da parte di lavo

ratori dipendenti e autonomi 
è la testimonianza più evi
dente di come sia largamen
te diffuso nel nostro paese 
un vastissimo disagio per 
una politica fiscale caratte
rizzata da disposizioni con
traddittorie e da una massa 
di adempimenti da assolvere 
nel quali è difficile orientar
si. 
-- Lei dunque conferma le 
ragioni di fondo che hanno 
portato alla protesta. Crede 
che questo movimento, svi* 
luppatosi così rapidamente, 
possa portare presto a sbocchi 

propositivi? 
•Se comunque la marcia di 

Torino deve essere un segna
le d'allarme nel confronti 
delle forze politiche e del go
verno per affrontare in ma
niera nuova 1 problemi del fi
sco, dò non toglie che tale 
iniziativa, non avendo alcu
na base di rappresentatività, 
non potrà Incidere adegua
tamente sulla soluzione del 
problemi sul tappeto*. 
— Mi pare dunque che, nono* 
stante la grande risonanza di 
quest» orotesta spontanea e il 
suo cai attere di critica serra* 

ta alle istituzioni, lei continui 
a ritenere vincente la strada 
del confronto. 

«Credo che vada riaffer
mata la via del confronto 
con le sedi Istituzionali e le 
forze politiche, un confronto 
costruttivo che Intendiamo 
portare avanti con 11 nostro 
contributo anche attraverso 
la promozione di proposte le-

{;lslatlve In grado di snellire 
e procedure rendendole più 

accessibili ai contribuenti». 

s. r. r. 

Per la riforma del Parlamento 

Una sola 
Camera no, 
primarie sì 
di GIANFRANCO PASQUINO 

Riceviamo e pubblichiamo. 
Le proposte comuniste In materia di riforma del Parla

mento e della rappresentanza politica meritano attenzione. 
Nessun programma di governo di una forza di sinistra sareb
be completo se non provvedesse ad Indicare seriamente come 
Intende riformare concretamente la politica (vale a dire 1 
rapporti fra I cittadini e I loro rappresentanti eletti) e come 
creare apparati capaci di governare nella trasparenza e nel
l'efficienza. Dunque, se si vuole contribuire all'elaborazione 
del programma, non solo con dichiarazioni, le proposte co
muniste debbono essere sottoposte (raccogliendo l'invito di 
Tortorella) ad un vaglio approfondito e francamente critico. 

"1 II monocamerallsmo nella sua semplicità è una propo-
-"• • sta facilmente comprensibile, ma non mi pare adeguata 
a risolvere né 1 problemi del Parlamento né quelli della rap
presentanza politica di una società complessa. Il Parlamento 
ha perso centralità nel processo decisionale e di iniziativa 
legislativa (se mal l'ha avuta) soprattutto perché è Inevitabile 
(e probabilmente anche giusto) che questa Iniziativa spetti al 
governi. Il Parlamento può ritrovare una sua reale centralità 
come organismo In grado di formulare Indirizzi politici e 
soprattutto di controllare l'attività del governo e della buro
crazia (dell'esecutivo In senso lato). Così com'è attualmente 
non riesce a fare né l'una né l'altra cosa. Se fosse monocame
rale riuscirebbe difficilmente a svolgere questi compiti e anzi 
avrebbe l'ambizione Inevitabile di diventare un'assemblea 
governante (e governerebbe male poiché tutti sappiamo che 
anche solo 420 parlamentari, oberati da molti altri lavori, 
non possono davvero governare). Inoltre, un Parlamento 
monocamerale costituirebbe una perdita secca per la rappre
sentatività delle Istituzioni. In alternativa, è sicuramente 
preferibile una netta differenziazione delle due Camere che 
consenta ad una di occuparsi esclusivamente di politica Isti
tuzionale e di politica Internazionale e estera, oltreché del 
controllo e lasci all'altra tutto 11 resto (bilancio, finanziarla, 
legislazione corrente). 

2 II numero del parlamentari Italiani è sicuramente mol-
*"• to, troppo elevato (qualsiasi parametro si usi). Tuttavia, 
passare dagli attuali 954 (poiché al Senato vi sono nove sena
tori a vita) al 420 proposti dal comunisti significa più che 
dimezzare i rappresentanti eletti. Questo si può fare, ma 
avrebbe una serte di conseguenze più o meno desiderabili che 
è bene specificare. Anzitutto, appare chiaro che il problema 
della mole di lavoro del singoli parlamentati, già adesso con
sistente, sarebbe automaticamente aumentata (ancora di più 
se vi fosse una doppia lettura di leggi in un Parlamento 
monocamerale). Non potrebbe bastare neppure un assistente 
parlamentare (comunque fin d'ora opportuno). Sarebbero In
dispensabili numerosi supporti di vario tipo. Ma, soprattutto, 
diventerebbe essenziale procedere a tutte quelle riforme che 
consentano alla legislazione di essere ridotta di quantità 
(grandi processi di deregulation) e affidata al governo (gran
di spazi per la delegificazione). Auspico entrambi questi pro
cessi, al quali aggiungerei li completamento, per quanto tar
divo, del processo di decentramento, e so che II Pel è favore
vole alla legge sulla Presidenza del Consiglio e quindi a pro
cedure che vanno nel senso Indicato. Se è così, appare oppor
tuno sottolineare nel programma anche l'Interesse che II Pel 
annette alia creazione di una forte struttura di governo. 

Tuttavia, sono dell'opinione che una società complessa ab
bia bisogno di due Camere e di un numero di parlamentati 
adeguato a svolgere numerosi compiti non delegabili e non 
decentragli, soprattutto di controllo ma anche di rappresen
tanza politica. A questo proposito, con soli 420 parlamentari 
e senza un rldlsegno delle circoscrizioni che le riporti alla 
grandezza delle circoscrizioni per le elezioni europee, tutti I 
partiti minori rischerebbero la scomparsa decreta ta per leg
ge. Secondo alcuni, si avrebbe così una riduzione del plurali
smo e della rappresentatività del Parlamento. In parte que
sto è vero. Probabilmente, nell'ottica di un bicameralismo 
differenziato si potrebbe pensare ad una Camera di 500 rap
presentanti e ad un Senato di 250; entrambi ridotti a propor
zioni più funzionali (e con l'abolizione secca del senatori a 
vita, anche degli ex Presidenti della Repubblica che non ri
spondono più alla logica politica della fine del secolo). 

"1 Bisognerà poi eleggere meglio questo Parlamento. Non 
**• credo che prendere ad esempio il sistema elettorale In 
vigore per il Senato costituisca un passo avanti (lascio mo-
men taneamen te da parte la mia proposta di sistema elettora
le a doppio turno con elezione proporzionale della rappresen
tanza parlamentare al primo turno e attribuzione di un pre
mio di coalizione al secondo turno per legittimare e respon
sabilizzare li governo e l'opposizione). Infatti, I collegi del 
Sena to sono solo apparen temente uninominali (nel quali cioè 
venga eletto un solo rappresentante: nel mio Portomagglore-
Ferrara ne vengono eletti due e fino al 1983 addirittura tre). 
Sono 237+1 (Valle d'Aosta) per 315 senatori. Solo così, natu
ralmente, si può procedere al recupero del resti su base regio
nale. Ma gli effetti di semplificazione e di migliore rapporto 
fra elettore ed eletto sono minimi (se non nulli o addirittura, 
controproducenti: un candidato ha non solo interesse ad ave
re molti voti, ma ha altresì interesse che II candidato del suo 
stesso partito in un altro collegio ne ottenga pochi e non Io 
superi nella graduatoria regionale). Mentre apprezzo l'esi
genza comunista di rendere la competizione meno cruenta e 
costosa, non credo che questa sia la soluzione giusta. 

Fra l'altro, l'abolizione del voto di preferenza potrebbe solo 
In parte essere un rimedio alla corruzione politica. Infatti. In 
grandi circoscrizioni l'appoggio di potenti sponsor e il ruolo 
del denaro continuerebbero ad essere cruciali e quindi la 
•disponibilità* del candltato (epoi dell'eletto) a ricompensare 
I propri sponsor continuerebbe a dover essere grande. Inol
tre, comunque venga utilizzato. Il voto di preferenza è una 
risorsa nelle mani degli elettori per discriminare fra l candi
dati, le correnti, persino le posizioni politiche (-voto non per 
questo candidato, ma per questo partito*: forse una delle 
ragioni per avere candidati 'Indipendenti*). Se lo si elimina, 
si a t trlbulsce un enorme potere alle segreterie del partiti, solo 
In piccola parte temperato dalla creazione di circoscrizioni 
uninominali (ed è facile Immaginare che cosa succederebbe 
In molti partiti, ma penso anche che li pluralismo dentro 11 
Pel verrebbe automaticamente ridotto, con conseguenze non 
positive sul volto programmatico e rappresentativo del parti
to). Una soluzione plausibile e praticabile fra le esigenze con
trapposte di ridurre la corruzione politico-elettorale e garan
tire la libertà di scelta dell'elettore consiste nel suggerire la 
necessità di un sistema di primarie. 

Dovrebbe trattarsi di primarie avere», con regole precise e 
comportamenti trasparenti. A grandi linee, suggerirei che 
ciascuna Federazione dovrebbe consentire la presentazione 
di più candidati al seggio e tenere un 'elezione primaria rico
noscendo come elettori tutti gli Iscritti al partito e tutti gii 
Iscritti a quelle organizzazioni sindacali, professionali, cultu
rali che ritiene importanti per la sua rappresentatività (per 11 
Pel: la Cgll, l'Arci, la Lega delle cooperative e così via, ma le 
associazioni saranno forse diverse da zona a zona). Questa, 
procedura restituirebbe risorse reali al cittadini organizzati, 
creerebbe un clima di dibattito di Idee e farebbe ritornare un 
po' di partecipazione politica incisiva nelle sedi del partiti. 

In un articolo, purtroppo, non si può scendere in tutu J 
particolari che sarebbero utili e necessari. Schematicamente, 
tuttavia, ho delineato una riforma della rappresentanza poli
tica che chiama In causa anche 1 cittadini-elettori e 1 partiti e 
che si propone di creare un Parlamento ancora, bicamerale, 
ma fortemente differenziato, più snello e agile, più funziona
le e quindi anche meglio rappresentativo, maggiormente In 
grado di costituire momento di indirizzo, controllo e con
fronto per un governo meglio attrezzato, più forte, maggior
mente legittimato democraticamente. So che sono esigenze 
largamente condivise dal comunisti. Possono forse fare og
getto di un dibattito che continui e trovi un approdo nel 
programma di governo di un moderno partito riformatore. 
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Polemiche nella coalizione sulla marcia torinese 

Pri contro alleati 
Doppiezze sul 

Secondo ì repubblicani le tensioni nel pentapartito hanno ormai «superato il livello di 
guardia» - Bodrato: «Modesti i frutti della stabilità» - Una dichiarazione di Goria 

Banche, finito il pasto 
tutti invocano le «regole» 

di FABIO MUSSI 

La Tegola' è invocata II giorno dopo. Dopo 
la notte del grande banchetto, durante la 
quale De, Psl, Psdl, Pri, Pll (chiamiamo t par
titi per nome!) si sono spartiti le banche, not
te nella quale è avvenuto di tutto, l'allonta
namento del governatore della Banca d'Ita
lia dalla riunione, l'invito (sia pure nell? 
stanza accanto) degli 'esperti del partiti*. In 
una confusione tale che poi Ghino di Tacco 
In persona scamblerà con Intenti sarcastici 
Misaslper un ministro, dopo tale notte, solle
vate le bocche dal pasto, tutti Invocano le 
muove regole: 

Spadolini nota che •!! metodo continua co
me prima*. Craxl Invoca regole che garanti
scano »ln modo non burocratico la professio
nalità del nominati* (cosa dunque che non 
può essere avvenuta, stavolta). Forlanl di
chiara che 'occorre arrivare ad un provvedi
mento volto a garantire In modo non buro
cratico e lottizzato la professionalità del can
didati* (Il che, di nuovo, non può essere avve
nuto, dunque) «se non vogliamo che la classe 
politica venga sommersa dall'ignominia*. 
•Classepolitica*: che bella categoria! Scivola 
di bocca In bocca ogni volta che governo e 
maggioranza si danno a qualche particolare 
malversazione. È confortante, tutti colpevo
li, nessun reo. 

De Mita scrive a 'Repubblica*. Difende — 
sentite — la 'coerenza della De* In una lette
ra in cui si spreca II lessico della democrazia 
e delle garanzie: consenso, statualità, Istitu
zioni. gioco politico. Regole. Regole per con
fermare 'l'in vadenza del partiti» e 'Colmare 11 
vuoto con la società civile*. 

Un linguaggio che. In bocca a chi viola le 
regole per costume ormai consolidato, assu
me quasi un'aria triviale. Anche Socrate è 
scomoda to: 'Secondo gli Insegnamenti di So
crate, le leggi sono quelle che sono, bisogna 
utilizzarle al meglio*. Socrate, per non viola
re una legge neppure contro 1 violatori, as
sunse la cicuta e morì. De Mita, per Imporre 
l'on. Mazzotta alla Cariplo, le ha violate tut
te: quelle scritte, e quelle che appartengono 
alla sfera dell'eticità politica, ammesso che 
queste siano parole e concetti di cui si con
serva la memoria. 

Prendendosela con Massimo Riva, senato
re della Sinistra indipendente. De Mita addi
rittura addebita ad altri (la sinistra, sembra) 

11 blocco del progetti Innovativi di parte de
mocristiana. Ammesso che sia vero, Il ragio
namento sarebbe comunque assurdo. Come 
dire: visto che... nel frattempo noi ci sentia
mo autorizzati a fare man bassa. Davvero un 
bell'esempio di 'Stabilità*. 

Il caso vuole Invece che ciò sia pure falso. 
Olà nella precedente legislatura è stato 11 Pel 
che ha presentato un preciso progetto di leg
ge per la riforma delle Casse di Risparmio — 
compresa la procedura di nomina — e per la 
revisione della *prorogatlo*, nonché per la 
pubblicità delle dehbere del Clcr. 

La De non ha fatto altrettanto. Anzi, non 
solo ci sono stati esponenti democristiani 
che hanno tentato di stravolgere completa
mente la proposta di cancellazione della 
•prorogatlo*, ma è stata la De a mostrare la 
volontà di battere la strada della via ammi
nistrativa anziché legislativa. Affossando 
tutto. 

La verità è che questa situazione, l'attuale, 
per quanto tutti (Il giorno dopo) mostrino di 
vergognarsene almeno un po', è tipicamente 
democristiana. Con gli alleati tutti intorno 
all'osso per un morso di polpa In più. 

Bene. Per II 3 dicembre è prevista una se
conda tranche di aitre 50 nomine. SI Intende 
correggere 11 metodo, oppure sono già pron
te, per 114 dicembre, le lacrime del coccodril
lo? 

Per noi resta pienamente attuale quello 
che ha scritto a commento, su l'Unità di sa
bato, Alfredo Relchlln: 'Chiediamo di cono
scere: a) quali sono le "rose" che Bankltalla 
ha presentato; b) quale 11 dibattito che si è 
svolto attorno ad esse; e) se e quali gli "spo
stamenti" dalle rose deliberati; d) quali casi 
di Incompatibilità "derogati"; e) come sono 
stati applicati la legge e 11 decreto legislativo 
vigenti, e le dellbere Clcr sul requisiti del 
banchiere». 

Chi deve saperlo? Il Parlamento natural
mente. Se non si vuole che la democrazia In 
Italia venga declassata al regime di una Sri, 
società per azioni a responsabilità limitata, 
con le azioni del pacchetto di maggioranza 
(banche, tv e giornali, enti pubblici) vicende
volmente scambiate tra 1 partiti di governo. 

Certo, si tratterebbe di un 'nuovo Stato*, o 
di una *nuova statualità*, come dice De Mita. 
*Nuova*, rispetto alla Costituzione repubbli
cana scritta. 
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TORINO — Due momenti della manifestazione, a cui hanno partecipato 20.000 persona, contro il fisco 

ROMA — Le tensioni nel 
pentapartito hanno ormai 
raggiunto il «livello di guar
dia», anzi lo hanno «supera
to». È quanto sostiene la «Vo
ce repubblicana», In un edi
toriale a commento della 
partecipazione di esponenti 
di alcuni partiti di governo 
(Pll, De) alla marcia di Tori
no contro il fisco. Il fatto che 
uomini della maggioranza 
abbiano preso parte ad una 
manifestazione ostile nei 
confronti di un ministro, 
quello delle Finanze, Visen-
tlnl, secondo 11 Pri la dice 
lunga sullo stato del rapporti 
tra 1 «cinque». 

E difatti la «Voce» osserva 
che 11 pentapartito «non ha 
dato in questi mesi molte 
prove di saldezza». Ma, pro
segue, «se 11 clima è tale per 
cui ogni forza politica della 
coalizione si sente libera da 
impegni di coerenza e di soli
darietà politica e ritiene di 
poter essere, al tempo stesso. 
al governo e all'opposizione, 
è arduo pensare che 11 futuro 
ci riservi prove migliori*. Do
po aver ricordato polemica
mente che fra 1 «marciatori» 
di Torino c'erano anche gli 
oppositori «occulti e palesi» 
della riforma fiscale propu
gnata da Visentin!, la «Voce» 
invita 1 «protestatari» a mar
ciare piuttosto contro «gli 
sprechi, le lottizzazioni, la 
cattiva gestione dei servizi 
pubblici, le leggine di spesa 
che nessuno riesce a ferma
re». Un'altra bordata contro 
gli alleati. 

C'è da chiedersi a questo 
punto come mai il Pri conti
nui a far parte della maggio
ranza, se è a tal punto insod
disfatto dello stato dei rap
porti al suo interno e delle 
pratiche governative. Sarà 
interessante vedere che cosa 

dirà il Consiglio nazionale 
del partito che si riunirà 
questo fine settimana per un 
esame della situazione poli
tica e delle prospettive In vi
sta della scadenza di marzo. 

Intanto, la marcia torine
se continua ad essere al cen
tro del commenti. La rispo
sta, scrive stamani 11 «Popo
lo», «la devono dare governo 
e Parlamento: al di fuori del
la politica non c'è altro che 
l'arrembaggio delle corpora
zioni, le pressioni dei gruppi 

di potere, le scorribande de
gli egoismi contrapposti». E 
Il vicesegretario della De, 
Guido Bodrato, aggiunge 
che quanto è accaduto do
menica rivela anche le ina
dempienze del governo: «So
no fra i pochi, nella maggio
ranza e nel mio partito, ad 
aver sostenuto che la stabili
tà è un bene prezioso, ma che 
l'uso di questa stabilità ha 
dato del frutti modesti». «A 
chi ha fatto la marcia contro 
11 fisco — dichiara dal canto 

«Marceremo anche 
a Genova e Milano 

e poi giù al sud» 
TORINO — Dopo Torino, Genova, Milano e poi via via «meridio-
nalizzandosi». La -marcia contro il fisco* dell'altro giorno nel 
capoluogo piemontese stando ai suoi organizzatori è stata un 
tale successo che va ripetuta. Al più presto. Lo ha spiegato Sergio 
Gaddi, il vero «padre» della marcia dei ventimila che ha già 
indicato le prossime scadenze del -suo- movimento: dopo le feste 
natalizie il -popolo» anti-tasse scenderà in piazza a Genova. Poi 
entro marzo sarà la volta di Milano. Dopo ancora Roma, forse 
Napoli. «// Palazzo — spiega sempre Gaddi — é avvertito: ha 
tempo fino a marzo...*. 

Le prospettive dei «marciatori», comunque, sono anche più 
ambiziose. L'ideatore della «marcia» di Torino pensa già a dotar
si di strutture organizzative. 'Diventa una necessitala manife
stazione dell'altro giorno—spiega — eie costata qualcosa come 
venticinque milioni. Sette milioni per striscioni, cartelli, spese 
"vive" per la marcia, insomma, e sedici milioni per le inserzioni 
sui giornali. Allora la nostra speranza è che nelle varie citta 
sorgano dei comitati*. Che, comunque, a detta di Gaddi, devono 
essere 'Spontanei; perché né lui, ne gli altri ventimila di Torino 
hanno interesse -a cercare consensi come se fossimo un partito*. 

Non vogliono essere un partito, ma allora chi sono quei venti
mila? 'Gente in buona fede, non implicata in interessi e privile
gi di Palazzo*. Ma «tentativi» di strumentalizzazione ci sono 
stati. «Se qualcuno è venuto per altri motivi — spiega ancora 
Gaddi — non ci interessa. Io non mi riconosco in alcun partito, 
rifiuto qualunque ideologia, e, comunque, non voto neper il Msi 
né per il Pei». 

suo 11 ministro del Tesoro, 
Giovanni Goria — bisogne
rebbe spiegare che di soldi lo 
Stato ne ha bisogno di più e 
non di meno. In Italia è co
munque garantita anche la 
libertà di camminamento». 

Interviene anche 11 sinda
co di Torino, il socialista 
Giorgio Cardettl: «Ero molto 
perplesso su questa manife
stazione quando è stata an
nunciata e dopo il suo svolgi
mento mantengo tutte le 
mie perplessità». Cardettl ha 
Infatti li dubbio che si sia vo
luto «difendere anche chi le 
tasse continua ad evitare di 
pagarle». E si stupisce che In 
compagnia dei missini ab
biano «marciato» anche «li
berali, alcuni democristiani 
e il radicale Pannella». 

Reazioni anche dal fronte 
sindacale. Il segretario della 
Uil Giorgio Benvenuto bolla 
la manifestazione definen
dola «equivoca ed indistin
ta». Spiega: «Certamente evi
denzia un disagio vero ri
spetto all'efficienza del siste
ma. Chiedere però tutto allo 
Stato sociale e meno fisco 
per tutti, invece di premiare 
Il contribuente onesto e valo
rizzare la solidarietà, è un 
modo sbagliato di porre li 
problema». «Sbaglierebbe 11 
sindacato se si appagasse di 
maledire — sostiene Otta
viano Del Turco, segretario 
generale aggiunto della Cgll 
—. Dobbiamo infatti cercare 
di capire ciò che di onesto c'è 
dietro la partecipazione di 
migliala di persone». Per Del 
Turco, la marcia di domeni
ca «rappresenta l'occasione 
per una riflessione che parta 
da questo assunto: in politi
ca, come nel sociale, non esi
stono vuoti. Se 11 sindacato 
molla la presa, c'è qualcuno 
che si candida ad occupare Io 
spazio di iniziativa liberato». 

TOGNQNI (CNA) 

«Obiettivo: unire chi produce» 
L'organizzazione degli artigiani preoccupata dei «polveroni» non è andata a Torino 

MILANO — Chiediamo a 
Mauro Tognoni, segretario ge
nerale della Cna, Confederazio
ne nazionale dell'artigianato, 
una valutazione dell'esito della 
marcia di Torino. 

•Abbiamo deciso di non ade
rire a ragion veduta, nonostan
te sapessimo che questo movi
mento corrispondeva a un largo 
malessere diffuso tra i lavora
tori autonomi e gli artigiani, 
perché ci preoccupava e ci 
preoccupa il tentativo di stru
mentalizzazione, ci preoccupa
no i polveroni su un tema così 
scottante. Ma ci guardiamo be
ne dal criminalizzare la manife
stazione. Il problema vero, e ur

gente, è fare proposte concrete 
prima della scadenza della leg
ge Visentin!. E su questo piano 
la Cna sta lavorando per allar
gare il consenso intomo ad al
cuni punti: chiediamo la revi
sione delle aliquote Irpef nel 
senso di una semplificazione e 
di un abbassamento. Chiedia
mo un'imposta patrimoniale 
unica che sostituisca Invim, 
tassa di successivione e Ilor. 
Chiediamo che sia allargata la 
base impositiva, cioè che siano 
tassati tutti i redditi a comin
ciare dalle rendite finanziarie». 

Mi sembra che questa vostra 
piattaforma non sia distante 
dalle rivendicazioni che pongo

no anche i lavoratori dipenden
ti. 

«Infatti noi lavoriamo per 
saldare un movimento che uni
sca il mondo del lavoro e della 
produzione proprio per sposta
re il peso del fìsco sulla rendita, 
che finora è ingiustamente 
esentata». 

Una delle critiche che vengo
no da Torino è sulla qualità del
la spesa sociale, sugli sprechi. 

«Siamo perfettamente d'ac
cordo, se non si pensa a tagli 
indiscriminati ma a un miglio
ramento della qualità: noi arti
giani per esempio siamo dispo
nibili a contributi più alti sulle 
pensioni, in cambio di presta

zioni pensionistiche di miglior 
qualità». 

E sul piano della mobilita
zione cosa pensate di fare? 

«Occorre recuperare terreno 
sul piano de) rapporto tra le 
rappresentanze di categoria e 
le istituzioni, perché non è se
riamente pensabile uno sbocco 
fuori da questo. Già i nostri di
rigenti torinesi stanno lavoran
do in questa direzione per un 
appuntamento con le principali 
forze politiche che coinvolga le 
rappresentanze più importanti 
del settore». 

s. r. r. 

COLUCCI (CONFCOMMERCIQ) 

«Meglio la via del confronto» 
Riconosciuti motivi di validità alla protesta ma contestata la rappresentatività 

MILANO — A Francesco Co-
lucci, eletto recentemente 
presidente della Unione del 
commercio di Milano, la più 
Importante associazione 
aderente alla Confcommer-
clo, chiediamo un parere sul
la manifestazione di Torino. 
ricordiamo che la Confcom-
merclo non ha aderito alla 
manifestazione, pur condivi
dendo molte delle rivendica
zioni che le hanno dato origi
ne. 

•L'adesione all'Iniziativa 
del movimento per la libera
zione fiscale da parte di lavo

ratori dipendenti e autonomi 
è la testimonianza più evi
dente di come sia largamen
te diffuso nel nostro paese 
un vastissimo disagio per 
una politica fiscale caratte
rizzata da disposizioni con
traddittorie e da una massa 
di adempimenti da assolvere 
nel quali è difficile orientar
si. 
— Lei dunque conferma le 
ragioni di fondo che hanno 
portato alla protesta. Crede 
che questo movimento, svi
luppatosi così rapidamente, 
possa portare presto a sbocchi 

propositivi? 
•Se comunque la marcia di 

Torino deve essere un segna
le d'allarme nel confronti 
delle forze politiche e del go
verno per affrontare In ma
niera nuova I problemi del fi
sco. dò non toglie che tale 
Iniziativa, non avendo alcu
na base di rappresentatività, 
non potrà incidere adegua
tamente sulla soluzione del 
problemi sul tappeto». 
— Mi pare dunque che, nono» 
stante la grande risonanza di 
questi» nrotesta spontanea e il 
suo cai attere di critica serra

ta alle istituzioni, lei continui 
a ritenere vincente la strada 
del confronto. 

«Credo che vada riaffer
mata la via del confronto 
con le sedi istituzionali e le 
forze politiche, un confronto 
costruttivo che Intendiamo 
portare avanti con il nostro 
contributo anche attraverso 
la promozione di proposte le-

{[Islatlve In grado di snellire 
e procedure rendendole più 

accessibili ai contribuenti». 

s. r. r. 

Per la riforma del Parlamento 

Una sola 
Camera no, 
primarie sì 
di GIANFRANCO PASQUINO 

Riceviamo e pubblichiamo. 
Le proposte comuniste In materia di riforma del Parla

mento e della rappresentanza politica meritano attenzione. 
Nessun programma di governo di una forza di sinistra sareb
be completo se non provvedesse ad Indicare serlamen te come 
Intende riformare concretamente la politica (vale a dire I 
rapporti fra 1 cittadini e 1 loro rappresentanti eletti) e come 
creare apparati capaci di governare nella trasparenza e nel
l'efficienza. Dunque, se si vuole contribuire all'elaborazione 
del programma, non solo con dichiarazioni, le proposte co
muniste debbono essere sottoposte (raccogliendo l'Invito di 
Tortorella) ad un vaglio approfondito e francamente critico. 

"• Il monocamerallsmo nella sua semplicità è una propo-
•*• • sta facilmente comprensibile, ma non mi pare adeguata 
a risolvere né 1 problemi del Parlamento né quelli della rap
presentanza politica di una società complessa. Il Parlamento 
ha perso centralità nel processo decisionale e di Iniziativa 
legislativa (se mal l'ha avuta) soprattutto perché è Inevitabile 
(e probabilmente anche giusto) che questa Iniziativa spetti al 
governi. Il Parlamento può ritrovare una sua reale centralità 
come organismo in grado di formulare Indirizzi politici e 
soprattutto di controllare l'attività del governo e della buro
crazia (dell'esecutivo In senso lato). Così com'è attualmente 
non riesce a fare né l'una né l'altra cosa. Se fosse monocame
rale riuscirebbe dlfflcllmen te a svolgere questi compiti e anzi 
avrebbe l'ambizione Inevitabile di diventare un'assemblea 
governante (e governerebbe male poiché tutti sappiamo che 
anche solo 420 parlamentari, oberati da molti altri lavori, 
non possono davvero governare). Inoltre, un Parlamento 
monocamerale costituirebbe una perdita secca per la rappre
sentatività delle Istituzioni. In alternativa, è sicuramente 
preferibile una netta differenziazione delle due Camere che 
consenta ad una di occuparsi esclusivamente di politica Isti
tuzionale e di politica Internazionale e estera, oltreché del 
controllo e lasci all'altra tutto 11 resto (bilancio, finanziarla, 
legislazione corrente). 

^ li numero del parlamentari Italiani è sicuramente mot-
"** to, troppo elevato (qualsiasi parametro si usi). Tuttavia, 
passare dagli attuali 954 (poiché al Senato vi sono nove sena
tori a vita) al 420 proposti dal comunisti significa più che 
dimezzare l rappresentanti eletti. Questo si può fare, ma 
avrebbe una serie di conseguenze più o meno desiderabili che 
è bene specificare. Anzitutto, appare chiaro che 11 problema 
della mole di lavoro del singoli parlamentari, già adesso con
sistente, sarebbe automaticamente aumentata (ancora di più 
se vi fosse una doppia lettura di leggi In un Parlamento 
monocamerale). Non potrebbe bastare neppure un assistente 
parlamentare (comunque fin d'ora opportuno). Sarebbero In
dispensabili numerosi supporti di vario tipo. Ma, soprattutto, 
diventerebbe essenziale procedere a tutte quelle riforme che 
consentano alla legislazione di essere ridotta di quantità 
(grandi processi di deregulation) e affidata al governo (gran
di spazi per la delegificazione). Auspico entrambi questi prv 
cessi, ai quali aggiungerei il completamento, per quanto tar
divo, del processo di decentramento, e so che 11 Pel è favore* 
vole alla legge sulla Presidenza dei Consiglio e quindi a pro
cedure che vanno nel senso Indica to.Seè così, appare oppor
tuno sottolineare nel programma anche l'interesse che II Pei 
annette alla creazione di una forte struttura di governo. 

Tuttavia, sono dell'opinione che una società complessa ab
bia bisogno di due Camere e di un numero di parlamentari 
adeguato a svolgere numerosi compiti non delegabili e non 
decentratili, soprattutto di controllo ma anche di rappresen
tanza polìtica. A questo proposito, con soli 420 parlamentari 
e senza un ridlsegno delle circoscrizioni che le riporti alla 
grandezza delle circoscrizioni per le elezioni europee, tutti I 
partiti minori rischerebbero la scomparsa decretata per leg
ge. Secondo alcuni, si avrebbe cosi una riduzione del plurali
smo e della rappresentatività del Parlamento. In parte que
sto è vero. Probabilmente, nell'ottica di un bicameralismo 
differenziato si potrebbe pensare ad una Camera di 500 rap
presentanti e ad un Senato di 250; entrambi ridotti a propor
zioni più funzionali (e con l'abolizione secca del senatori a 
vita, anche degli ex Presidenti della Repubblica che non ri
spondono più alla logica politica della fine del secolo). 

3 Bisognerà poi eleggere meglio questo Parlamento. Non 
• credo che prendere ad esemplo il sistema elettorale In 

vigore per il Senato costituisca un passo avanti (lascio mo
mentaneamente da parte la mia proposta dlslstema elettora
le a doppio turno con elezione proporzionale delta rappresen
tanza parlamentare al primo turno e attribuzione di un pre
mio di coalizione al secondo turno per legittimare e respon
sabilizzare il governo e l'opposizione). Infatti, i collegi del 
Senato sono solo apparentemente uninominali (nei quali cioè 
venga eletto un solo rappresentante: nel mio Portomagglore-
Ferrara ne vengono eletti due e fino al 1983 addirittura tre). 
Sono 237+1 (Valle d'Aosta) per 315 senatori. Solo così, natu
ra] men te, si può procedere al recupero del resti su base regio
nale. Ma gli effetti di semplificazione e di migliore rapporto 
fra elettore ed eletto sono minimi (se non nulli o addirittura 
controproducenti: un candidato ha non solo Interesse ad ave
re molti voti, ma ha altresì Interesse che II candidato del suo 
stesso partito In un altro collegio ne ottenga pochi e non lo 
superi nella graduatoria regionale). Mentre apprezzo l'esi
genza comunista di rendere la competizione meno cruenta e 
costosa, non credo che questa sta la soluzione giusta. 

Fra l'altro, l'abolizione del voto di preferenza potrebbe solo 
in parie essere un rimedio alla corruzione politica. Infatti, In 
grandi circoscrizioni l'appoggio di potenti sponsor e II ruolo 
del denaro continuerebbero ad essere cruciali e quindi la 
'disponibilità* del candltato(epoi dell'eletto) a ricompensare 
I propri sponsor continuerebbe a dover essere grande. Inol
tre, comunque venga utilizzato, il voto di preferenza è un* 
risorsa nelle mani degli elettori per discriminare fra 1 candi
dali, le correnti, persino le posizioni politiche (*voto non per 
questo candidato, ma per questo partito*: forse una delle 
ragioni per avere candidati 'Indipendenti*). Se to si elimina, 
si attribuisce un enorme potere alle segreterie del partiti, solo 
In piccola parte temperato dalla creazione di circoscrizioni 
uninominali (ed è facile Immaginare che cosa succederebbe 
In molti partiti, ma penso anche che li pluralismo dentro il 
Pei verrebbe automaticamente ridotto, con conseguenze non 
positive sul volto programmatico e rappresentativo del parti
to). Una soluzione plausibile e praticabile fra le esigenze con
trapposte di ridurre la corruzione politico-elettorale e garan
tire la libertà di scelta dell'elettore consiste nel suggerire la 
necessità di un sistema di primarie. 

Dovrebbe trattarsi di primarie «vere», con regole precise e 
comportamenti trasparenti. A grandi linee, suggerirei che 
ciascuna Federazione dovrebbe consentire la presentazione 
di più candida ti al seggio e tenere un 'elezione primaria rico
noscendo come elettori tutti gli iscrìtti al partito e tutti gli 
Iscritti a quelle organizzazioni sindacali, professionali, cultu
rali che ritiene Importanti per la sua rappresen ta tlvltà (per il 
Pel: la Cgll, l'Arci, la Lega delle cooperative e così via, ma le 
associazioni saranno forse diverse da zona a zona). Questa 
procedura restituirebbe risorse reali al cittadini organizzati, 
creerebbe un clima di dibattito di Idee e farebbe ritornare un 
po' di partecipazione politica Incisiva nelle sedi dei partiti. 

In un articolo, purtroppo, non si può scendere In tutti I 
particolari che sarebbero utili e necessari. Schematicamente, 
tuttavia, ho delineato una riforma della rappresentanza poli
tica che chiama In causa anche 1 cittadini-elettori e 1 partili e 
che si propone di creare un Parlamento ancora bicamerale, 
ma fortemente differenziato, più snello e agile, più funziona
le e quindi anche meglio rappresentativo, maggiormente in 
grado di costituire momento di Indirizzo, controllo e con
fronto per un governo meglio attrezzato, più forte, maggior
mente legittimato democraticamente. So che sono esigenze 
largamente condivise dal comunisti. Possono forse fare og
getto di un dibattito che continui e trovi un approdo nel 
programma di governo di un moderno partito riformatore. 
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VERSO *LÀ* CONFERENZA • ENERGETICA • 

Ma alla fine 
una scelta dovrà 

ure esser fatta 

LETTERE 

Veniamo al dunque del dibattito sull'e
nergìa aperto daU'-Unità>. 

Hanno ragione Cernna e Macclotta o ha 
ragione Degli Espinosa? Ila ragione Corbel
lini o ha ragione Nebbia, o Borghlni? Ognu
no sfodera cifre con un segno che viene pun
tualmente rovesciato dall'altro, e ognuno 
chiede che l'altro provi in modo inoppugna
bile ciò che afferma. Qual è II fabbisogno 
energetico elettrico prevedibile per li nostro 
paese nei prossimi dieci o quindici anni? 
Con quali combustibili è opportuno farvi 
fronte? Con quali tecnologie? È una babele 
Inestricabile di linguaggi che hanno fatto 
saltare qualsiasi punto di riferimento. Se ta
le disputa potesse essere relegata ad un di
battito astrattamente culturale 11 male sa
rebbe poco. Ma proprio perché tale dibattito 
Investe, Invece, scelte, movimenti, opzioni e 
pratiche quotidiane dei gruppi dirigenti e 
delle classi governanti locali, i guasti sono 
profondi, e non solo di carattere economico. 

Piombino, come spesso gli è accaduto dal 
dopoguerra ad oggi, ha vissuto un'esperien
za paradigma tica dello sta io confusionale in 
cui versa il dibattito sull'energia. La giunta 
monocolore Pel, nell'autunno '83, viene in
teressata da una proposta Enel per trasfor
mare a carbone e raddoppiare fino a 2600 
Mw di potenza l'attuale centrale di 1280 Mw 
funzionante a gasolio. Con 11 piano energeti
co nazionale dell'81 (da noi votato) vi erano 
le 'linee di politica energetica della Regione 
Toscana' che indicavano Piombino come si

to Idoneo. GII Interni (al partito) meccani
smi pretendevano una decisione immediata, 
e mal digerivano una esperienza allora all'a
vanguardia: studi autonomi di verifica di 
impatto ambientale e di verifica di impatto 
socio-economico. 

Al termine degli studi venne elaborato, da 
parte dell'amministrazione comunale, un 
progetto di •ambientallzzazlone» della cen
trale proposta, che fissava in modo preciso 
le condizioni possibili per procedere alla co
struzione: potenziamento del meccanismi di 
controllo dell'inquinamento, realizzazione 
di Importanti Infrastrutture (diga sul Milla, 
raddoppio Aurella, raddoppio della SS 
Piombino-Venturina, ecc.), bonifica radicale 
dello stabilimento Deltasider, che contribui
sce a tutt'oggl per 11 90 per cento all'inquina
mento da polveri, prevedendo lo spostamen
to del tre Impianti più inquinanti (stokaggl 
di minerali e carbone, agglomerato, coke
ria). 

Il progetto era tale da mettere In moto un 
processo di risanamento ambientale e di svi
luppo economico in una zona di antica indu
strializzazione che sta vivendo l drammi del
la crisi siderurgica (circa tremila lavoratori 
espulsi negli ultimi tre o quattro anni in un 
bacino di 60.000 abitanti). Era il dicembre 
'84, qualche mese dopo iniziò il bombarda
mento a tappete contro questa scelta. 

Imovimenti ecologisti stavano divenendo 
movimenti di massa, la 'marea montante» 
cominciò a scatenare una inaudita campa
gna denigratoria nel confronti dell'unica 

esperienza 'equilibrata* di politica energeti
ca che 11 nostro paese vedeva nella pratica. 
Piombino venne paragonata a Bhopal. Gli 
Incontri romani per chiedere spiegazioni e 
lumi sortirono il solo effetto di aggiungere 
agli articoli anche gli interventi contrari di 
qualche compagno della Direzione. Risulta
to: due consiglieri in meno alle amministra
tive. Passata la bufera delle elezioni, con la 
nuova Inversione di segno nella pressione 
sui gruppi dirigenti locali, si spingono le 
trattative con Regione e Enel ad un punto 
avanzatissimo. Il problema delle bonifiche 
dell'impianto siderurgico si riesce a portarlo 
sul tavolo del governo (dicembre '85). A que
sto punto Interviene 11 dibattito congressua
le e 11 progetto di Piombino subisce nuovi 
scossoni. Fino al dopo Chernobyl i comuni
sti ptomblnesi sono le streghe da cacciare. 
Poi, tramontando 11 nucleare, si veleggia 
nuovamente per stringere 11 governo alle sue 
responsabilità, per poter finalmente com
piere l'operazione. Ma il governo risponde 
picche e 1 comunisti piombinesi prendono 
atto dell'impossibilità di trasformare e rad
doppiare la centrale, mancando le condizio
ni da loro stessi proposte, e si prendono le 
loro brave accuse di 'massimalismo: 

Morale: 
1) Lo 'Stop and go» della nostra politica 

energetica In questi ultimi anni ha prodotto 
guasti politici gravissimi nei luoghi dove I 
comunisti erano e sono impegnati diretta
mente a governare. 

2) Non slamo un partito parte Integrante 
della sinistra europea per definizione: o lo 
dimostriamo o non slamo credibili. Per di
mostrarlo non possiamo vivere In perenne 
stato di Incertezza su un 'nodo* come quello 
dell'energia. 

3) Il >nodo» energia è così sentito dalle po
polazioni e dal nostri militanti perché si av
verte che di qui passano concretamente una 
visione e una pratica alternative a questo 
modello di sviluppo. 

4) Proprio perciò non ha ragione questo o 
quello: hanno ragione tutti. Il fabbisogno 
energetico non è un dato oggettivo ma è cal
colabile In quanto riferibile ad un'idea di 
sviluppo che se non può essere preconfezio
nata non può nemmeno non esistere. 

5) Se 11 problema riconosciuto da tutti è 11 
governo della transizione, non è possibile 
governare proprio un bel niente se non si 
stabilisce da cosa a cosa vogliamo 'transita
re». L'auspicio è che la prossima convenzio
ne programmatica, più che la conferenza 
energetica, faccia chiarezza su questi Inter
rogativi. Soprattutto che dia un contributo a 
scegliere con chiarezza fra le diversità di 
opzioni che si confrontano dentro il partito e 
che In molti casi non sono né mediabili né 
riconducibili a sintesi. 

Valerio Caramassi 
segretario del Comitato di zona Pel 

Piombino-Val di Cornla 

RICERCA SCIENTIFICA / Nuove terapie per la prevenzione del reinfarto 
Risultati 

sorprendenti 
in ventuno 

centri italiani 
su ottocento 
pazienti che 
si trovavano 
nel periodo 

in cui maggiore 
è il rischio 
di ricadute 

Il trattamento 
attraverso 
dosi elevate 
di eparina 
calcica, 
una sostanza 
anticoagulante 
contenuta 
nelle stesse 
arterie 
umane 

Il reparto 
di terapia 
intensiva 
all'ospedale 
San Camillo 
di Roma 

Cuore, alt al secondo attacco 
ROMA — Ogni anno In Ita
lia l'Infarto del miocardio 
uccide decine di migliaia di 
persone. È la prima causa di 
morte, subito seguito dai tu
mori. Alla perdita di vite 
umane si somma un danno 
grave per l'economia del 
paese perché le persone col
pite sono spesso in piena at
tività lavorativa. Il costo del 
ricoveri, dell'assistenza me
dica e farmaceutica è Ingen
te: nell'ordine delie centinaia 
di .niliardi di lire. L'evento 
maggiormente temuto. In 
qualche caso più ancora del 
primo Infarto, è il secondo 
attacco di cuore che, di soli
to, può sopraggiungere a di
stanza di sei mesi-un anno, 
con esiti frequentemente fa
tali. 

È possibile prevenire 11 
relnfarto e Io stesso Infarto 
primario? Per anni ricerca
tori e clinici hanno indagato, 
suggerendo stili di vita e spe
rimentando terapie diverse. 
Ora sembra che una prima, 
importante risposta sia stata 
trovata. A Roma l professori 
Gian Gastone Neri Serneri, 
direttore della cllnica medi
ca dell'Università di Firenze, 
e Fausto Rovelli, direttore 
della divisione cardiologica 
dell'ospedale Nlguarda di 
Milano, hanno presentato I 
risultati di uno studio che 
non ha precedenti nel mon
do per l'originalità delle me
todiche adottate. 

Il «trial» (questo termine 
inglese, entrato ormai nel
l'uso comune, significa spe
rimentazione clinica con
trollata) è durato oltre due 
anni, ha coinvolto ventuno 
centri italiani e 800 pazienti 
fra 150 e 175 anni, già colpiti 
da un Infarto primario 6-18 
mesi prima di entrare nello 
studio. I malati sono stati 
suddivisi In due gruppi sot
toposti entrambi alle tradi
zionali terapie e diete ali
mentari, ma un solo gruppo 
è stato trattato con la nuova 
metodica. 

•L'Infarto del miocardio — 
spiega il professor Neri Ser
neri — è quasi sempre il ri
sultato finale di un trombo 
che ostruisce le coronarie. 

Bisogna allora agire sul fat
tori che favoriscono la for
mazione del coagulo. Per an
ni si è tentato di farlo Impie
gando antiaggreganti delle 
piastrine, come l'aspirina, 
oppure I cosiddetti betabloc-
canti. I risultati sono stati 
quasi sempre modesti. Il cri
terio guida del nostro "trial" 
è del tutto diverso. Abbiamo 
ritenuto, dopo molteplici 
esperimenti sugli animali, 
che si potesse controllare la 
formazione del trombo non 
più prolungando I tempi del
la coagulazione del sangue 
come è stato fatto finora, ma 
stimolando dei meccanismi 
fisiologici antitrombotici dei 
quali il nostro organismo è 
normalmente dotato». 

L'idea è apparentemente 
semplice: una Iniezione gior
naliera sottocute di 12.500 
unità di eparina calcica. È 
una dose piuttosto bassa (ve
dremo poi perché) che non 
ha effetti sulla coagulazione, 
non presenta quindi pericoli 
di emorragie e non richiede 
alcun controllo periodico. II 
•trial», coordinato da Neri 
Serneri e Rovelli, oltre che 
dal professori Francesco 
Balsano e Carlo Zanussl. di
rettori rispettivamente degli 
Istituti di clinica medica del
le università di Roma e di 
Milano, ha richiesto un gros
so Impegno, circa 14.000 visi
te e 192.000 «Input» nel com
puter. 

I risultati sono sorpren
denti: nel gruppo trattato la 
frequenza del secondo Infar
to si è ridotta del 63 per cento 
rispetto al gruppo di control
lo (meno 20 per cento con la 
terapia antiaggregante e 
meno 25 con 1 betabloccantl), 
mentre la mortalità generale 
è scesa del 48 per cento. Non 
è stata Invece osservata al
cuna riduzione di quelle 
morti Improvvise, possibili 
nel primi sei mesi di convale
scenza, che non sono dovute 
a trombi ma ad altri mecca
nismi come Io scompenso 
cardiaco e le aritmie gravi. 

•La terapia che proponia
mo — ha detto Neri Serneri 
— non è dunque una pana
cea: veglio che questo sia 

molto chiaro. Avevamo un 
obiettivo delimitato, fondato 
su una precisa ipotesi di la
voro, e questo obiettivo è sta
to raggiunto. Naturalmente 
1 "trial" sono degli esperi
menti clinico-terapeutici, e 
come tutti gli esperimenti 
devono poi essere verificati 
nella pratica di ogni giorno. 
Direi, tuttavia, che 1 risultati 
sono entusiasmanti». 

L'eparina è una sostanza 
naturale prodotta dalle no
stre cellule endoteliali, cioè 
dal tessuto che riveste, ad 
esempio, lo strato interno del 
vasi sanguigni, di quelli lin
fatici e del cuore. Per via 
estrattiva può essere ottenu
ta dal polmone bovino (lo 
fanno gli americani) oppure, 
secondo le tecniche italiane, 
dalla mucosa Intestinale bo

vina e sulna. È In commercio 
da anni, non si tratta dunque 
di un farmaco nuovo. Nuova 
è l'idea di Impiegarlo nella 
prevenzione del relnfarto, 
«evitando di produrre un 
danno coagulativo, ma cer
cando invece di potenziare 
quello che la natura ci ha da
to». Attraverso quali mecca
nismi? 

Spiega il professor Neri 
Serneri: «Nel 1961 gli scien
ziati dimostrarono, per la 
prima volta, che le arterie 
umane e animali contengo
no una sostanza anticoagu
lante, Individuata poi nell'e
parina calcica. Ora se noi 
impieghiamo eparina a dosi 
elevate, tali da produrre una 
concentrazione nel sangue 
superiore a 0,20-0,30 unità 
per millilitro di plasma, otte

niamo un prolungamento 
del tempi di coagulazione. 
Questo tipo di intervento, 
che può raggiungere valori 
di mille unità all'ora per In
fusione, è necessario quando 
il trombo è già in atto. Se in
vece usiamo l'eparina a fini 
preventivi, al di sotto delle 
0,20 unità per millilitro, non 
abbiamo alcuna interferen
za con le azioni coagulative. 
L'eparina non rimane nel 
sangue ma viene captata 
dalle cellule endoteliali alle 
quali si lega, stimolando .1 
meccanismi antitrombo. È 
vero che anche ad alto do
saggio viene captata dalle 
cellule, ma poi rimane in cir
colo perché i recettori si sa
turano». 

GII scienziati hanno scelto 
di Impiegare l'eparina calci

ca a distanza di circa sei me
si dal primo infarto, perché è 
quasi sempre dopo questo 
periodo che può verificarsi il 
secondo attacco; non c'è tut
tavia alcuna controindica
zione a iniziare 11 trattamen
to già nell'unità coronarica. 
Per quanto tempo proseguir
lo? «La prevenzione del mor
billo — osserva Neri Serneri 
— Immette una memoria nel 
sistema immunitario; baste
ranno quindi uno o due ri
chiami per ottenere una Im
munizzazione permanente. 
Il caso dell'eparina è diverso 
perché la prevenzione è lega
ta all'assunzione del farma
co e cessa circa quindici 
giorni dopo la sospensione. 
Consigliamo da due a tre an
ni di trattamento anche per
ché, trascorso questo perio
do di tempo, le probabilità di 
un relnfarto sono pressoché 
uguali a quelle di una perso
na della stessa età che non 
abbia mal subito attacchi di 
cuore. Molto dipende, però, 
dalle condizioni del paziente, 
dalla diffusione più o meno 
vasta delle placche atero-
sclerotlche: Il medico dovrà 
quindi decidere caso per ca
so». 

Il fastidio e le servitù sono 
analoghi a quelli Imposti al 
diabetici che devono fare 
una Iniezione quotidiana di 
Insulina. In tutto il mondo si 
sta studiando la possibilità 
di una somministrazione per 
via orale, ma 11 problema è 
tuttora Insoluto. Resta un 
Interrogativo, forse 11 più Im
portante. Se l'eparina calcica 
può prevenire 11 relnfarto, 
non dovrebbe svolgere un 
analogo ruolo protettivo an
che nei confronti dell'infarto 
primario e dell'ictus cerebra
le, così da suggerirne l'im
piego almeno negli individui 
ad alto rischio? «Una dimo
strazione scientifica — ri
sponde Neri Serneri — non 
esiste ancora. Tuttavia la 
prevenzione del primo Infar
to e dell'Ictus cerebrale è ra
gionevolmente Ipotizzabile. 
Dovremo condurre altri stu
di. Ma non vedo proprio per
ché non dovrebbe esserlo». 

Flavio Mìchelini 

ALL' UNITA' 
Non debbono dimenticare 
la necessità di realizzare 
uno schieramento politico 
Cara Unità, 

in Germania, nelle recenti elezioni di Am
burgo, i -verdi- hanno ottenuto risultati cla
morosi ma non battendo la destra economica 
e conservatrice; sconfiggendo invece la sini
stra socialdemocratica senza la quale è illuso
rio pensare ad un cambiamento della situa
zione. 

Anche in Italia i Verdi hanno il più delle 
volte disturbato le forze di sinistra, tanto è 
vero che i voti da loro conquistati hanno im
pedito in molti casi la forma/ione di Giunte 
comunali, capaci di imporre sia sul piano lo
cale sia su quello nazionale soluzioni indu
striali che abbiano come priorità la salva
guardia dell'ambiente e la sicurezza degli im
pianti. 

Come può un movimento che ha nella lotta 
contro l'inquinamento la sua ragione di vita, 
non porsi l'obiettivo di individuare i responsa
bili di questa drammatica situazione e quindi 
indicare non solo i motivi che sono alla pro
pria bdse. ma la colpa di politiche e di partiti 
che alla guida dei diversi Paesi hanno consen
tito il proliferare di tale imbarbarimento del
la vita civile con il disprezzo più totale della 
natura? 

liceo quindi la riflessione da proporre al
l'attenzione dei movimenti ecologisti: le ma
nifestazioni vivacemente folcloristiche posso
no anche avere il merito di rivolgersi ai citta
dini con argomenti che trovano presa nella 
coscienza civile, ma se poi non si tramutano 
in processi sociali e politici con maggioranze 
che abbiano la volontà di cambiare pagina. 
allora non solo diventano inservibili ma di
straggono forze da quei raggruppamenti so
ciali e politici che per loro natura hanno sem
pre combattuto una battaglia per la salva
guardia della salute. 

La responsabilità che vengono ad assumere 
questi movimenti, proprio per tale contraddi
zione. è di natura politica e pertanto deve 
comportare l'impegno di sconfiggere le forze 
che hanno favorito le grosse concentrazioni 
industriali senza imporre e controllare che i 
sistemi di produzione non pregiudichino la 
salute dei lavoratori, dei cittadini, e non alte
rino l'ambiente naturale. 

Altrimenti il loro movimento diventa una 
comoda copertura, anzi, addirittura un aiuto 
per quei gruppi che, a scopi di speculazione e 
con il silenzio-assenso di settori politici dei 
quali sono amici, proseguono imperterriti la 
loro strada rovinosa. 

ALFREDO MICHELI 
(Genova) 

Perché la nuova tessera 
(E per tutti la tessera 
sì rinnova ogni anno) 
Cara Unità, 

anche quest'anno la nostra scelta politica 
ha privilegiato il Per. Stamani abbiamo rin
novato la tessera, senza esitazione. Abbiamo 
una coscienza politica e una cultura che ci 
porta all'impegno sociale. Insegniamo la Co
stituzione ai giovani. Riteniamo che i cittadi
ni si debbano associare con modo democrati
co a determinare la politica nazionale. 

La Costituzione però rifiuta lo Stato-Parti
to, lo Stato dei parliti, il partilo ideologico. 
quello che ha una concezione totalizzante dì 
sé. messianica della politica e provvidenziali
stica della storia. Non sono i partiti ma i 
cittadini lavoratori i titolari della sovranità, 
esercitata da pubblici poteri secondo leggi e 
non clientele. Per questo scegliamo un partito 
riformatore moderno, parte integrante della 
sinistra occidentale, un partito rifondato nel
la Resistenza e nel 17' Congresso, che pro
muove una convenzione programmatica di 
governo tra tutte le forze sociali e politiche 
progressiste. È una scelta chiara nel senso e 
nella misura in cui esso rispetta e promuove 
tutte le libertà. Scegliere un partito non è 
aderire ad una dottrina o storia, ma parteci
pare con le proprie idealità, esperienze, punti 
di vista e interessi a un programma da elabo
rare. 

il Partilo non è infallibile, né ha ragione 
quando sbaglia. Va bene il travaglio politico e 
culturale profondo e serio, ma è in gioco la 
legittimità e il ruolo del partito. Individuare e 
rimuovere la ragione dello sbaglio può cam
biare il corso della nostra storia. 

Abbandoniamo il mito dell'unità a tutti i 
costi, non serve in politica. Ci sono tra noi 
conservatori, progressisti e mediatori e lutti 
devono sapere fare il proprio meglio: una ga
ra tra chi ama di più il partito e ne favorisce 
lo sviluppo come partilo di governo. 

Ci vogliono gesti forti, convincenti per al
lontanare il sospetto e sconfiggere il pregiudi
zio che grava sull'affidabilità democratica 
del Partilo. Non saranno gli avversari o i con
correnti a tirarci fuori dal guado. Le novità 
dell'ultimo congresso non sono ancora cono
sciute all'interno, dove tutto continua come 
prima, governato dagli stessi funzionari. In
vece per lutti la tessera si rinnova ogni anno. 
Tulli siamo «nuovi iscritti*: non ci sono diritti 
acquisiti. Chi entra oggi nel Pei aderisce ai 
suoi attuali traguardi politici, non a tutta la 
sua storia culturale. L'avvenire si gioca so
prattutto con il ricambio generazionale dei 
dirigenti, che devono essere distìnti dai fun
zionari. 

ANNA CIBERTI e GIUSEPPE TARDI 
(Capostrada - Pistoia) 

«L'Unità mi sembra un buon 
giornale; ma attenzione 
non è un complimento...» 
Caro direttore. 

sulla mia opinione circa il rinnovamento 
dell"Unità pesa l'esperienza di redattore di 
questo giornale che andò via via arricchendo
si. dal 1945 al I960, sotto la direzione di 
Celcsie Negarville, Velio Spano, Pietro In-
grao. Mario Alicata e Alfredo Reichlin, at
traverso i vari incarichi che mi erano slati 
affidati: in quell'arco di tempo era facile, di
rci istintivo, dettare e seguire una coerente 
linea politica sia di partito che giornalistica. 

Bene, per quel che può coniare la mia opi
nione non mi sembra il caso di drammatizza
re — come hanno fatto alcuni compagni se
condo il resoconto stilato da Bruno Ugolini il 
10 ottobre scorso — sulle soni, sull'imposta
zione. l'immagine e la funzione dell'Unirà. 
Questi problemi ce li ponevamo anche noi 
nonostante la «facilità» e ('«istintività» di allo
ra. Figuriamoci oggi che i rigidi blocchi con
trapposti hanno ceduto il passo al dialogo e al 
pluralismo, la staticità al rapido evolversi (ed 
involvcrsi) delle situazioni, l'apparente chia
rezza alle reali incocrenze e contraddizioni 

alle quali e sempre più diffide star dietro con 
tempestività e preveggenza sia da parte del 
redattore clic del lettore. Nessun dramma, 
quindi, ma fredda e lucida presa d'atto di un 
mondo che è cambiato e che continua a cam
biare. 

Ora. francamente, l'Unità mi sembra un 
buon giornale. Attenzione, non è un compli
mento. L'Unità e un buon giornale di infor
mazione, di cronaca, di spettacolo, di cultura 
e, ultimamente, persino di dissacra/ione e di 
evasione. Ma l'Unità non mi sembra un buon 
giornale politico, che rispecchi chiaramente 
la linea politica del Partito comunista. Ma è 
colpa della redazione dell'Unità se non sem
pre e non chiaramente c'è questa linea da 
rispecchiare? 

Non si può neanche negare, del resto, il 
progressivo distacco del giornale dai piccoli 
fatti concreti che angustiano la v ita quotidia
na del cittadino, reazionario o comunista che 
sia. Un giornale diventa veramente popolare 
solo se dimostra di credere nel servi/io che 
offre al cittadino, acquirente, lettore II qua
le. a differenza del funzionario di partito, non 
sta permanentemente riunito a discutere sul 
futuro dell'Umanità, ma ha persino la prete
sa di andarsene al cinema o di accendere il 
televisore e di trovare esatti i programmi 
stampati sul suo giornale. 

È chiaro, spero, che non sto prescrivendo 
ricette a nessuno; ma credo che sia più facile 
intendersi con la gente e stringere alleanze 
con altre forze politiche realizzando -piccole» 
cose ogni giorno an/ichè disperdersi in elucu
brazioni megagalattiche. 

l'XSQUALL H\LS\MO 
(Roma) 

«Non sono poi tanto diversi 
nel momento in cui 
ricercano sul giornale...» 
Caro direttore. 

ho condiviso la scelta fatta dall'Unità di 
dare il massimo dell'informazione sulla sta
gione dei rinnovi contrattuali istituendo lo 
spazio 'Diario dei Contratti'. È una scelta 
giusta nel momento in cui gli altri organi di 
stampa e di informazione lesinano spazi, col 
chiaro tentativo di mettere il coperchio a una 
pentola in lenta ma graduale ebollizione. 
Questo loro atteggiamento tutto politico la 
dice lunga sulla libertà e neutralità degli or
gani di informazione. 

Ciò detto, voglio evidenziare un rilievo che 
non considero secondario, martedì 18 novem
bre oltre 300.000 lavoratori del settore legno 
sono stati chiamati ad uno sciopero nazionale 
di 4 ore per rivendicare un tavolo negoziale 
per il rinnovo del loro contratto. L'Unità di 
lunedì 17 — pagina • Economia e lavoro; 
rubrica «Brevi» — relegava l'informazione in 
tre righe. Mi è sembrato, in tutta sincerità. 
poco. 

Lo dico pur sapendo che il peso di questi 
lavoratori non è pari a quello dei meccanici, 
chimici, tessili o del pubblico impiego, ai qua
li considero giusta la particolare attenzione; 
ma il primo sciopero nazionale di 4 ore per 
trecentomila lavoratori e cosa di poco conto 
da relegare in uno spazio sfuggente? 

I lavoratori non sono poi tanto diversi. 
meccanico, chimico o «falegname-, nel mo
mento in cui ricercano sul nostro giornale una 
informazione sul loro sciopero, sulle ragioni 
della loro lotta; una informazione e uno spa
zio che li rafforzi. 

Anche questo conta per dare slancio alla 
lotta. 

VANNI DIAN 
Segretario Fillej-Cgil (Mantova) 

Rimane 
nelle sue convinzioni 
Cara Unità, 

leggo a pagina 9 dell'Unità del 24 ottobre. 
sui fatti d'Ungheria, questo titolo lapidario: 
•Espressero reali e giuste esigenze». Prima
ria, tra tali esigenze, parve la caccia ai comu
nisti. da impiccare agli alberi dei viali e da 
aprirgli il petto a coltellate per apporvi il car
tello: cuore comunista. Ricordo le descrizioni 
e ricordo le foto, pubblicate anche da noi. 

Così rimango nella mia convinzione che un 
movimento che scatena la caccia ai comunisti 
è infallibilmente e bestialmente reazionario. 
Sempre. Né si dica che furono gesta di isolati 
delinquenti. Furono invece il leitmotiv della 
celebrata rivoluzione. 

SANTE DELLA PUTTA 
(Milano) 

«Un triste retaggio 
che la realtà costringe 
ancora ad avere» 
Cara Unità. 

in occasione del 69' anniversario della Ri
voluzione d'Ottobre, patrimonio comune di 
tutta l'umanità progressista che contìnua a 
lottare per raggiungere la frontiera del socia
lismo, ancora una volta sulla Piazza Rossa si 
sono visti sfilare in ordine perfetto carri ar
mati e missili sovietici; e in verità ancora una 
volta non ho compreso perchè quel grande 
Paese e il Pcus non pongano fine a quelle 
parale militari che non contengono i veri 
principi del socialismo, i quali sono invece 
l'esaltazione del Lavoro, della Pace e della 
Libertà. 

Auspico che ncH'Urss. Paese del quale mi
lioni di compagni si sentono idealmente citta
dini. le autorità politiche e militari aboliscano 
quel tipo militaresco di parate e al posto dei 
carri armati e dei missili sfilino gli ultimi 
modelli di macchine costruite dal lavoro so
cialista per dare benessere, progresso e pace 
ai popoli dell'Unione Sovietica; 

Uno Stalo socialista Io si deve riconoscere 
anche dal fallo che deve considerare il pro
prio esercito e i propri armamenti di difesa un 
triste retaggio del passato che la realtà co
stringe ancora ad avere; ma certamente non 
da esaltare in occasione di un giorno come il 
7 novembre. 

L'Urss. com'è noto, ha pagato il più grande 
prezzo di sangue durante la seconda guerra 
mondiale per distruggere le armate hitleriane 
e oggi si trova a fronteggiare un'altra tremen
da minaccia da parte di chi sogna di cancella
re la nuova storia che comincio da quel lonta
no Ottobre; ma questo, proprio questo, deve 
consigliare i compagni sovietici a non esaltare 
nessun militarismo e dare del loro Paese l'im
magine di una nazione profondamente con
vinta che lo spirito di pace e il fiore più bello 
che un comunista può mettersi all'occhiello. 

È stato possibile fare tante cose, sarà possi
bile fare anche questo, che e volontà comune 
di tutti i popoli e dei lavoratori di lutto il 
mondo. 

MARIO RUGGIERI 
(Bari) 
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Varese, sette omicidi 
in un mese. Ucciso 

ieri un commercialista 
VARESE — Un consulente finanziario di 58 anni. Carlo Vittorio 
Ranchetti, è stato ucciso ieri mattina a Casorate Sempione (Va
rese). l.a vittima era appena uscita da un'abitazione di via San 
Giorgio 60, slava per raggiungere la sua auto parcheggiata nel 
vicino garage quando è slato colpito da diversi proiettili sparati 
con la pistola automatica 6,35. La vittima avrebbe tentato di 
difendersi estraendo a sua volta un revolver ma non è riuscito a 
sparare. L'omicida e fuggito, ma sarebbe già stato identificato ed 
ora gli inquirenti lo stanno cercando in provincia di Varese e nel 
milanese. Vittorio Ranchetti era domiciliato infatti nella metro
poli lombarda, in via Paolo fiiovio I >. E proprio a .'Milano, por far 
fronte ad impegni di lavoro (era consulente finanziario), sem
bra si stesse recando quando l'omicida lo ha raggiunto con i 
colpi mortali. A dare l'allarme è stata la moglie del Ranchetti 
che, al momento del delitto, si trovava nella casa di via San 
Giorgio. I due erano separati ma, a quanto pare, avevano tra
scorso insieme la notte precedente. La donna ha avvisato i cara
binieri della vicina stazione di Somma Lombardo. I militi sono 
immediatamente accorsi sul posto e subito sono partite le inda
gini che potrebbero portare risultati positivi già nelle prossime 
ore. Sui moventi dell'omicidio ancora non si sa nulla di preciso. 
Sarebbero comunque di carattere personale e, forse, passionale. 
Questo nuovo tragico episodio si va ad aggiungere ad un incre
dibile serie di delitti (per altro mollo diversi tra loro) che, nell'ul
timo mese, hanno sconvolto il varesotto. Quella di ieri infatti è 
la settima uccisione (tra cui la strage di un bambino e due 
donne) avvenuta in trenta giorni. 

rn^mM 

Eleonora Giorg Gianni Morondi 

Bugia del «pentito» 
Morandi e la Giorgi 
non presero cocaina 

ROMA — Gianni Morandi ed Eleonora Giorgi non hanno corn* 
prato droga. Ter spaccio di sostanze stupefacenti andranno in
vece davanti al giudice il figlio dell'attore Paolo Villaggio, Pier-
francesco. e il gioielliere Giulio Turriziani. Sono queste le con
clusioni della vasta inchiesta su un'organizzazione per il traffi
co di droga, scoperta un anno fa dagli investigatori della squa
dra mobile romana. Il giudice istruttore Maria Teresa Carneva
le ha rinviato a giudizio sessanta persone, tra le quali il figlio del 
famoso attore comico. Secondo il magistrato, che ha utilizzato 
anche le dichiarazioni di alcuni -pentiti», l'organizzazione ac
quistava direttamente eroina e cocaina in Thailandia e nel Su-
damerica. la faceva viaggiare in Svizzera e in Spagna per smi
starla poi sul mercato nazionale. Sono state proprio le rivelazio
ni di un -pentito», che non hanno trovato però nessuna confer
ma, a tirare dentro la brutta storia il cantante Gianni Morandi 
e l'attrice Eleonora Giorgi. I due popolari personaggi hanno 
sempre dichìaraìo di non avere niente a che fare con la droga e 
con i trafficanti. Ora anche il giudice riconosce la loro estranei
tà. Pierfrancesco Villaggio invece è finito nei guai anche per la 
morte di una ragazza, Maria Beatrice Ferri, avvenuta nell'ago
sto del 1984 nella casa romana del figlio dell'attore. La giovane 
morì per un'overdose di eroina. La notizia che fece più clamore 
fu comunque le perquisizione nella villa del cantante Morandi, 
che in quei giorni querelò un quotidiano per la durezza dei suoi 
articoli. Durante l'istruttoria tutto fu poi chiarito: si era sbaglia
ta la ''pentita'. 

«Felici» 72 italiani 
su 100. Ma in Europa 

siamo gli ultimi 
MILANO — Su cento italiani 72 si dichiarano «felici», 27 si 
dicono «non troppo felici» e uno non si esprime: meglio dello 
scorso anno, quando su cento italiani erano solo in 65 a conside
rarsi felici. I dati emergono da un sondaggio realizzato dalla 
Doxa sul morale degli italiani e degli europei denominato «Euro 
barometro» che si basa su tre tipi di domande: la prima è relati
va al senso di soddisfazione per la propria vita, la seconda al 
senso di felicità e la terza è sul grado di soddisfazione per il 
funzionamento della democrazia nel paese di appartenenza: i 
risultati sono riferiti all'Italia e alla media dei dieci paesi della 
Cec (esclusi Spagna e Portogallo). Il sondaggio Doxa rivela che 
gli italiani esprimono percentuali di «soddisfatti» e di «felici» 
inferiori rispetto a quelle degli altri paesi del vecchio continen
te. Nel 1986 si sono dichiarati «felici» 81 europei su 100 mentre 
nel 1985 erano 79. «Gli italiani sono veramente più infelici degli 
altri — si chiedono i curatori del sondaggio — o sembrano tali 
solo perché sono un po' più brontoloni, più incontentabili?». 
Notevole il divario esistente tra italiani e resto d'Europa nella 
risposta alla domanda sul funzionamento della democrazia: in 
Italia gli insoddisfatti di come vanno le cose sono il 67 per cento 
(ma erano il 71 per cento lo scorso anno) mentre negli altri paesi 
sono in media il 40 per cento (erano il 15 per cento). Nella 
graduatoria per paese i più soddisfatti per il funzionamento 
della democrazia sono i tedeschi federali mentre gli italiani 
sono gli ultimi. 

Bonaccorti 
ritorna 

oggi in Tv 
ROMA — Enrica Ronaccorti 
torna oggi in Tv, dopo un'as
senza di quattro settimane, 
provocata dall'interruzione 
della sua gravidanza. Non as
solverà il ruolo di conduttrice 
di «Pronto, chi gioca?» ma sa
rà «ospite» di Giancarlo Ma-
galli, il collega che l'ha sosti
tuita durante questo periodo. 
L'annuncio di essere in attesa 
di un secondo figlio fu dato da 
Enrica Bonaccorti il 28 otto
bre scorso, durante la trasmis
sione. Subito dopo aver brin
dato con i compagni di lavoro 
la conduttrice fu ricoverata 
d'urgenza in una clinica ro
mana a causa di un'emorra
gia. Il ginecologo le ordinò il 
riposo assoluto, ma la Bonac
corti non è riuscita a portare a 
termine la gravidanza. Prima 
di riprendere in Tv Enrica ha 
sentito il bisogno di isolarsi a 
Marrakech insieme al marito 
Arnaldo. 

Londra, la sconcertante denuncia di un esponente metodista 

«Quei giovani omosessuali 
stanno spargendo r 

Gli «untori», colpiti dal morbo, esercitano la prostituzione a Piccadilly - Intende
rebbero così vendicarsi dei torti patiti? - Una sortita all'insegna dell'allarmismo 

ROMA — La notizia viene da Londra e 
sembra ritagliata da un film di fanta-
horror. A tal punto che, trattandosi di 
una denuncia, attende la necessaria 
conferma. A sentire la «National chtl-
dren's home», un'organizzazione della 
Chiesa metodista per la protezione del 
minorenni, diciotto ragazzi omosessua
li malati di Aids si prostituiscono a 
Londra e spargono deliberatamente il 
contagio per vendicarsi delle violenze 
subite da bambini. 

L'allarme è stato lanciato da un tal 
David Pithers con toni da apocalisse. 
•Questi ragazzi — dice l'esponente me
todista — sono stati violentati In tenera 
età da omosessuali. Oggi hanno tra 114 
e 1 18 anni. Si prostituiscono nella zona 
di Piccadilly, nel centro di Londra. San
no di essere malati di Aids, sono In pre
da al terrore di morire giovani. Mossi 
da rancore contro l'intera società, vo
gliono vendicarsi, contagiando 11 mag

gior numero di persone». I dlciotto ra
gazzi frequentano le sale di giochi elet
tronici Intorno a Piccadilly Circus, .ba
si» della prostituzione omosessuale nel
la capitale. Non hanno casa e sfuggono 
facilmente ai controlli. Sono stati indi
viduati a seguito di una ricerca condot
ta dal metodisti tra questi minorenni. 
Quattrocento ragazzi hanno accettato 
di sottoporsi all'esame del sangue; que
sto gruppo ha ammesso di conoscere la 
propria malattia ma di guardarsi bene 
dall'avvertlre I «partners» occasionali. 

La vicenda, ad un primo esame, ap
pare addirittura poco credibile. Soprat
tutto non convince questa volontà di
struttiva, all'insegna di un vero e pro
prio annientamento, da parte di Indivi
dui solitamente contrassegnati da una 
spiccata fragilità psicologica, istintiva
mente subalterni, facilmente ricattabi
li. Insomma, persone più inclini ad es
sere terrorizzate che a terrorizzare. E 
meri che meno plausibili nelle vesti di 

•pianificatori» della distruzione del ge
nere umano, di vendicatori della loro 
•integrità» perduta. 

Restano però le dichiarazioni del si
gnor Pithers, permeate, probabilmente, 
dal rigorismo che contraddistingue 
questi gruppi protestanti. Per non par
lare della tradizione inglese In materia 
di persecuzione degli omosessuali. 

L'allarmismo attorno al fenomeno 
dell'Aids è un'esercitazione diffusa di 
questi tempi. Quasi sempre contropro
ducente se non è sorretta da gran senso 
di equilibrio e responsabilità. Il feno
meno, proprio per la sua gravità, va af
frontato in tutt'altro modo. Anche gli 
«untori» della peste di Milano, evocati 
dal Manzoni, erano del poveracci sui 
quali si sfogavano la paura e l'ignoran
za della folla. Al tempi nostri sarebbe 
forse il caso di usare di più la ragione e 
gli strumenti del progresso scientifico. 

f. in. 

In caserma solo stufe (e vanno male) 
per 2600 giovani militari in Veneto 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — «Un forte odore 
di vernice fresca ci avvisava 
che eravamo nelle vicinanze 
di una caserma. SI davano 
da fare, ma qualche ritocco 
non basta a mascherare una 
realtà sulla quale versano la
crime, oltre ai giovani di le
va. le stesse autorità milita
ri». Al termine della lunga ri
cognizione che 11 ha portato 
In questi ultimi mesi a visi
tare undici caserme della re
gione, i parlamentari della 
delegazione comunista han
no denunciato la «grave Ina
deguatezza» delle strutture 
ricettive militari del Veneto. 
allegando a questa massa di 
giudizi e di impressioni an
che il contributo conoscitivo 
che in precedenza era stato 
dato da una analoga Iniziati
va comunista che aveva In

teressato la realtà friulana. 
Nell'area del nord-est sono 
concentrate ben 132 caser
me; la densità per abitante 
del militari è, nel Veneto, pa
ri a 20 su mille; nel Friuli Ve
nezia Giulia addirittura pari 
a 50 su mille: «Questo signifi
ca — ha detto D'Alessio, re
sponsabile nazionale del il 
Pei per i corpi armati dello 
Stato — che In alcune locali
tà si possono incontrare an
che due militari per abitan
te; un rapporto squilibrato e 
oggi anche poco giustifi
cato». Salvo rare eccezioni, 
che comunque raggiungono 
a malapena la «sufficienza». 
la situazione del Veneto è 
drammatica: «Abbiamo visi
tato una grande caserma del 
Veronese — ha detto l'on. 
Palmieri — che pretende di 
ospitare 2.600 militari e che 

non ha neppure il riscalda
mento». Funzionano, male, 
soltanto le stufe che vanno a 
kerosene — è stato racconta
to alla stampa — che non 
riescono ad evitare nel mesi 
Invernali interminabili code 
davanti airinTermeria. E 
non sono code di «lavativi»; 
lo ha confermato lo stesso 
medico della caserma che ha 

ftarlato di una casistica ai-
armante di bronchiti, pleu

riti e di un preoccupante ri
torno della tubercolosi. Edi
fici vecchi, quando non anti
chi, adattati malamente nei 
secoli alle esigenze mutevoli 
di una vita comunitaria che 
non ha mal comunque dato 
dignità all'individuo. E di 
fronte a questo dramma, 
grave appare la scelta del go
verno italiano che, scartan
do la proposta comunista di 

attivare In tempi brevissimi 
e con appositi finanziamenti 
la costruzione di nuovi am
bienti per i militari, ha affi
dato al processo di vendita 
dei vecchi patrimoni immo
biliari li carico finanziario 
dell'operazione, rinviando, 
ha detto l'on. Lucio Stru-
mendo, a chissà quando il 
miglioramento reale della 
qualità di vita nelle caserme. 
D'Alessio ha infine ribadito 
la proposta del Pei di prende
re atto dell'avvenuta 
•sdrammatlzzazione* della 
frontiera nord-est per proce
dere ad un ridimensiona
mento delle forze stanziate 
in quell'area, senza procura
re problemi alle strategie 
dell'alleanza. 

Toni Jop 

Una sentenza della Corte dei conti 

Dichiarato abile 
morì di meningite 
«Il medico paghi» 

Il tempo 

ROMA — La Corte dei Conti 
ha condannato il prof. Giu
seppe Pesce, fino a pochi me
si fa primario otoiatra dell'o
spedale «Galliera» di Genova, 
a rifondere 20 del 64 milioni 
che nel 1974 II ministero del
la Difesa dovette versare ai 
familiari di Paolo Corradinl, 
morto sotto le armi nel 1959. 
In seguito ad un'otite croni
ca purulenta, nonostante la 
quale era stato dichiarato 
abile al servizio di leva. Una 
piccola parte del danno (un 
milione di lire) — anche In 
considerazione che a pagare 
saranno I suol eredi — è sta
ta addebitata al colonnello 
Arturo Bava, nel 1959 diret
tore dell'ospedale militare di 
Genova dove 11 prof. Pesce 
era specialista convenziona
to. 

DI otite purulenta con per
forazione del timpano. Paolo 
Corradinl soffriva da anni, 
ma nel maggio 1958 fu di
chiarato abile da un referto 

del prof. Pesce, controfirma
to senza ulteriori controlli 
dal col. Bava. Avviato al Car 
di Albenga, dopo cinque ri
chieste di visita medica. Cor-
radini fu ricoverato V8 ago
sto nell'ospedale militare di 
Genova. Ne uscì il 19 dicem
bre in licenza di convale
scenza, ma meno di un mese 
dopo fu ricoverato nella cli
nica otolatrica dell'Universi
tà di Genova. Tra l'altro la 
diagnosi parlava di «otoma-
stoldlte e meningite puru
lenta*. Ci fu un intervento 
chirurgico, ma II male era 
ormai Inarrestabile: il 2 
maggio 1959 Paolo Corradinl 
morì per paralisi cerebrale. 

Cominciò una complessa 
vicenda giudiziaria, e solo 
nel 1974 li Tribunale civile di 
Genova condannò li mini
stero della Difesa a risarcire 
la famiglia Corradinl di circa 
64 milioni di lire, per avere 
l'ufficio medico-legale mili
tare dt Genova dichiarato II 
ragazzo abile al servizio di 
leva. 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
ROTO U 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML. 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

tip. np. 
np. np. 
10 12 
9 16 

• 4 13 
- 1 14 

5 12 
9 17 
9 13 
7 15 
6 16 

10 13 
7 10 

10 15 
4 13 
9 15 
9 16 
6 9 

13 16 
12 15 
9 11 

14 17 
14 18 
16 17 
13 16 
16 18 
10 15 
9 15 ^i . U< f ? CSA « 
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SITUAZIONE — Un'arto di bassa pressione localizza» sul Mediterra
neo centrale e nella quale è inserita una perturbazione interessa le 
regioni meridionali e marginalmente quatte centrali. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla regioni settentrionali scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zona di sereno. Sulle regioni centrali nuvolosità 
variabile; annuvolamenti più accentuati al mattino, schiarite più ampie 
nel pomeriggio ad iniziar* dalla fascia tirrenica. Sulle regioni meridio
nali cielo generalmente nuvoloso con piovaschi anche a carattere 
temporalesco. Temperatura in diminuzione per quanto riguarda I valo
ri minimi, senza notevoli variazioni par quanto riguarda I valori massi
mi. 

SIRIO 

Delitto Alinovi 
Il pittore nega 

e la perizia non 
risolve il giallo 

Ciancabilla ha ripetuto ieri: «Francesca non l'ho uc-
Francesco Ciancabilla mentre depone. Sopra ClSa IO» - U n niIOVO CSaOie SpOSta l 'o ra d e l l a DlOr-

^m^^^S^onea^ropro^'o la te della donna e sembra aiutare la tesi difensiva 

BOLOGNA — Un'ora e mezzo di in
terrogatorio per ricostruire gli ultimi 
incontri di Francesco Ciancabilla e 
Francesca Alinovi. Lui, studente del 
Dams e pittore, è sospettato di avere 
ucciso lei, critica d'arte e ricercatrice. 
Della sua colpevolezza mancano però 
le «prove provate», le certezze «foto
grafiche». Ragionando su Indizi, i giu
dici di primo grado lo assolsero col 
dubbio. Da mercoledì scorso è la corte 
d'Appello a dover stabilire se fu lui a 
vibrare quelle 47 coltellate mortali in 
un pomeriggio estivo. Il caso è per 11 
momento insoluto. 

Il mistero che avvolge la morte di 
Francesca, una figura piuttosto nota 
in città e nel campo della critica d'ar
te, ha spaccato l'opinione pubblica in 
due. Da una parte c'è chi e disposto a 
giurare sull'innocenza di Francesco e 
ora chiede l'assoluzione piena. Dal
l'altra ci sono i colpevolista per nulla 
placati dalla prima sentenza. 

Francesca Alinovi, 35 anni, viene 
ucciso in casa sua nella seconda do
menica di giugno dell'83. Il fatto av
viene in via del Riccio, in pieno centro 
storico, ma nessuno si accorge di nul
la. Il cadavere verrà trovato solo tre 
giorni dopo. Difficile stabilire l'ora 
della morte, òhe ad ogni modo viene 
collocata tra le 17 e le 23 del 12 giu
gno. Passano pochi giorni e viene ar

restato Francesco Ciancabilla, 23 an
ni, uno degli allievi prediletti dall'Ali-
novi, a lei legato da un rapporto affet
tivo lungo e tormentato. 

Per sua stessa ammissione, lo stu
dente si è trattenuto nell'abitazione 
dell'Alinovi dalle 15 alle 19.30 di quel
la domenica. Stando alle testimo
nianze, è stato l'ultimo a vederla viva. 

Mentre dall'inchiesta emerge una 
relazione amorosa complicata dal
l'incontro tra Francesco e l'eroina, 
comincia la lunga guerra delle peri
zie. Cinque le più importanti due ad
dirittura fondamentali: quelle del tos
sicologo e quelle del medico legale. 
Nel sangue dell'Alinovi furono trova
te tracce di cocaina. La droga, stando 
a quello che dice Ciancabilla, fu da 
entrambi «sniffata», verso le 17. Il pro
blema è: quanto tempo Impiega un 
corpo ad assimilarla e a eliminarla? 
Dalla risposta si può risalire all'ora 
della morte dell'Alinovi. Per questo 
ieri i professori Pier Ludovico, Ricci, 
medico legale, e Giovanni Marozzi, 
tossicologo sono tornati a deporre. 

Prima di loro ha parlato Francesco 
Ciancabilla. Capelli inumiditi dal gel, 
11 viso reso più scuro da un trucco leg
gero. Non si è scomposto nemmeno 
quando il procuratore generale. Paolo 
Latini, gli ha domandato a bruciape
lo: «Lei si è sempre proclamato inno

cente, ma allora ci dica: chi ha ucciso 
Francesca Alinovi?». C'è stata una 
pausa carica di tensione. L'imputato 
si è limitato a guardare 11 presidente 
Ennio Carfagnini. Che non ha a m 
messo la domanda. 

Poi altre domande, sui giorni im
mediatamente precedenti e gli attimi 
successivi alla morte: come mai quel
la sera fatale, Ciancabilla decise per 
la quarta volta di ricorrere alla dro
ga? Quale necessità Io spingeva? Non 
aveva lui stesso negato di essere un 
tossicodipendente? Era forse agitato, 
sottintende 11 Pg? «Nessuna necessità 
— ha risposto Francesco, la stessa co
sa può accadere a una persona non 
alcolizzata che in un giorno di festa 
beve un bicchiere di più». 

A che ora morì Francesca Alinovi? 
Comprenderlo può essere fondamen
tale per sapere se Francesco Cianca
billa è o non è colpevole. Si sa con 
certezza che lui si trattenne nell'abi
tazione della vittima fino alle 19.30 di 
domenica 12 giugno. Ieri 11 professor 
Pier Ludovico Ricci ha ribadito que
st'ultimo esito della perizia necrosco-
filca. Almeno teoricamente, dunque, 
'Alinovi poteva essere viva 2 ore e 

mezzo o tre dopo la partenza di Cian
cabilla. 

Gigi Marcucci 

A Vibo Valentia 

Sindaco de 
inquina 
il mare 
e paga 
i danni 

VIBO VALENTIA — Per la 
prima volta In Calabria una 
organizzazione ecologica ha 
potuto costituirsi parte civile 
in un processo che le ha rico
nosciuto il diritto al risarci
mento economico per i danni 
subiti dall'ambiente. Ad es
sere condannato a tre milio
ni di multa, alle spese pro
cessuali ed al risarcimento 
<•*"» danni è stato il sindaco 

... r ist iano di Vlbo Va
ie :. ti u. Jottor Francesco Co-
• • '.:io. Sua è, secondo il 

pretore, la responsabilità 
dell'altissimo inquinamento 
denunziato nell'83 da 609 cit
tadini uniti attorno a «l'Ar
gonauta», una associazione 
collegata al Wwf, che opera 
con ampia autonomia per di
fendere l'Incantevole tratto 
di mare stretto tra Nicotera e 
Pizzo Calabro, proprio da
vanti alle isole Eolie. «Chie
deremo simbolicamente 
cento milioni di risarcimen
to da spendere interamente 
al recupero ambientale di 
Vibo Marina, specie nella zo
na in cui il torrente Sant'An
na si butta a mare», dice Fer
dinando Cammarota, il gio
vane medico che dirige «l'Ar- . 
gonauta» (Argonauta è li no
me di un mollusco che vive 
nei mari temperati e puliti). 

La vicenda aveva avuto 
inizio nell'83 con la denunzia 
al pretore di Vibo. Nel no
vembre dell'84 era stata or
dinata una perizia che ha ac- . 
certato come il comune sca
ricasse direttamente a mare 
o nel torrente Sant'Anna l li
quami. Anche parecchie ville 
(in gran parte abusive) della 
zona, sull'esempio del comu
ne, avevano fatto altrettan
to. Fatto è che i tecnici con
statarono, anche attraverso 
immersioni subacquee, un 
vero e proprio deserto mari
no dovuto al flacculato, cioè 
ad una sospensione perma
nente di sostanze organiche. 
Da qui la condanna emessa 
dal pretore di Vibo, dottor 
Novarese. 

Continua la lunga serie di rapine e aggressioni: è la settima in un mese 

Barbagia, caccia ai cacciatori 
e soprattutto ai loro fucili 

Sbucano all'improvviso da dietro i cespugli e rubano armi, munizioni e denaro 
Si riforniscono per futuri rapimenti? - O non vogliono intrusioni di forestieri? 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Per la setti
ma volta in poco più di un 
mese, la scena si e ripetuta 
pressoché identica: sbucati 
all'improvviso da dietro i 
cespugli, tre rapinatori, ar
mi in pugno, hanno ferma
to l'auto e hanno costretto 
altrettanti cacciatori «fore
stieri» a consegnare fucili e 
portafogli. La rapina ha 
fruttato poco più di 300ml-
la lire, tre fucili calibro 12 e 
oltre 200 munizioni. Prima 
di dileguarsi, gli aggressori 
hanno squarciato con un 
coltello le ruote dell'auto, 
aumentando così, in modo 
decisivo, il proprio margine 
di vantaggio su polizia e ca
rabinieri, avvisati solo do
po qualche ora dalle tre vit
time della rapina, Gianni 
Petrelll 47 anni, Carlo Selici 
52 anni e William Miglio-
relli 57 anni, tutti prove
nienti da Cagliari. 

Domenica di caccia nelle 
campagne della Barbagia, 

una delle ultime zone dove 
ancora è possibile riempire 
i carnieri di selvaggina, no
nostante le devastazioni 
provocate dagli incendi e 
dall'opera dei bracconieri. 
Da qualche tempo le battu
te di caccia hanno sempre 
Filù spesso un'appendice 
mprevista. Con l'ultima 

aggressione, avvenuta l'al
tro ieri su una stradina di 
penetrazione agraria a po
chi chilometri da Mamoia-
da, sono già una quindicina 
i cacciatori che, negli ulti
mi quaranta giorni, sono 
stati rapinati di fucili e mu
nizioni. Qualche volta an
che del portafogli, ma sono 
soprattutto le armi l'obiet
tivo preferito dal misteriosi 
rapinatori. «Ormai non si 
tratta più di episodi spora
dici — avvertono gli Inve
stigatori —; sembra pro
prio che le campagne bar-
baglne siano diventate una 
zona ad alto rischio non so
lo per I sequestrabili, ma 

anche per chi vi si reca 
semplicemente per una 
battuta di caccia. E già una 
fortuna che finora non ci 
sia scappata la tragedia». 

L'incidente, in verità, è 
stato sfiorato più di una 
volta. Un paio dì settimane 
fa, nelle campagne di Ora
ne, c'è stata una breve, ma 
Intensa sparatoria. Da una 
parte 1 rapinatori incap
pucciati, dall'altra tre cac
ciatori sassaresi che, avver
tendo in tempo 11 pericolo, 
hanno sparato mettendo 
gli aggressori in fuga. Sem
pre più frequentemente 
vengono segnalati inoltre 
al posti di blocco strani 
equipaggi di cacciatori, in 
assetto di guerra: fucili In 
mano, appostati nel carrelli 
o addirittura nel bagagliai, 
pronti a far fuoco sugli 
eventuali aggressori. 

Suasl sempre le vittime 
e rapine sono cacciatori 

provenienti dall'esterno 
della provincia di Nuoro. 
Questo particolare potreb

be far pensare ad una vera 
e propria guerra ai «fore
stieri», colpevoli di invadere 
l tenitori che qualcuno, da 
queste parti, ritiene Invio
labili. E del resto, in passa
to numerosi sono stati gli 
episodi di una tale guerra: 
violenze, minacce, e soprat
tutto attentati alle auto con 
una targa diversa da quella 
di Nuoro, sempre in occa
sione di battute di caccia. 
Un conflitto aspro, dalle ra
dici antiche, il cui significa
to non può essere compreso 
davvero, se si prescinde dal 
particolarissimo rapporto 
che tanti pastori e cacciato
ri barbarfglnl hanno con 11 
loro territorio. Anche per
ché, più di una volta, l'inva
sione del forestieri ha pro
vocato scempi e distruzioni 
gratuite: maiali e altri capi 
di bestiame uccisi a panet
toni, recinzioni divette dal 
fuoristrada, e cosi via. 

Il passaggio alle rapine 
di fucili e munizioni sem
bra però segnare un mo

mento del tutto nuovo di 
questa inconsueta forma di 
criminalità. «È difficile cre
dere che i cacciatori venga
no privati dei loro fucili co- • 
me semplice atto di puni
zione — affermano alla 
questura di Nuoro. L'im
pressione è che agli aggres
sori interessino soprattutto 
le armi. In fondo, la richie
sta, da qualche tempo a 
questa parte, è sempre più 
elevata». 

Il riferimento è per l'alto 
numero di latitanti (circa 
una trentina), rifugiati nel
le montagne della Barba
gia. L'esisenza di nuovi ri
fornimenti di armi (usate 
soprattutto per sequestri e 
falde) il avrebbe spinti a 
«scendere a valle», o più 
probabilmente a commis
sionare le rapine ad altri. I 
rischi sono abbastanza ri- ' 
dotti, lo sforzo è minimo. 
Per ora è solo un'ipotesi,. 
dal momento che mancano 
ancora riscontri di fatto. 
Ma su questa pista sembra
no ormai orientarsi le Inda
gini aperte dopo le numero
se denuncle — con una me
dia di due alla settimana — 
dei cacciatori rapinati In 
Barbagia. E chissà che alla 
fine non siano proprio le 
rapine della domenica ha 
provocare quella chiusura 
della caccia, per la quale , 
non sono bastati finora 1 
danni degli incidenti e i tor
di al cesio, scoperti nell'iso
la recentemente da alcuni ' 
ricercatori milanesi. ; 

p. b. 
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Una risposta del ministro alla Camera che non convince nessuno 
• * 

Opus Dei e in regola» 
Lo dicono Scalfaro e il Vaticano 

Liquidati in modo spiccio dubbi e problematiche - Le obiezioni di fondo di Petruccioli e Bassanini - Presa per oro 
colato una spiegazione della Santa Sede - «Non è una associazione segreta, indagare sarebbe un'ingerenza» 

ROMA — L'Opus Del •non è un'aS' 
sociazlone segreta»; II dovere di ob
bedienza da parte dei suol affiliati 
•riguarda esclusivamente materie 
spirituali'; e quindi 'Indagini e ac
certamenti, non potendo trovare 
giustificazione in alcun elemento di 
fatto atto a confermare anche sem
plici Indizi, si risolverebbero In una 
Inammissibile compromissione del 
diritto di libertà del cittadino e In 
un'altrettanto Inammissibile Inge
renza dello Sta to nell 'ordine in terno 
della Chiesa*. 

Così ieri pomeriggio li ministro 
dell'Interno Oscar Luigi Scalfaro ri
spondendo alla Camera ad un nu
golo di Interpellanze e Interrogazio
ni presentate da tutti i gruppi (ma 
alcuni, poi» assenti al momento In 
cui venivano in discussione) sul 
ruolo dell'associazione e sull'eserci
zio delle funzioni pubbliche da par
te del suol componenti. 

Ma 11 singolare di questa drastica 
risposta sta nel fatto — subito ri
marcato nella sua replica dal comu
nista Claudio Petruccioli — che, per 
sostenere le sue argomentazioni, 
Scalfaro abbia fatto riferimento so
lo ed esclusivamente a quanto gli è 
stato comunicato con un lungo «Of
ficio» della S. Sede che II governo 
prende per oro colato («attestazione 
ufficiale e responsabile»), liquidan
do ogni riserva e qualsiasi conside
razione problematica, anche quelle 
più legittime formulate nel docu
menti del Pel e della Sinistra Indi-

Oscar Luigi Scalfaro 

pendente. 
Il punto di partenza del ministro 

dell'Interno non faceva una grinza: 
la Costituzione garantisce a tutti 
piena libertà tanto di opinione e di 
credo politico o religioso quanto di 
associazione; guai dunque ad Intac
care questi diritti *senza minare al
la base le fondamenta stesse della 
civile convivenza». Poi un'amplissi

ma citazione della risposta tra
smessagli dal Vaticano, con lunghi 
passaggi delle nuove norme che re
golano l'Opus Del dalla fine dell'82 
dal quali si desumono 1 punti con
clusivi delle comunicazioni del mi
nistro, compreso quello che non c'è 
nulla di segreto nell'adesione dal 
momento che 1 membri, •richiesti 
legittimamente circa la loro appar
tenenza, hanno II dovere di manife
starla». 

Ma proprio l'esclusivo ancorag
gio di Scalfaro alla memoria vatica
na ha sottolineato la fondatezza di 
talune obiezioni di fondo tanto di 
Petruccioli quanto dell'lndlpenden-
te di sinistra Franco Bassanini. 
Nessuno contesta la libertà religio
sa — ha osservato Petruccioli —, 
ma se la sua affermazione avviene 
attraverso un'associazione che si 
vuole realizzare nel sociale, 'allora 
questo può porre un problema di di
fesa e garanzia della sovranità dello 
Stato*. Tanto più che la preoccupa
zione di fondo dell'Opus Del di 
smentire qualsiasi sua interferenza 
nella vita pubblica «é la prova di co
me e quanto sia difficile delimitare 1 
confini d'iniziativa dell'associazio
ne e smentire l'eventualità di un 
collegamento tra membri laici del
l'associazione proprio nei campi 
della loro attività pubblica: Sono 
questioni delicate e difficili che non 
possono essere liquidate frettolosa
mente: nulla di arbitrarlo dunque 
negli Interrogativi che in molti si 
sono posti, «fi caso non è quindi 

chiuso, e sarebbe bene che tale non 
10 considerasse nemmeno la 
Chiesa: 

Due osservazioni anche da Fran
co Bassanini. La prima riguarda la 
normativa dell'Opus Del preceden
te all'Intervento di Giovanni Paolo 
11 dell'82. Quali erano in realtà le 
norme precedenti, che cosa diceva
no? La risposta di Scalfaro non for
nisce alcun chiarimento. La secon
da osservazione riguarda il nuovo 
ordinamento. Esso si esaurisce nel 
Codice ampiamente riferito dal mi
nistro dell'Interno o, con le norme 
«di facciata», coesiste una legislazio
ne complementare non conosciuta? 
•Lungi da me qualsiasi parallelismo 
tra Opus Del e P2, ma anche Lido 
Geli! avrebbe potuto mostrare cen
to documenti che dimostravano li 
carattere non segreto della sua log-
glah. 

Ancora un'annotazione sul dibat
tito. In replica hanno parlato, oltre 
al rappresentanti dell'opposizione 
di sinistra e al radicale Massimo 
Teodori, anche alcuni esponenti 
della De e del Msl, soddisfatti della 
risposta di Scalfaro. Con Dp (1 cui 
Interroganti erano stati costretti 
per altri Impegni a ritirare la loro 
Interrogazione), assenti Invece I so
cialisti e i socialdemocratici che nel 
loro documenti chiedevano la pub
blicazione degli elenchi degli ade
renti all'Opus Del. 

Giorgio Frasca Polare 

E se l'Arno inonda ancora Firenze? 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Qualche giorno 
fa, vicino a Tokyo, un vulca
no ha cominciato a sputare 
lava e lapilli. I giapponesi 
hanno Imbarcato tredicimi
la persone sulle navi trasbor
dando un intera cittadina su 
lidi più sicuri. A Firenze non 
ci sono né vulcani né 11 mare. 
C'è però l'Arno con 1 suoi tra
scorsi burrascosi. E quando 
Il fiume fa paura bisogna 
mettere In salvo oltre alle 
persone anche migliaia di 
opere d'arte. Zamberlettl ci 
prova. Anzi ci riprova. Il pri
mo esperimento analogo lo 
fece In Garfagnana annun
ciando il terremoto. Ora Io 
scenarlo è mutato. Non più 
le tetre gole di montagna ma 
strade medioevall e piazze ri
nascimentali. Il plano è 
pronto. Vi si immagina 
un'alluvione come quella di 
vent'anni fa. E un vademe
cum scrupoloso su cosa fare 
quando il fiume rompe gli 
argini. Un elenco lunghissi
mo dove ognuno ha assegna
to il proprio compito: dal sin
daco e prefetto al tranquillo 
cittadino di Piazza Santa 
Croce. Non sarà cartaccia 
per archivio. Il ministro del
ia protezione civile Ieri è ar
rivato In città ed ha Invitato 
a leggerlo attentamente. Ha 
promesso esami per tutti. 
Tra quattro mesi prova ge
nerale. Sarà la prima eserci
tazione totale di una grande 
città Italiana. «Un plano sen
za prove non serve a nulla — 
taglia corto Zamberlettl — 
pertanto nel marzo 87 lo spe
rimenteremo». 

Dunque cominciamo a 
sfogliare questo manuale 
per Firenze candidata all'al
luvione. Prima scena: piove 
a dirotto su Ponte Vecchio e 
sul Falterona dove nasce il 
fiume. Piove da vari giorni. 
Il satellite dell'areonautlca 
militare ed Afrodite non la
sciano speranze: il brutto 
tempo peggiorerà ancora. La 
protezione civile si mette in 
moto in linea diretta con l 
centri metereologlcl e con le 
stazioni di rilevamento del 
fiume. 

Seconda scena. Il livello 
del fiume sale ancora. Cen
tralini telefonici e radio si 
accendono. Sindaci, caser
me. associazioni del volonta
riato, consigli di quartiere, 
ospedali sono avvisati. Il 
Tg3. le Tv private, le radio 
nazionali e locali lanciano il 
messaggio di allerta alla po
polazione. Calma, non c*è 
fretta. Prima che la situazio
ne possa precipitare devono 
trascorrere almeno 24 ore. 
Cosa deve fare il cittadino? 

Calma, non aver fretta: 
consulta le pagine gialle 
Zamberletti ha predisposto un piano d'emergenza che sarà prova
to a marzo - Sull'elenco una mappa di piazze e strade inondate 

E una Tv per i sepoltì-vivì 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Addio al cane. A ritrovare la 
gente sotto le macerie, dopo la catastrofe, ci 
penserà una telecamera a raggi infrarossi. 
sensibile al calore umano di chi è sepolto fra 
calcinacci, frane, slavlne. L'obiettivo, una 
microsonda delle dimensioni di quelle per 
endoscopia, dovrebbe scivolare a comando, 
negli interstizi delle macerie, avvertire le va
riazioni di calore prodotte dal corpo umano, 
individuarlo per permettere di salvarlo. I ca
ni non saranno completamente sostituiti, 
ma si potrà operare laddove il loro fiuto non 
basta. 

Le telecamere ad Infrarossi esistono già da 
numerosi anni e vengono prodotte da diverse 
aziende, tra cui le Officine Galileo di Firenze. 
Ma la loro applicazione finora è stata per Io 
più In campo bellico. Con le telecamere al

l'infrarosso I berretti verdi Individuavano 1 
vietcong nascosti nella foresta. Il calore del 
corpi umani segnalava 11 bersaglio. E così il 
calore di aerei o mezzi In movimento. 

Questi apparecchi, appositamente 'rico
struiti', potrebbero trasformarsi da strumen
ti bellici a mezzi per salvare vite umane. È 
quello che stanno tentando di fare all'Iroe, 
l'Istituto di ricerca sulle onde elettromagne
tiche del Cnr, che ha sede a Firenze, che spe
rimenterà questa telecamera da assegnare al 
reparti della protezione civile. Il progetto de
finitivo di ricerca verrà presentato in questi 
giorni al ministro Zamberlettl che al ricerca
tori dell'Iroe ha già mostrato il suo Interessa
mento. Questa applicazione del raggi infra
rossi fin ora non è mal stata sperimentata. 

d. p. 

Semplice: deve prendere le 
pagine gialle della Slp e leg
gere cosa dicono. La prote
zione civile farà stampare 
sulle pagine gialle di tutti gli 
abbonati fiorentini una 
mappa. In essa sono indicate 
le strade e le piazze che fini
ranno sott'acqua. Sono trac
ciate le corsie di emergenza. 
Si consiglia di non abbando
nare le case. Chi può cominci 
a trasportare 1 beni di mag
gior valore al plani superiori. 
Le pagine gialle indicano 
l'altezza che raggiunse l'ac
qua in ogni zona nell'allu
vione "millenaria" del 1966. 
SI accendano le radio e si 
sintonizzi la Tv sul terzo ca
nale. Fate rifornimento di 
acqua e viveri per non più di 
una settimana. Ricordarsi 
del medicinali per 1 malati. 
Chi ha amici o parenti che 
abitano In collina 11 raggiun
ga seguendo gli itinerari sta
biliti. SI stacchino gli im
pianti elettrici che, a contat
to con l'acqua, potrebbero 
diventare pericolosi. E, so
prattutto. ancora calma e 
orecchio Incollato alla radio. 
In città si muovono I camion 
della protezione civile. Si al
zano nove tendopoli In aree 
periferiche, si preparano le 
piste di atterraggio degli eli
cotteri. Squadre Sip, Enel, 
del gas, ferrovia sono Inviate 
nel punti concordati. SI 
aspettano nuove notizie. 

Terza scena. Oramai ogni 
speranza è vana. Gli ombrel
li non servono più, bisogna 
Infilare gli stivali. E" l'allar
me generale. Fra tre ore l'Ar
no rompe gli argini e la città 
è Invasa. Suonano le sirene. 
Proibito girare In città se 
non con apposita autorizza
zione. Da Roma si muovono 
le colonne di soccorso. Via 
tutti dal plani bassi. Ogni 
museo, ogni chiesa è stata 
catalogata. Ad ogni gruppo 
di opere d'arte corrisponde 
una squadra incaricata di 
mettere in salvo quadri e ar
redi antichi entro due ore. 
Per svuotare il duomo occor
rono 32 persone, divise In ot
to squadre. II piano contiene 
nomi, cognomi e recapiti di 
ciascuno. 

Quarta scena. Il fiume è In 
citta. Piazza Signoria è inva
sa, Santa Croce va sotto, via 
Calzale!! è spazzata dalla 
corrente. II prefetto dichiara 
lo stato di emergenza. Inizia 
l'opera di soccorso. Nelle no
ve zone di raccolta si accen
dono le cucine da campo 
mentre le colonne dell'eser
cito si dirigono verso 11 cen
tro. 

A marzo si prova. 
Andrea Lazzari 

«Vogliamo un confronto Andreotti-Dalla Chiesa» 
PALERMO — Un gruppo di 
studenti del liceo scientifico 
•Garibaldi*, con una lettera 
aperta, ha Invitato l'on. Giu
lio Andrcottl ad un confron
to con 1 figli del generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa 
ucciso dalla mafia. Un'ana
loga richiesta, avanzata al 
maxlproccsso dall'avvocato 
Galasso, difensore di parte 
civile della famiglia Dalla 
Chiesa, è stata respinta la 
settimana scorsa dalla Corte 
d'assise. 

«Noi — affermano gli stu
denti — slamo pronti ad or

ganizzare Il confronto tra lei 
e I figli del prefetto perché 
slamo convinti che esso può 
contribuire ad accertare la 
verità». Nella lettera aperta, 
gli allievi del liceo sottoli
neano che l'assassinio del 
generale Dalla Chiesa «è 11 
più emblematico della storia 
mafiosa: da un lato l'attacco 
al cuore dello Stato; dall'al
tro 11 drammatico risveglio 
delle coscienze del siciliani e 
la consapevolezza della pla
ga mafiosa come questione 
nazionale*. 

L'iniziativa prende spunto 

dalle polemiche apertesi sul
le deposizioni rese dagli ono
revoli Andrcottl. Rognoni e 
Spadolini al giudici del ma
xiprocesso alle cosche ma
fiose. «Non vogliamo sosti
tuirci alla giustizia — prose
guono gli studenti — ma vo
gliamo conoscere la verità, 
cercando Innanzitutto le re
sponsabilità politiche. Per
ché, allora, onorevole An
drcottl, non viene nella no
stra scuola a raccontarci la 
sua verità? Perché non viene 
qui a difendere l'on. Lima, 
che noi non abbiamo cono

sciuto come sindaco, ma che 
ci ha lasciato come eredità: l 
quartieri ghetto, la totale 
mancanza di verde, di at
trezzature sportive e anche 
di scuole, U traffico caotico: 
una città Invlvlbllel Verrà a 
difendere anche l'on. D'Ac
quisto e l'avv. Martelluccl 
travolti dalle polemiche, an
che da noi alimentate, suc
cessive alla strage di Via Ca
rini? CI spiegherà perché 11 
Suo amico on. Lima è citato 
149 volte negli atti della I 
Commissione Antimafia? La 
Invitiamo subito a tenere, 

qui a Palermo, un confronto 
diretto, tra Lei e I figli del 
Prefetto Dalla Chiesa, per
ché slamo convinti che dò 
possa veramente contribuire 
ad accertare la verità*. 

Della lettera aperta è stata 
data notizia ieri mattina du
rante un'assemblea alla qua
le hanno partecipato anche 
l'onorevole Aldo Rizzo (Sini
stra Indipendente), Il consi
gliere comunale Paolo 
Agnlllerl (Pel) e 1 dirigenti 
del sindacato Cgll Scuola. 

Quattro decreti di Craxi 

13mila nuove 
assunzioni 
nello Stato 

Molte di queste saranno «a termine» - Dieci
mila posti saranno reperiti in vari ministeri 

ROMA — Tredicimila e 
quattrocento assunzioni nel
lo Stato e negli enti pubblici. 
Le ha autorizzate il presi
dente del consiglio Craxi che 
ha firmato quattro decreti 
(pubblicati Ieri sulla «Gaz
zetta Ufficiale», e quindi Im
mediatamente esecutivi). È 
un'altra delle tante deroghe 
che violano 11 blocco delle as
sunzioni deciso di finanzia
ria In finanziaria. Una delle 
tante deroghe perché, men
tre rifiuta le proposte del sin
dacato che puntano a «pro
grammare» l'aumento del di
pendenti nella pubblica am
ministrazione In base alle 
necessità del servizi, Il gover
no ogni tanto «riapre» le sue 
porte alle assunzioni. Senza 
alcuna regola, senza alcun 
controllo. 

I nuovi posti, in tutto 11, 
abbiamo detto saranno tre
dicimila e quattrocentoven-
tl. Molte di queste assunzioni 
saranno a «termine». Ma ve
diamo dove saranno create 
le nuove occasioni di lavoro. 

Q Ministeri — Le assunzio
ni più numerose riguar

dano Il ministero della Dife
sa (duemila e seicento unità), 
11 ministero per I Beni cultu
rale e Ambientali (duemila e 
seclento unità: molti del qua
li custodi e guardie nottur-

Rai: marcia 
indietro 
suiTg 

ad orari 
sfasati? 

ROMA — È probabile che si 
arrivi a qualche correzione 
non marginale delle decisio
ni assunte nella scorsa setti
mana sulla tv del mattino, Io 
sfalsamento orario dei tg se
rali, la programmazione di 
mezza sera affidata a Tg2 e 
Ral2. SI dà per molto proba
bile, ad esemplo, che al Tgl 
possa essere restituita l'at
tuale edizione delle 22-22,30, 
che dovrebbe sparire dal 
prossimo 15 gennaio. Con al
trettanta insistenza si parla 
di una intesa tra Rail e Ral2 
per «proteggere» l rispettivi 
tg allorché dovessero andare 
In onda in orari differenti e 
non più, come adesso, so
vrapposti. Insomma, le reti 
trasmetterebbero in contem
poranea con 1 tg programmi 
di scarso richiamo. 

Ma. al di là di questi due 
aspetti del problema, ci sono 
altri buchi neri nel progetti 
aziendali, che fanno dire al 
sindacato del giornalisti: se 
Il quadro delle innovazioni 
dovesse restare quello che si 
è appreso nel giorni scorsi, 
non si parte, sarà un'assem
blea nazionale del comitati 
di redazione della Rai — già 
convocata per 1 primi di di
cembre — a decidere quali 
Iniziative adottare. Un docu
mento approvato ieri al ter
mine di una riunione straor
dinaria dell'esecutivo chiari
sce ancora una volta quali 
siano le obiezioni del sinda
cato giornalisti: 1) l'avvio di 
una diversificazione produt
tiva va bene, ma essa ha un 
senso e un futuro se accom
pagnata da cose che per ora 
neanche si Intravvedono: un 
plano editoriale globale, la 
sorte del centri di produzio
ne e delle sedi regionali, un 
progetto per Tg3 e Ral3, Il ri
lancio della radiofonia, una 
riorganizzazione unitaria 
dell'azienda; 2) l'idea di piaz
zare le telecamere nelle sedi 
del giornali radio per far leg
gere 1 brevi notiziari previsti 
nella tv del mattino va ab
bandonata per manifesta as
surdità; 3) non è sata ancora 
definita la responsabilità del 
giornalisti e delle redazioni 
negli spazi Informativi del 
mattino (Tgl) e della sera 
(Tg2). 

La situazione, insomma. 
resta tesa. Il Tgl è sempre In 
stato di agitazione, chiede 
correzioni non marginali a 
un progetto che viene defini
to penalizzante per la testa
ta. Esecutivo dei sindacato e 
comitato di redazione del 
Tgl sono in attesa dell'in
contro chiesto a Manca ed 
Agnes, per domani è prevista 
una nuova assemblea di re
dazione: non si escludono 
scioperi se non verranno ri
sposte positive dal vertici 
aziendali. Per quel che ri
guarda lo sfalsamento ora
rio di tg serali (Tg2 alle 19.30, 
Tgl alle 20) Il consigliere de 
Blndl è tornato Ieri sulla 
questione per precisare che 
la decisione (che si voleva 
esecutiva dal 15 gennaio) è 
•congelata*, che le previsioni 
fanno temere — nel caso di 
sfalsamento — un Impatto 
rovinoso sulla raccolta pub
blicitaria. 

ne) ed 11 ministero del Tesoro 
(mille e centoquarata unità). 
Complessivamente 11 presi
dente del Consiglio ha auto
rizzato 0.690 assunzioni In 
tutti i ministeri. 

C% Ministero Interni — Le 
832 assunzioni autoriz

zate riguardano, tra l'altro 
164 vlceconsigllerl di Prefet
tura, 230 vlceconsigllerl di 
ragioneria e 201 Interpreti. 

Ck Camere di Commercio — 
In tutto saranno 713 le 

persone che andranno a la
vorare nelle varie Camere di 
Commercio. 

Q Enti Pubblici — Il plano 
approvato da Craxi ri

guarda un centinaio di enti 
per complessive 2.190 assun
zioni. 

Fin qui i decreti firmati da 
Craxi. Resta solo da ricorda
re che qualche giorno fa Cgll, 
CisI, UH In un convegno, fa
cendo li punto sul contratti 
dei dipendenti pubblici, han
no indicato la strada (part-
time, copertura del «turn
over» non rimpiazzato, nuovi 
servizi come la telematica, 
etc.) per creare almeno mez
zo milione di nuove occasio
ni nell'apparato pubblico. 
Occasioni di lavoro, produt
tive, non solo un «posto». 

Respinto 
un ricorso 
radicale 
contro 
il Pei 

ROMA — «Non si può, In de
finitiva, Impedire o limitare 
ad un avversario politico 11 
diritto di sostenere tesi che, 
da un diverso punto di vista, 
sarebbero anche manifesta
mente Infondate. La linea 
argomentativa degli appel
lanti porta, Invece, a questo 
aberrante risultato». Con 
queste motivazioni, da pochi 
giorni depositate, la Corte 
d'appello di Roma (sezione 1* 
civile, presieduta dal dr. Ma
rio Pacifico) ha respinto — 
confermando la sentenza di 
primo grado del tribunale — 
un ricorso del Partito radica
le e di alcuni esponenti del 
comitato promotore del refe
rendum abrogativo della 
legge sull'aborto, tendente 
ad ottenere la condanna di 
Pel. «l'Unità» e Fgcl. «colpe
voli». secondo 1 radicali, di 
avere deliberatamente fal
sificato le loro posizioni du
rante la campagna referen
daria sull'aborto. 

Secondo Pannella (ed In 
seguito Negri), la propagan
da di Pel e Fgcl e gli articoli 
de «l'Unità* erano all'epoca 
volti a «falsificare» sistemati
camente 11 senso del referen
dum radicale, indicandone 
come conseguenza — In caso 
di suo successo — 11 ritorno 
all'aborto clandestino; con 
ciò «mistificando» la posizio
ne politica, l'onore e la repu
tazione del radicali e dei pro
motori del referendum stes
so. 1 quali volevano l'abroga
zione di alcune norme ma 
non dell'intera legge 194. 

Cosa afferma la sentenza 
della Corte d'appello roma
na? Che, In primo luogo. Pei 
ed Unita hanno legittima
mente vagliato 1 possibili ri
sultati di uno «svuotamento* 
anche parziale della legge 
sull'aborto. Indicandone co
me effetto il ritorno 
all*«aborto clandestino», ma 
non hanno mal attribuito ai 
promotori del referendum 
l'intento di raggiungere quel 
risultato. 

Non è nemmeno sostenibi
le, aggiunge la Corte, un al
tro argomento usato dal ra
dicali: e cioè che 11 Pel e «l'U
nità* esisteva una volontà 
diffamatoria nel loro con
fronti perché «la previsione 
(ndn 11 ritorno all'aborto 
clandestino) era In sé falsa*. 
illecita In quanto non corri
spondente alla «verità del 
fatti*. «Non sono necessarie 
— replicano l giudici — ela
borate argomentazioni per 
dimostrare l'Inconsistenza 
di una siffatta tesi: la corri
spondenza del fatto al vero 
riguarda ciò che è accaduto e 
non già quello che accadrà, 
posto che questa seconda 
non è ancora una realtà ve
rificabile*. Pel e «l'Unità* 
hanno espresso valutazioni, 
e «un'opinione può essere In 
sé errata, ma non "falsa"». 

«Fusione termonucleare»: convegno 
dei Pei oggi e domani a Frascati 

ROMA — «La fusione termonucleare: stato e prospettive 
delle ricerche». È questo 11 tema del convegno, Indetto dal
le Commissioni cultura-scuola-rlcerca e attività produtti
ve del Pel, che si terrà oggi e domani nell'aula del seminari 
dell'Area di ricerca di Frascati (Roma). I lavori del conve
gno Iniziano stamane alle ore 10 (presidenza del sen. Gio
vanni Berlinguer) con le relazioni dell'lng. Ettore Salple-
tro, del professor Sergio Segre, del professor Angelo Caru
so e del professor Bruno Brunelll. Nel pomeriggio (presi
denza del sen. Andrea Margheri) gli Interventi di Carlo 
Bernardini, Enzo Bertollnl, Ugo Farinelli, Giorgio Rosta-
gnl, Ettore Salpletro e G. Battista Zorzoll, e le conclusioni 
del sen. Giuseppe Chiarente della segreteria del Pel. 

Pajetta: «È ridicola la corsa 
dei politici alla doppia tessera» 

ROMA — «Una proposta folle». Così Gian Carlo Pajetta 
giudica l'appello lanciato dal radicali anche al militanti 
comunisti perché prendano la seconda tessera del Pr. «Noi 
consideriamo gli atteggiamenti e la politica del partito 
radicale — ha dichiarato Pajetta all'Agenzia Italia — co
me la tentata manipolazione di una parte del malcontento 
dell'opinione pubblica sempre tenacemente diretta a scre
ditare il Pel e ad ostacolare ogni effettiva possibile colla
borazione tra le forze di sinistra. Il fatto che alla Camera 
atteggiamenti di presunta opposizione o di tipo ostruzio
nistico si concludano con 11 rifiuto del radicali di parteci
pare al voto anche quando questo potrebbe favorire una 
richiesta degli stessi radicali, già ne caratterizza la man
canza di ogni serietà. Detto questo, noi che siamo persone 
serie se c'è una protesta radicale che ci sembra seria, la 
sosteniamo. Per quello che mi riguarda, di tessera ne ho 
avuta sempre una soltanto». 

50° della difesa di Madrid: 
messaggio Pei alla Ibarruri 

ROMA - - Nel 50° anniversario dell'eroica difesa di Madrid 
il Comitato centrale e la Commissione centrale di control
lo del Pel hanno Inviato un caloroso messaggio di saluto e 
di augurio a Dolores Ibarruri, presidente del Partito co
munista di Spagna. Nel messaggio si ricordano la strenua 
lotta della popolazione madritena e dell'esercito repubbli
cano contro le avanzanti colonne franchiste e il contributo 
dato dai volontari internazionali. 

Ogni anno 430 persone 
muoiono cadendo dalle scale 

ROMA — Ogni anni 430 persone muoiono cadendo acci
dentalmente dalle scale di casa, altre 200 dalle scale a 
pioli, 20 rimangono vittime di scivolamenti e inciampi 
nella propria abitazione, 40 di esplosioni di pentole, mac
chinette da caffè e altri recipienti sotto pressione, 25 da 
infortuni con coltelli da cucina e ben 140 muoiono per 
soffocamento da cibi mangiati troppo In fretta. Per stu
diare i rimedi idonei a limitare questo numero Impressio
nante di incidenti, ai primi di dicembre partirà un'indagi
ne condotta dai ministeri dell'Industria e della Sanità, in 
attuazione di un progetto approvato dalla Cee. 

Lavoro, ambiente, nucleare 
Convergenza tra Fgci e Jusos 

Nel giorni scorsi si è svolto a Bonn un seminarlo congiun
to Fgci-Jusos sui temi del lavoro, dell'ambiente e della 
fuoriuscita dal nucleare. Fgcl e Jusos, l'organizzazione 
giovanile della sinistra tedesca, sono arrivate a detinire 
un'ipotesi di piattaforma su riduzione dell'orario di lavo
ro, tempo opzionale, politiche di formazione professiona
le, politiche attive per 11 lavoro, democratizzazione dell'or
ganizzazione del lavoro attraverso la generalizzazione del 
diritti sindacali a tutti i lavoratori. Sintonia tra 1 giovani 
comunisti italiani e la Jusos, si è riscontrata sul temi della 
lotta contro il progetto di militarizzazione dello spazio 
(Sdì) e contro il nucleare civile e militare. Al termine di 
questo incontro la Fgci e gli Jusos hanno indetto su questi 
obiettivi per 11 prossimo dicembre, qui a Roma, un incon
tro della sinistra giovanile dell'Europa occidentale, a cui 
sono invitate tutte le organizzazioni della gioventù di pro
gresso che condividano questi impegni e queste lotte. Infi
ne si propone alle organizzazioni democratiche di tutto il 
mondo di trasformare 11 26 aprile, anniversario della tra
gedia di Chernobyl, in una «giornata Internazionale con
tro 11 nucleare civile e militare». 

Il partito 
Conrocazioni 
L'assemblea del gruppo del deputati comunisti * convocata par oggi 
mattarti 25 novembre ella ora 17. 

• • • 
I deputati comunisti aono tenuti ad essere presenti alla sedute di 
domani mercoledì 2 6 novembre. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta di giovedì 2 7 novembre. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta antimeridiana di oggi martedì 25 novembre 
ore 10.30 (norme in materia di procedure penati), e ette sedute suc
cessive. 

• • • 
L'assemblea del gruppo dei senatori comunisti è convocata per domani 
mercoledì 26 novembre elle ore 2 1 (legge finanziaria). 

Manifestazioni 
OGGI — E. Macahrso. Venezia; N. Ce netti. Grosseto: Am. Cartoni, 
Albano (Roma): U Di Mauro. Catanzaro; E. Ferraris. Pavia; A. Marghe
ri . Genova; U Perelfi. Roma; P. Rubino. Enna; A. Zollo, Modena. 
DOMANI — E. Macaluso. Bologna; L. Turco. Salerno; G. Buffo. Peru
gia; E. Ferraris. Albine»; F. Ottolenghi. Livorno; A. De Simone. Foggia; 
P. Rubino. Capo d'Orlando. 
GIOVEDÌ — A. Battolino, Piombino (LO: L. Lama. Bologna e Rimìni; A. 
Occhetto. Roma; E. Ferraris. Parma (Zona Est). G. Mele. Siena. 

Seminario sa editoria e giornalismo 
Venerdì 2 8 • sabato 29 novembre 1986 ella Casa della cultura di 
Milano (via Borgogna, 3) , si terrà un seminario sull'editoria è il giorna
lismo. I lavori inizteranno alle ore 9.30 di venerdì con una relazione di 
Vincenzo Vita (responsabile del settore editoria) e si concluderanno 
nelle terde mattinato d> sabato con un intervento di Matsimo O'Alema, 
della segreteria nazionale. 

Rileramento tesseramento 
Per il 2 7 novembre è fissata la prima tappa nazionale di rilevamento 
per il tesseramento 1987.1 dati debbono essere trasmessi, attraverso 
i comitati regionali, antro lunedi. 1 dicembre, alla commissione nazio
nale di organizzazione. 

Grandi citti e problemi dei trasporti 
Si terra giovedì 27 novembre alte 9 .30, presso la Direziona nezlonala 
una riunione dei «progetti Integrati per 1 trasporti nette grandi aree 
urbane». Afta riunione sono invitate le federezioni di Torino, Milano. 
Genova. Venezie. Bologne. Firenze. Roma. Napoli. Bari. Catania e 
Pariamo. La riunione sarà introdotta da Piero Sarvagni. responsabile 
del problemi delle grandi aree urbane. Interverranno Gianni Pellicani, 
detta Direzione e responsabile nazionale delta Commissione Autono
mie locali, e Lucio Libertini responsabile nationale della Commissione 
casa, trasporti. Infrastrutture. 

Aree metropolitane e campagna di propaganda 
Si terrà mercoledì 26 novembre alle ore 9,30 presso la Direzione 
nazionale une riunione del responsabili propagande delle federezioni di 
Roma. Milano. Torino, Napoli. Venezie. Genova. Bologne. Firenze. Ba
ri. Palermo. Catanie per discutere sull'impostazione di una cempenna 
di propagende nelle gradi aree metropolitane. Introdurrà Maurizio 
Boldrinl. responsabile nazionale del settore propegende, concluderà 
Massimo O'Àleme. delle segreteria nazionale. 
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I tempi lunghi per il divorzio e i problemi delle famiglie «di fatto» 

Separata, 15 anni di convivenza 
ma per la legge «lei non esiste» 

Cause in tribunale e dialoghi a distanza tramite avvocato ripropongono con urgenza l'approvazione della nuova 
legge - Quando la sentenza di divorzio finisce in Appello - Fuga da un matrimonio che si regge sulla violenza 

Sono più di duemila ogni 
anno le sentenze di separa-
zlone giudiziale, quelle In cui 
tra lui e lei non è stato possi
bile trovare un accordo. Che 
accordo si può mai trovare 
quando II matrimonio è an
dato avanti tra minacce, bot
te e violenza carnale? 

Ecco la storia di tei, qua-
rant'annl, la metà passati In 
una vita Infame. La violenza 
non la risparmia nemmeno 
quando, ventenne, sposata 
da poco, perde II bambino 
che aspetta perché II marito, 
26 anni, la massacra a calci: 
è 'colpevole' — racconta — 
di avergli cucinato un pesce 
non tanto fresco. 

Col passare degli anni, di
vidono con la madre quella 
vita di violenza, sei figli. An
che per loro l'esistenza è du
ra, tanto che I due figli più 
grandi, appena compiono l 
18 anni, se ne vanno da casa. 
Poco tempo dopo anche un 
figlio più piccolo, non ancora 
maggiorenne, scappa: chiede 
l'aiuto e la protezione del
l'assistenze sociale. Vuole 
andare in un istituto. Meglio 
l'istituto che la vita In fami
glia. La sua richiesta viene 
accolta. E la madre comincia 
a pensare che forse l'istituto 
può essere l'unico modo per 
strappare gli altri tre figli da 
quell'inferno. Cosi nell'81 
tenta il suicidio; manda giù 
una forte dose di sonniferi, 
ma verrà salvata. «Se Io fossi 
morta tutto si sarebbe risol
to: anche gli altri tre, orfani 
di madre, sarebbero stati 
presi in un istituto' spieghe
rà la donna. Solo un anno fa, 
esasperala, trova II coraggio 
di andar via di casa, torna 
dal genitori e con l'aiuto di 
un avvocato chiede la sepa
razione dal marito e l'affida
mento del figli minorenni. 
Ma II marito si farà forte del 
tentativo di suicidio e della 
fuga da casa per dimostrare 
che la moglie altro non è che 
«una povera pazza, non può 
certo tenere 1 figli». Inutil
mente lei spiega al giudice 
che quel suicidio doveva ser
vire per salvare almeno 1 
bambini da quella vita di In
ferno: ti Tribunale Invece dà 
ragione al marito e le toglie 1 
figli. Ora è stato chiesto l'In
tervento del tribunale del 
minorenni:spetta a loro l'ul
tima decisione. 

• • • 
Storia di un divorzio dura-

ROMA — Fermo questa settimana l'iter della 
nuova legge per il divorzio. Il Senato è infatti 
impegnato nell'esame della Finanziaria e solo 
la prossima settimana la Commissione giusti* 
zia riprenderà la discussione della legge. Forse 
basterà una sola seduta per approvare gli ulti» 
mi articoli: lo scoglio più grosso, quello della 
riduzione da cinque a tre anni del tempo di 
separazione legale è già stato inratti superato. 
Restano gli articoli che riguardano l'adeguata 
tutela economica del coniuge più debole e dei 
figli, la revisione automatica dell'assegno dì 

mantenimento e una serie di norme per ottene» 
re la corresponsione della somma dovuta anche 
dal coniuge inadempiente. Per la fine dell'an
no è previsto il dibattito in aula. L'urgenza di 
accelerare al massimo l'approvazione del «nuo
vo divorzio» è dimostrata anche dalle tre storie 
che proponiamo ai lettori. Una di queste non 
riguarda però una coppia sposata, ma una fa* 
miglia di fatto. Su questo problema, come ha 
recentemente ricordato la Corte Costituziona
le, è necessario che il Parlamento intervenga 
con una legge. 

to dodici anni. Lui e lei nel 
1962 decidono di sposarsi: 
hanno 25 anni e mettono al 
mondo due figli. Nel 12 II 
matrimonio è bello e finito 
tanto che lui lascia Torino e 
accetta di trasferirsi per la
voro a Roma. Siamo alla se
parazione di fatto che verrà 
legalizzata nel 17. Sarà con
sensuale perché lui, deciso 
ad ottenerla, accetta le ri
chieste della moglie. Lascerà 
a lei tutto quanto ereditato 
dal ricchi genitori: casa dove 
abitavano, casa In monta
gna In uso, conto In banca, 
gioielli, più una cifra per 1 
due figli, non molto alta per
ché lui ha uno stipendio bas
so, molto Inferiore a quello 
della moglie. Non passa 
nemmeno un anno dalla se
parazione che arrivano le 
prime citazioni: la moglie 
chiede l'aumento dell'asse
gno per 1 figli. Inizia la guer
ra della carta bollata che 
non risparmerà nemmeno 1 
ragazzi. Appena 11 più gran
de compie 18 anni firma un 

foglio di carta bollata che gli 
mostra la madre: cita In giu
dizio li padre e chiede una 
*paghetta> da mezzo milione 
al mese. Ma 11 ragazzo si pen
te presto di quella firma: riti
ra la denuncia, abbandona 
la madre e raggiunge il pa
dre a Roma. Da quel giorno 
vivrà con lui e con la compa
gna con la quale 11 padre vive 
dal 13. 

Trascorsi 1 cinque anni di 
separazione, nell'82, lui fa 
istanza di divorzio. Lo ottie
ne In un anno. Ma 11 suo di
vorzio dura solo tre giorni. 
Come tutte le sentenze an
che quella di divorzio può es
sere Impugnata. È quello che 
fa la moglie ricorrendo In 
Appello. Al giudici chiede di 
poter ottenere l'assegno di 
divorzio, una vera e pròpria 
liquidazione di fine matri
monio. I giudici respingono 
la richiesta ma la causa va 
avanti ancora per le lunghe. 
Nell'84, intanto, lui e la sua 
compagna hanno un bambi
no. Lui ha fretta di risposarsi 

ma la causa di divorzio non 
va avanti. Per tutelare eco
nomicamente 11 nuovo figlio 
si rivolge al tribunale del mi
norenni che concederà al pa
dre, esaminata la situazione, 
di donare al bimbo di pochi 
mesi la casa dove vive con la 
sua compagna. La seconda 
sentenza di divorzio arriva 
solo a fine '85. Forse però 
non è ancora finita: la mo
glie vuole andare In Cassa
zione. La fermeranno i suol 
avvocati, ricordandole quan
to sono alte le spese proces
suali. Lui torna celibe e si ri
sposa, legalizzando 1 tredici 
anni di convivenza, ben più 
lunghi di quel matrimonio 
che per lo Stato è durato 23 
anni. 

* • • 
Quindici anni di vita Insie

me e una figlia di tredici an
ni. Lui e lei, 50 e 40 anni, ora 
si parlano tramite avvocati. 
Ma la loro separazione non 
arriverà In tribunale; questa 
famiglia per la legge non esi
ste: lei non è una moglie, è 

una convivente. Non ha nes
sun diritto. 

All'Inizio la convivenza è 
una scelta obbligata; lei, In
fatti, ha alle spalle un matri
monio fallito, durato nean
che un anno. I due decidono 
così nel 11 di vivere Insieme, 
nella casa di lui. Dopo due 
anni nasce una bambina, ri
conosciuta, grazie al nuovo 
diritto di famiglia, da en
trambi. Nel 18 arriva la sen
tenza di divorzio; ora se vo
gliono, possono sposarsi. 
«Afa In realtà — racconta lei 
— non ne abbiamo mal sen
tito Il bisogno. Noi già erava
mo una famiglia. Io mi sen
tivo sposatlsslma: c'era la 
bambina, Il tran tran di tutti 
1 giorni, 1 mille problemi ri
solti sempre insieme. Quel 
legame, per me, non poteva 
essere certo più solido con 11 
matrimonio». 

Ma dopo quindici anni, 
proprio come avviene In 
molti matrimoni, Il rapporto 
finisce e lui, dirigente sinda
cale, se ne va di casa. Inizia
no le discussioni: lui rivendi
ca la proprietà della casa, si 
discute di soldi, dell'affida
mento della bambina. Lei a 
questo punto, per coerenza, 
va alla ricerca della proposta 
di legge che, crede, «/a sini
stra avrà sicuramente pre
sentato sulle famiglie di fat
to: Ma scopre che nessuno ci 
ha mal pensato. Non resta 
che andare dall'avvocato. 
'MI è crollato ti mondo ad
dosso — racconta — quando 
l'avvocato mi ha detto: "Tu, 
per la legge non esisti, non 
sei nessuno e non hai alcun 
diritto". Tanti anni di fem
minismo, di battaglie per l'e-
mancìpazione della donna 
per scoprire l'acqua calda: 
per dire la mia opinione, per 
contare qualcosa dovevo di
ventare moglie. Come ave
vano fatto mia madre e mia 
nonna... In tati anni, Insom
ma, non è cambiato nulla: 
per la donna il matrimonio è 
la sola tutela». 

'L'unica cosa che nessuno 
può togliermi è mia figlia. E 
Intanto che gli avvocati di
scutono, non sappiamo nem
meno se potremo restare a 
vivere nella casa dove lei è 
nata e cresciuta. Tiriamo 
avanti col mio stipendio di 
commessa, BOOmlla lire al 
mese: non è facile. A quara
ntanni, per comprarmi un 
palo di scarpe, ho dovuto 
chiedere 1 soldi a mio padre*. 

Cinzia Romano 

A scuola ora si insegna a non fumare 
A Torino la proposta educativa per informare i giovani dei danni e rischi provocati dal tabacco - Manuale 
didattico e lezioni tenute da esperti - Le donne e gli adolescenti «il miglior mercato delle sigarette» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Insegnanti a scuola, con 
tanto di manuale didattico tra le ma
ni e lezioni tenute da esperti In diver
se discipline, per «studiare 11 fumo». 
Che è argomento piuttosto comples
so, con un aspetto nettamente domi
nante, quello sanitario, e altri che 
non possono essere Ignorati da chi 
voglia approcciare il problema con 
piena consapevolezza di causa: 
aspetti economici, sociali, giuridici. 
II Comune, con la collaborazione del 
Provveditorato agli studi, ha realiz
zato questa «proposta educativa» ri
prendendo un'iniziativa della passa
la maggioranza di sinistra. Nel mag
gio scorso l'Organizzazione mondia
le della sanità ha Invitato tutti gli 
Stati ad adottare «misure per pro
muovere la rinuncia del tabacco, In 
modo da proteggere t giovani dal di
venire dipendenti da esso». E la pri
ma misura, non c'è dubbio, è la pre
venzione, alla quale la scuola. Infor
mando ed educando, può dare un 
contributo fondamentale. 

«GII allievi — raccomandano gli 
estensori del manuale — devono es

sere posti In condizione di fare nel 
modo più autonomo possibile le pro
prie scelte. L'Importante non è im
porre delle soluzioni, ma dare loro 
l'opportunità, attraverso gli stru
menti proposti, di scegliere». Insom
ma, né Inutili moralismi né prediche 
o divieti, ma l'invito a riflettere su 
dati che sono di per sé quanto mal 
eloquenti. 

Del danni che 11 fumo arreca alla 
salute non si parlerà mai abbastan
za. Anche perchè 11 quadro degli ef
fetti patologici del tabacco continua 
ad allargarsi coi progredire della ri
cerca. Al rischio del tumore, delle 
malattie dell'apparato respiratorio e 
cardio-vascolare, l'osservazione 
scientifica ha aggiunto negli ultimi 
anni 11 pericolo di conseguenze sul 
sistema immunitario e sulle capaci
tà difensive dell'organismo. Se non 
proprio una causa, sembra che 11 fu
mo sia pure un fattore predisponen
te per 1 disturbi della memoria. 

L'Italia è al sesto posto nella pro
duzione mondiale di tabacco. La cre
scita nel consumo Interno In atto 
dall'Inizio del secolo, ha cominciato 

a rallentare nell'ultimo decennio con 
l'avvio delle campagne di Informa
zione (nel 1981 la stima era di 5 siga
rette pro-capite al giorno, compresa 
però tutta la popolazione, cioè anche 
1 bimbi e 1 non fumatori). Sta lenta
mente diminuendo il numero degli 
uomini che fumano (sono 11 47 per 
cento), ma continua ad aumentare 
quello delle donne che, Insieme agli 
adolescenti, costituiscono «11 miglior 
mercato della sigaretta». 

Lo scorso anno l'imposta sul ta
bacchi ha portato 4400 miliardi di li
re nelle casse dello Stato. La tabac
chicoltura è la risorsa principale per 
migliala di aziende agricole, l'indu
stria dei fumo dà occupazione e red
dito, e crea pure un suo modesto in
dotto (un esemplo sono le fabbriche 
di condizionatori d'aria). Il fumo po
trebbe dunque essere considerato 
«un male necessario»? Anche restan
do sul terreno puramente economi
co, c'è in realtà un'altra faccia della 
medaglia che non può essere trascu
rata: ciocche 11 fumo costa alla col
lettività, oltreché al singolo, In ter
mini di perdita di produzione a cau

sa del tassi di mortalità e di morbili
tà, in termini di maggiori spese sani
tarie per la diagnosi e la cura delle 
malattie da tabagismo. 

L'opuscolo per gli insegnanti ri
porta i risultati di una elaborazione 
statistica francese secondo la quale 
il rapporto rlcavl-costl sociali è sfa
vorevole al tabacco. Al che occorre 
aggiungere un dato assai più dram
matico: la morte in un solo anno di 
22 mila persone a seguito di malattie 
che si fanno risalire all'abitudine al 
fumo. Ma sembra che simili cifre 
non turbino più di tanto le grandi 
mu lunazioni del tabacco (la maggio
re è la British-Amerlcan Tobacco). 
Le quali, visti scemare t loro profitti 
nei Paesi sviluppati per effetto delle 
campagne contro ti fumo, hanno ri
volto l'attenzione verso 11 Terzo e il 
Quarto Mondo, fornendo assistenza 
tecnica per la diffusione della coltu
ra del tabacco che viene poi acqui
stato a prezzi Irrisori, lavorato e in
trodotto sul mercato locale con sofi
sticate tecniche propagandistiche. 

Pier Giorgio Betti 

"fjn-fm'im-'n x.iu.iijtatji 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
PER LO STUDIO E LA CURA 
DEI TUMORI SOLIDI 

Assemblea dei soci 
L'assemblea dei soci si terrà in prima convocazione il 
giorno 9 dicembro alle ore 18 presso l'Aula A dell'ospeda
le M. Malpighi - Via Albertoni, 15 Bologna e in seconda 
convocazione alle ore 19 del 9 dicembre stesso luogo. 

Ordine del giorno 
Integrazione dello Statuto con nomina, del Collegio del 

Revisore dei Conti 
C / C postale n. 1 1 4 2 4 4 0 5 

Il vostro contr ibuto è importante per la ricerca e per 
l'assistenza domiciliare gratuita ai cancerosi 

Segreteria organizzativa c/o Divisione di Oncologia dell'o
spedale M . Malpighi - 4 0 1 3 8 Bologna - Vìa Albertoni. 15 

Telefono 3 9 . 3 9 . 2 1 int. 204 

riforma della scuola 
politica e cultura della scuola e della formazione 

11 
Dibattito/Il futuro della scuola 
Interventi di L. Covatta, G. Benzi, P. Raponi 

Tavola rotonda/Scuola dell'infanzia 
Interventi di: Luccio, Malaguzzi, Mammarella, 
Maragliano, Sacchetto, Veggetti 

Cosa si fa nell'ora alternativa: la parola ai 
presidi e ai direttori didattici 

Manuali di chimica 
un fascicolo L. 4 000 - abbonamento annuo t . 32.000 (Italia) 
ccp. n. 502013 - Editori Riuniti riviste. Via Serchio 9. 00198 Roma 

27° Congresso del Pcus 
Relazioni e documenti 

La linea politica e gli 
orientamenti fondamentali dello 
sviluppo economico e sociale 

dell'Unione Sovietica negli anni 
novanta. 

Lire 25.000 

J Editori Riuniti i 

critica marxista 

~m 
5 1986 
Stato sociale e prospettiva della sinistra 
A. Gorz, Per un rinnovamento del Welfare State 
Lavoro e Stato sociale: la "tesi" della Spd 
Gianni Cervelli, Sul Congresso della Spd 

Cultura politiche e società In Italia 
Contributi di L. Balbo, M. De Angehs, £ Giovannlnl. M. Gozzml, 
P. Onorato 

Labriola, Togliatti, Marx 
Saggi di N. Badaloni, A. Banfi. M DI Lisa. A. Zanardo 
Ricerche » discussioni 
Carlo Lizzani, Comunicazione e socialismo nel contesto Intemazionale 
Armando Rigobello, Cultura cattolica e Impegno politico 
in tacicelo l_eS00-«bMnam«nt9 annuo L 32 000 -ccp n. 502013 
ntMtito«EanrtRtanroniTWt-!ttS«cMo.9-00t96Roir.i-t*l (X}Ses3B3 

al lavoro, a casa,a scuola, in viaggio 

la carica del caffé 
più lènergia 
del cioccolato FERRERÒ 

I 
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INDIA Da oggi la visita del leader 
Politica e affari sul tappeto 

Così Gorbaciov 
rilancia l'asse 

Mosca-New Delhi 
Il viaggio sancisce un legame storico e affronta grandi problemi 
di attualità come disarmo, Non Allineati, questione asiatica 

Dal nostro inviato 
NUOVA DELHI — Davvero dltticlìe. guar
dando le cose da questo punto d'osservazio
ne, sottovalutare la portata del viaggio di MI-
khail Gorbaciov In India. Il leader sovietico 
giunge a New Delhi sull'onda del discorso di 
Vladivostok, Il 28 luglio scorso, In cui collocò 
la 'grande India* al primo posto tra le nazio
ni asiatiche con cui l'Unione Sovietica Inten
de lavorare *per un mondo meno povero e 
più sicuro: In quel discorso Gorbaciov lan
ciò non uno ma due segnali contemporanea
mente: alla Cina e all'India. I due vertici di 
un grande triangolo asiatico che si chiude su 
Mosca In una strategia globale che potrebbe 
modificare molti degli equilibri mondiali 
dell'ultimo ventennio. Del tre lati di questo 
triangolo Mosca oggi non ne trascura nessu
no. L'asse Mosca-Pechino registra da alcuni 
anni progressi sensibili. Lenti nella fase di 
avvio e ora — In un contesto Internazionale 
In rapida evoluzione e mentre 1 due paesi at
traversano una fase di profondi cambiamen
ti Interni — decisamente più dinamici. Ma su 
questa direzione restano ostacoli ancora 
mollo ardui. Non è senza significato che Gor
baciov possa ventre In India, dopo aver rice
vuto a Mosca Rajiv Gandhi nel maggio scor
so, men tre l'ipotesi di un suo viaggio a Pechi
no — eppure ventilata dalle due parti — ri
mane di là da venire, condi
zionata alla soluzione di prò* 
bleml come l'Afghanistan , 
la Cambogia, le questioni 
delle truppe alla frontiera ci
nosovietica. in Mongolia, le 
ormai trentennali eredità di 
una furibonda disputa ideo
logica, territoriale, Intersta
tale. 

Sull'asse Pechino-Nuova 
Delhi restano ancora l detriti 
della guerra del 1962 — in 
cui la Mosca di Krusciov si 
schierò apertamente con 
l'India di Nchru — e lo stra
scico di rivendicazioni terri
toriali che l'avevano origina
ta. Ogni mossa sovietica in 
Asia non può prescindere da 
questi dati, come da altri. 
Quando Gorbaciov, al 
27esmo congresso, non dedi
cò neppure una parola al
l'India e definì la Cina come 
*paese socialista' e 'grande 
vicino- con II quale «e possi
bile lavorare congiuntamen
te. su basi eguali; egli ag
giunse subito la formula 
cautelativa: -Senza alcun pregiudizio per 1 
paesi terzh. Aveva presente. In quel momen
to. non solo li Vietnam socialista ma anche 
— certamente — la grande potenza asiatica 
indiana. Eppure quel solo cenno, unito alla 
*dimcnticanza» dell'India, ebbe a Delhi echi 
preoccupati In tutto l'arco delle forze politi
che, dalla sinistra alla destra. 

Gorbaciov si apprestò a dissipare, con 11 
discorso di Vladivostok, Il velo di Incompren
sione. Il 21 maggio — nel discorso In onore 
dell'ospite Rajiv Gandhi — dorè rilanciò In 
termini nuovi la vecchia Idea sovietica di un 
lavoro comune in tema di sicurezza asiatica. 
L'una e l'altra mossa Ispirate, con ogni evi
denza, ad agire nel senso di una attenuazione 
del contrasti interinatici e quindi, In primo 
luogo, a influire anche su contenzioso tra Pe
chino e Nuova Delhi. Entrambe le capitali 
destinatarie di quella proposta hanno finora 
reagito non più che tiepidamente. L'India 
preoccupata di vedere ridotto 11 suo ruolo di 
paese leader del movimento del Non Allinea
ti, la Cina di trovarsi Invischiata in una logi
ca condizionante. Ma non è detto che questo 
tema non riappaia ora, dal colloqui di Nuova 
Delhi, con nuovo vigore. 

Perché non vi sono dubbi sul fatto che i 
l'asse Mosca-Nuova Delhi che manifesto i se
gni della massima vitalità e delle più vaste 
prospettive. EvghenlJ Prlmakov, direttore 
dell'Imemo (Istituto per l'economia mondia
le e le relazioni Internazionali), nella prima 
conferenza stampa sovietica nella capitale 
Indiana, non ha esitato a definire 'priorita
rie* le relazioni sovletlco-lndlane. E l'avvici
namento di posizioni — sulla base di una 
ormai lunga tradizione ascendente di buoni 
rapporti tra 1 due paesi —è ormai Impressio
nante, nella sua multilateralità oltre che nel 
suol contenuti. La storia vi ha II suo peso. 
L'India non dimentica che l'Unione Sovieti
ca ha costantemente sostenuto le sue tesi 
nella nuova questione del Kashmir. L'aiuto 
sovietico si rivelò decisivo nella crisi del Ban

gladesh del 1971. Gran parte della forza mili
tare di cui si avvale l'India è costruita sulla 
tecnologia sovietica. E domenica scorsa tutti 
1 giornali Indiani riportavano con evidenza, 
sulle prime pagine, 11 prossimo arrivo — al 
primi di dicembre — di due squadriglie di 
Mlg-29, l più avanzati e sofisticati aerei da 
combattimento sovietici. L'India sarà ti pri
mo e finora unico paese a disporre di caccia 
che possono competere ('Con una formidabi
le superiorità; scriveva con soddisfazione 
/Indiati Express; con gli F-16 che gli Stati 
Uniti hanno venduto al Pakistan. 

L'attualità non è da meno. La scelta ame
ricana di puntare tutto sul Pakistan, In ter
mini militari, ha prodotto conseguenze deva
stanti nelle sue relazioni con l'India. Se Isla-
mabad serve a Washington per man tenere la 
pressione sull'Afghanistan, resta pur sempre 
che II rafforzamento militare del Pakistan 
preoccupa l'India, che non ha dimenticato la 
guerra del 1971. Gli Awacs (Alrborn warntng 
and control systems, aerei per la sorveglian
za elettronica e preavviso che consentono 11 
controllo In profondità sul territorio avver
sario) che Reagan ha concesso a Zia Ul-Haq 
serviranno assai di più sulle frontiere conte
state con l'India che non su quella del ver
sante afgano. E 11 rifiuto Usa di vendere a 
Rajiv u super-computer che l'India ha ri-

Un'immagine smagliante di Raissa Gorbaciov che saluta dalla 
scaletta dell'aereo mentre il marito salva dal vento il suo cap
pello. Nella foto In alto: un'immagine di vita quotidiana a New 
Delhi, l'autobus vecchio e scassato è insufficiente, cosi la gen» 
te si attacca al predellino 

chiesto contrasta In modo troppo strindente 
con la consegna di armi tra le più sofisticate 
all'esercito pakistano. Tutto ciò mentre 1 sa» 
telili! Indiani vengono messi in orbita dal 
vettori spaziali sovietici e 11 secondo equipag
gio di cosmonauti Indiani si sta allenando a 
Città delle Stelle. 

Ne meno Importanti appaiono gli sviluppi 
sulla scena Internazionale, In particolare In 
tema di disarmo. Qui Gorbaciov ha fatto 
scelte di grande portata che hanno spostato 
sostanzialmente li baricentro del rapporti 
tra l'Urss e l'Intero movimento del Non-AUl-
neatl, con alla testa l'India. La stessa idea di 
una moratoria unilaterale delle esplosioni 
nucleari — avviata dal Cremlino 11 6 agosto 
1985 — ripercorre In sostanza l'appello del
l'India all'Onu nel 1981. Il prolungamento 
della stessa moratoria sovietica fino alla fine 
del 1986 è giunto In risposta all'appello del 
summit del non-alllneatl di Harare e a quello 
del sei paesi di cinque continenti (India, Ar
gentina, Grecia, Messico, Svezia e Tanzania). 
n giudizio Indiano sulla iniziativa di difesa 
strategica reaganlana non i meno negativo 
di quello sovietico e l'esito di Reykjavik ap
provato nel movimento del non-alllneatl ac
centui aspra critica all'indirizzo degli Stati 
Uniti, Basterebbe questo per dare all'Incon
tro tra Rajiv Gandhi e Mikhall Gorbaciov un 
rilievo di Interesse mondiale, ben oltre—per 
le sue Implicazioni strategiche — l confini 
del problemi di un'area, per quanto grande e 
vitale del pianeta. Non è a caso se l'equipe 
sovietica che ha preceduto Gorbaciov a Nuo
va Delhi (numerosa e qualificata come quella 
di Reykjavik) non esita a parlare dell'India 
come'grande potenza aslatlca*.Èuna defini
zione destinata a compiacere gli ospitanti 
ma che contiene una verità di fatto difficil
mente negabile. 

Giulietta Chiesa 

AUSTRIA Dopo il voto si prepara il futuro governo all'insegna della collaborazione di forze diverse 

A Vienna una grande coalizione 
Il cancelliere sarà ancora Vranitsky 

Verso una scelta obbligata per socialisti e democristiani - Un'alleanza per affrontare i problemi del paese senza rotture - La nascita di 
uria destra aggressiva guidata da Haider - L'ingresso in Parlamento dei Verdi e le conseguenze delle elezioni sui due maggiori partiti 

Dal nostro inviato 
VIENNA • La pioggia del primo mattino ha cominciato già a 
staccare dal muro 1 manifesti In cui li partito democristiano 
affermava perentorio che «la svolta è già quii. La svolta, In 
Austria, non c'è stata. Tutti 1 commenti del primo «dopo-
elezionl» Indicano chiaramente che nel futuro del paese c'è la 
•grosse Koalltlon», l'alleanza tra socialisti e democristiani, 
guidata, al contrario di quanto la Oevp sperava, non dal suo 
candidato Alois Mock, ma dal socialista Franz Vranitsky. Il 
cancelliere sarà ancora lui, con 11 conforto di una fiducia che, 
nonostante le perdite che la Spoe ha dovuto registrare, e non 
solo lievi, gli austriaci gli hanno confermato. 

C'è un che di paradossale, certo, nel fatto che a formare 11 
prossimo governo, a Vienna, saranno l due partiti che hanno 
perso le elezioni di domenica. Ma la 'coalizione dei perdente, 
come già sprezzantemente l'ha definita 11 leader della nuova 
destra liberale, Joerg Haider capo della Ppoe che ha quasi 
raddoppiato 1 voti, ha anche una sua logica. I problemi che ti 
nuovo governo dovrà affrontare, sul plano economico e so* 
clale, sono tali e tanti che solo un largo consenso potrà evita* 
re rotture e lacerazioni. Si possono avere del dubbi sulla 
validità dei modello della «larga maggioranza», ma è un fatto 
che la «grosse Koalltlon» esprime a suo modo una tradizione 
molto «austriaca»: l'attitudine al confronto collaborativo tra 
forze di ispirazione diversa che aiutò 11 paese a ricostruirsi 
negli anni duri del dopoguerra e poi a costruire il benessere 
negli anni del miracolo economico. 

Funzionerà, questo modello, anche per l'Austria di oggi? SI 
vedrà. Intanto c'è da fare i conti con una novità: la presenza, 
ormai, di una destra dura, aggressiva, organizzata politica
mente e con un leader non privo di carisma. Il 9,7% ottenuto 
domenica dal partito di Haider è certamente, In parte, l'è* 
spressione di una protesta un po' irrazionale e forse episodi
ca, almeno a questo livello, contro 1 due partiti maggiori e la 
politica «tradizionale», la «dittatura degli apparati» e la buro
cratizzazione della vita pubblica che sono sicuramente vizi 
congeniti della politica austriaca. Ma è anche la traduzione 
politica di un fatto Innegabile: la società austriaca è attraver
sata da correnti d'opinione reazionarie e nazionalistiche, da 
una diffusa volontà di «chiudere 1 conti con 11 passato» e di 
liberarsi da un «disagio della storia» attribuito con suprema 

VIENNA — Il socialista Frani Vranitsky (a destra, nella foto) 
quasi sicuramente sarà riconfermato cancelliere 

Ipocrisia al «pregiudizi» del mondo piuttosto che alle proprie 
responsabilità. Insomma, 11 marcio che è venuto alla luce nel 
travaglio del «caso Waldhelm». E che appare tutt'altro che 
superato anche In coscienze che dovrebbero essere «Illumina
te». Ancora Ieri, uno del più autorevoli commentatori politici 
austriaci, sul più autorevole quotidiano dell'Austria, scrive
va: «Non Illudiamoci, all'estero 11 successo di Haider verrà 
Interpretato come uno scivolamento del paese verso destra». 
E' sempre 11 resto del mondo che non capisce, insomma. E 
invece, In Austria, Il 9,7% del consensi andato a un personag
gio che ha fatto appello al voti del neonazisti, come dovrebbe 
essere «Interpretato»? 

E' vero che non si tratta di correnti d'opinione nuove In 
questo paese. Nuòvo è 11 modo In cui si sono tradotte oggi in 
voti e seggi parlamentari, grazie all'abilità demagogica di 
Haider e della corte che lo circonda e che ha reso possibile il 
•putsch» con cui qualche mese fa fu rovesciato 11 moderato e 

un po' scialbo Norbert Steger, alleato della Spoe e vicecancel* 
llere, dalla guida della Fpoe. E grazie, anche, al battage che 
una stampa ammalata di sensazionalismo ha fatto Intorno 
all'«uomo nuovo», Il «fenomeno Haider». 

L'altra novità dell'Austria dopo 1123 novembre sono l Ver
di. Il loro Ingresso In parlamento era atteso, in realtà. Il fatto 
di aver ottenuto 9 deputati, però, 11 mette In condizione di 
formare un gruppo con 11 diritto di promuovere proposte di 
legge e Iniziative parlamentari. Possibilità della quale -ha 
annunciato la loro leader Freda Melssner-Blau- approfitte
ranno In modo massiccio, contribuendo a modificare sostan
zialmente 11 gioco parlamentare, almeno sul temi «verdi» co
me l'ambiente, la difesa del «marginali», Il pacifismo. 

Restano Infine da considerare le conseguenze che il voto di 
domenica avrà sulle scelte del due partiti maggiori, 1 quali 
Ieri, per discuterle, hanno riunito 1 loro organismi dirigenti. 
Le perdite dalla Spoe sono state molto differenziate: a una 
relativa tenuta In certe regioni hanno fatto riscontro vere e 

firoprle frane dei consensi nelle zone operale, soprattutto 
addove è più dura la crisi delle Industrie statali e più Incerti 

sono gli esiti sociali delle ristrutturazioni cui si dovrà mette
re mano. E' un segnale preoccupante, ma almeno chiaro: 
Indica alla Spoe dove dovrà correggere la propria linea e la 
propria Immagine. 

Le perdite della Oevp, invece, pure se più accentuate nelle 
regioni del sud e dell'ovest dove i de hanno ceduto molto al 
liberali, specie tra gli strati agricoli e la piccola borghesia, 
sono piuttosto generalizzate. Testimonianza chiara, questa, 
del fatto che 11 programma del democristiani, ha convinto 
davvero poco. L'idea di una «svolta» In senso, sia pure molto 
moderatamente, «antlsoclallst a» e neo-llberlsta in termini di 
politica fiscale, privatizzazioni e «deregulation» non è stata 
accolta dall'opinione pubblica, neppure nelle zone dove più 
chiaro è apparso il calo di immagine e di consensi del sociali
sti. L'Austria, pur se Indubbiamente si è spostata verso de
stra, non si è adeguata al vento neo-llberlsta che continua a 
soffiare In altre parti d'Europa, anche vicine. Anche questa è 
un'Indicazione, e non delle ultime, venuta dalle eiezioni di 
domenica. 

Paolo Soldini 

FILIPPINE II portavoce del presidente Corazon Aquino afferma che i congiurati erano centottanta 

Per i golpisti non ci sarà punizione 
Si va nuovamente verso un perdono generale - Attesa per il rimpasto di governo ed il probabile siluramento degli elementi progressisti 
Due morti presso Davao per una bomba esplosa su di un autobus - Il nuovo ministro della Difesa: una fortuna avere le basi Usa 

MANILA — All'Indomani 
del clamoroso rivolgimento 

Klitico che ha portato all'al-
ìtanamento di Enrile dal 

governo di Cory Aquino, Ma
nila vive In un'atmosfera di 
solo apparente calma. Dalle 
strade sono scomparsi 1 sol
dati e 1 mez2i militari che tra 
sabato e domenica erano 
stati mandati a presidiare i 
punti nevralgici della città 
per prevenire un imminente 
golpe di seguaci di Marcos 
spalleggiati dallo stesso En
rile. Magli osservatori politi
ci e la gente comune temono 
che 1 prossimi giorni possano 
riservare altre sorprese. 

Le trame sediziose della 
destra estrema, In realtà era
no note al governo e ai verti
ci delle forze armate da tem
po, poiché tra 1 congiurati 
c'erano molti Infiltrati. Il 
portavoce presidenziale Teo
doro Benigno ha raccontato 
che le persone coinvolte nel 
fallito colpo di Stato erano 
180. Nei loro confronti non 
saranno presi provvedimenti 
drastici. «Nelle Filippine ci 
sono modi per comporre 
amichevolmente le cose» ha 
detto Benigno, e ha aggiunto 
che In realtà non è ben chia
ro quale ruolo abbia avuto 
Enrile nel complotto. Insom

ma per l'ennesima volta fini
rà con un abbraccio e un per
dono generale, e questo se da 
un Iato lascia capire che chi 
vorrebbe punire 1 sediziosi 
non ha la forza di farlo, dal
l'altra alimenta 1 sospetti 

-sulla reale natura del tenta
tivo di golpe e sulle complici
tà e protezioni di cui godeva
no 1 rivoltosi. 

Benigno non ha fatto anti
cipazioni sul rimpasto che 
Cory si accinge a compiere, 
ma ha fatto capire che sa
ranno «accettate» le dimis
sioni di un numero di mini
stri che potrebbe variare da 

due & quattro. È probabile 
anche se il portavoce non 
l'ha detto, che resteranno 
fuori Joker Arroyo (segreta
rio particolare alla presiden
za) Augusto Sanchez (Lavo
ro), Aquilino Pimentel (Enti 
locali). Sono tre progressisti 
Inviati ad Enrile, che più voi* 
te ne chiese l'esclusione. So
no anche tra 1 più fidi colla
boratori dell'Aquino che de
ve ora privarsene per non 
perdere l'appoggio dei mili
tari e del capo di stato mag
giore generale Fldel Ramos, 
che su questo punto la pensa 
esattamente come Enrile. 

Quest'ultimo Ieri ha passato 
la giornata nella sua villa 
presso Manila. I familiari 
hanno fatto capire che po
trebbe partire per una van-
canza all'estero e In futuro 
tornare alla professione di 
avvocato. Ma pochi credono 
che Enrile si rassegni cosi fa
cilmente a rinunciare alle 
proprie ambizioni politiche. 

Il successore di Enrile, il 
nuovo ministro della Difesa 
Rafael lieto si è subito pre
murato di fare conoscere 11 
suo orientamento filoameri
cano. Ha affermato di rite
nere «unicamente per consi

derazioni militari» che le Fi
lippine siano «fortunate» ad 
ospitare basi militari Usa. 
Tocca comunque ai dirigenti 
politici, ha. aggiunto, pro
nunciarsi sul futuro di Sublc 
e Clark. Da Washington Ieri 
sono giunte dichiarazioni di 
appoggio all'Aquino e soddi
sfazione per gli ultimi svi
luppi politici. 

Intanto nel Sud delie Fi
lippine, presso Davao. una 
bomba è esplosa su di un au
tobus, uccidendo due perso
ne e ferendone dodici. Nes
suno ha rivendicato il gesto 
terroristico. 

BEIRUT — I guerriglieri palestinesi, fedeli al leader deli'Olp, 
Yasser Arafat, hanno sferrato una violenta offensiva contro 
le milizie sciite di «Amai», attestate sulle colline di Magdu-
sheh che dominano la città di Sidone, e hanno costretto gli 
uomini fedeli al ministro della Giustizia Nablh Berrl a ripie
gare. 

L'annuncio è stato dato da alcune radio locali, una delle 
quali, «La voce del Libano», ha aggiunto che «morti e feriti 
non si contano* sul fronte di battaglia. Dal canto loro però 
fonti delle milizie «Amai» negano Invece di essere state co
strette a cedere ai palestinesi zone strategiche di territorio, e 
sostengono di aver respinto 1 ripetuti attacchi delie forze 
deli'Olp. 

Oltre che sulle colline strategicamente importanti per il 
controllo della strada che da Beirut porta a Tiro, le due parti 
si combattono in altre zone accanto a Sidone, a Beirut e a 
Tiro. 

Le forze palestinesi sono riuscite a conquistare dopo quat
tro giorni di dura battaglia li villaggio di Magdusheh usando, 
come ha poi spiegato un esponente di «Amai* che ha parlato 
al microfoni di «La voce del Libano», cannoni e mortai, mitra* 
gllatrlcl e razzi antl-carro, ed ha aggiunto che la battaglia, 
tuttora in corso, ricorda per drammaticità quella combattuta 
nel 1976 fra le forze palestinesi e quelle cristiane. 

LIBANO 

BERLINO 

Ucciso dai 
vopos mentre 
tenta la fuga 
oltre il muro 

BONN — Un giovane * stato 
ucciso dalla guardia di frontie
ra tedesca orientale che l'ha 
scoperto mentre tentava di fug
gire superando il muro di divi» 
sione di Berlino. Il fatto è avve
nuto nelle prime ore di ieri 
mattina nella tona di Frohnau 
nella parte settentrionale della 
citta. Testimoni hanno udito 
da 30 a 50 colpi dì arma da fuo. 
co ed hanno visto, da una piat
taforma situata a Ovest del 
muro, una scala a pioli appog
giata al medesimo dalla parta 
orientale e, a terra, il corpo età. 
nima di un giovane con la carni» 
da bianca macchiata di sangue. 
Il corpo è stato portato via da 
alcuni militi. È la seconda volta 
nel giro d'una settimana che la 
milizia della Rdt fa fuoco per 
impedire a fuggiaschi di supe
rare il muro di Berlino. La pri
ma volta il fuggiasco è riuscito 
comunque ad arrivare ad 
Ovest, fratturandosi però una 
gamba nello scivolare giù dal 
muro, che è alto tre metri. 

SUDAFRICA 

Undici morti 
e venti feriti 
negli scontri 
tra minatori 

JOHANNESBURG — Undi
ci minatori neri uccisi e altri 
venti feriti: è questo 11 tragi
co bilancio degli scontri av
venuti domenica sera nei 
pressi della miniera «Vaal 
Reefs», a 160 chilometri dalla 
capitale. Secondo un porta» 
voce della società proprietà* 
ria dello stabilimento, la 
•Anglo American Corpora
tion». la scintilla che ha in* 
nescato la rissa è stato li boi* 
cottagglo di un bar situato 
all'Interno del complesso do* 
ve vivono I minatori. Sembra 
Infatti che un gruppo di di
pendenti fosse favorevole al* 
fa chiusura del locale, un al* 
tra contrario. 

La «Vaal Reefs* che occu
pa 45mlla persone è la secon
da miniera d'oro del mondo 
dopo la Free Golf nello stato 
di Orante, anche questa di 
proprietà della stessa società 
americana. 

Offensiva Olp, 
conquistata 

roccaforte Amai 
Come si diceva prima, anche la strada che collega Beirut a 

Tiro è Interrotta e vi sono insistenti voci su sciiti rapiti nel 
pressi di Sidone. Questo fatto, se confermato, sarebbe assai 
grave perché verrebbe a violare un tacito accordo tra «Amai» 
e palestinesi. Rapimenti di gente sciita comporterebbe come 
conseguenza azione di rappresaglia contro 1 palestinesi. Infi
ne, secondo le ultime informazioni, nel combattimenti si la
menterebbero ventuno morti e settanta feriti. 

Brevi 

Papandreu chiede l'appoggio a tutti i partiti 
ATENE — H primo ministro orato Andra» Papandreu. parlando durante t» 
cerimonia (fi commemorazione ddU tona antifascista, ha lanciato un onnesi-
mo appeso a tutti i partiti postici affinché coSabctròconlgovtrnosoeiaista. 

Craxi incontra un emissario di Mubarak 
ROMA — tari tara I preaiderite dal Consigfio italano, Bettino f>exi. ha avuto 
un lungo coBoqwo con i ministro dee* Estari egiziano. E tm« Ab<M. giunto a 
Roma par una visita di tn» giorni. Al cantra dai coRoqui i rapporti Natarai a 9 
caso de*a vertette ~ 

Anche sul piano politico la situazione libanese sembra vol
gere al peggio, soprattutto per gli uomini di Arafat. Secondo 
un dispaccio di agenzia, il leader delle milizie druse, Walld 
Jumblat, si è detto pronto a combattere a fianco degli sciiti di 
•Amai» per impedire al guerriglieri palestinesi deli'Olp di 
ritornare In forze nel Libano. La decisione di Jumblat, un 
tempo alleato di Arafat, è giunta al termine di una riunione 
che 11 capo druso ha avuto nella capitale siriana con il vice 
presidente Abdul Khaddam e il ministro della Giustizia liba
nese Berrl, capo delle milizie «Amai». I due esponenti libanesi 
erano stati convocati a Damasco in seguito alla ripresa della 
controffensiva del palestinesi nel pressi di Sidone. Dal canto 
suo 11 presidente del Parlamento libanese, Hussein Hussein!. 
uno sciita, ha definito questa azione del palestinesi un tenta
tivo per crearsi «un cantone nel Libano», mentre vari partiti e 
gruppi mussulmani hanno assicurato il loro appoggio alla 
milizia «Amai». 

Dal Cairo giunge la notizia che l'Egitto è In contatto con il 
capo deli'Olp, Yasser Arafat, nell'ambito di un riawicina-
mento dell'organizzazione palestinese alla Giordania. Du
rante t colloqui avuti con Mubarak, il re giordano Hussein ha 
affermato che solo l'Olp rappresenta 11 popolo palestinese, 
ma non ha fatto cenno a una ripresa della collaborazione 
politica con l'Olp interrotta mesi fa. 

Corea del Sud, revocato lo stato di allerta 
SEUL — La potta sudcoraana ha revocato lari lo stato ci eaens. proclamato 
dasa autorità lunedi scorso in seguito al falso stanne circa la morte del 
presidente nordcoreano Kim 0 Song. • provvedàrienta era stato adottato 
anche per impeòVe manifestazioni dar opposizione interna. 

Il Papa per la riconciliazione nel Nicaragua 
CITTA DEL VATICANO — Giovanni Paolo II he inviato ai vescovi dal Nicara
gua un messaggio in cui ai augura che nel paese deve sorgere une cavita 
dar amore». B messaggio papaia a stato inviato in occasione baie chiusura 
dei lavori del congrasso eucaristico nazionale. 

India: un'altra vittima nel Punjab 
NUOVA DELHI — Un ragazzo molano di 21 anm. ftafio dal auwafcilsndeMsai 
poMa nata tona dal Punjab. è stato eiiaaiinaw da estremisti S*h che 
lottano par uno stato sospendente. 

Mediterraneo: diminuisce la flotta Usa 
NEW YORK — La marine americana ha deciso di ridurre le presenze daee 
proprie portaerei nel Medrterrsneo e neTOceano Indwno percht si e gmteeto 
che le situazione neSe due area sia meno pericolose rispetto e pochi mesi 
addwtro. Nel ModUerroneo. dove sono state presenti almeno due portaerei. 
avverrà ora che la seconda affiancherò la prima ooltanto per eoi mesi renna 

Guerre del Golfo: gli attacchi continuano 
NICOSiA — Aerai Iracheni hanno bombardato ieri mattina i porti iraniani ci 
Ser Bendar e Bendar Khome«ni. uccidendo dieci enrec lo riferisce Rado Tane* 
ran precisando che nel corso oWincursione irachene altri sessanta e h * sono 
rimasti feriti. Mentre la agenzia reniana Irne pubblica oggi un beatttino ài cui 
si d«e che sarei iraniani hanno bombardato postazioni nemiche. 

Si Minti »vulti ieri i fum-rali della 
MADRE . 

del compagno Adriano LandL Al 
rompagli» Adriano e a tutti i fami
liari giungano Ir affettuose rondo-
gliarur dei rurop»Kni del La Sezione 
•ljmonnm». della Federazione e 
dell'Unità. 
Genova. 23 novembre 1986 

1 romunBli della Fiat Miraliori sono 
vicini al dolore del compagno Giu
seppe Caroppoli prr la pèrdita della 
sua rara 

MAMMA 
In memoria sottoscrivono per l'Uni
rà. 
Torino. 35 novembre 1386 

I«i Federazione torinese del Pei par
tecipa al cordoglio del compagno 
Giuseppe Caruppoli r della sua fa
miglia prr la scomparsa della sua ca
ra 

MAMMA 
Torino. 25 novembre 1986 

ti drrrdvto il compagno 
GIOVANNI RAITERI 

brritto al Panilo dalla fondazione. 
ha fatta pane del Comitato federale 
regionale della Liguria. Emigrato in 
Francia, venne arrestato dalia poli
zia f ranrrar e consegnato alla polizia 
fascista italiana, internato nel cam
po di conccntramcnio di Manfredo
nia. I* sue militanza e attaccamento 
al Panilo e staìa fino all'ultimo coe
rente e attiva. Scompare con lui un 
comunista di valore che ha contri
buito alla realizzazione del progres
so e della pace. 
Genova. 25 novembre 1986 

NfH'annivrrsario della scomparsa 
del compagno 

OLIVO CARNEVALE 
la moglie lo ricorda con affetto im
mutato e in sua memoria sottoscrive 
prr l'Unità. 
Tonno. ì» novembre 1966 

Kicom-va ieri il nono anniversario 
della scomparsa del caro 
PANTALEONE STAROPOLI 
I figli, le figlie e parenti tutti lo ri
cordano con immutato affetto e sot
toscrivono per l'Unità. 
Milano. 25 novembre 1986 

A dieci anni di distanza dalla mone 
di 

ROMOLO PAOLUCCI 
la moglie Mal Osa, il figlio Ibio e la 
nuora Gabriella lo ricordano ai 
compagni e agli amici con immutato 
dolore. 
Ruruno (Grosseto). 25 novembre 
1986 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

PIETRO COCEANCIG 
la moglie Anna aottoarrive 50 mila 
lire per l'Uniti. 
Cormons IGO». 25 novembre 1986 

Nell'undicesimo anniversario della 
morte del compagno 
MICHELE BERNARDINI 

la moglie Rina, i figli Francesca e 
Giuseppe lo ricordano ai compagni 
di Pugliola sottoscrivendo 50 mila li
re per l'Unità. 
IJ> Spezia. 35 novembre 1986 
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Lavoro, sostantivo femminile 
* < .. * 

Un viaggio all'interno delle iniziative promosse dalle donne comuniste 
La «settimana di mobilitazione sui contratti»: Roma, Arezzo, Ancona 

Ravenna, o della professionalità - Terni, ovvero l'orario, gli orari 
Caporalato, c'è anche nelle città - Cambiare mestieri, ruoli, tempi 

Geritocene 
Ingaggi precari 
alla periferia 
della capitale 

Convegno con Livia Turco - Il 27 tutta la 
capitale scende in lotta per l'occupazione 

ROMA — È sabato pomerig
gio, giorno di spesa, la scuola 
— moderna, pulita — sta co» 
me riparata dietro un im
provvisato mini lunapark 
(due giostre qualche caval
luccio) che trattiene 1 bambi
ni mentre 1 genitori affollano 
il grande magazzino e la teo
ria di negozi che gli fa coro
na. Piazza dei Mirti, Cento-
celle. Una periferia «storica» 
di Roma, stretta fra le conso
lari Prenestlna e Casllina, 
con il vecchio nucleo di case 
popolari e non corteggiato 
da nuovi insediamenti. Si 
aspettano qui novità Innova
trici dell'isolamento e delle 
lacerazioni urbane, investi
menti anche ingenti previsti 
dalla precedente giunta di si
nistra per tutta l'area orien
tale della città (e, oggi, chis
sà). Intanto si convive con 
un tessuto produttivo che si 
sta sfaldando da anni, con la 
disoccupazione del giovani, 
con la droga come In tante, 
conslmili periferie. 

L'aula del seminterrato 
della scuola si riempie al di 
là delle previsioni, donne 
giovani e meno giovani, an
che non pochi uomini. Certo, 
c'è Livia Turco, responsabile 
femminile del Pel e membro 
della segreteria, a conclude
re un «convegno sull'occupa
zione femminile* che qui a 
Roma si lega pure ad un'al
tra scadenza: giovedì prossi
mo, il 27 novembre, corteo e 
comizio di Occhetto proprio 
sulla «piena occupazione* 
nella capitale. E com'è, 11 la-

Giuliana Santoro, giova
nissima della Lega lavoro, 
parla di quella «angosciosa 
sensazione, quando ti svegli 
al mattino» e non hai un la
voro: così prendi anche 11 
turno Impossibile, dalle 20 
almle 24, anche se sei ragaz
za e sai quel che rischi a gira
re la città di notte. Luisa 
Cancellieri esordisce: «Vi vo
glio raccontare cosa vuol di
re cassintegrata. Dopo sei 
anni e quattro mesi, spiega, 
11 bilancio è pesante, «la gen
te ti addita e ti accusa di ru
bare lo stipendio e il lavoro 
al disoccupati». Mica è falso, 
dice. Però stare a casa vuol 
dire aver fatto dei figli (au
mento delle maternità tra le 
casslntegrate Voxson: 30%), 
averli accuditi sostituendosi 
al servizi pubblici, aver «mol
lato» l'impegno per pre-scuo
la e post-asilo, essere diven
tate «una categoria... quella 
massa che fluttua crescendo 
o diminuendo». Ha qualcosa 
a che vedere, tutto questo, 
anche con «quell'indagine 
oscena» promossa dal Gr2 
sul «gusto» di fare le casalin
ghe. Un arretramento, per 
tutte e tutti, insomma. 

Patrizia Di Silvestro, an
che lei molto giovane, testi
monia a suo modo del capo
ralato urbano. Tre ore al 
giorno In un'impresa di «pu
limento». con altre due (tota
le nove ore In tre) c'è un Inte
ro palazzo di sei piani — uffi
ci — da pulire. Se a una viene 
11 raffreddore, le altre, per 
forza di cose, la guardano In 
cagnesco. Non ci sono Infatti 

voro e Jl non lavoro, a Cento-
celle? E, prima di tutto per le 
giovani, «caporalato urba
no». Ne parla nell'introdu
zione la giovane responsabi
le femminile di zona. Patri
zia Fanelli. Caporalato urba
no è lavorare a 300.000 lire al 
mese, con un ingaggio pre
cario e sempre revocabile: 
come commessa, durante 
tutto l'arco dell'anno, oppu
re per brevi periodi «alle de
nunce dei redditi», all'Aci, 
nelle assicurazioni. 

Fanelli racconta anche 
che «il lavoro che c'è», quello 
che un tempo si chiamava 
garantito. In fabbriche e fab-
brichette della zona, è sotto
posto a ritmi sempre più sfi
branti: 9 minuti per un jeans, 
2 minuti per assemblare e 
collaudare parti di videore
gistratori. Ci sono poi le «for
zate del part Urne», come le 
commesse del supermecato, 
che hanno scelto II tempo 
parziale In fasi particolari 
della loro vita, ma poi non 
l'hanno potuto più revocare. 
•Problemi vecchi e nuovi si 
fondono, per le donne, al ne-

fatlvo», conclude Patrizia 
anelli alludendo alla lun

ghissima cassa Integrazione 
delle operale Voxson come al 
nuovo assetto delle aziende 
dolciarie (pochi fissi, tantis
simi precari). Aggiunge una 
serie di richieste, perché «pe
santezza e fatica non fanno 
recedere le donne nel recinto 
domestico». 

Eccole, quelle che «non re
cedono». Non hanno un tono 
lamentoso o acutamente ri-
vendicativo. Raccontano 
con voce piana fé anche con 
molta dignità) della fatica e 
della pesantezza, di quello 
che si può (potrebbe) fare per 
cambiare il lavoro e per lavo
rare in di più («tutte», dice II 
manifesto-slogan delle don
ne comuniste). Non manca
no ingenuità, né insistenza 
su elementi di utopia: come 
potrebbe essere diverso, es
sendo questa richiesta — co
me dice Livia Turco — ila* 
discriminante dello sviluppo 
e delle scelte economiche? 

sostituzioni e nessuna spe
ranza di passare a tempo 
pieno. Chiede modifiche (ga
ranzie) alla legge sul pari tl-
me. Gabriella Dell'Orco e 
Renata Pallotti (Bnl e AssI-
talla) stanno dentro il lavoro 
garantito, in un segmento 
alto del mercato del lavoro. 
Non è un paradiso, però, per
ché le donne chiedono azioni 
positive per progredire In 
carriera, per la formazione e 
la parità di trattamento 
(qualifiche). 

Elisa Paris è un po' emo
zionata: come presidente di 
una cooperativa di servizi 
sociali, «Nuova Risposta», 
sembra portare tutto il peso 
di quell'attacco allo Stato so
ciale che ruba spazio proprio 
alle esperienze più nuove e 
più avanzate. Rivendica an
che 1 diritti della vita privata 
che per le donne vengono 
aperti solo quando nel loro 
quotidiano 11 «lavoro di cura» 
non si somma al «lavoro pro
duttivo». Ancora ragazze Ir
rompono, Indirettamente, 
nell'intervento di Elisabetta 
Alolsi, che insegna in un 
centro di formazione profes
sionale del Comune di Ro
ma: sono in lotta, le studen
tesse del Centro, per le con
dizioni dello studio e per le 
loro prospettive. «I maschi — 
dice Elisabetta — sono stati 
reticenti e loro si sono prese 
l'assemblea». Sarà per (anta 
forza, che traspare anche da
gli interventi, che 1 tre uomi
ni che parlano sono d'accor
do su tutto? (11 presidente 
della circoscrizione, i re
sponsabili di zona del Pel e 
del sindacato). Sul «lavorare 
tutte» e sull'aprlre vertenze 
di quartiere e di zona per 
l'occupazione femminile; 
sull'apertura di un centro-
donna e sulla costituzione di 
un coordinamento delle la
voratrici. Avverte Livia Tur
co, concludendo la riunione: 
«Non Illudiamoci. Sarà una 
battaglia estremamente du
ra». E non ha senso farla, «se 
non facciamo uscire dalla so
litudine» lavoro e non lavoro 
delle donne. Come si è fatto a 
Centocelle, Roma, un sabato 
pomeriggio. 

RAVENNA, O DELLA PROFESSIONALITÀ 

«Spuntatrici» al porto non è un destino 
Otto donne su mille portuali - Può una donna diventare caponave? E guidare «muletti», stare ai ganci? - La vita 
in banchina - Lavorare nella stiva, che esperienza è - Nuovi contenuti in un mestiere che cambierà sempre più 

I servizi sono stati realizzati da 
NADIA TARANTINI 

Dal nostro inviato 
RAVENNA — Sono tutte «spuntatri
ci». Sulla banchina, estate e Inverno, 
su e giù dalle navi. Otto donne su 
mille portuali maschi, è 11 caso di dir
lo: una goccia nel mare. «Spuntatori» 
ve ne sono anche uomini, 56 per l'e
sattezza, accomunati alle donne dal
l'essere stati, In precedenza, lavora
tori (lavoratrici) di una ditta che del
la «spunta» aveva l'appalto, ma che 
era esterna al porto (e alla Compa
gnia del porto) di Ravenna. E di que
sta origine, a cinque anni di distan
za, si sente ancora la traccia, pur se 
spuntatori e spuntatrici sono diven
tati soci della Compagnia, dunque 
portuali a tutti gli effetti. In più, 
mentre gli uomini dalla «spunta* 
una certa mobilità l'hanno comin
ciata a sperimentare, tutte le donne 
sono inchiodate lì, in quella eterna 
mansione. Una loro scelta? Cattive
ria degli uomini? Oppure un po' di 
resistenze personali e qualche osta
colo, qualche limite vero? 

Intanto, la spunta. E, letteralmen
te, contare e spuntare «pezzi* (sacchi, 
contenitori, anche containers) di 
merce stivata (o da stivare) nelle na
vi; ma anche qualcosa di più: parte
cipare allo stivaggio e allo scarico, 
contribuendo dall'esterno al lavoro 
del portuali, affondati nella stiva o 
arrampicati sulle gru (o ancora, alla 
guida del «muletti» che trasportano 
Te merci sulle banchine). Poi, le don

ne: sono qui, nel salone del circolo 
del portuali, nello stesso palazzo in 
cui ha sede la Compagnia, In un pri
mo pomeriggio di novembre. Spun
tatrici, un'implegata; insieme al se
gretario della cellula del Pel e alle 
due donne comuniste che hanno vo
luto questo incontro: Stefania Fena
ti, responsabile per la zona di Raven
na del lavoro femminile; e Nadia Si-
moni, sindacalista, della commissio
ne femminile provinciale di Raven
na. «Parliamo così, tranquillamen
te», suggerisce Stefania Fenati. 

LA CONDIZIONE — «Casa dobbia
mo dire? Il problema principale che 
si presenta per noi donne In banchi
na è la maternità. Per le condizioni 
In cui si svolge 11 lavoro, se non vai 
subito in malattia il figlio lo perdi. 
Per 11 resto, non vedo difficoltà in
sormontabili. Ho uno scambio con 1 
compagni di lavoro, anche con 1 por
tuali che lavorano in stiva. Certo, in 
fiarecchle banchine l'uomo è agevo-
ato, relativamente; soffre meno del

le condizioni igieniche pazzesche*. 
•Invece lo mi chiedo- slamo since

ramente convinte che le donne, an
che se sono solo otto, devono rima
nere sempre In banchina, oppure 
possono avere scatti di carriera? Mi 
chiedo anche: devono rimanere sem
pre otto? E com'è la mentalità?*. 

•Quali sarebbero le alternative al 
lavoro delle donne? Dalla spunta ad 
altri settori, poi ad altri ancora, pla

no plano... oppure possono accedere 
a tutti l ruoli?». 

•La richiesta di cambiare lavoro 
per noi può avvenire solo per via ge
rarchica, non abbiamo portavocl in 
consiglio. Quando si arriva in as
semblea della compagnia, su mille 
portuali, che spazio possono avere le 
donne? Forse qualcuna ha anche 
paura di essere derisa...*. 

IL LAVORO — «Quando ti trovi in 
banchina, e stai dicendo 11 tuo parere 
— lo vedi anche tu, come si può sal
var tempo —, lo personalmente chie
do scusa di intromettermi, perché a 
volte mi è toccato di star zitta... tra i 
portuali, è l'esperienza che fa testo, o 
la carica. E noi, senza carica ed espe
rienza, quel che sappiamo, non lo 
sappiamo mal alla loro maniera*. 

«Slamo deboli perché lo vogliamo 
noi, non facciamo nessun tentativo 
per avere un incarico. Se lo decidessi 
di fare 11 "caponave"-. perché do
vrebbero dirmi di no?*. 

•Dipende dalla merce che Imbar
chi: se mi dà una nave di merce va
ria, ci vuole un'esperienza che lo non 
ho, si prende solo con degli anni di 
lavoro, non possiamo Improvvisarci 
un piano di carico...*. 

•La compagnia non se la sente di 
affidare una nave ad una donna, 
perché noi non facciamo 11 lavoro in 
stiva: plano plano si capisce come 
stivare una nave...». 

«Io non troverei difficoltà ad an
dare in stiva...». 

«No, non vorrei andare in stiva: 
ma guidare i muletti, e altre attività, 
si. È indispensabile andare in stiva?*. 
«Per i portuali uomini, nel percorso 
di carriera, c'è una certa elasticità, 
perché non dovrebbe esserci per le 
donne? I contenuti del lavoro di 
spunta possono servire per un lavoro 
organizzativo, come no. E poi. In fu
turo, il porto sarà sempre più tecno
logico, la formazione non avverrà so
lo con l'esperienza. Se ci proponia
mo, possiamo segnare, come donne, 
questo lavoro*. 

LA PAROLA DEGLI UOMINI — 
•Per fare 11 caponave, bisogna cono
scere le strutture della nave, questo 
si. Ma di lavori che comportano solo 
forza fisica ce n'è rimasti pochi, se 
c'è volontà, la situazione attuale è 
sempre più confacente alle donne*. 
(Dradl, ex portuale, pensionato). 

•Il lavoro di spunta è stato 11 punto 
di partenza, nessuna possibilità può 
essere preclusa alle donne. È vero, 
per due anni i porti non possono as
sumere nuovo personale: ma adesso 
che con le nuove mansioni non ci so
no più limiti fisici, si potrà dare ulte
riore concretezza all'inserimento 
delle donne. Cominciamo a lavorarci 
da subito». (Idio Antonelli, portuale, 
segretario della cellula Pel). Che ne 
direste di una «azione positiva*? 

ANCONA, O DELLO SFRUTTAMENTO 
Voci di donna dal mondo del cottimo 
«Rumore e polvere, 4 minuti per un jeans» 
«Ce chi lavora per 50.000 a settimana» 

«Nella busta paga meno di quel che è scritto» 

ANCONA — Il dossier ha per titolo «voci di donna» e le voci 
sono state raccolte In 26 «piccoli incontri», come dice Cristina 
Cecchini, responsabile femminile regionale per il Pel delle 
Marche. Nelle Marche 11 tasso di attività delle donne è alto, il 
32%, e la mini-indagine ne ha confermato 11 motivo: «E un 
tipo di lavoro, quello delle donne, che si concilia bene con gli 
Impegni familiari», dice Cecchini. Decentramento produtti
vo, piccoli laboratori. Si «montano» I vestiti firmati da Arma-
ni, o Trussardl, con la mediazione di padroncini locali. Afa a 
quali prezzi? «Le condizioni di lavoro delle donne sono peg-

§iorate di molto: 13-14 ore di lavoro al giorno, ambienti ina-
eguatl, costi sociali altissimi per le malattie e gli esaurimen

ti*. Equa/ è lo stato d'animo delle donne, sono 'rassegnate* o 
vogliono difendersi? «Viene fuori che c'è nelle donne una 
disponibilità a difendersi, anche se 11 sindacato poco se ne 
occupa. Ci sono molte energie ed Intelligenze non utilizzate, e 
li discorso di trarre dalle donne la forza delle donne trova 
un'eco anche fra le più spoliticizzate*. Un esemplo:*!* donne 
del laboratori hanno capito questo: se gli imprenditori mar
chigiani non Imparano a contrattare con le grandi "firme" 
del prezzi più adeguati, se non fanno, insomma, bene 11 loro 
mestiere, lo sfruttamento, 11 minutaselo esasperato peggio
reranno. Inutile rivendicare una politica di marchio, bisogna 
lottare per le tariffe*. 

MONTEPORZIO (Pesaro) — 
La paga è contrattuale, 800mila 
lire al mese... ma per un jeans 
abbiamo solo 4 minuti, in mez
zo alla polvere, al rumore in
sopportabile, agli acidi che pro
vocano allergie. Il blu tanto fa
moso si attacca alle mani e, se 
non stai attenta, in tutto il cor
po. 

• a • 

Noi invece abbiamo il cotti
mo al contrario, con tutto che 
la paga è solo di 500mila lire al 
mese. Vuol dire che se fai qual
che jeans in meno, ti vengono 
tolti dei soldi dalla busta. 

• • • 
PONTE RIO (Ancona) — Sia
mo licenziate ogni volta che ci 
ammaliamo per più di quattro 
giorni, è facile il ricatto perché 
c'è una concorrenza sfrenata 
fra le vecchie operaie e le giova
nissime. disposte a lavorare an
che per 50.000 lire a settimana. 
Una di loro, tempo fa, s'è infor
tunata: l'hanno portata a casa 
invece che in ospedale, dicendo 
ai familiari che stessero ben zit
ti. 

• • • 
VILLA CICCOL1M (Pesaro) 

— Lavoro a domicilio, mille lire 
un paio di guanti, riesco a farne 
venti al giorno lavorando mol
tissimo. sono «segnata* solo per 
poche ore. 
r • • • 
JESI — Siamo alla Fiat Tratto
ri, ma non è un paradiso.-Noi 
impiegate siamo controllate 
nell'abbigliamento: se il «capo» 
non Io considera decente, ci ri
manda a casa. 

• • • 
FANO — Facciamo il •carteg
gio* per le comici, a base di po
liuretano. Siamo andate alla 
Usi per l'asma e i gonfiori, la 
dottoressa li ha riconosciuti, 
ma a chi dirlo? E pensare che 
basterebbe il «banco aspirante* 
per risolvere il problema: costa 500.000 lire. E troppo? • • • 
FOSSOMBRONE — Io sono 
una «carteggiatrice volante», 
esco e entro dalla produzione 
dei mobili di bambù, secondo le 
esigenze. Molte di noi, per ri
sparmiare tempo, carteggiano a 

SENIGALLIA — Ci siamo libe
rate dall'intermediario, crean

do una cooperativa che lavora 
per Fiorucci e per Rinaldi. Ven
tuno eravamo, e «Futura 21* è il 
nome della cooperativa. Stiamo 
ammortizzando gli investimen
ti. ma sulle assenze e le malat
tie non risparmiamo: paghiamo 
regolarmente e quando qualcu
na manca le altre lavorano un 
quarto d'ora di più al giorno. Il 
lavoro non è poco, ma vuoi met
tere? 

LE CALZATURE — Per nove 
mesi lavoro dodici ore al giorno, 
gli altri quel che resta: è questa 
la flessibilità?... Nella busta 
paga c'è meno di quello che è 
scritto, a queste condizioni c'è 
tanta gente disposta a lavora
re». In fabbrica, la sera, dopo 
l'orario di lavoro, puliamo eli 
uffici e i gabinetti... Ogni volta 
che andiamo al gabinetto dob
biamo pagare 200 lire— Manca 
anche l'acqua, bisogna portar
sela da casa— rio saputo che ci 
vogliono far lavorare fino a 65 
anni: altro che pensione, qui ci 
vogliono morte:... Sono caduta, 
un dolore terribile alla gamba, 
mi hanno mandata a casa a 
prendere un calmante. E, poi, 
subito a lavorare. 

Arezzo/Puglia 
Si tende un filo 

fra tessili 
e braccianti 

Incontro Nord/Sud - La Lebolemoda all'a
sta - Dieci anni di decentramento produttivo 

AREZZO — La Lebole Moda 
di Arezzo è stata messa all'a
sta senza Informare nessu
no, la notizia circola tra rab
bia e incredulità. Le donne 
temono cose concrete: la 
svendita della loro professio
nalità, 11 baratto del marchio 
— merce molto ricercata, di 
questi tempi, nel siste
ma/moda — In cambio di 
nessuna garanzia. Eppure 
l'ordine del giorno della riu
nione non viene cambiato. 
Al Bastioni Santo Spirito, 
oggi, si aspettano le brac
cianti pugliesi che hanno 
•inventato» l'autogestione 
come forma di lotta contro II 
caporalato. Si discuterà di 
lavoro precario e decentrato 
— ce n'è tanto m Puglia, ce 
n'è tanto ad Arezzo — sten
dendo un filo tra realtà solo 
apparentemente Indifferen
ti. Sintetizza in un Interven
to Tina Reglnl, della tessili 
Cgil: «Arezzo è il sud delle 
grandi aziende ristrutturate, 
la Puglia è ancora più a sud, 
ma la catena non s'inter
rompe al confine con l'A
driatico. Più a sud,ci sono i 
mercati del Terzo e Quarto 
mondo, che sfornano manu
fatti a prezzi ancora più 
stracciati. Se non si pensa a 
tutto questo, non si capisce 
neppure 11 decentramento 
produttivo ad Arezzo». E ad 
Arezzo, 11 decentramento ha 
compiuto 10 anni. 

Cosa vuol dire, dieci anni 
dopo, lo spiegano Donella 
Mattesinl, responsabile fem
minile Pel, e Loreto Ricci, se-

non riusciremo neppure a 
rappresentarle». 

Una solitudine vissuta e 
poi combattuta dalle brac
cianti «autogestite»: «Sono 
una delle 350 di Ceglle Mes-
saplco — dice Teresa Simeo
ne — e facendo sparire il ca
porale siamo state più ap
prezzate, anche dal padroni. 
Ma ci siamo sentite prima di 
tuto diverse noi stesse.»- «Il 
caporale, nelle zone più mo
derne dell'agricoltura pu
gliese, ha sostituito ormai il 
sindacato nel governo della 
manodopera, svolge tutte 
quelle pratiche che appar
tengono agli uffici di collo
camento. E un tramite per 11 
lavoro, ma anche per la com
mercializzazione del prodot
ti. Ma non è solo questo: nel 
caporalato si materializza, 
per le donne braccianti, l'op
pressione di sesso ed ecco 
perché l'autogestione contie
ne forti elementi di liberazio
ne e non è uguale a nessuna 
altra forma di lotta»: stanca 
ma appassionata, Marialba 
Pileggi (responsabile femmi
nile del Pel pugliese) ha par
lato sull'onda di cento di
scussioni. L'autogestione 
non da tutti viene vista per il 
grande valore che ha. 

Un filo è stato tessuto: 
•Questa battaglia, in Puglia, 
dà lo spessore della rivolu
zione femminile ed ha conte
nuti che possiamo rintrac
ciare anche in Toscana: una 
battaglia di dignità femmi
nile, l'autogestione di questa 
parte della nostra vita che è 

gretario Cgil della Val Tibe
rina. «All'inizio — dice Do
nella Mattesinl — c'è stata 
un'illusione di autonomia, 
poi con l'esplodere di una 
concorrenza sempre più ser
rata si è state costrette ad ac
cettare 11 lavoro a qualsiasi 
condizione: quando, dove e a 
qualsiasi prezzo. Si lavora 
anche il sabato e la domeni
ca, per 7-800.000 lire al mese. 
Siamo padrone, dicono le 
donne, ma di che cosa? Di si
curo di una vita che è diven
tata solo lavoro». 

Intanto, fuori dalle cucine 
di casa divenute laboratori, o 
del piccolissimi laboratori 
decentrati, la vita è cambia
ta In peggio: meno servizi, 
Eer esemplo, perché le donne 

anno supplito e, poi, divise 
e isolate, non riescono a pre
mere e a contare. Il precaria
to «riduce la visibilità delle 
donne», rompe la solidarietà 
tra le occupate e le disoccu
pate. «Se ci sono quattro la
boratori In una strada — di
ce Lorenzo Ricci — non solo 
la concorrenza è spietata, 
ma non si raccontano nep
pure l'un l'altra le tariffe. È 
ormai un mondo, che ha for
mato Intere generazioni di 
donne: più autonome, più 
aperte, ma anche più sole e 
più fragili. Se non ci avvici
niamo a loro senza rigidità 

il lavoro, rifiutando l'idea 
che siccome slamo mogli e 
madri dobbiamo essere su
balterne nel mondo della 
produzione*. «E così Grazia 
Zuffa, donne Pel della To
scana, introduce «II» tema: 
come dare visibilità a questa 
richiesta di dignità, alla pre
tesa delle donne di dare qua
lità sia al lavoro produttivo 
che a quello «di cura»? 

Gabriella SalviettI, del 
consiglio di fabbrica della 
Lebole, propone di affronta
re la diffidenza delle donne 
del laboratori e delle cucine-
laboratorio, riducendo, se 
non la solidarietà, il comune 
interesse a contrarre tariffe e 
condizioni di lavoro. « Una 
carta dei diritti delle piccole 
e piccolissime imprese», sug
gerisce Elena Cordoni nelle 
conclusioni dell'incontro. 
Ma altre proposte erano già 
arrivate: tabelle per 11 lavoro 
a facon, aree attrezzate dai 
comuni dove si rompa l'iso
lamento delle lavoratrici, 
estensione della legge sulla 
maternità alle artigiane e al
le lavoratrici agricole. S'è 
fatta sera, le braccianti de
vono tornare in Puglia. Un 
altro appuntamento, perché 
no? Il 4 dicembre, a Policoro 
(Matera), le braccianti «ran
no 11 punto*. E da Arezzo, In 
quante verranno? 

TERNI, GLI ORARI 

Cera una volta 
il sabato. 

Dalle 9 alle 20 
ma che vita è? 

' • • • 

Dal nostro inviato 
TERNI r II fatto: a Terni, da 13-14 
anni, tutti i negozi erano chiusi il sabato 
pomeriggio. Una petizione degli utenti 
— promossa dalle Coop — per riaprirli 
ha raccolto oltre 22.000 firme (gli abi
tanti, in tutto, sono circa lOOmila). Do
po due anni di discussioni e lacerazioni, 
ti 6 novembre scorso il consiglio comu
nale (guidato da una giunta Pci-Psi-Pri) 
ha deciso Is riapertura, in via sperimen
tale, per sei mesi, dei negozi il sabato 
pomeriggio. Il sabato è una giornata 
particolare, non ti scambia volentieri; 
anche se la sua concretezza cambia, a 
seconda che si lavori, per turni, in un 
grande magazzino o. ad orario spezzato, 
in un negozietto; sole o con poche altre. 
La nuova realtà ha effetti diversi per chi 
lavora nel commercio o per chi, nei ne
gozi, ci va solo a comprare; e ha diviso 
profondamente, fin dentro le schiere 
delle commene comuniste t delle iscrit

te ella Cgil. 
I commenti. 
Donatella (responsabile femminile 

Pei): «In questa storia, dobbiamo riassu
mere un punto di vista delle donne. So
no le donne che vivono nella vita quoti
diana la mediazione fra risorse e biso-
Sni, loro che conoscono bene la tirannia 

el tempo di lavoro. La riapertura del 
sabato ha aumentato la fruibilità della 
citta, soprattutto per tante donne, ma 
perché questo non si scarichi su altre 
donne bisogna ridiscutere orari e turni 
nel commercio, flessibilità di orario nei 
servizi sociali». 

Anna Paola (commessa affiliato» 
Croff, lavorano in tre). «Era l'unico gior
no che mi consentiva di stare con la fa
miglia e fuori della famiglia, sono iuta 
subito contraria. Poi mi sono accorta 
che in questo modo anch'io avevo possi
bilità di fare la spesa con meno affanno, 
per esempio gli alimentari adesso sono 
•peni il lunedi mattina, quando chiu

diamo noi. Resta il problema principale: 
come avere tempi di vita? Ora come ora. 
con l'orario spezzato, chi lavora nel 
commercio non ha tempo per sé: fa la 
spesa, va al negozio, toma a casa e cuci
na; toma al negozio, a sera poi prepara 
la cena e infine va a dormire*. 

Maria Pia (commessa Upim). «Sa
ranno anche dei turni pesanti, dalle 8,30 
alle 14 oppure dalle 13,30 alle 20. però è 
evidente che noi, in questo modo, pos
siamo consentirci una vita estema, ab
biamo sempre una parte della giornata a 
disposizione. Tuttavia, anche nel gran
de magazzino la riapertura de) sabato è 
stata vissuta in modo traumatico, fru
strante» molte donne hanno detto: il 
sabato è sabato, cosa abbiamo in cam
bio?.. 

Rosanna (SupercontL grande ma
gazzino). «Noi abbiamo dei turni, lavo
reremo un sabato •) e uno no. Questo ci 
ha permesso di vivere la riapertura me
no traumaticamente. Ma come faranno 

le commesse dei piccoli negozi?». 
Auretta (consigliere comuna

le/assessore). «Come donna ho sempre 
avuto l'angoscia, nelle estenuanti gior
nate di chi fa questo lavoro, che a casa 
non ci fosse niente: e ho maledetto chi 
aveva avuto l'idea di chiudere il sabato. 
Bisogna vedere come altri servizi possa
no dare il loro contributo, per rendere 
tiù viva tutta la citta, che vive una gran-

e crisi. Tutto deve essere studiato te
nendo conto che i bisogni sono cambiati 
e, in tutti i settori, la donna vuole avere 
un'ora anche per sé*. 

La conclusione. Perché aprire tutti 
alle 9 e chiudere tutti alle 13? Speri
mentiamo anche aperture e chiusure 
differenziate, aree di non stop per nego
zi e servizi. Se avessimo avuto mamme 
emancipate, con questi orari non 
avremmo mai potuto lavorare. Riducia
mo • ristrutturiamo tutti gli orari. E, 
intanto, costruiamo a Temi una verten
za/proposta delle donne sui regimi d'o
rano. Con loro, in concreto. 
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Inflazione sotto 
il 5%, è l'energia 
che «raffredda» 
A novembre tendenza al 4,7% nelle 5 città campione - I limiti con
giunturali - Craxi esulta, Goria dice: «Non possiamo accontentarci» 

10 mesi di inflazione 

(VARIAZIONE ANNUA) 

MESE 

Febbraio 
Mario 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 

MI 

+7.6 
+7.4 
+6.8 
+6.4 
+6.2 
+6.2 
+6.2 
+6.0 
+5.4 
+5.2 

TO 

+7.6 
+7.8 
+6.2 
+6.9 
+6.2 
+6.1 
+6.1 . 
+5.9 
+5.5 
+5.2 

GÈ 

+7.1 
+7.5 
+7.0 
+6.6 
+6.1 
+6.1 
+6.1 
+6.2 
+5.8 
+5.0 

TS 

+6.8 
+6.4 
+5.5 
+6.0 
+5.1 
+5.3 
+4.5 
+4.9 
+4.4 
+4.0 

BO 

+6.9 
+6.4 
+5.8 
+5.4 
+5.4 
+5.3 
+ 5.0 
+4.9 
+4.1 
+4.0 

ISTAT 

+ 7.6 
+7.2 
+6.6 
+6.4 
+6.3 
+5.9 
+5.9 
+5.8 
+5.1 
N.D. 

ROMA — Persino un grido 
di vittoria. L'ha lanciato 
Craxi: -Sul quadrante della 
lotta all'Inflazione — ha det
to Il presidente del Consiglio 
— salutiamo l'apparire del 
numero 4». A cospetto, quasi 
Inglesi sono apparsi 1 mini» 
stri del Tesoro, Gorla, e del
l'Industria, Zanone. Ma cosa 
è successo? Sulle cinque città 
campione che Ieri hanno for
nito all'Istituto di statistica 
le rilevazioni dell'andamen
to del prezzi a novembre è ri
sultata un'inflazione ten
denziale del 4,7%. Era dal 

novembre 1971 che non ac
cadeva. Non si può che esse
re contenti, come dice anche 
Fausto Vlgevani, della Celi. 
E però un pericolo resta die
tro. l'angolo. 

E l'energia che «raffredda» 
l'Inflazione. E non è un para
dosso. Nelle cinque citta l'u
nica voce con 11 segno meno è 
costituita dalla spesa ener
getica (cioè elettricità e com
bustibili), Il che la dice lunga 
sul carattere congiunturale 
del fenomeno. L'arretramen
to è consistente (su base an
nua si va dal meno 12,6% di 

Torino al meno 11,6% di Bo
logna), In termini tali non so
lo da compensare tutte le al
tre voci con 11 segno più ma 
anche da far scendere l'Infla
zione sotto la fatidica soglia 
del 5%. E stato Gorla a ricor
dare un vecchio monito del 
governatore della Banca d'I
talia, Ciampi: «Quando po
tremo dire di avercela fatta? 
Quando saremo sotto il 5%». 
Ma lo stesso Goria ha rico
nosciuto che, a questo punto, 
•non possiamo accontentar
ci: possiamo fare di più e so
prattutto dobbiamo consoli

dare un risultato che è anco
ra fragile». 

C'è, innanzitutto, da Inter
rogarsi sulla qualità struttu
rale del nuovo •zoccolo» del-
l'inriazlone. Se la tendenza al 
calo del prezzi petroliferi sul 
mercato internazionale do
vesse Invertirsi, i contraccol
pi potrebbero incidere pe
santemente sul differenziale 
d'inflazione tra l'Italia e le 
economie concorrenti che 
oggi — lo sottolinea Craxi — 
è di poco superiore all'1%. 
Non solo: se la media delle 5 
città Indica a novembre un 

aumento dell'Indice dei prez
zi al consumo di poco supe
riore allo 0,3% rispetto ad ot
tobre e del 4,6% su base an
nua, l'apporto delle singole 
località e differenziato: c'è lo 
0,2% novembre su ottobre di 
Trieste (5% tendenziale) e c'è 
lo 0,3% di Bologna e di Ge
nova (rispettivamente 4% e 
5,2%), contro lo 0,4% di Mi
lano (4,1%) e di Torino (4%). 

Proprio le città dove più 
consistente era 11 raffredda
mento dell'inflazione ten
denziale, a novembre hanno 
registrato l'Incremento 

maggiore. E deve pur dire 
qualcosa 11 fatto che sia 11 
comparto abitazione a far 
lievitare di più il costo della 
vita, mentre Incalza un au
mento formidabile dell'equo 
canone. Ma c'è un ultimo da
to, rilevato da Vlgevani: «Il 
differenziale tra l prezzi al
l'Ingrosso e quelli finali al 
consumo è ancora troppo 
forte». Insomma, è bene 
brindare, ma attenzione a 
non fare Indigestione. 

p. C. 

MILANO — Il fatturato della Bultonl nei primi dieci 
mesi dell'anno in corso ha fatto registrare un incremento 
del 42,2% rispetto alio stesso periodo dell'85; a livello 
consolidato sono stati raggiunti infatti 11.309,8 miliardi 
di lire. Lo ha annunciato ieri a Perugia l'ing. Carlo De 
Benedetti all'assemblea straordinaria degli azionisti. 

L'assemblea era stata convocata per deliberare sulla 
proposta di delegare al consiglio di amministrazione di 
aumentare 11 capitale sociale con emissione di obbigazio
ni. In virtù di questa delega, il consiglio si è riservato di 
comunicare tempi e modi di un prestito obbligazionario 
di 131,9 miliardi con warrant su azioni Perugina. L'as-

Fatturato Buitoni 
in 10 mesi +42,2% 
semblea ha Inoltre provveduto alla nomina di Franco 
Girard, direttore generale della Cir, a membro del consi
glio di amministrazione. 

Per la prima volta dopo anni la Buitoni si appresta a 

distribuire un dividendo alle azioni ordinarle e di rispar
mio, ivi compresa la quota di queste ultime per il 1984 e 
1985. La società ha accusato nel 1983 una perdita di 17 
miliardi e mezzo, saliti a 47,7 l'anno dopo. Nel 1985 è 
stata invertita la tendenza, con un attivo di 448 milioni. 

Si è trattato di un'opera di risanamento, realizzata do
po l'ingresso della Cir di De Benedetti in posizione di 
comando nell'azionariato, che ha avuto nella riduzione 
delpersonale uno dei cardini essenziali: i dipendenti del
la Bultonl erano 1.645 a fine 83, sono oggi meno di 1.000. 

d. v. 

Le municipalizzate presto quotate in Borsa 
L'annuncio alla conferenza economica organizzata dalla Cispel - Il settore ad eccezione dei trasporti presenta ormai sostanziosi utili di 
bilancio - Le critiche di Armando Sarti alla politica di aumento dei biglietti di tram e bus che si è rivelata controproducente - Le proposte 

Dal nostro Inviato 
FIRENZE — Le aziende mu
nicipalizzate respingono le 
accuse di «sperpero del dena
ro pubblico». E se l'ammini
strazione dello Stato nel suo 
Insieme ha pesanti respon
sabilità per la crescita Incon
trollata del deficit di bilan
cio, le aziende locali dei ser
vizi non solo si «chiamano 
fuori» ma rltengonodi poter 
costituire un punto di riferi
mento moderno e positivo 
per un'amministrazione 
pubblica che voglia recupe
rare davvero valori di effi
cienza, economicità e pro
duttività. È quanto afferma 
la Cispel (la Confederazione 
che raggruppa gli oltre 500 
consorzi, aziende, società di 
servizi pubblici locali del 
paese) che da Ieri a Firenze 
tiene la sua terza conferenza 
economica nazionale. 

Quello che fino a dieci an
ni fa era considerato 11 ven-

| tre pingue di una burocrazia 
molle e inefficiente, dunque, 

pretende oggi di recitare un 
ruolo da protagonista nell'o
pera di modernizzazione del
lo Stato. E tra qualche tempo 
(forse pochi mesi) lo trovere
mo persino quotato nel listi
ni ufficiali del mercato fi
nanziario, visto che una re
centissima legge autorizza le 
aziende In attivo e con suffi
cienti garanzie di valore de
gli impianti ad emettere tito
li e obbligazioni. Avremo in
somma una quota più o me
no rilevante di presenza pri
vata In un pacchetto com
plessivo che dovrà tuttavia 
restare in maggioranza pub
blico (il rapporto dovrebbe 
attestarsi, per le aziende «in 
salute» attorno al 20-30 per 
cento per l'uno e il 70-80 per 
cento per l'altro). 

Ma su quali basi la Cispel 
ritiene di poter vantare tali 
meriti? Su quali dati costrui
sce questo nuovo look im
prenditoriale? Ha cercato di 
spiegarlo il presidente Ar
mando Sarti nella sua rela

zione d'apertura della di
scussione. 

Le 510 aziende si suddivi
dono intanto in sette settori 
operativi: acquedotti, elettri
cità, farmacie, gas, Igiene ur
bana, latte e trasporti. Occu
pano in tutto (i dati sono 
dell'85) 157mlla lavoratori, 
con un fatturato-allargato 
(comprensivo cioè del servizi 
erogati anche agli enti e non 
solo all'utenza classica) di 
lOmlla miliardi al quali si 
aggiungono altri 3.200 mi
liardi del fondo integrativo 
trasporti. Il valore degli im
pianti, rivalutato in base alle 
legge Visentin! è attestato 
per l'85 sugli 11.213 miliardi 
ma nell'86 raggiunge i 13ml-
la miliardi. Relativamente 
bassa la quota investimenti 
(1.056 miliardi). Tutto questo 
per un utile complessivo (se 
si eccettua li settore traspor
ti che come abbiamo visto 
viene sostenuto da un appo
sito Intervento dello Stato) di 
106 miliardi nell'85 (alla fine 
dell'anno in corso, la stima 

dice 250 miliardi). Tutto be
ne, dunque? Per Sarti non è 
cosi. Come è stato ottenuto, 
infatti, questo saldo attivo? 
Attraverso la compensazio
ne degli utili nel settori elet
tricità (-(-203 miliardi e mez
zo), gas (+45 miliardi e mez
zo), farmacie (+8 miliardi e 
mezzo) e un risultato negati
vo negli acquedotti (-115 mi
liardi e 800 milioni), latte 
(-31 miliardi), igiene urbana 
(-4 miliardi). «Si tratta — ha 
rilevato il presidente della 
Cispel — di risultati che 
avrebbero potuto essere an
cora migliori, solo che 11 go
verno avesse accettato la no
stra richiesta di adeguamen
to delle tariffe dell'acqua. 
Avremmo potuto presentare 
nell'86 un saldo attivo di 450 
miliardi e un cash flow di 
mille miliardi. Noi — ha con
tinuato — ci slamo sempre 
espressi per un intervento 
tariffario estremamente 
prudente. Ma li prezzo di 
ogni metro cubo di acqua 
erogata, oggi, è veramente 

irrisorio. Hanno preferito, 
l'anno scorso, aumentare 
drasticamente l biglietti del 
bus, provocando fenomeni 
assurdi di contrazione della 
domanda. Nella capitale, 
l'anno scorso, si è registrata 
per la prima volta una dimi
nuzione del numero dei pas
seggeri (su un miliardo e 
800mila passeggeri annui, 
l'Atac ha visto calare di circa 
lOOmila unità l'utenza, ndr). 
E si è innescato un circolo vi
zioso senza fine. Più auto 
private In circolazione crea
no più congestione, rallenta
no la velocità media del mez
zo pubblico e incentivano 11 
tentativo di soluzione Indivi
duale del problema con la 
scelta della macchina. In 
questo caso la decisione di 
aumentare i costo del bi
glietto da 400 a 600 e poi a 
700 lire si è dimostrata con
troproducente. Nel caso de
gli acquedotti avrebbe inve
ce consentito un utile econo
mico reale». 

E per il futuro? Intanto — 

dicono alla Cispel — l'obiet
tivo urgente è quello di ri
condurre 11 deficit del tra
sporti a soluzione. La situa
zione è stata definita dal pre
sidente «sufficientemente 
governata», tanto che si spe
ra di conseguire già nell'87 11 
pareggio di bilancio (sempre 
con l'ausilio del fondo nazio
nale che nell'ultimo triennio, 
essendo stato sottostimato, 
non è servito allo scopo di
chiarato di azzerare l'esposi
zione). Allora, visto che l'ex 
«palla di piombo» dell'ammi
nistrazione pubblica viaggia 
ora verso l'attivo di esercizio, 
11 recupero di economicità 
può lasciare la precedenza 
ad un altro obiettivo: quello 
della qualità del servizio ero
gato. 

La Cispel lancia anche 
una proposta sull'autorego
lamentazione degli scioperi 
nei servizi: chiede che il codi
ce fissato nel comparto dei 
trasporti venga esteso a tutti 
gli altri settori. 

Guido Dell'Aquila 

IL CONSORZIO DI BONIFICA 
«VALLE DEL LIBI» DI CASSINO 
a norma de l l 'a r i . 7 della legge 8 / 1 0 / 1 9 8 4 n. 6 8 7 

rende noto 
che intende procedere alla licitazione privata per (appalto 
dei lavori di estendimento e ristrutturazione dell'impianto 
irriguo di «Anna-Villa Laiina-Pionisco» con traslormazione 
del sistema irriguo da scorrimento a pioggia Pac 2 3 / 8 7 8 
((mangiamento intervento straordinario nel Mezzogiorno) 
dell'importo a base d'asta L. 5 . 0 2 8 . 6 5 5 . 4 6 4 (cai 10/A. 
classe 8) 
La gara sarà esperita in base alle disposizioni del Tu delle 
leggi sugli interventi nel Mezzogiorno, approvato con Dpr 
n 2 1 8 del 6 / 3 / 9 7 8 . con il criterio di cui all'art. 24 lett a). 
punto due della legge n 5 8 4 def l '8 /8 /977 e con le procedu
re della stessa legge n. 584 /1977 e successive modifi-
caziom ed integrazioni 
Le imprese che intendono partecipare alla gara possono 
chiedere di essere invitate facendo pervenire le relative 
domande in carta libera, redatte in lingua italiana, al Con
sorzio di Bonifica «Valle del Lin». 0 3 0 4 3 Cassino (FR). via 
Capocci 7. entro il 10 /12 /1986 allegando, alle stesse, la 
documentazione richiesta e prescritta nel bando di gara. 
pubblicato sul Foglio delle inserzioni della Gazzetta Ufficia
le della Repubblica Italiana n 272 del 2 2 / 1 1 / 1 9 8 6 e sul 
Bollettino Ufficiate della Cee. trasmesso m data 
1 0 / 1 1 / 1 9 8 6 
Alla licitazione privata non saranno ammesse offerte in 
aumento 
Ulteriori informazioni potranno essere richieste al Consor
zio di Bonifica «Valle del Lin» di Cassino (FR). via Capocci 7 
tei 1 0 7 7 6 ) 2 1 3 0 3 - 2 2 514 
Per la ricezione delle richieste (ara fede il timbro postale 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione 

IL COMMISSARIO do t t . Ing . Ra imondo Besson 

CONVEGNO NAZIONALE 
FILLEA - CGIL 
•Analisi e valutazioni 

degli strumenti ordinari e 
Costruzioni e Legno straordinari nel Mezzogiorno 
FlLLE A CGIL 

27 novembre - ore IO 
Introduzione di Gianni Vinay, Segretario Gen. Agg. Fide» 
Comunicazioni dì Alessandro Busca, Ivan Cicconi. A d * 
Co l l id i , Giuseppe Cot turr i , Doriano. Giudici, Francesco 
Indovina, A m a t o Lambert i , Giancarlo Mascino, Franco 
Padrut . 

Conclude i lavori della prima giornata Alfonso Torsello, Se
gretario conf. CGIL 

28 novembre - ora IO 

Tavola rotonda con Pierr» C a m i t i , Mar iano D'Antonio, 
Car lo Donolo, V i n c e m o Scott i . Bruno Trent ln 
ConcHidt Roberto Tonini , Segretario Gen. Fillea 
Residenza Ripetta • Roma 

Autotassazione 
Forse slitta 
per scioperi 
ROMA — Potrebbe slittare 
ulteriomente il termine ulti
mo per l'autotassazione (in 
acconto) dell'Irpef, Irpeg e 
Ilor. Ancora non c'è nessuna 
notizia «ufficiale» da parte 
del ministero delle Finanze, 
ma è più che probabile che la 
data del 30 novembre sia fat
ta slittare. A parte li fatto 
che l'ultimo giorno di no
vembre cade di domenica ilo 
slittamento almeno fino al 1 
dicembre dovrebbe dunque 
essere certo), c'è anche da te
ner presente che proprio in 
quei giorni le banche saran
no interessate da una serie di 
scioperi. Dopo l'ennesimo, 
deludente incontro con gli 
istituti di credito per 11 rin
novo del contratto di lavoro, 
infatti, la federazione unita
ria di categoria Cgil. Cisl, UH 
filù il sindacato Fabl hanno 
ndetto dodici ore di sciopero 

articolate, la cui modalità, 
cioè, saranno decise da ogni 
sindacato provinciale. Le 
astensioni dal lavoro, Insom
ma, potranno variare da zo
na a zona. 

Interpellati da un'agenzia 
di stampa, comunque, I diri
genti nazionali del sindacato 
hanno sostenuto che la stra
grande maggioranza dei la
voratori bancari concentre

rà lo sciopero nella giornata 
del 28 novembre. Non si 
esclude però che qualche or
ganismo territoriale possa 
proclamare l'agitazione per 
il 1" dicembre. Se così fosse il 
ministero delle Finanze feo-
me è già avvenuto in altre 
occasioni) sarebbe costretto 
a decidere un'ulteriore pro
roga. 

Le agitazioni dei bancari, 
in ogni caso, non dovrebbero 
mettere in forse la riscossio
ne degli stipendi. Le «buste-
paga» si ritirano, In gran 
parte, 11 27 di ogni mese, 
giornata In cui non dovreb
bero esserci scioperi. 

La Cgil e i contratti — 
Un'assemblea di cinquecen
to delegati, dirigenti sinda
cali. segretari delle organiz
zazioni regionali, compren-
soriali di categoria si svolge
rà a Roma giovedì 27, all'Ho
tel Ritz. L'ha organizzata la 
Cgil per fare 11 punto sul con
tratti e per lanciare la cam
pagna tesseramento '87. La 
relazione Introduttiva sarà 
svolta da Antonio Pizzlnato 
sul tema: «La seconda fase 
dell'azione sindacale per 1 
contratti, per l'affermazione 
di una nuova politica econo
mica e per la riforma dello 
Stato sociale*. 

Critiche del Pei 
al raccordo 
Maserati-Chrysler 
MILANO — Che per l'indu
stria automobilistica sia tempo 
di alleanze e di fusioni è più che 
scontato. Naturale dunque che 
anche la Maserati cerchi par
tner di rilievo (in questo caso la 
Chrysler) per proseguire la pro
pria attività, puntando a realiz
zare net propri stabilimenti 
quote di produzione per conto 
della casa americana. li punto è 
che non si vede bene quali pro
grammi di sviluppo il gruppo di 
De Tomaso abbia per se. per i 
propri marchi, al di là della col
laborazione con la casa di Lee 
Iacocca. Detta molto in sintesi, 
è questa la base del ragiona
mento che il Pei ha sviluppato 
all'indomani dell'annuncio 
dell'accordo tra Maserati e 
Chrysler. 

Il piano messo a punto dalle 
due società, come si ricorderà, 
prevede l'avvio della produzio
ne entro il prossimo luglio di 
20/22 vetture al giorno di un 
nuovo modello Chrysler, e la 
immissione sul mercato ameri
cano di queste vetture entro l'i
nizio deU'88. Successivamente, 
a partire dal gennaio '89 dagli 
stabilimenti italiani dovrebbe
ro uscire altre 20/22 auto al 
giorno di un altro nuovo model
lo Chrysler (ma in entrambi i 
casi il motore sarà interamente 

di produzione americana) per 
un totale di 8/9.000 vetture an
nue. 

A sostegno di questo proget
to si annunciano investimenti 
per 36 miliardi per attrezzature 
per la produzione dei nuovi 
modelli americani, e di 22 mi
liardi per la modifica di vecchi 
impianti della Mini. Nessun in
vestimento — rileva il Pei — è 
ancora in programma per la 
progettazione ai nuovi modelli 
perla Maserati, né si annuncia
no adeguati investimenti «per 
l'ammodernamento degli im
pianti, determinando cosi serie 
e fondate preoccupazioni per il 
futuro produttivo ed occupa
zionale dei due stabilimenti». 

In questo quadro «ci sembra 
impiegabile la passività e l'as
senza che hanno dimostrato sia 
i ministri dell'Industria e delle 
Partecipazioni statali che la 
Gepi, che ha partecipato alla ri
strutturazione societaria del 
gruppo». L'azione dei comuni
sti «si svilupperà per dare cer
tezza agli assetti produttivi e 
occupazionali* chiedendo alla 
Gepi di dare precise garanzie in 
tal senso e al governo un impe
gno presso la stessa Gepi. «Ne
cessario e decisivo, in questo 
quadro è «un miglioramento 
netto delle relazioni industria
li». 

Brevi 

Riforma Rea entro Natale 
ROMA — Entro Natile U riforma daTtsticumione Re-Auto dovrebbe essere 
pronta: lo assicura I minutro <3*tf Industria erta in questi giorni sostiene di 
«lavorare agi ultimi ritocchi al erogeno». 

Banca d'America e d'Italia ceduta affa Deutsche Bank? 
ROMA — La Banca d'America e «"Rata, consociata ftaiana ase Bar* of 
America, potrebbe essere ceduta tra breve ala Deutthc» Bar* per seicemo-
venti maSoni di datari: lo sostiene un gruppo di senatori comunisti in un'inter
rogazione rivolte ai ministri dal Tesoro e dal Commercio con restaro (primo 
firmatario I tsrtators Bonsai). Nel documento » parlamentari comunisti ricor-
tfano che sono in corso da tempo trattative par le cessione deus Banca 

o~America e che a questa operazione sono interessati importanti istituti di 
credito italiani, n Pei. perdo, vuole sapere quale sia la strategia delle autorità 
monetarie itafune tute vicenda. 

Interrogazione Pei sul mercato azionario 
ROMA — NegS urtimi rampi sono state consistenti le emissioni, da parte di 
motte sootti, di azioni a risparmio ad un prezzo superiore, anche venti volte. 
al valore nominale: lo hanno rilevato sene senatori comunisti (primo firmatario 
i senatore Bonazzi) in un'interrogazione rivolta a Goria e Zanone. NeTinterro-
gnion*iMri*tohtf>ievmyoc>*titcrto}mìfKsna9K*nti<Xr<chl<insc*-
bimento da parte del mercato • che. in ogni caso, la pratica di ingenti 
sovrapprezzi vanifica le garanzie di rendimento previste daBa legge. Gii espo
nenti dal Pei chiedono, se «1 governo ritenga legittimo che le azioni di 
risparmio siano emesse gravata di cosi ingenti sovrapprezzi mentre «J rendi' 
mento garantito daBa legge continua ad essere calcolato sul valore nominale» 
• ctiiedono perciò emisure adeguate*. 
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BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
320.29 con una variazione al rialzo del 2,07 per cento rispetto a venerdì 
2 1 . L'indice globale Comit ( 1972= 100) ha registrato quota 715.25 con 
una variazione positiva dell'1,97 per cento. Il rendimento medio delle 
obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, ò stato pari a 9.417 per 
cento (9,438 per cento). 

Azioni 
Titolo -Chaa v»f, % 

AUMENTAR! AGRICOLE 
Al.vy 10 790 
Ferrare»! 37 7 4 0 

Beloni 8 5 5 5 

Ql£lfini_Bl_ 4.208, 
BuiR Uo85 , 3 8 6 0 -
Efdama 
Endam* R Ne 
Perugina 

4 .7S0 
2.795 

Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Atei"» 

5 62Q. 
2 316 

- 1 3 1 . 0 0 0 -
A"»nra 7 0 3 5 0 

•Alleanti Ri 63 300 
Generali A i 129,550. 
Italia 1000 20 600 
Fondiaria 90 0 0 0 
P'tYldtPIB • JSJ2QÌ. 
La!ma Or 1 * 6 0 0 
Llovd Anna» 21000 
telano O .30 5W. 
M'Iano RQ_ 1? *9Q-
Rai Frac 61510 
Sa. 31.770 
Sai R Ns H.29Q-
Toro Ri P O 16 0 4 5 
Toro AS5 Or 3 1 0 0 0 
Toro A l i , P I 20 900 
Un.pol Pr 

BANCARIE 
Cali Veneto 

2 1 . 7 0 0 

Comil- 23 8 0 0 -
BCA Mercani 11 .951 
BUA Pr_ 2 8 2 0 
BNA R Ne 2 6 2 0 
BJiA_ S B 7 0 . 
BCA Toscana 1 1B0 
B. Chiavari 5 2 9 0 
BCO Roma -15 900-
t_Vi *nn 4,151 
Cr Varesino 3 290 
Cr Var Ri 2 5B5 
Credito H -2J4S-
o*« " R° 3 0 1 0 
Crp^il Comm 5 9 5 0 
Credito Fon 4 690 
Intwban Pi 20 990 
fA»dipAiO« . 242 0 0 0 
No» Ri 1 9 7 1 

ti!2fl_ -3JS5. 
Quota 8nl H 2 3 . 7 0 0 

CARTARIE EDITORIALI 
0» M«<Hi 4_2ea_ 
Buri 3 2 - 12 7 8 0 
Buroo Pr 6 940 
Buroo Ri 12 3 5 0 

Fabbri Pr 1.993 

-JL23 
0 0 0 
0 0 6 

0 19 
-JL2S 
_L23 
ooo 

z2A3 
0.26 

-2J4 

2 0 1 

_L£§ 
-JL22 
J U 2 
JL19 
_3_8J 
-1S3 

3.38 

_i02 
2,.63 
1-55 

4 .47 
4 .88 

S O M - 1 - 3 1 
1.71 
0 6B 

-3,59 
-LZ5 
:0_5_L 
-Lia 
-L23 
-L2Z 
_LQS 
- 0 3 0 
_LCS 

=o_lZ 
ooo 

.ASS 
1.35 

JL21 
J i 5 
JLS1 

0 . 0 0 

_2_£6 

- 0 28 

0 4 1 
- P I O 

L'Espresso . , _ . , _, 
Mondadori 

27.30O 
18 22Q_ 

Mondadori Pr 11.405 

CEMENTI CERAMICHE 
Cernente 3 .350 
( f rement i 
lineamenti Ro , . 

P°f" 
Poni Ri pò 
L/n,cem 

73ROO 
43 OOO 

4 1 0 
3 2 0 

2 0 9 0 0 
Unicem Ri 12.600 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Brxwn 6 OOO 
Carfaro 
Cattar? Rrj 
F«9 Mi Cond, 
Farmii. E/ba 
F f r b * R Ne, 
Fidanra, Ve» . 

MgH*i 
MantA cavi 
M*a lanra _ 
Mont. 1000 
Monterkson R Ne 
Mont* ( * r» 
Mr\\tì*!"i Hi , , 
PwLer 

P1*"»1 

Pur-el Ri _ 
Pire* SoA 
p»«S R. Ne, 
P*eC. R P 
Recordati 

Rrro'd "• fJs. ,_ 
Rnl Ri Ne 
Rnl 
<;»«• 
§atfa Ri P O 
&flf&Q*no ____ 
!f«J Ri Po 
5 m j Fibre 

?n,f, BP^ . 
§n»^ Ri P O 

S/»f Ri Ne 
Smj Te^nog 
SNT 
Sorm B o 

Oca 

C O M M E R C I O 
R*i«cen Or 
Rmncen Pr _ _ , 
Ri.-iatcen H, P 
SJot 
S-!o» H G 9 6 
Sic» Ri Ne 
Starda 
Stand* Ri P 

COMUNICAZIONI 
Aitar.* A 
Altaha Pr 
Anulds 
Aut^ars 
Auto To-M. 
ItJfcjiN» 
halcjb R P 
S o 
S o O d War 
STJ R*> P O 

E L T m i O T E C N I C H E 
Ansaldo 
S*ijn 

S*!m R<*0 P 
S*«t G«tT«r 
Sondai Sp» 
Tccno<n«*Q 

F M A N Z I A R r t 
ACQ War&a 
Acq Marc tu 
A7COI 8 0 0 
Battooj 
Ben S"»* 
Ben S-e* R 
Bre£i 
BreteN 
Biirof» 
Cadici 

Cm R Po Ne 
Cr Ri 
C» 
Cefo* R Ne 
Col-dm So» 
Comau F<ian 
Eatanate 
Eixogest 
FuroQ Ri Ne 

tiwoa Ri PO 
fteemobAa 
Euromcc, Ri 
F K » I 

Fimpar So» 

F<i»t« Scia 
F i r n 
F<nrn R Ne 
Frtcarnb H R 
Frteamb Hot 
Frwu Gai*9 
Ocruna 
G«mn» R Pr^_ 
GccAmcrt 
GaroWn Rp 
Girn 
(/un R» 

m p» 
Ma F r n 
IN R Fra* 

1.160 
1.151 

3 0 8 5 
10.890 
6 2 0 0 . . . 
9 . 1 0 0 
2 .5B9_ 

H D 

3 705 
37 2 0 0 

2 .998 
1 4 1 9 
2 .520 
1 B20 
2 2 5 0 
2 3 2 0 
1.520 
4 .999 
2 8 3 0 
4 9 9 0 

11.900 
5 9 5 0 
1 6 6 0 
2 4 4 0 
8 8 4 0 
8 8 6 0 

27 .500 
19 70O 

2 785 
4 7 5 0 
4 705 
2 6 6 0 
5 865 

12.100 
1 8 4 9 

9 7 5 . 
5 8 5 
5 7 0 

2 305 
2 2 2 9 
1 181 

12 8 5 0 
7.90O 

1 0 9 6 
90O 

— 
6 4 0 5 

11 .490 
2 1 6 0 0 
17 40O 

2 6 9 1 
2 722 
2 6 2 0 
9 . 3 0 0 

« 6 9 0 
3 6 9 0 
3 6 9 0 
7 .310 
1.107 
1.290 

3 0 9 0 
1.409 
« 3 6 0 

711 
3 5 0 0 0 
17.9EO 

S 5 4 0 
1 2 9 0 
2 6 4 0 
3 5 3 0 
« 150 
7 ISO 
7 3 0 0 
2 6 6 5 
5 170 
4 5 3 1 
2 5 0 0 
2 5 0 0 
1 4 1 0 
2 4 5 0 

12 3 0 0 
5 4 6 5 

17 7 4 0 
1 9 0 0 
2 0 3 0 
1 5 0 0 

9 1 5 
2 8 0 0 
7 100 

4 0 e o o 

2 7 5 6 
2 5 3 0 

17S 
127 

B 7 5 0 
4 0 5 0 

17 9 2 0 
8 8 2 5 

2 8 1 2 

1.11 
0 72 
2.66 

4 4 3 

O B 2 
OOO 

- 0 . 4 9 
0 .00 
0 0 0 
0 .60 

0 25 
0 8 7 

- 0 35 
. 0 .23 

7 J 9 
0 8 1 
4 .00 
H 3 1 
ne. 

- 1 2 0 
3 0 2 
3 .13 
4 34 

- 0 2 0 
1.05 
2 27 
1 0 9 
0 33 
2 0 2 

- 0 1 7 
1.84 
8 0 8 
2 5 9 

9 57 
3 39 

- V O I 
- 1 4 5 

1 8 5 
11 6 1 

3 15 
1 2 7 
0 5 3 
1 5 3 
1 3 0 

0 4 1 

5.54 

2 4 2 
7 34 

- 0 70 
1 99 
2 72 
0 0 3 
1 58 

- 0 6 3 

0.74 
2 0 4 

— 
0 8 7 

- 0 35 
OOO 

- 2 79 
1 17 
0 8 1 

- 1 0 9 
0 5 4 

1 3 0 
0 54 

- 1 0 7 
0 0 0 
0 6 4 

0 OO 

qqo 
- 0 14 

1 4 0 
0 7 8 
1.16 
2 6 9 

- 0 . 1 2 
11 21 

- 1 12 
4 75 
1 22 

- 1 . 1 1 
- 0 14 

0 5 3 
2 3 3 
0 0 2 
6 3 8 

- 3 85 
- 4 73 
- 5 77 

0 82 
2 92 
1 2 6 
0 0 0 
1 5 0 
5 6 3 
2 81 
0 0 0 
OOO 
0 74 

1 29 
- 0 82 

1 16 
- 0 78 

1 74 
- 1 4 8 

5 18 
4 17 

0 .43 

Titolo 
Imi Ri Ne 
Imi Mela 

Italmobilis 
Italm R Ned 
Kernel Ita! 

Mittel 
Part R NC 

Part R NC W 
Partee SoA 
Pirelli E C 

Pirelli CR 
Reina 

Reina Ri Po 
Riva Fin 
Sabaudia Ne 
Sabaudi* Fi 

Saea Ri Po 
Sae« Spa 
Schiappar el 
Sem Ord 
Serti 

Sfa 
Sita Risp P 
Smo 

Smi Ri Po 
Smi-Metalli 
So Pa F 
So Pa F Ri 

Soqali 
Stai 
Stai Or W»r 

Stai Ri Po 
Tarma Acqui 
Tripcovtch 

Tripcovich Ri 

War Comau 

Chiù». 
8 .600 

15.735 

117.600 
61 .630 

1.071 
3 .670 

1.320 
3 .300 
3.322 

7.035 
4 .020 

24 .590 
23 0 0 0 

9 9 0 0 
1.386 

2 .468 
1.450 
2 .980 

565 
1.625 
5 .990 

6.365 
S 210 
1.943 

2 .490 
3 0 5 0 
2 .410 
1.350 

4 .010 

5.015 
2 7 4 0 
4 5 1 2 
4 . 4 7 1 

7 0 6 1 
3 .200 

245 

War Si»! 9 % 2 .050 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
Aedei 10.040 
Attiv Immob 

Calcestrui 
Cooefar 

Dal Favaro 
Inv Imm Ce 

Inv Imm Rp 
Ind Zignago 
Rujnam Rp 

Risanamento 
Viantni 

5.935 
8 .149 

7 .200 

4 .701 
3 .510 
3 .350 

5 .100 

11.300 
15.200 
26 .000 

Var. % 
2.08 

- 0 . 1 0 
1.73 
3 93 
1.04 

- 0 . 7 6 

- 4 3 5 
0 3 0 
0 6 7 
0 72 

0 63 

3 3 2 
- 1 . 2 9 

1.52 
- 1 . 0 0 

2.79 

- 0 07 
- 0 3 7 

0 0 0 
0 6 2 

3.28 
0 7 1 

1.98 

1.46 
- 0 4 0 

1.70 
0 84 

- 2 . 8 8 

1.52 
1.79 
1.48 
0 .71 

0 . 0 0 
- 4 . 1 2 

3 2 3 
4 .26 

3 .80 

4 .58 

0 .59 
0 .60 

2.56 
0.02 
0 .29 

0 .00 
0 .00 

- 0 . 4 4 

1.33 
1.56 

Vimini Ind 2.415 0 .58 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aeritalia O 4 .415 0 .11 

Aturia 
Aluria Risp 
Danieli E C 
Faema Sp i 

F i» Spa 

Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pt 

Fiat Pr War 

Fiat Ri 
Fochi Soa 
Franco Tosi 
Gilard>ni 

Gilard R P 

Ind. Secco 
Maoneti Rp 

Magnati Mar 
Naeehi 
Heeehi Ri p 

Olivetti Or 
CMrvetu Pr 

Olivetti Rp N 
Olivetti Rp_ 
Pininfarma Ri Po 
Pirunfarin* 
Saipam 
Safparn Warr 
Saipam Rp 
Sasib 
Sa*4> Pr 
S a i * Ri Ne 

Tefcnacomo 
V»i«o SoA 
Saipam War 
Wettmohouta 

2 .241 

2 .141 

B.OOO 

4 .001 
17.680 
13.900 

— 
7.595 

7 .580 

2 4 9 5 
2 3 . 1 0 0 

22 .250 

1 5 2 0 0 
2 .750 
4 .590 

4 .735 
4 . 2 0 0 

4 3 3 0 

13 8 9 0 
7 .500 

7 .550 
13-710 
18.320 
18.100 
4 .830 

— 
4 . 5 0 0 
7 .360 
7 .700 
4 . 1 5 0 
2 .510 
7 .340 
1.975 

3 5 . 2 0 0 

- 0 . 3 8 

2 .00 

0 .13 
0 5 0 
1.61 
2 .81 

5 .49 

3 .41 

3 .96 
- 0 . 4 3 
- 3 . 1 3 

- 0 6 5 
1.85 
0 0 0 
0 .74 

5 .00 
0 . 7 0 
5 .11 
2 0 4 

3 4 2 
5 4 6 
0 . 0 0 

- 0 . 1 4 
3 .89 

__ 
- 1 . 3 2 

1.38 
OOO 
0 .73 
0 .97 

- 0 . 1 4 
2 .33 
0 .28 

Wortrungton 1.660 0 . 0 0 

MINERARIE M E T A L U f f i Q I C H I 
Cani Met I I 4 . 3 6 0 2 .11 
Dalmma 
Fate* 
Falck IGeBS 
F a * * Ri Po 
Usta-Viola 
L» Meitm 
Magona 
Tratterò 

TESSILI 
Benettoo 
Cantoni Ro 
Cantori 
Cuerini 

Efcoiona 
Fisa: 1 Lq 8 0 
F.*»e 
Fisae Ri P O 
l**r 5 0 0 
L«*« R P 
Rctorv* 
Mar tono 
M * rotto Rp 
CVcesa 
£*m 
Zuccr» 

DIVERSE 
0 « F«rr*ri 
Da Ferrari Rp 
OsaVitsis 
Con Arqtor 
Jc*v Hotel 
Jo«V Hotel Pp 
P «cernili 

4 2 5 
8 .670 
8 5 9 0 
8 .500 

— 
1 3 5 5 
7 .500 
3 .430 

16 0 0 0 
9 9 3 0 
9 . 7 3 0 
1.900 
2 2 1 0 
8 6 0 0 

1 0 2 5 0 
9 2 0 5 
1.900 
1.652 

16.210 
4 7 0 0 
4 8 4 0 
4 335 
9 9 8 0 
3 .800 

3 6 0 1 
1 735 
3 8 5 1 
5 2 9 0 

1 0 4 1 5 
10 6O0 

2 6 0 

2 . 3 5 
1.40 
0 . 0 0 

1-19 

4 2 3 
- 7 . 0 8 
- 1 . 8 6 

OOO 
- 0 4O 

2 6 4 
1.06 
2 .79 
0 0 0 
1.49 

5 8 0 
1 0 6 
0 73 
1.31 
1.84 
OOO 
0.12 

- 2 . 1 6 
0 . 0 0 

- 5 3 8 
5 15 
1 3 4 
0 0 0 
oos 

- 0 3 3 
2 .09 

Oro e monete 
Danaro 

Oro I m o (par or i 

Argento (par k g ' 

Stertnaj v . c 

SterUi» n . c ( » . ' 7 3 ) 

Sterlina n.c. (p . ' 7 3 ) 

Krugarrand 

S O p e s o s mansjcara 

2 0 òo*an oro 

Marengo s v i n a r e 

Marengo itakano 

Marertgo baiga 

16 .SOO 

2 4 9 OOO 

1 2 8 OOO 

1 2 9 OOO 

1 2 8 OOO 

5 5 0 . 0 0 0 

6 9 0 . 0 0 0 

SBO.OOO 

1 0 8 . 0 0 0 

1 0 5 . 0 0 0 

1 0 5 0 0 0 

Marango franca» 

c a m b i 

1 0 5 OOO 

MEDIA UFFICIALE OEI CAMBI U C 
lari Prac 

Dotato USA 

Marco tedesco 

Franco francata 

Fionno cianòata 

Franco Dd ja 
Startn* n o i * » 

StarW* r iandai* 

Corona danata 

Dracma oraca 

E cu 

Dotaro Canada** 

Yen c/appon*** 

Franco tvètiaro 

Scafano ausOitcs 

Corona norvaoas* 

C a r w â rarJaaaj 

Marca M a n d a * * 

Eacuctopcn. 

1401.125 

692 .445 
211 .55 

613 .015 

33 .318 

1 9 9 4 5 5 

1885.625 

183.33 

10.018 
1442 2 

1010.478 
8 5 2 1 

B27.0S 
88 .343 

163.63 

30O.8OS 

382 ,325 

9 .363 

1395.435 

692 .475 

2 1 1 . 5 2 5 

6 1 3 0 2 5 

33 .309 

1974.55 

1884 

163.37 

10.026 

1441.425 

1006.4 

8 5 3 2 

8 3 0 8 2 5 

8 6 . 3 2 3 

183.515 

2 0 0 . M 

281 .72 

8 .3» 

Fondi 

Gestra» (0) 

Imicapital (A) 

Imiend (0) 
Fonderia! (B) 

Area Bb (B) 

Arca FU (0) 

Primeeaoital (Al 

Primerend IBI 

Primecath (01 

F. p ro f *»»na l * (A) 

Cenwcomit IB) 

Intero, arioriario (Al 

1 

nterb. obbliaar. IO) 

ntarb. rendita (0) 

Nordlondo (01 

Euro-Anoromeda (B) 

Euo-Antarei 101 

1 

Euro.Veaa (0) 
Fiorino (Al 

ferde (0) 

Amrro (SI 

Ala (01 

Libra IBI 

Multirj» (Bl 

Fondicrì 1 (0) 

Fondattivo IB) 

Slorieseo (0) 

Visconteo IB) 

Fondmvast 1 IO) 

Fondmvest 2 (B) 
Aureo B 

riaoracaoital (A) 

Naorarend (0) 

Rodatosene (0) 
Capitatesi (B) 

Ftisp. Italia bilane. IB) 

Ritp. Italia Reddito (0) 

Rendi'it (0) 
condo eentrala IB) 
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EDITORIALE 

jà Questo numero di Jonas 
^ " dedicato ai militari di leva 

avrebbe dovuto aprirsi 
con un'ampia intervista al mini
stro della Difesa Giovanni Spado
lini. Purtroppo non è così. Spa
dolini. evidentemente, è troppo 
impegnato a difendersi dalle ac
cuse che lo vogliono complice 
nel traffico darmi per occuparsi 
dei giovani di leva. Che.peraltro 
continuano a morire. È molto 
buffo il senatore Spadolini. Non 
ha fatto il servizio militare (per 
insufficienza toracica), ma non 
perde occasione per pontificare 
in merito. Quando si ammazza 
un soldato la sua prima (e unica) 
preoccupazione è dichiarare che 
tutto va bene. Quando si suicida 
un ufficiale è pronto a sfoderare 
tutta la retorica sudaticcia e in
sulsa di cui è maestro. Ma è lui 
uno dei maggori responsabili del
la crisi profonda che sconvolge 
l'esercito. Governo e partiti di 
maggioranza si disinteressano 
del problema, o fingono di occu
parsene con proposte fasulle o 
provocatorie, come quella dell'e
sercito professionale. E Spadoli
ni. inamovibile e radioso, assiste 
imperturbato alle morti e agli in
cidenti, credendo che l'abuso di 
ideali discutibili sia sufficiente a 
cancellare i guasti della gestione 
quotidiana. 

L'esercito, come tutte le isti
tuzioni totali, tollera male la pub
blicità, la discussione aperta, 
l'informazione. E ì mass media, 
che per una breve stagione han
no scelto di affrontare le que
stioni della vita in caserma, oggi 
tacciono. Eppure della questione 
giovanile fa parte anche, e a pie
no titolo, la questione dei militari 
di leva: decine di migliaia di ra
gazzi, ogni anno, affrontano in 
solitudine un'esperienza per tan
ti versi sconvolgente e inutile, 
tonteni da casa, in condizioni 
economiche precarie, esposti al
le violenze gratuite dei «nonnir e 
al potere imperscrutabile degli 
ufficiali. Altro che scuola di vita' 

Ma è possibile pensare ad un 
altro esercito? Proviamo a fare 
un esemplo, In 'ta!'3 il disastro 
ambientale è ormai pressoché 
compiuto. I fiumi, i mari, i cieli 
sono inquinati. Franano le colli
ne. Le città sono invrv.bili. Palaz
zi e monumenti stanno crollan-
do. E allora perchè non utilizzare 
l'esercito per difendere l'am
biente? Mandiamo i soldati (e 
anche le soldatesse') a ripulire i 
fiumi, i parchi, le coste. Mandia
moli a Senise, in Val di Stava, in 
Irpin-a, nel Belice. Ogni arino, 
finché ce ne sarà bisogno. Lavo
reranno otto ore al giorno, ragaz
ze e ragazzi, civili e «militari». e il 
fine settimana torneranno a ca
sa. perché la loro casa sarà vici
na. Studìeranno, lavoreranno. 
qualcuno imparerà anche un me
stiere. E allora l'addestramento 
militare assumerà un altro signi
ficato: se necessario, si difende
rà a Paese (e non gli interessi 
altrui) con le armi; e lo si difende
rà ogni giano, concretamente. 
difendendo l'ambiente. 

Questo è il secondo numero di Jonas 
dentro l'Unità. Che te ne pare? Opinio
ni, critiche, commenti, suggerimenti in 
via dell'Ara Coeli 13, 00186 Roma 

(f. r.) 
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A Marco ha diciott'anni. Al-
^ ™ to, robusto, mi racconta 

di essere stato una pro
messa nell'atletica leggera. Poi 
invece ha scelto il basket come 
la maggior parte dei suoi amici. 

Da quattro anni fa l'operaio in 
una piccola impresa della sua cit
tà. Il lavoro in fondo gli piace, e 
ne parla con rimpianto. Ora è mi
litare già da dieci mesi in Marina. 
e la data del congedo sembra 
ancora lontana: luglio 19S7. 

— Cominciamo dagli inizi: 
la partenza da casa, l'impatto 
con la caserma. 

— Quello è un momento 
brutto. A salutarmi alla stazione 
sono venuti tutti i miei amici e 
solo fi ti accorgi che di colpo 
cambia tutto. Appena arrivato a 
La Spezia mi sono rassegnato. 
Ho pensato che ci dovevo rima
nere per diciotto mesi e che era 
meglio mettersi subito il cuore in 
pace. 

— Che tipo di situazione 
hai trovato al tuo arrivo? 

— Da un certo punto di vista 
credo una situazione migliore di 
quella di altri. Venivamo in molti 
dalla stessa città e questo ci ha 
permesso di fare gruppo, di darci 
una mano fin dall'inizio. 

— Insomma vi consolavate 
a vicenda. 

— Qualcosa del genere. Da 
parte mia speravo di essere scar
tato perché da bambino avevo 
avuto l'asma, ma dopo pochi 
giorni ho capito che sarei dovuto 
rimanere. 

— Sei entrato a pieno tito
lo nella vita di caserma. 

— Beh. sì. Ho cominciato a 
guardarmi intorno e a vedere le 
cose che andavano e quelle che 
non sopportavo. 

— Ti riferisci anche ai fa
mosi «scherzi» nei confronti 
delle reclute? 

— Anche 

nonnismo vero e proprio, che 
comunque esiste. Piuttosto pic
coli episodi che però devi cercare 
di controllare da subito, altri
menti diventi vittima. 

— Cosa ha voluto dire 
cambiare radicalmente da un 
giorno all'altro abitudini, la
voro, amicizie e tutto il re
sto? 

— lo lo chiamerei un vero e 
proprio «cambio di vita». L'ho 
sentito molto anche perché non 
riguarda solo la permanenza in 
caserma: se vai a casa in licenza, 
ad esempio, questo non significa 
che per pochi giorni ritorni alla 
tua vita di prima. 

— Puoi spiegarti meglio? 
— Vedi, quest'anno a Pasqua 

sono stato a casa, ma in fondo è 
stata una domenica come un'al
tra, niente di diverso. E carneva
le la stessa cosa. Ogni anno, da 
sempre, in quei giorni facevo un 
gran casino, questa volta invece 
avevo la testa da un'altra parte. 

— Vuoi dire che, almeno in 
parte, è cambiato il tuo atteg
giamento verso te cose, il mo
do di vivere il tuo stesso tem
po libero? 

— Sì. e per questo motivo mi 
sono sentito più responsabilizza
to. più attento a me stesso. An
che il rapporto con i miei compa
gni di Car e soprattutto con quel
li della mia camerata è stato 
buono, pur essendo diverso da 
quello che avevo con i miei vec
chi amici. 

— Diverso in cosa? 
— Nel fatto che ci davamo 

una mano uno con l'altro. 
— Cioè esisteva uno spiri

to di solidarietà? 
— Sicuro. All'inizio quelli di 

Napoli con queffi di Napoli, Mila
no con Milano e così via, ma poi 
questo fatto lo abbiamo supera
to e affa fine del corso ci siamo 

scambiati tutti gli indirizzi. 
— Ma appartenevate tutti 

alto stesso scaglione? 
— Sì. 
— Ecco, ma questa solida

rietà allora esiste solo tra le 
reclute? 

— Esiste tra quelli che parto
no insieme. Con quelli che stan
no dentro da più mesi le cose 
^ambiano. 

— fn che senso? 
— Fanno lavorare i più giova

ni così da fargli passare quello 
che hanno passato loro. Questo 

vale anche per il nonnismo. È 
una catena che continua sempre 
perché chissà quando è iniziata. 
A me ad esempio sono toccati 
all'inizio turni di cucina faticosis
simi, mentre altri più vecchi sta
vano a guardare. 

— E non c'è modo di rego
lamentare tutto questo? 

— Non lo so. Ci sono però 
ufficiali che su tutte queste cose 
chiudono un occhio e certi che 
perfino le favoriscono. 

— Esistono quelli che inve
ce vi sì oppongono? 

— Sì certo, esistono anche 
quelli. 

— Ma perché secondo te 
un ufficiale alimenta il nonni
smo invece di stroncarlo? 

— Secondo me perché anche 
lui ha passato le stesse cose, 
magari anni prima, e così tutto si 
ripete nello stesso modo. E poi 
un'altra causa sta sicuramente 
nei diciotto mesi di ferma invece 
che dodici. Si tratta di un perio
do troppo lungo che pochi rie
scono a sopportare. 

— Anche dodici mesi sono 
un bel romanzo, non credi? 

— Comunque meno dì diciot
to. Da noi gli ultimi mesi soprat
tutto, nessuno fa più niente e 
aspetta solo di congedarsi. 

\ 

— Quindi ritieni che anche 
noia e stanchezza siano all'o
rigine del nonnismo? 

— Probabilmente è soprat
tutto questo. Ci sono caserme 
dove non fai quasi niente, e allo
ra fare l'acqua a uno o fargli la 
schiuma diventa l'occupazione 
di una parte della giornata. In al
tre caserme addirittura tutto 
questo ti viene inculcato. 

— In che senso inculcato? 
— Al «Battaglione San Mar-

cot, ad esempio. U ci vanno 
davvero soltanto gli scoppiati. Ti 
fanno una specie di lavaggio del 
cervello del tipo «Tu sei il più for
te, non devi aver paura di niente: 
noi siamo i migliori!, e alla fine 
succede davvero che uno ci cre
de. 

— Qualcuno sostiene che 
la capacità di adattamento 
dell'uomo non ha eguali, ma t i 
è mai capitato in questi mesi 
di provare una sensazione di 
solitudine? 

— Sì. ma non subito. L'ho 
provata forte verso maggio, 
quando sono venuto a casa per 
tre giorni. Ho ritrovato gli amici 
ed è diventato tutto più difficile, 
Non ce la facevo proprio a ritor
nare in caserma. 

— E allora cosa è succes
so? 

— Per un periodo sono stato 
ricoverato all'ospedale militare. 

— Con quale diagnosi? 
— Insonnia e allergia. 
— E poi? 
— Poi un breve periodo di 

convalescenza a casa e quindi il 
rientro. 

— È successo anche ai tuoi 
compagni di pasare un perio
do più diffìcile? 

— Non so se è capitato a tut
t i , molto dipende anche dal rit
mo di vita in caserma e dall'at
teggiamento dei tuoi superiori. 
lo ho visto gente che non andava 
a casa da 60 o 70 giorni. Licenze 
già firmate e cancellate all'ultima 
ora. A volte veri e propri ricatti. 

— Di che tipo? 
— Del tipo «la tua licenza di

pende da me, superiore; o fai 
tutto quello che ti dico di fare o il 
tuo dritto di andare a casa te lo 
scordi». 

— Tu nella vita civile fai 
l'operaio: in questi mesi hai 
avuto mai la possibilità dì 
«usare» la tua professione, o 
di apprendere qualcos'altro 
che prima non sapevi? 

— Per una settimana di fila 
ho dipinto muri, poi basta. 

— E sul piano dell'adde
stramento militare? 

— Pressoché nullo. Forse sa
rà diverso nei corpi specializzati. 

— Ma t i sarebbe piaciuto 
apprendere qualcosa? 

— Più che apprendere mi sa
rebbe piaciuto fare altro. Così 
com'è questo servizio militare è 
assurdo. Potrei anche accettare 
diciotto mesi dì ferma, ma solo 

se organizzati diversamente. 
— Cioè? 
— Cioè con un impegno più 

utile alla gente. 

— Ti riferisci ad esempio 
alle operazioni di soccorso in 
caso di calamità?. 

— Sì, anche a quello. L'adde
stramento avrebbe più senso e 
potrebbe servire poi anche nella 
vita civile. 

— Parlami del tempo libe
ro, della famosa «libera usci
ta». 

— Per noi di marina è un pe
riodo più lungo, in media dalle 
due del pomeriggio alle undici di 
sera. 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
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devano allo spaccio gli stessi | 
soldi che avrebbero speso fuori. | 

— È facile trovare del «fu 
mo»? 

— Sicuramente ne circola 
I 

So! 
viene preso dentro all'ospedale • 

I 

* 

* * 

— Cosa facevi? 
— In verità La Spezia non of

fre molto. Alcuni prendevano il 
treno per arrivare fino a Viareg
gio; altri, soprattutto quelli senza 
soldi, restavano addirittura in ca
serma. 

— E il rapporto con la po
polazione del luogo? 

— Mi è sembrata gente ab
bastanza chiusa. In genere vedo
no che sei militare e cercano di 
evitarti. " 

— Perché, secondo te. c'è 
questo atteggiamento? 

— Forse perché La Spezia è 
stata sempre una città con tanti 
militari e la gente si è costruita 
questa abitudine. 

— Con i giovani le cose so
no andate diversamente? 

— No, per niente. Solo una 
volta ho chiacchierato in treno 
con una ragazza, ma anche fi con 
fatica perché noi eravamo in cin
que e lei da sola. Anche lei all'ini
zio era un po' diffidente, poi ha 
sentito che parlavamo un dialet
to del Nord... 

— Vuoi dire che se foste 
stati calabresi o siciliani sa
rebbe stato diverso? 

— È probabile. Lì la gente sta 
attenta prima al fatto se sei o 
meno un militare e poi da dove 
vieni. E per i ragazzi meridionali 
tutto è ancora più diffìcile. 

— Comincio a capire me
glio perché alcuni preferivano 
restare in caserma. 

— In effetti finiva che spen-

vieni segnalato come tossico e 
può esserti anche ritirata la pa-. 
tente. Comunque le conseguen- J 
ze poi le paghi anche fuori. » 

— Non c'è una grande sen-1 
sibilità. I 

— Su queste cose manca del I 
tutto. I 

— Ma nel rapporto con i I 
tuoi superiori conta qualcosa | 
la persona, l'uomo, oppure | 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
5 
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I 
I 
I 
I 
I 
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conta solo il ruolo, la caricai 
ricoperta? I 

— È determinante la carica. I 
Nella maggior parte dei casi la| 
persona passa in secondo piano.| 

— Delle condizioni di vi ta| 
più materiali cosa puoi dirmi?| 

— Cioè vitto e servizi? • 
— Sì 

w% 

In realtà non mi è andata ma 
le. La caserma non è vecchissi
ma e abbiamo l'acqua calda ogni. 
giorno. Soltanto i gabinetti sono" 
piuttosto sporchi. j 

— Hai detto «fortunato»" 
perché sai che c'è di peggio? I 

— So che esistono caserme, I 
come a Taranto, dove l'acquai 
calda, se c'è dura sì e no mezzo-1 
ra. e i servizi sono impraticabili. | 

— Prova a darmi un giudi-1 
zio complessivo di questa tua | 
esperienza. • 

— Ha i suoi aspetti negativi e . 
i suoi aspetti positivi. « 

— Tra i primi? ! 
— Il fatto che tanti lasciano" 

un lavoro perdendo un sacco di I 
soldi, e non tutti quando tornano • 
lo ritrovano. Puoi perdere g l i ' 
amici e tante altre cose. I 

— Tra ì secondi? | 
— Puoi imparare a convivere 1 

con la gente. In un certo senso | 
impari a sopravvivere e capisci | 
meglio che cos'è la solidarietà. | 

— Ma ora come t i senti? | 
— Meglio era non farlo. A j 

questo punto cerco di adattarmi. | 
— Cosa ne pensi dì u n i 

esercito volontario e profes- • 
sionale? ! 

— Sarebbe pericoloso. • 
— Perché? J 
— Perché sarebbe composto ! 

I 
solo da gente fuori di testa. 



Suicidi I 
I suicidi costituiscono la voce! 
più inquietante del malessere| 
della vita militare. A partire dai a 
suicidi della caserma Balda;-. 
sarre in Friuli si è aperta la pole- » 
mica ed il dibattito sulle caser-| 
me e sulle condizioni di vita dei J 
giovani militari di leva. 11 neli 
1985. altrettanti nei primi sei? 
mesi del 1986; l'anno in corso» 
rischia di chiudersi con un pas-| 
sivo ancora più pesante. Il mi-I 
nistro Spadolini sostiene che i l i 
fenomeno, pur doloroso, d so-J un classico del cinema 
stanzialmente fisiologico e che! americano anni 60: Alice's Re-
la «media-suicidio» dell'esercì-1 staurant dì Arthur Penn 

KriXSS 'e^SS!a que,,a diJ< '969)' y? d e " i r e più inte-
Noi la pensiamo diversa-' ressanti del cosiddetto nuovo ci-

menie, crediamo che questo* nema americano. Ripensando a 
fenomeno rappresenti il puntol qu e | periodo da un punto di vista 
ri?rnZ° 2f'S„cI!f ''£J S ™ ! ' ' musicale è difficile elencare tutte di ruolo, di senso che ha in ve-» . 
stito e sta investendo Tesemi-* lecanzon 

Felice Uper/m MUSICA m CASERMA 

ristorante di Alice. 
tu' si riurrtU deK, *-*,«'.*. it^iriu^, JejK*^ K0 -p 

Qualche giorno fa mi è 
capitato di vedere in Tv 
un classico del cinema 

HBmmer o Blowing in the 
wind. Alcune delle canzoni più 
bel/e di Dylan sono di queqli an 

James Taylor ( Soldlers), Eric 
Andersen ( For what was gai-
ned), Ario Guthrie ( Alice's Re-»u..cuii/fwiisonooi quegli an- neoi, «riouutnrie| AlicesRe

ni: Masters of War. Blowing staurant), Barry McGuire ( Ève 
in the wind, Hard Rein, The o f Destruction), Paul Simon { 

. v • f •• w> «s t w i n 

le canzoni che hanno fatto la sto 
ria dell'antimilitarismo america-

I no degli anni 60. Occorre prima 
PunÌ2fOnÌ ' dl tu,t0 fare a'cune estinzioni. 

I Se è vero che quelli erano anni in 
Nel 1983 il 93% dei militari di | cui molti musicisti erano coinvol-
leva è stato punito. Nel 1985 il j ti negli ideali pacifisti, che spes-
97%. Di fronte a questi dati s i . s o e r a n o mescolati con quelli più 
52f«?«£. Tv duB >pi ? ,C°n S Ì ' I specificamente antimilitaristi. aerazioni: o I esercito italiano è • ^ 
in stato di ingovernabilità. o P - | questo avveniva con spinto e co-
pure. e questa e la nostra con-1 scienza politica molto diverse tra 
vinzione. il cittadino-soldato, • loro, I cosiddetti folksìngers, per 
soprattutto se di leva, non è . esempio, furono in prima fila nel-
realmente garantito nella sua 1 ,B , o t l e de( movimento per i dirit-

degenera nel ricatto, nella per-j a' Greenwich Village di New 
secuzione, nell'arbitrio elevato* York, Phil Ochs, Tom Paxton, 

a s i s , e m a ' ! P e t e r ^ ,& Maty> B,ob DV ,an . c « «,.gue. nporta alla menti 
. . A . A J sono stati gli autor, d» alcune del- Buff Sainte Marie, autrice di Uni 
I n f o r t u n i m o r t a l i J 'e canzoni più belle ed importanti verSa, SoIdier un classico de|. 

I degli ann, 60. Basta ricordare I ftntimffitafismo mondiale. B. 
Nel 1984 si sono verificati ben | flint marching anymore che ca;ntP Marie fa narrn Hi nnolla 
477 infortuni mortali, nel 1985 | Phil Ochs compose nel 1966 e ^ n * . M 5 ' V a . P a r t e * 1 u - B a 

poco mono: 460. Sono queste . c h e (}mnne \-,nnQ della protesta 
le cifre impressionanti, quasi ! „ „ „ , . „ i„ „ „„• «.• 7 ^ 
una guerra delle sciagure più I É

Con^° ^guerra nel Vietnam. 0 
g r a v i . • Lyndon Johnson told the na-

L'attenzione di quest'ultimo • tion, dove Tom Paxton ironizza-
periodo ha trasformato gli abi- . va sulla demenzialità dei discorsi 
tuali trafiletti su» giornali in arti- " — , :* :-* -*-• 

Times they are a-changing. A 
fianco a questi cosiddetti iarrab
biati» della canzone politica ame
ricana hanno marciato Joan 
Baez e Pete Seeger. Dopo il lavo
ro con W. Guthrie. gli Almanac 
Smgers. i Weavers. Seeger è 
stato l'instancabile protagonista 
di tante battaglie pacifiste e per i 
diritti degli oppressi. È autore e 
interprete di alcuni classici della 
canzone pacifista americana. 
Non bisogna infine dimenticare 
e interpretazioni di Joan Baez di 
We shall Overcome, Visions 
of Johanna, Gracias a la vida, 
Farewell Angelina. 

La presenza di ideali comuni 
fra cinema e musica ritorna ad 
introdurre un'altra area di musi
cisti americani. Il tema condutto
re di un film molto caro alle ge
nerazioni «politicizzate». Frago
le e sangue, riporta alla mente 
Buff Sainte Marie, autrice di Uni-

a>u...a.i ••• « i i - J politici del presidente. Il trio Pe-

denrcrSmaSsu'-un <« ™ * ̂  7"*' * * * 
problema che esisteva da tem- • m e r i t 0 d l W** a l successo CO-
po. Bisogna garantire ai giovani ! me esecutore alcuni dei brani più 
il diritto alla vita, il diritto alla* belli di autori come Seeger e Dy-
sicurezza. Bisogna che le re-1 lan, su tutti: Where nave ali 
sponsabilità. quando ve ne so-| t n e f i0 W C rs gone, If I had a 
no — e in molti casi ve ne sono a 
state —. vengano individuate! 
e punire. Le famiglie, la gente. ' 
l'opinione pubblica vogliono e l 
debbono sapere. Le inchieste | 
debbono essere condotte finoi 
in fondo, ne va della credibilità J 
a della qualità stessa della no- • 
stra democrazia. | 

corrente di artisti, a metà strada 
fra il folk e il pop, che, pur legati 
alla generazione dei più apolitici» 
Ochs, Baez. ecc. ebbero un rap
porto più distaccato con i movi
menti, anche se ne recepirono le 
istanze con grande sensibilità ar
tistica. E lungo l'elenco di musi
cisti che fanno parte di questa 
«corrente». questi sono solo al
cuni dei DI'Ù rappresentativi: Gra
ham Nash ( Military madness), 
Neil Young ( Chicago, SoIdier), 

I 
Caserme! 

m 
• 

Le caserme sono il principale! 
luogo della vita militare; esse» 
testimoniano materialmente i l ' 
degrado dell'istituzione cosi I 
come é oggi. Secondo i dat i | 
forniti dallo stesso Capo dello • 
Stato Maggiore, generale Poti, • 
delle 500 caserme italiane ap- J 
pena il 10% è stato costruito! 
dopo la guerra; di queste solo | 
150 vengono definite «adegua- • 
te». 200 accettabili e le altre! 
150 da «sostiuire immediata-" 
mente». Spesso le caserme ita-1 
liane sono ex conventi, lazza-1 
retti, fabbriche abbandonate, • 
che oltre ad essere fatiscenti* 
hanno caratteristiche che ren-l 
dono un'eventuale ristruttura-1 
zione difficile, se non impossibi- • 
le. Il gruppo comunista, ha pre- * 
sentalo, a questo proposito, un * 
piano di interventi straordinari! 
di 300 miliardi per (e 200 ca-| 
serme più obsolete. In realtà la • 
stessa concezione ottocente-. 
sca dell*«eser— • 
cito di caserma» va profonda-! 
mente modificata. L'origine ó>\ 
questa idea rispondeva ad esi- | 
genze di tipo interno: compiti di > 
polizia, repressione dei mot i ! 
sociali, oggi evidentemente I 
inattuali. Al contrario una mo-1 
derna idea di difesa non può! 
prescindere da un rapporto di- • 
retto con il territorio e con le" 
popolazioni civili che lo abitano. • 

Militarizzazione i 
Friuli ! 

Il nostro modello di difesa pre- ! 
vede lo schieramento dei 2/3 • 
delle Forze Armate a Nord-Est. I 
sulla cosiddetta «soglia di Gori- f 
zia». Questa situazione crea un i 
rapporto numerico fra militari e ! 
popolazione civile abnorme; vi» 
sono cosi casi limite di paesi | 
come Vacile dì Spilimbergo.J 
dove vivono 900 militari e 750» 
civili (prov. di Pordenone), d»J 
Villa Vicentina, con 900 militari I 
e 120O civili (prov. di Udine). o | 
di VJSCO fprov. dì Udine) coni 
4 5 0 militari su fi"" * • — : * " 

ì 
*#* 

MOIA/NAJA 

I risultati di 
un questionario. 

La FGCI ha proposto nei 
mesi passati un questio
nario ai giovani sul servi-- - - .^-—^. w, venne/ i 

*»au militari su 6 8 0 abitanti A I " ̂  -r s - . » » » • oavi-
<* H dei casi fim"e esfs"è un» * ° ? ? ? 6 > »" 0 , , e n e r e r ' ^ 
rapporto alterato in moltissimi! Ste

t.
dai t & e t t i "teressati. 

paes» e attedine del Friuli i n | S 0 0 0 «tate anafeate alcune 
migliaia dì schede che certamen-

stragrande maggioranza fil 71 %} 
ntiene che i problemi siano cau
sati dal senso di frustrazione di 
inutilità; un buon 24% dà la col-
p a f*™ntìizioni materiali di vi
ta; il 17% all'autoritarismo delle 
9»archie;nt% a fenomeni di 

• ^ ^ " . ? Z S £ 2 i S ^ ™ * * * * * iSSS^uSTJSr! 
assed» eoo eonseguSSTS^ I ? * , n d i c a 2 , o n i * «««te«a nefficienza e lo setso S S f i 

~ S r « « -asassas a£s« t t 
^?SSI llZm*- • t e f v i s t a t i a f f e r m a «»« serv?sola-

direowarwazKjne | c « r S • " • ^ ^ ' eccito, il 4% lo 
Z l t n ì J ^ r 1 * * ^ * " J ^ n a scuola di vita che ahi- vizio crvile orAKgatvìoTJ'tuTtì" 

ritorio, all'interno deT^esTo ! Z , B & Ì ^ S '3 " " "2 **n{fi™"<> 37% lo vorrebbe 
^ s i v i v e . i n s t r e t f o ^ ? J , ™ * £ * £ * « « » » " * < * » del tutto e sostituimda 
e?" 'a gente e le strutture*? I J 5 ? ? 0 " " . 3 % "««osce nella un esercito professionale- il 9% 

I S S S B S h c a s c a l a f m a ^ u w ^ cornee og-

# « • ! . 

solo poche persone. 
Per quanto riguarda le soluzio

ni, la maggioranza (il 52%) vor
rebbe la leva trasformata in ser
vizio civile obbligatorio per tutti. 

ciati 

„ . . V . . M . WUI W l I f l U I I 

The last night I had the stron-
gest day), Lovin Spoonful ( War 
Game). 

cQuesta dannata guerra finirà 
quando saremo vecchi per go
derci la pace. Una pallottola per
fora l'elmetto ed è l'ultimo rin
tocco per il milite ignoto», sono 
le parole di Unknown SoIdier 
(1968) dei Doors, una band che 
è diventata una leggenda. Ripen
sando ai Doorse al loro mito fat
to di anticonformismo, ribelli
smo e rabbia non bisogna di
menticare che era figlio di quella 
cultura nuova che stava matu
rando alla fine degli anni 60 e sì 
contrapponeva in qualche modo 
al militarismo degli autori già po
litici. Una cultura che aveva fra ì 
suoi ideali più grandi il pacifismo 
e, soprattutto in quel periodo — 
pensiamo solo alla Corea prima e 
al Vietnam poi, l'antimilitarismo. 
D'altra parte — e dà sollievo, in 
conclusione, prenderne atto — 
gli esempi di Elvis Costello ( Ar-
med Force), Clash ( Hate & 
war), Talking Heads ( Life Du-
ring Wartime). Billy Bragg ( Li-
ke Soldiers Do), Paul Hardca-
stle ( 19) dimostrano che il patri
monio pacifista e antimilitarista 
della cultura rock, costruito negli 
anni 60 come reazione alla guer
ra fredda, alla ebomba» e al Viet
nam, rimane oggi intatto, anche 
se forse più sfumato, meno 
cprotestatario». e continua ad 
ispirare le generazioni di musici
sti cresciute dagli anni 60 in poi. 

CINEMA m CASERMA 

Lo schermo e il fucile. 
Massimo Ghireffi 

a uno come Pensate _ -,.», wma 
John Wayne: s'è fatto la 
prima e la seconda guerra 

mondiale, la guerra di Corea e 
quella del Vietnam, la guerra di 
secessione e la guerra dei boxer, 
nonché alcune guerre indiane e 
un paio di guerre coloniali, guer-
ricciole regionali e guerre atomi
che. guerre sottomarine e guerre 
di trincea. E voi vi lamentate per 
12 mesi di servizio di leva? 

Direte che John Wayne era un 
caso un po' particolare; invece 
non è vero: la vita militare (a par
te i film di guerra veri e propri) ha 
ispirato centinaia di opere. Il ci
nema si è messo in divisa molto 
presto, sin dai tempi dell'immor
tale Charlot soldato, in cui un 
Chaplin più iconoclasta che mai 
triturava miti e retoriche del mili

tarismo affondando comicamen
te nel fango d'una trincea. Era il 
1918, pochi mesi prima della fi
ne della grande guerra: e il finale 
originale, tagliato poi dalla cen
sura, mostrava Charlot decorato 
per erosimo che per ricordo 
strappava i bottoni ai pantaloni 
di re e presidenti, costringendoli 
a fuggire tenendosi le brache con 
le mani. 

Nel corso dei decenni succes
sivi, le croci e le delizie (?) della 
naja hanno fornito lo spunto a 
tre tipi di film in particolare: un 
filone nettamente antimilitarista, 
con frequenti risvolti drammati
ci; un filone altrettanto chiara
mente «militarista»; e un filone 
comico con sfumature più o me
no satiriche o addirittura demen
ziali. 

Il cinema antimilitarista ha 
una lunga e gloriosa (anche so 
l'aggettivo non ò il più adatto) 
tradizione, che attraversa tutti i 
periodi e i paesi. In Francia si va 
da La grande illusione di Re-
noir a Le petit soldat di Godard, 
passando per Non uccidersi di 

^ t e ^ ^ 
reazione americana alla bmdan d u £ { L 2 1 si S T , ? 0 " 9 

te sconfitta del Vietnam: o direi- tira ferociTri 'rj & ? ! ? " 
tamente. come per Berretti e di Comma 22 ed S w 

Claude^ùlZ^ZS™ K"C
f l

acJÌa tr e , a « ™ ^ i demenziale MASH S ^ t e 
r a d a W h i s h y e g l o r i a a u S mente J T * ° 'n d i r e , , a - " 0 n s o f o d i ^ 'or tunSfsSJi 
lina de ldhoXorK .Un ione^ ?a«0n Rrefo^ . i ^ Z i T ° t«**%n'™ « * * * * £ X ì 
v.et.ca.puàric^ei lbe. l issi- S ^ K ^ ^ S ' , ^ S l ^ j 
mo II quarantunesimo di Ciu- accademie miFitaVi'-'V^Lu "° e . " - ' * t u m B " s o , d a t o Giulia o 
l 3 L " f 9 Ì Ì ?ta« Uniti si va dal ^ S Z o ^ ; . S ^ ^ S T ^ , ? 1 ! » » » * «vitati: 

I 

fucile, passando per Sette 
giorni a maggio; in Italia pos
siamo citare La grande guerra 
di Monicelli, Uomini contro di 
Rosi e Marcia trionfale di Bel
locchio. 

! 

I originalissimo Johnny prése I » « ? ' / P G u " ' ^ , m d l v a , o r e s , , , u , s c o n o un salutare antidoto* 
5*>. Passai p r S S * S ™ "SC i b S 2 2S** .** S»"°! fondo alla stessa retorica. 

Contro queste reviviscenze, lo 
strumento più efficace rimane 
ancora la satira. Non tanto qui in 
Italia, dove il livello non supera di 
solito i Colonnello Buttiglìone 

e degli Schwarzenhegger 

I 

RAGAZZE • ir i u n u . 1 . 

Militare? No grazie. 
Stefania Pezzopane 

abbiano scritto allo Stato 80 (?!) ragazze hanno chiesto le 
Maggiore chiedendo dì modalità di arruolamento), ma 
rsi nell'esercito. vnnii» nrw»h« »«»«»-arruolarsi nell'esercito. 

Pare che il ministro Spadolini 
— ma già nell'81 l'ex ministro 
Lagorio — con rara perspicacia 
voglia non solo esaudire i deside
ri di quelle «numerose» giovani 

i 

7 

fctó*; 

— — . . . > n i v i i t u / , ina 
voglia anche sanare una grave e, 
pare, dolorosa lacuna della no* 
stra Costituzione. 

L'art.52 della Costituzione di* 
ce che da difesa della patria è 
sacro dovere del cittadino» e cit
tadino — si sa — è la donna 
così come l'uomo. L'art. 51 dice 
anche che «tutti i cittadini dell'u
no e dell'altro sesso possono ac
cedere agli uffici pubblici e alle 
cariche elettive in condizioni dì 
uguaglianza». Dunque le que
stioni aperte, e che Spadolini 
vuol risolvere, sono più di una, 
ma le soluzioni appaiono tutte 
discutibilissime. Il disegno di 
legge presentato da Spadolini e 
approvato dal Consiglio dei mini
stri prevede l'ingresso delle don
ne nell'esercito con la esclusione 
dei ruoli «di combattimento»: 
viene cosi indicata una nuova 
forma di discriminazione, che si 
aggiunge a quelle già presenti e 
non risolte. In secondo luogo ap
pare ugualmente da rifiutare l'i
dea che sta dietro quel progetto 
di legge, per cui difesa della pa
tria significa arruolamento, eser
cito, combattimento, per gli uo
mini cosi come per le donne. La 
Costituzione dice anche che «il 
servizio militare è obbligatorio 
nei rimiti e nei modi stabiliti dalla 
legge (art. 52) e la legge, anche 
attraverso una sentenza della 
Corte costituzionale (n. 164. 
1985). stabilisce che la difesa 
della patria è anche servizio civile 
e servizio di impegno non arma
to. Insomma ci sembra che la 

m i s u r a r » nnn r _ ~ . . - i - . , j . •""• 
misurarsi con l'attualità dei prò-' D . ^ E 
M u.:, ._ F. Prima di tutto che in questo; 

lesa nnn ahh^mn K:*_ _>l 
. . . . . ruma ai tutto cne in questo • 

mene il servizio di èva pone. mn a b b i a m o b i d j J 
significai oggi difesa della COfp i ^ ^ d ì s t r u U u r Q n o n » 

ia? Da che cosa dobbiamo p o ^ , ^ e s e q r e t e - e c f w O l t p e t o l 
ìdercir Dal nuwoar* Wiii'- r r 

. . . . . U H , U VICI f H V 

blemi che il servizio di leva pone. 
Che s i — * ' "" 
patriaj „ »..„ « « uuuo.amo ^ ^ e segrete e c h e q u e s t Q 

difendere»? Dal nucleare, dal a- J J ^ , ^ J ^ amb^9 i n | 
tormea, da un esercito nemico profondità • 
forte di arsenali nucleari e di pò- ,n s e c 0 n d o fu0go che mai ce- • 

! ! "P.?-m ' . -- e 7 0 n o n è v e " deremo a un ricatto meschino? ...... «. ,<•• vimiiH-iier u non e ve
ro invéce che difesa significa fare 
in modo che il territorio in cui si 
vive non sia oggetto di attentati 
alla convivenza pacifica, alle li
bertà di chi vi abita? 

Tante volte le donne hanno di
feso la propria città e il proprio 
territorio: pensiamo alla lotta di 
liberazione e alla Resistenza. 
Quando nell'80 in frpinia ci fu il 
terremoto, tantissime ragazze 
andarono lì, per difendere quella 
parte d'Italia dalla tragedia natu
rale e dall'incapacità dello Stato. 
E poi vivono e crescono oggi 
centinaia di esperienze di volon
tariato, assistenza, difesa dei di
ritti dei cittadini che vedono im
pegnate tante ragazze. 

Altro che paura delle armi! Al
tro che generali in gonnella! Al
tro che caserme e marce forzate! 

Certo, non è facile per noi ra
gazze discutere rfi dò. E materia* 
nuova, abbiamo sempre rimosso 
il problema. L'esercito riguarda
va i ragazzi, ci toccava di stri
scio, è un corpo separato, am
mantato di segreti, che non ci 
appartiene e da cui ci sentiamo 
estranee. «Il servizio militare, al
meno questo, non dobbiamo far
lo». Più volte l'abbiamo detto, jk 

« u.i nuaiiu iiitìbcnino" 
che in cambio della parità ti im-1 
pone di essere uguale, e, quindi I 
di imitare un certo modello di uo-1 
mo. Una vera e propria gabbiai 
dei ruoli, che sa di artificiale e di f 
immutabile, ci viene nuovamen-1 
te prospettata. | 

Coloro che hanno fatto questa i 
proposta sono gli stessi che av- • 
versano — con ostacoli di meri-. 
to e di intralci burocratici — l'è- ! 
stendersi delle richieste di obie- J 
zione di coscienza, che parlano J 
di «psicolabili» di fronte ai giova- • 
ni suicidi in caserma. Essi hanno » 
un'idea delle donne e degli uomi-1 
ni, dei mondo e del futuro diver-1 
sa dalla nostra. Sarebbero sor-1 
presi se decidessimo tutte insie-1 
me di «servire la patria», dì difen-1 
derla, offrendoci di prestare un j 
servizio civile possibile per tutti. • 
giusto, di avanzamento sociale. • 

Non saprebbero che fare d i ! 
noi e delle nostre energie.troppo ! 
impegnati a studiare le nostre fu- J 
ture divise e a progettare armi • 
più leggere «adatte» a un corgp J 
di donna 

'M'*» 
SOLIDARIETÀ , 

/ centri per i militari. \ 

'Atti, 

La Fgci ha apeno alcuni 
Centri r i informazione. 
solidarietà e difesa dei di
ritti dei militari di leva. 

La funzione dei Centri sull'in
formazione consiste nel divulga
re notizie e consigli sui diritti del 
giovane r i leva, sulle opportunità 
culturali e ricreative offerte nefle 
varie province, sulla Carta dei 
Principi della disciplina militare 
approvata dalla Camera nel '78 
e sul servizio civile alternativo. 

ranno nei prossimi mesi gretuì'-
tamente concerti per i giovani d i , 
leva nel Friuli, a sostegno di una! 
battaglia per la riforma del servi- • 

ce. tutti gli uffici si avvarranno 
defle conoscenze dì esperti dì wiiieme. concert/ per i giovani di 
problemi legali e di disciplina mi- leva nel Friuli, a sostegno di una 
Stare, garantendo la riservatezza battaglia per la riforma del servi-. 
e l'efficacia dell'intervento. rio militare » 

Ecco gli indirizzi dei primi» 
I Centri prcfliuoveranno mizia- quattro centri: Udine, via Forni di I 

trve di vario genere legate al Sotto 27. tei. 0432/42921.1 
tempo libero: sono già in prò- Gradisca, piazza Unità, c/o Fgci. I 
gramma rassegne di film, teatro Casa del Popolo, tel.l 
e spettacoli con gruppi musicaR. 0481/99123; Trieste, c/o Cen-1 
Alcuni gruppi rock italiani legati tro Iniziativa Pace, vìa Capitola | 
»l Comitato «Musica Contro il Si- 3, tei. 040/744066; Pordeno-i 
lenzio» (quelli del superconcerto ne, c/o sez. Pei «Gramsci», via| 

Sula drfesa e solidarietà, inve- di Palermo contro la mafia) ter* Udine. I 

I 
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La notte tra il 22 e il 23 giu

gno 1979 il sergente dell'aero
nautica Gianni Conti fu trovato 
morto nella piscina presso l'ae
roporto militare Dal Molin di Vi
cenza. Nella base, presso la pi
scina, era in corso di svolgimen
to una festa notturna degli uffi
ciali Verso le 2 di notte sembra 
ci sia stato un bagno collettivo. 
Come sia avvenuta la morte del 
sergente Gianni Conti non è mai 
stato del tutto chiarito. Nono
stante le richieste dei genitori 
l'autopsia del cadavere non ven
ne eseguita immediatamente, 
ma solo 46 giorni dopo, a Colle-
ferro, dove il giovane era stato 
sepolto. Certo é che di notte, 
dopo le 19.30, la piscina avreb
be dovuto essere chiusa. E co
munque, essendo invece aperta, 
non vi erano bagnini, né un'assi
stenza medica, in presenza della 
quale forse Conti non sarebbe 
morto. Secondo la madre Conti 
non si sarebbe mai buttato vo
lontariamente in piscina, perché 
non sapeva nuotare e odiava 
l'acqua. Il Conti, per quanto ser
gente specialista in manutenzio
ne di elicotteri, era impiegato 
presso il bar e nell'espletamento 
di tale anomala funzione quella 
sera era in servizio. Ma ai fini dei 
risarcimenti non è morto «per 
causa di servizio». Eppure certa
mente non sarebbe morto se la 
piscina fosse stata chiusa e tran
sennata di notte, come di fatto 
doveva essere. 

Qua! è allora l'applicazione 
della normativa antinfortunistica 
all'interno degli stabilimenti mili
tari? Chi erano i responsabili del
la mancata chiusura della pisci
na? Nonostante molte interroga
zioni parlamentari, questi inter
rogativi ancora oggi non hanno 
trovato adeguata risposta, (n 
drammatici casi come questi si 
sente una precisa esigenza di 
giustizia da parte dei familiari, se 
non altro per evitare il ripetersi di 
casi similari in futuro. I tanto 
sbandierati regolamenti di disci
plina, i doveri dei superiori, le re
sponsabilità nella tutela del per
sonale loro affidato diventano 
evanescenti. La trasparenza 
conclamata dell'istituto militare 
sembra cancellata da fitte corti
ne. Fu dal caso Conti, dalla in-
cor.s'sten2a delle risposte alle in
terrogazioni parlamentari, dalla 
carenza di qualsiasi apoggio alle 
richieste della famiglia e dalla 
sensazione che vi fossero gravi 
carer.ze nella tutela del persona
le, specie di basso rango, sia vo
lontario s:a soprattutto di leva, 
che sorse l'idea di costituire 
ui" associazione dei familiari che 
avevano perso un congiunto du
rante il servizio militarejnjempo 
di pace. f 
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tegli la parola». Così racconta 
Osmari la sua storia all'inviato 
del Corriere della Sera: «Una pro
va di quanto i "nonni" contasse
ro la ebbi all'esame di patente 
per la guida: in pratica decideva
no loro, e tutti erano promossi. Il 
perché è semplice: se tutti erano 
abilitati a guidare il camion ì turni 
al volante per i vecchi si riduceva 
a zero». I «nonni» non facevano 
la coda alla mensa, in casi rari 
erano di guardia, intimavano e 
promettevano ritorsioni: «Prepa
rami /a branda ed io in cucina ti 
do razione doppia. Se rifiuti spu
to nel tuo piatto, e voglio vedere 
se hai il coraggio di mangiare». 
Se protesti ti assegnano il servi
zio più disgraziato. Per chi non 
obbediva era pronto il gavetto
re, che consiste nel rovesciare 
addosso al colpevole, mentre 
dorme, orina e sterco. Al rientro 
da una licenza — racconta 
Osmari — noto strani movimen
ti di anziani che vanno avanti e 
indietro e tradiscono inqu'etudi-
ne. Faccio il letto e loro lo disfa
no: lo rifaccio con pazienza e loro 
lo buttano di nuovo all'aria; la 

come prima, peggio di puma. I 
"nonni" non sapevo che esi
stessero: ne feci la conoscenza 
la terza sera che ero lì. Ci sfiniro
no con le flessioni. Da qualcuno 
pretesero di più: gli misero la 
cravatta come se la "spina" do
vesse andare in libera uscita. In
vece lo portarono nel cesso alla 
turca. Ordinarono: flessioni fino 
a quando noi diciamo basta, e 
sta attento che il lembo delia 
cravatta faccia centro nel buco. 
Se chiedevi una licenza erano lo
ro a decidere. Se sgarravi, se 
non obbedivi, si abbatteva ine
sorabile la punizione. Di notte ti 
rovesciavano nel letto secchiate 
di orina e di sterco. Se eri reduce 
dal turno di guardia ti costringe
vano a stare sveglio. Ho fatto la 
branda per gli anziani; ho fatto la 
guardia quando non mi toccava. 
Pensavo che era meglio la pa
zienza, altrimenti sarei entrato 
nel mirino. Ricordo che. quando 
erano vicini al congedo, alcuni 

^ifr/m 
terza volta imbrattano le lenzuo
la... mi allontano per calmarmi. 
so che aspettano soltanto una 
mia reazione, torno e vedo uno 
che scrive sull'armadietto con il 
lucido da scarpe: «Stronzo, spi
na, devi morire...i. Lo afferro al
le spalle e urlo: «Ma cosa vuoi da 
me». In parecchi mi saltano ad
dosso. Calci, pestoni, pugni... 
ho la caviglia spappolata, il piede 
se ne va per conto suo. Loro si 
fermano e mi ricattano ancora: 
«Ti soccorriamo ma dì che sei 
caduto». Comincia per Osmari il 
calvario degli ospedali e delle 
operazioni Osmari torna a casa 
e perde il lavoro. I responsabili 
non risulta siano stati puniti. Il 
caso fa riflettere sulla gerarchia 
parallela generata dai «nonni». 
sul loro potere in questioni molto 
delicate (come la concessione di 
patenti), sulla loro immunità, sul
la insufficiente sorveglianza, sul
la insufficiente tutela dei soldati. 
Casi con conseguenze ancora 

La storia di Osmari la può rac
contare lui stesso, perché per 
fortuna non è tra i morti. Lorenzo 
Osmari, di Colleferro, prima di 
andare militare faceva H carroz
ziere. guadagnando c*ca 
6C0.CO0 l-e al mese, il che gli 
permetteva anche di aiutare la 
famiglia. Presentò una domanda 
per l'esonero che non fu accetta
ta; pur avendo un padre invalido 
ovile che poteva contare su una 
pensione di di 320.000 lire al 
mese. A Bergamo, Osmari in
contra i «nonni»: si trova di fron
te ad un anziano che enuncia le 
regole: «Voi siete spine e dovete 
rispettare i "borghesi" e i "non
ni". Se sarete obbedienti non 
evrete motivo di lamentarvi; so 
qualcuno è nervoso non rivolge-

più gravi di quelle di Osmari sono 
quelli dì Giuseppe Andò a Casar-
za della Delizia, pento in seguito 
a un gavettone gelato, o dell'al
pino Stefano Basso, a cui venne 
dato fuoco dopo essere stato 
spruzzato di alcool. Fu salvato 
per mracofo, riportando ustioni 
di secondo grado. 

far**™ 

Anche la storia di Germano 
Tapacino è una storia di nonni
smo. una stona che si svolge a 
Cagliari presso 0 XXXmo stor
mo. Così la racconta lo stesso 
Tapacino al cronista (Corriere 
della Sera 27 luglio 86). a parure 
dal suo arrivo alla caserma: «Ma
terassi sporchi, gabinetti tappa
ti, e nessuno si interessa. L'ac
qua calda non c'era quasi mai, 
dovevi protestare e altera prov
vedevano. D'estate l'acqua fred
da poteva anche andare, perché 
c'erano 37-38 gradi e una umi
dità altissima. D'inverno però fa
re il bagno era un'avventura, ci si 
tirava tutti a lucido soltanto 
quando era annunciata la visita 
di un generale, poi si ripiombava 

"nonni" volevano portarsi a ca
sa un pò di roba. "Dammi gli 
anfibi, dammi il maglione". Tu 
glieli davi e restavi senza. Andavi 
al magazzino ma il maresciallo 
diceva: "Li hai in dotazione e de
vi risponderne". Uno allora li ru
bava ad un altro, l'altro li rubava 
ad un terzo, il terzo li sgraffigna
va ad un quarto: era una spirale 
obbligata e senza fine. I padroni 
erano loro, quelli deH'87mo, poi 
quelli deH'88mo, poi quelli 
deH'89mo, e così via». 

«Arriva il giorno dannato del
l'ennesima guardia, forse la due
centesima, smonto e leggo che 
sono di nuovo nell'elenco — 
prosegue Tapacino —. Ero sfini
to. mi sentivo male, la testa mi 
girava. Dico al sergente: "Non è 
giusto, è un sopruso, io mi rifiu
to". Altri due si rifiutarono come 
me». Tapacino finì in carcere. 12 
mesi di naja diventarono 14. Ta
pacino dovette recuperare i 60 
giorni passati dietro le sbarre. 

tufi/***1* 
Nella notte tra il 5 e 3 6 set

tembre del 1979 presso la ca
serma Duca degli Abruzzi di La 
Spezia trovò la morte il giovane 
Bernardo Capuozzo, precipitato 
da una finestra del terzo piano. 
Fu affermato trattarsi dì un suici
dio. Non fu eseguita alcuna au
topsia. il cadavere venne chiuso 
in una bara e trasportato rapida
mente a Napoli, il suo luogo di 
residenza. Sette giorni dopo, at
traverso un'interrogazione parla
mentare. fu chiesta l'immediata 
autopsia e ulteriori informazioni 
circa i congedo anticipalo e im
provviso ri otto reclute suSe qua-
G avevano indagato i carabinieri il 
10 settembre '79. In particolare 
secondo quanto avevano affer
mato le reclute, un appuntato 
dei carabinieri ti era rivolto loro 
dicendo: «Lo avete violentato e 
poi lo avete spinto fuori dalla fi
nestra». 

L'autopsia finalmente ordina
ta dal magistrato, eseguita a Na
poli, accertò la violenza carnale e 
in particolare una violenza digita
le alla regione anale. Le otto re
clute interrogate dai carabinieri 
protestarono in caserma per i 
sospetti su loro avanzati. Inviati 
$ giorno dopo presso R reparto 
neuro dell'ospedale militare di La 
Spezia, ai giovani furono riscon
trate turbe psichiche di varia gra
vità, e in breve vennero conge
dati. Tuttavia risultò dall'indagi
ne svolta dal magistrato inqui
rente che sulle cartelle cliniche ( i 
modello DMY0196) era stata 
posta una decretazione, poi can

cellata, nella seconda parte del 
modello di rinvio del servizio in 
base all'art. 29. che riguarda le 
esenzioni con abbassamento 
delle caratteristiche somato-fun-
zionali. La scheda somato-fun-
zionale venne modificata, men
tre non avrebbe in alcun modo 
potuto esser/o, trasformando il 
coefficiente C1, che significa 
«piena idoneità al servizio», in 
coefficiente C4. che significa, in
vece, «inidoneità al servizio». 
L'adozione dell'art. 29 prevede 
inoltre il ricovero de) paziente e la 
redazione di una cartella clinica. 
Ma il ricovero non fu effettuato. 
Come maturò la morte del Ca
puozzo non si è mai esattamente 
saputo. Emersero comunque 
molti problemi, tra cui quello del

la vigilanza sui cameroni. Ad 
esempio al momento della morte 
del Capuozzo per ogni sei came
roni da 30 posti erano previste 
una o due scorte in turno a tre. 
Una vigilanza dunque limitatissi
ma. Non essendo morto per 
causa di servizio, alla famiglia 
non vennero assegnati i risarci
menti previsti in questa situazio
ne. Ad un anno dall'incidente. 
numerose interrogazioni parla
mentari erano ancora senza ri
sposta. 

Af «•"*?. T^A'-it' 
Il giovane Marco Pagliazzi è 

deceduto il 12 febbraio 1980 
presso la caserma Vam di Viter
bo a seguito di una crisi di asma, 
un male dal quale era affetto fin 
dalla tenera età. La morte di Pa
gliazzi seguiva di poco quella di 
Alfredo Gubernali (4 novembre 
1980), morto tragicamente an
che egli per asma -presso la ca
serma Perrotti alla Cecchignola 
(Roma). All'atto della visita me
dica di selezione, Pagliazzi pro
dusse un certificato redatto dal 
vice-primario del Policlinico di 

Roma specialista in malattie al
lergiche, professoressa Elena 
Businco, in cui si accertava che il 
giovane era affetto da un'asma 
allergica, ed era quindi bisogno
so di core particolari. Pare co
munque che il certificato non sia 
stato allegato agli atti della visi
ta. Nonostante il suo stato di sa
lute, che per la particolarità del
l'ambiente militare poteva venir 
compromesso del tutto, Marco 
Pagliazzi dopo un anno e mezzo 
circa dalla prima visita partì con 
destinazione Vam di Viterbo, do
ve giunse il 2 febbraio 1980 e 
dove morì 10 giorni dopo. Che H 
Pagliazzi fosse veramento affet
to dalla grave malattia lo com
prova del resto un certificato in

viato dal Celio al centro medico 
del Vam di Viterbo, in cui non 
solo si specificava il tipo di ma
lattia del Pagliazzi, ma si sugge
riva ai colleghi medici di Viterbo 
di non procedere a vaccinazioni, 
dal momento che, dato lo stato 
allergico del soggetto, l'immu
nizzazione poteva risultargli fata
le. Ma Pagliazzi, in seguito ad 
una crisi, morì. Poteva essere 
salvato con un'adeguata assi
stenza. Comunque anche la fa
miglia di Pagliazzi non usufruì del 
risarcimento per «causa di servi
zio». Il caso, come molti altri del 
genere, fa riflettere sulle modali
tà in cui si effettuano le visite 
mediche per l'idoneità al servizio 
militare, sulla tutela di cui può 
disporre il giovane durante le vi
site, affinché si tenga conto di 
eventuali carenze psico-fìsiche, 
sull'assistenza medica che ha 
durante il servizio. 

A Le schede che abbiamo 
• ^ " scelto ci sono state pro

poste, insieme ad altre, 
da Falco Accame, presidente 
dell'Ana-Vafaf (Associazione na
zionale di assistenza alle famigli 
delle vittime). La 
sede nazionale è in Largo Miche
langelo 5. Colleferro (Roma), tei. 
9780145. 

DAVANTI AL DISTRETTO 

Un anno del mio futuro. 
A Durante la visita di leva. 

^ ^ alcuni giovani discutono 
del servizio militare: peri

coloso. inutile, importante, vo
lontario, femminile... «Dovrem
mo dare una bella smossa ai 
pezzi grossi». 

Sulla sponda destra de) Teve
re grandi viali alberati tagliano 
geometricamente il benestante 
quartiere Prati, a due passi da) 
«mitico» liceo Mamiani. In uno 
dei tanti edifici-caserme che ab
bondano nella zona c'è il Distret
to Militare di Roma: una piccola 
porta che ogni giorno viene var
cata da centinaia di ragazzi per la 
visita dei «tre giorni», il primo 
vero impatto con il mondo mili
tare e le sue regole. 

In una fredda mattina autun
nale. una decina di ragazzi vi sta
zionano davanti in attesa di en
trare. 

«Il servizio militare non serve 
proprio a niente — dice subito 
Luca — è un anno sprecato ed à 
anche pericoloso». «Guarda che 
il nonnismo non esiste più — gfi 
ribatte Andrea — certo ci sono 
delle "caserme punitive", ma 
quelli che si suicidano sono sol
tanto dei deboli», «lo non mi sui
ciderei — dice Paolo — ma di 
sicuro farei qualche atto di ribel
lione». «Se io vado là e qualcuno 
mi mette sotto io scoppio — 
precisa Luca — se mi dice: 
«Fammi la branda, portami in 
quel posto, dammi i soldi» e la 
notte non mi fa dormire, finisce 
che mi sparo davvero». «Comun
que è una mentalità superata 
che sta cambiando — insiste 
Andrea — e poi sarebbe cosi 
facfle: chi gli va si faccia pure i 
servizio militare, e a noi che non 
d frega niente d (ascino in pa
ce». «Guarda che poi finisce che 
sono tutti montati alla Rambo 
— io interrompe Luca — si for
ma un'elite di persone professio
niste con le armi in mano che 
può sconvolgere la struttura de
mocratica della società, facendo 
il bello e il cattivo tempo». «Ma 
figurati — ribatte Andrea — 
questa ò fantascienza». 

«Può anche non diventare vo
lontario — interviene Marco — 
però qualche miglioramento a 
breve scadenza potrebbero pure 
farlo: basterebbe regionalizzare 
la leva, mandando tutti vidno a 
casa, e migliorare un minimo le 
strutture». «Si potrebbero impie
gare i soldati in servizi sociali — 
aggiunge Francesco — sarei di

sposto a fare anche più dì un 
anno se davvero servisse ad aiu
tare delle persone bisognose, in 
interventi dì protezione civile nel
le calamità». «Si potrebbe fare 
assistenza negli ospedali — pre
cisa Luca — o interventi di vario 
genere per risolvere i problemi 
che soffocano oggi le metropoli, 
ad esempio per il traffico», «lo 
infatti volevo fare l'obiettore — 
dice Matteo — poi ci ho ripen
sato». «Oggi come oggi è una 
cosa fatta male e senza strutture 
adeguate — dice Marco — , for
se però siamo poco informati: 
qui ai "tre giorni" ci dicono che-
esiste questa possibilità, ma non 
chiariscono mai bene cos'è», «è 
vero — interviene Andrea — a 
me hanno detto che per due anni 
ti fanno pulire i cessi delle caser
me: io non voglio buttare così 
due anni di vita». 

«Due anni? A me ne basta uno 
per rovinarmi — grida Carlo — 
in un anno di lavoro potrei gua
dagnare un sacco di soldi, altro 
che misere paghe dei soldati». 
«Se parto, di sicuro mi licenziano 
— aggiunge Marco — figurati 
se mi lasdano il posto per un 
anno con la disoccupazione che 
c'è in giro». «Se tu eri in regola, 
con un contratto serio dovevano 
riassumerti per forza — dice An
drea — . È anche vero che oggi 
di gente disposta ad assumerti 
regolamente non se ne trova poi 
così tanta». «Però anche B servi
zio militare, quello di carriera, 
può essere un modo per trovare 
lavoro oggi — dice Francesco 

— ad esempio entrando in acca
demia si può studiare e "m più si 
prendono un bel po' dì soldi». Il 
passaggio di una bella ragazza 
bionda interrompe per un mo
mento l'intervista. «Guarda che 
donne che d fanno perdere — 
dice scherzando Francesco — e 
poi, invece della ragazza, ti fan
no entrare in caserma i genitori». 
«Tanto adesso i servizio militare 
lo faranno fare anche a loro, ed 
era ora — dice Carlo — se la 
donna vuole avere gfi stessi dirit
ti dell'uomo venga anche a fare il 
militare». «Non dire cretinate — 
(o interrompe Luca — al frrnrte 
va bene volontario perché pote
vano esserd delle ragazze che 
volevano farlo e non ne avevano 
la possibilità». «Le ragazze la-
sdamole stare — chiarisce Ni
cola — però a noi r? mifrfare può 
anche fare bene». 

«È un'esperienza, non importa 

Lorenzo Grassi 

se buona o cattiva, l'importante 
è che sìa tale: un'esperienza che 
ti cresce completamente e ti fa 
maturare da ragazzo a uomo — 
aggiunge Carlo — impari davve
ro a vivere, mica possono man
tenerti sempre i tuoi genitori, pri
ma o poi devi staccarti dalla fa
miglia e cominciare a capire cosa 
vuol dire stare da solo nel mon
do». «È vero — conclude Nicola 
— le privazioni e la disciplina 
fanno maturare parecchio». 
«Scherziamo — interviene Luca 
— io non maturo certo se uno 
mi chiama bastardo o figlio di 
puttana». «Forse un trattamento 
così servirebbe ai figli di papà — 
precisa Matteo — ma tanto 
quelli sono raccomandati e il ser
vizio militare non lo fanno quasi 
mai. A noi non serve proprio a 
niente e tantomeno per la difesa 
dell'Italia». 

«Come finalità puramente mi
litari l'esercito ha una funzione 
inesistente — dice Luca — si 
usano armi della seconda guerra 
mondiale e. nell'eventualità di 
una guerra, non servirebbe pro
prio a niente perché con una 
bomba nucleare ti fanno saltare 
in aria tutta la terra». «I nuovi 
armamenti nudeari sono una fol
lia, voluta da dei governanti pazzi 
— dice Matteo — cercano un 
equiftxio di potenza che è irrag
giungibile, io sono per il disarmo 
totale anche se è un'utopia». 

«Secondo me invece Tesera-
to conta ancora molto — inter
viene Andrea — proprio perché 
non arriveranno mai ad usare 
queste armi atomiche m'iddiaK, e 
invece sono in corso nel mondo 
diversi conflitti limitati basati su 
forze convenzionati». 

«Ma noi dobbiamo essere an
che contro la guerra — ribatte 
Luca — dobbiamo riusdre a 
cambiare la mentalità di fondo 
che vuole 9 servizio militare. É 
importante discuterne tutti in
sieme tra i giovani: noi ad esem
pio d siamo conosciuti qui du
rante i "tre giorni" e fase quello 
della socializzazione resta l'unico 
vero merito r j queste strutture 
antiquate e anacronistiche». «Se 
volessimo cambiare davvero — 
conclude Matteo — dovremmo 
dare una bella smossa ai pezzi 
grossi, alle alte gerarchie militari, 
e per far questo d vorrebbe al
meno un nuovo sessantotto. Per 
ora mi basta avere delle strutture 
migliori e qualcosa da fare. fi mi
nimo per non buttare un anno 
del mio futuro». 

pagina tre 

Leva: 
Provenienza 
regionale 
La maggior parte del peso e del 
contributo alla formazione delia 
truppa è funzionale allo schiera
mento dell'esercito, al di là del 
rapporto proporzionale. Le area 
immediatamente contigue alla 
frontiera nord-orientale ed in 
particolare il triangolo Genova-
Tonno-Milano forniscono più 
del 30% della quota del contin
gente di leva. 

Ufficiali: 
Provenienza 
regionale 
Il quadro complessivo del per
sonale in servizio permanente 
effettivo continua ad essere ca
ratterizzato dalla presenza di 
ufficiali e sottoufficiali originari 
delle regioni centro-meridiona
li. Per i sottoufficiali regioni co
me la Campania, la Sicilia e la 
Puglia forniscono da sole il 
6 0 % del totale. La ragione fon
damentale di questa situazione 
trova una evidente spiegazione 
nelle maggiori difficoltà sociali 
ed economiche del Mezzogior
no. 

Rapporto 
Leva-volontari 
Il rapporto tra contingente di 
leva e contingente volontario ri
mane uno dei nodi più scottanti 
del dibattito che si è sviluppato 
intorno all'esercito. Il governo 
ha fissato recentemente un au
mento del tetto della quota vo
lontaria, portando dal 16 al 
19% del totale. Il problema ef
fettivamente esiste, ed esìste 
anche un problmema di funzio
nalità: esso va affrontato con 
coraggio. Il volontario non è in 
sé «corruttore» rispetto ad 
un'idea democratica e parteci
pata di difesa; lo diventa se co
stituisce il mezzo per un'espro
priazione di fatto della possibili
tà di controllo e decisionalità, 
se diviene lo strumento, l'avan
guardia di un processo di for
mazione di corpi csuperprofes-
sionali» disponibili ad avventu
re militari al di fuori dei confini 
del paese. Anche per la figura 
del volontario ci può essere un 
ruolo diverso all'interno di una 
concezione diversa e più ampia 
dell'idea di difesa. Già oggi del 
resto, le armi che richiedono 
un'alta specializzazione profes
sionale e tecnologica (la marina 
e, soprattutto, l'aeronautica) 
sono in gran parte composte di 
personale volontario: 4 9 % nel
la marma e addirittura 60% 
nell'aeronautica. 

Licenze 
Le licenze costituiscono una 
delle questioni fondamentali 
della vita militare. Molto spes
so la revoca o la sospensione 
della licenza, insieme al'a puni
zione, ha costituito il principale 
strumento di controllo, di ricat
to, d> dipendenza diretta nei 
confronti dei superiori. Il testo 
passato al Senato il 4 novem
bre scorso prevede, oltre a 
quelle in vigore, 15 giorni di li
cenza breve. IO di ordinaria e 
IO di «ministeriali», più i viaggi. 
Si prevedono inolue licenze 
brevi per il fine settimana; per i 
residenti oltre 300 Km la licen
za breve è portata a venti gior
ni. 

Al di là di questi migliora
menti crediamo che con l'at
tuazione dì una regionalizzazio
ne effettiva sia possibile realiz
zare una sorta di «settimana 
corta» per cui, come già avvie
ne in Germania, sia possibile 
arrivare ad una chiusura delle 
caserme il sabato e la domeni
ca. equiparando dì fatto il sol
dato di leva agli altri lavoratori 
statari. 

La droga 
in caserma 
È difficile stabilire con precisio
ne il numero dei militari tossi
codipendenti: spesso i dati non 
concordano tra loro, perché 
vengono confuse le cifre relati
ve ai militari riformati (alle visite 
dì leva e durante i servizio) e 
quelle relative ai totale dei tos-
sicodipendentidccertati. Nel 
1974 i tossicodipendenti in 
servizio erano orca 100; più dì 
1000 nel 1979; più di 3000 
negli utimi anni. Grande è lo 
scarto tra i giovani individuati 
come tossicodipendenti alla vi
sita di leva (675 nel 1983) e la 
cifra reale delle tossicodipen
denze accertate durante il ser
vizio (3328 neDo stesso anno). 
Sono dunque numerosi i giova
ni he nascondono il proprio sta
to di tossicodipendenza per il 
motivato timore delle conse
guenze dell'essere riformati in 
base air art. 28, lettera b. del 
Dpr n. 496: privazione della 
patente di.guida, scarse possi
bilità dì impiego e cosi via (lo 
stesso vale per l'omosessualità 
e la malattia mentale, pure pre
viste dall'art. 28). Infine, è im
portante ricordare che circa H 
70% dei militari tossicodipen
denti viene accertato o si di
chiara tale nei onmi due mesi 
del servizio. Di fronte ad una 
tale situazione, non soltanto 
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^ Abbiamo assistito in que-
^ * sti ultimi mesi alla riappa

rizione fragorosa di un 
soggetto dimenticato, quasi ri
mosso: il militare di leva; al rie
mergere di un mondo antico: 
quello dell'esercito e della caser
ma. 

Polemiche, domande, interro
gativi: eppure per cercare di ca
pire i problemi dell'attualità vo
gliamo provare a scavare nel 
passato, nella storia dell'istitu
zione militare. 

(/ore0 *** 
Il momento costitutito dell'e

sercito moderno, in cui esso per
de definitivamente il carattere 
medievale-feudale di aggrega
zione temporanea intorno al Si
gnore, per acquisire le caratteri
stiche dello stato-nazione, lo 
possiamo rintracciare nella rivo
luzione francese. Più precisa
mente nella battaglia di Valmy, il 
cui esito (la vittoria delle truppe 
rivoluzionarie sugli eserciti legit
timisti) mutò definitivamente il 
rapporto fra struttura sociale e 
struttura militare, sancendo la 
nascita della leva popolare. La 
«levée en masse» segna innega
bilmente il primo grande mo
mento di socializzazione della di
fesa. la rottura della sacralità del 
corpo separato, la nascita dell'i
dea di «nazione armata». 

Settanta anni dopo nasce l'e
sercito italiano: il Regio Esercito 
ha l'impostazione dell'esercito di 
una grande potenza, con una 
spiccata caratterizzazione per la 
repressione interna. Significati
vamente il primo grande impe

gno militare del nuovo esercito 
italiano sarà quello della repres
sione del brigantaggio nel meri
dione d'Italia. Il suo ordinamento 
è ricalcato su quello prussiano 
del 1882. ma con il modello ter
ritoriale regionale rovesciato. 

Tutta l'organizzazione della 
caserma è finalizzata all'unico 
obiettivo di garantire la disponi
bilità della truppa per la repres
sione popolare, per il manteni
mento dell'ordine costituito. Lo 
strumento deve essere docile, e 
a questo scopo viene scientifica
mente impedito un reclutamento 
omogeneo e la formazione di 
unità basate su blocchi regionali. 
Il soldato è accuratamente isola
to dai compagni, ma soprattutto 
dall'esterno, dalla società che è 
fuori dalla caserma. 

L'esercito sceglie l'accaser-
mamento perché, come afferma 
lo storico Giorgio Rochat. cnon 
può accettare di confondersi con 
il paese, perché la sua ragione 
d'essere è proprio quella di di
staccarsi dal paese, per conte
nerne l'impeto di rivolta (...) la 
sua caratteristica è la tendenza 
all'autosufficienza». 

Questa struttura ottocentesca 
segna ancora parte dei caratteri 
dell'esercito di oggi. Possiamo 
allora dire, sempre con Rochat. 
che «l'esercito liberale si presen
ta come strumento di classe or
ganizzato e diretto dalla borghe
sia italiana per consolidare fa sua 
egemonia contro ogni possibilità 
di rivolta popolare». L'esercito 
godrà, fino alla I guerra mondia
le, di una sorta di «autonomia 
tecnica» (contrapposta alla pos
sibilità di controllo politico e par
lamentare) con una egemonia di 
segno marcatamente conserva
tore da parte della Corte e delle 
destre che ne faranno un corpo 

separato, aiutati in questo da 
una sorta di delega che benevol
mente le opposizioni concede
ranno in nome del comune pa
triottismo. 

In realtà l'autonomia tecnica 
non esiste e l'esercito manife

sterà appieno la sua natura ag
gressiva ed espansionista con la 
condotta tenuta nella I guerra 
mondiate, che segna l'apogeo e 
la crisi dell'illusione storica del
l'esercito italiano: essere al ser
vizio della politica espansiva di 
una grande potenza. 

La guerra di logoramento e la 
disfatta di Caporetto aprono una 
crisi profonda all'interno della 
struttura stessa delle istituzioni 
militari. La rinuncia alla condotta 
espansionistica ed aggressiva 
della guerra servirà a salvare la 
struttura di classe dell'esercito. 
Questa caratteristica verrà pre
servata anche durante il fasci
smo. L'esercito, al di là della pro
paganda militare-patriottica e 
sportivo-militare, non sarà — di 
fatto — «fascistizzato»; manter
rà una reale autonomia nelle sue 
gerarchie, e in cambio garantirà 
al fascismo l'appoggio decisivo 
per il consolidamento del regi
me. 

Cade il fascismo, e la Resi
stenza determina una rottura 
storica. Per la prima volta il no
stro paese conosce l'esperienza 
di una guerra di popolo, demo
cratica e nazionale, in cui l'inizia
tiva militare si intreccia e trova la 
sua ragione d'essere nelle mille 
forme della resistenza della gen
te. Il sostegno logistico e la pro
tezione, la non-collaborazione 
ostruzionistica, gli scioperi del 
'44 (vero atto di disobbedienza 
civile di massa) fino alla difesa 
sociale delle strutture economi

che e produttive durante la ritira
ta tedesca compongono il qua
dro di una straordinaria espe
rienza militare ma anche forte
mente civile e democratica. 
Questo patrimonio però, nono
stante la garanzia costituzionale, 
non ispirò in modo sufficiente e 
generallizzato la ricostruzione 
dell'esercito repubblicano; anzi, 
pur con tutte le differenze, esso 
conservò molte caratteristiche 
classiste: prova ne sia la selezio
ne discriminatoria nei confronti 
delle forze partigiane e del Corpo 
Volontari della Libertà, per tene
re lontana la componente di cui 
gli alleati più diffidavano, ed il 
successivo recupero dei quadri 
repubblichini e fascisti, sancita 
nel 1952 dalla legge che ricono
sceva ai fini delia carriera il colla
borazionismo con i nazisti. Si ar
riva così al ruolo svolo dall'eser
cito negli anni '50 nei conflitti 
sociali, e a vari tentativi di golpe 
— palesi o striscianti — ad ope
ra di alcuni settori militari, che 
dal Sitar del gen. Di Lorenzo in 
poi si sono ripetuti negli anni 60 
e in parte degli anni 70. e che 
non hanno comunque trovato ri
scontro per la lealtà costituziona
le acquisita dalla maggioranza 
dei quadri militari. 

In tutte queste diverse epoche 
storiche la naja ha mantenuto 
prevalentemente un significato 
di tributo da pagare, di corvée. 
Ha perso i caratteri di iniziazione 
alla vita adulta, di sguardo sul 
mondo, di emancipazione dalla 
tradizione dell'Italia rurale più ar
retrata (pensiamo al pastore sar
do Gavino Ledda che in Padre 
Padrone incontra l'alfabeto pro
prio durante il servìzio militare), 
conservando invece gli aspetti 
negativi di separatezza eviden
ziati dalla crisi drammatica che si 
è prodotta in questo ultimo pe
riodo. 

ah>Y"> 

Dalla seconda guerra mondia
le in poi molte cose sono cam
biate. L'avvento dell'era nucleare 
segna non solo un passaggio di 
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epoca, ma un salto qualitativo 
completamente nuovo nell'anali
si dei processi di riarmo, dei rap
porti internazionali, della difesa 
della sovranità nazionale e del 
territorio. 

Dopo Hiroshima la pace e la 
guerra assumono significati ine
diti. Il conflitto armato, così co
me storicamente è stato pensa
to e vissuto, perde ogni dimen
sione «comprensibile», «uma
na»; la guerra diventa totale; la 
distruzione dell'umanità e del 
pianeta può essere completa e 
definitiva. 

Tutto questo ha mutato radi
calmente i concetti di difesa e di 
sicurezza, e dunque i suoi siste
mi e i suoi strumenti. Oggi non 
esiste difesa in caso di incidente 
nucleare (come ha drammatica
mente dimostrato la tragedia 
dell'esplosione della centrale di 
Chernobyl), e la stessa logica 
della deterrenza (che ha finora 
garantito la sicurezza degli stati 
e dei blocchi, fondandosi sulla 
dissuasione dall'impiego delle 
armi nucleari per paura dell'esi
stenza e della reazione del siste
ma nucleare nemico) viene mes
sa in discussione e superata, di
viene obsoleta: le nuove armi 
atomiche colpiscono in pochi 

Ipagina quattro 

eia nei confronti di un altro Sta
to, sulla paura o l'insicurezza di 
un altro popolo. 

La sicurezza a cui pensiamo si 
costruisce non contro il nemico, 
ma con il nemico. Si realizza con 
un processo di disarmo e di di
stensione che garantisca ad ogni 
paese strumenti per una difesa 
difensiva e una sicurezza suffi
ciente e che sviluppi — con gli 
altri Stati — un tessuto di rap
porti politici e culturali, economi
ci e sociali che produca la com
prensione e non la diffidenza, la 
fiducia e non la minaccia. 

In realtà, accettare la recipro
cità della sicurezza fra gli Stati 
significa rivoluzionare la classica 
impostazione hobbesiana dei lo
ro rapporti, per cui i Leviatani — 

Un apparato esclusivamen
te difensivo comporta, invece, 
una fase di «transarmo», una se
rie di passaggi che riducano — 
fino ad annullarlo — il potenziale 
offensivo, realizzino nuovi mo
delli di difesa, soprattutto ridefi
niscano un concetto moderno e 
concreto di difesa del territorio 
e delle popolazioni, restituendo 
un senso e una utilità alle espe
rienze di servizio e di tutela del 
Paese. 

Il dibattito su possibili «alter
native di difesa» non è nuovo, 
ma è ancora del tutto aperto alla 
analisi, alla ricerca, alla speri
mentazione. Nasce dalla consa
pevolezza della follia di un model
lo strategico fondato sul «suici-

minuti il territorio nemico: cosi la 
strategia del «first strike» (primo 
colpo) può assicurare un margi
ne di «vantaggio», e dunque può 
essere uno stimolo ad agire per 
primi. 

E ancora: sono enormemente 
aumentati i rischi di errori intrin
seci alle tecnologìe impiegate, 
tanto più che gli apparati militari 
prevedono — oggi diversamen
te dal passato — una logica di 
«lunch on warning»: di lancio di 
missili al primo allarme (non più 
al primo impatto) segnalato dal 
proprio sistema dì difesa. 

Ma questo sistema è anche 
un paradigma dei rapporti politi-
co-mìiitari che governano il mon
do e che vanno radicalmente 
mutati. 

Oggi la qualità del riarmo non 
consente più di considerare la 
guerra come «il proseguimento 
con altri mezzi della politica». La 
guerra non può più riassumere, 
semplificare, rappresentare la 
politica: semplicemente non è 
una soluzione. 

Vengono così messi in discus
sione le forme e gli strumenti 
«classici» del conflitto; l'esercito 
tradizionale vede ridurre sempre 
più la sua funzione storica. L'e
sperienza militare — nell'epoca 
delle armi atomiche e dello «scu
do steliare» — stenta a trovare 
motivazioni, senso e utilità. 

Se, dunque, la pace non è se
parabile dalla sicurezza, e se la 
tradizionale politica della sicurez
za ci ha reso più che mai insicuri 
e vicini al «suicidio», è possibile 
costruire una nuova politica, una 
concezione diversa della sicurez
za? 

Non più una sicurezza esclu
siva, ma una sicurezza comune 
pensata per assicurare, insieme, 
la propria e la altrui sicurezza. 

Pensiamo ad una sicurezza 
che (partendo dada eliminazione 
delle armi nucleari e di qualunque 
strumento di sterminio dì mas
sa) rifiuti qualunque supremazìa 
anche negli armamenti conven-
rónafi. Una sicurezza nell'auten
tica etimologia del termine (sine 
cura), davvero senza preoccu
pazione, senza minaccia, senza 
paura. 

Una sicurezza reciproca, in
terdipendente, non fondata 
sulla preponderanza o la minac-

per garantire pace e difesa ai cit
tadini — restano in armi, minac
ciosi l'un contro l'altro. 

Occorre invece avviare un pro
cesso di smilitarizzazione dei 
conflitti (non la loro negazione. 
ma la loro umanizzazione) e dei 
rapporti internazionali, superan
do la dicotomia amico/nemico e 
mettendo in discussione gli at
tuali modelli di difesa: anche 
quello del nostro paese. 

L'installazione dei missili a 
Comiso e l'adozione di nuovi, pe
ricolosi sistemi d'arma, e ancora 
le grandi concentrazioni di trup
pe (minacciose e aggredibifi al 
tempo stesso) al confine nord
orientale da un lato, e dall'altro 
le dichiarate carenze nei disposi
tivi anticarro, fanno dubitare cla
morosamente delle proclamate 
intenzioni difensive del nostro si
stema. 

dio» nucleare; ma soprattutto 
dalla volontà di restituire senso e 
fondamento alle regole costitu
zionali e democratiche, dalla ne
cessità di una tutela popolare 
della sovranità e dell'identità na
zionali, dal bisogno di soddisfare 
le legittime esigenze di sicurezza 
espresse dai cittadini. Non è un 
caso che, nei Paesi Bassi, lo 
stesso governo abbia- incorag
giato e finanziato programmi di 
ricerca sulle «difese alternative». 

Le opzioni, però, sono diver
se, e non alternative tra toro; nel-

SERVIRE LA PATRIA 

Guida 
all'obiezione 
di coscienza. 

Per fare l'obiezione di co
scienza basta compilare 
una domanda in carta 

semplice con fama autenticata, 
in cui si esprimono le proprie 
convinzioni di carattere etico, 
morale, filosofico, religioso o po
etico per cui si sceglie dì obietta
re e di prestare servizio sostituti
vo civile, ai sensi della legge n. 
772 del 1972. La domanda, una 
volta compilata, va inoltrata 

presso il proprio ufficio distret
tuale dì leva o capitaneria di por
to. entro 60 giorni dalla visita di 
leva, oppure per chi usufruisce 
del rinvio, entro il 31 dicembre 
dell'anno precedente la chiama
ta atte armi. A norma di legge gli 
unici reali impedimenti per l'ac-
cogfiemento della domanda so
no la richiesta o il possesso del 
porto d'armi o un'eventuale con
danna per reati di violenza. Se 
non esistono queste due con
troindicazioni la domanda deve 

essere accolta. In caso la do
manda venga arbitrariamente re
spinta dalla commissione esami
natrice distrettuale è possibile ri
correre al Tar (Tribunale ammini
strativo regionale). L'esito di 
questo ricorso è molto spesso 
positivo. Purtroppo la legge 772 
è una legge vecchia, inadeguata: 
da riformare. Sono in esame in 
Parlamento varie proposte ten
denti a risolvere la situazione dì 
discriminazione a partire dalla 
pianificazione dei tempi del ser
vizio a 12 mesi per tutti; fino alla 
possibilità di ottenere la risposta 
ed il riconoscimento in tempi ra
gionevoli e senza il giudizio di 
una commissione «abilitata» a 
giudicare la coscienza e il grado 
di convinzione del richiedente. 
Per informazioni, consigli, aiuti. 
ci si può rivolgere alla Lega 
obiettori di coscienza (Loc). la 
cui sede nazionale è a Milano, in 
via Mario Pieni 1, tei. 
02/8378817. 

le tracce di riflessione che esi
stono si parla di «difesa non pro
vocatoria» e di «difesa non nu
cleare»; si ipotizza un non-alli
neamento europeo e nuovi rap
porti tra Stati Uniti ed Europa; si 
chiede l'apertura di un processo 
di denuclearizzazione della Na
to e di ampie aree del nostro 
continente, limitandosi a mante
nere armamenti nazionali-con
venzionali che non sovrastino 
quelli avversari, ma siano in gra
do — se attaccati — di opporre 
una resistenza sufficientemente 
forte da far risultare l'attacco in
tollerabile; e ancora si propone lo 
studio e la realizzazione di forme 
di difesa popolare nonviolenta. 

Rifacendosi alle azioni di scio
pero e di boicottaggio economi
co attuate dalle organizzazioni 
operaie tra l'800 e il '900. e alla 
strategia della risoluzione non-
violenta dei conflitti sostenuta 
con successo da Gandhi prima in 
Sudafrica e poi in India, fino ad 
arrivare alle forme di lotta non 
armata che hanno avuto una 
parte fondamentale nella lotta 
europea di liberazione dal nazi
fascismo, Theodor Ebert — rife
rendosi in modo particolare alla 
disobbedienza civile della popo
lazione tedesca contro l'invasio
ne francese della Ruhr nel '23 e 
a quella di interi gruppi sociali in 
Danimarca e in Norvegia contro 
l'invasione nazista della 2' guer
ra mondiale — propone le azioni 
non-violente, l'organizzazione da 
parte dello Stato di un sistemati
co rifiuto di collaborare e una for
te coesione sociale e nazionale, 
come deterrenti politici adeguati 
alla difesa nazionale. 

Diversa è l'idea di difesa alter
nativa elaborata da Johan Gal-
tung. Egli propone una difesa di
fensiva articolata in mezzi sia mi
litari convenzionali, sia paramili
tari, sìa non militari: una fase di 
«transarmo» (la sostituzione dì 
sistemi d'arma offensivi con si
stemi difensivi) e un sistema 
«misto» di difesa nazionale. 

In effetti, alla resistenza non
violenta ci si è rivolti — storica
mente — solo nei casi in cui non 
esistevano e non davano possibi
lità di successo i mezzi militari. 
In nessun caso ci si era in prece
denza disarmati comDletamen-

te. E spesso si è trattato di feno
meni «spontanei», non organiz
zati, e che avevano coinvolto so
lo alcune parti della società (gli 
insegnanti in Norvegia, ad esem
pio). 

Dunque una nuova difesa va 
studiata e organizzata. Noi vo
gliamo provare a definirla par
tendo dal processo di interazione 
esistente fra i tre livelli proposti 
da Galtung: difesa militare con
venzionale, difesa paramilitare, 
difesa non militare. Il primo ele
mento, il più tradizionale, deve 
avere caratteristiche che ne ga
rantiscano il carattere non ag
gressivo, non provocatorio (i si
stemi d'arma debbono avere un 
breve raggio di azione, una gran
de mobilità e dispersione sul ter
ritorio, debbono essere molto 
piccoli e dotati di grande autono
mia). 

Una difesa offensiva, infatti, 
non è, come si vuol far credere, 
dissuasiva, perché l'offensività 
può essere dispiegata. Solo la 
sua non-esistenza costituisce 
una garanzia certa. Un sistema 
basato sulla triade difesa con
venzionale, difesa paramilitare, 
difesa non militare non può non 
basarsi su un alto livello di de
centramento, come garanzia di 
relativa invulnerabilità. 

La stessa regionalizzazione di
viene una esigenza non più cor
porativa ma strategica, per la 
costruzione di uno schema di di
fesa totale, mentre l'attuale con
centrazione delle truppe a nord
est conferma la subalternità alle 
dottrine offensivistiche degli Usa 
e della Nato. 

Si awierebbe in questo modo 
un processo di mobilitazione e di 
funzionalizzazione di tutte le ri
sorse nazionali per una difesa 
diffusa sul territorio e in grado di 
essere operativa anche in caso di 
distruzione del centro nazionale. 
Tutto questo richiede un forte li
vello di coinvolgimento delle po
polazioni nella difesa: autosuffi
cienza nazionale, autosufficienza 
locale, consenso. 

Questo processo può solleva
re delle perplessità rispetto al ri
schio di militarizzare di tutta la 
società. Noi siamo convinti del 
contrario: si tratta dello smantel
lamento degli apparati del milita
rismo tradizionale, di un proces
so di demilitarizzazione attuabile 
solo da un popolo che si difende 
consapevolmente, di un disposi
tivo di difesa che non può essere 
attivato contro la volontà popo
lare, che renderebbe impossibili 

le avventure militari, che arreste
rebbe il distacco dalla società ci
vile e ridefinirebbe il senso di una 
partecipazione consapevole. 

Pensiamo a un modello che 
— come ha sostenuto la nostra 
Corte Costituzionale con la sen
tenza del maggio '85 — affermi 
la possibilità della difesa non ar
mata e non militare, come modi 
legittimi di ottemperare al dove
re costituzionale. Salvaguardia e 
vigilanza del territorio e dell'am
biente da ogni forma di minaccia 
e di dissesto, salvaguardia dei 
beni, servizi sociali di prevenzio
ne. 

Tutti questi elementi prefigu
rano una forma di autodifesa 

* * # 

permane una contraddizione 
forte tra la legge 685 sulle tos
sicodipendenze e il codice pe
nale mi;itare di pace, ma si 
avanzano proposte pericoloso 
che prevedono di considerare 
reati militari tutti i reati di droga 
commes-si in luogo militare, o 
che propongono l'istituzione di 
«ospedali» speciali (veri e pro
pri manicomi) per i militari tos
sicodipendenti. 

j Quanto dura la 
ferma in Europa 
Tra i paesi aderenti alla Naro, 
soltanto la Danimarca e il Bel
gio prevedono un servizio di le
va più bieve del nostro: 9 mesi 
in Danimarca e IO in Belgio. Un 
anno invece dura la ferma in 
Francia e Norvegia (oltre che in 
Italia), mentre gli altri paesi 
oscillano tra i 14 e i 24 mesi. Il 
record negativo spetta alla 
Gran Bretagna (36 mesi) e al
l'Irlanda (da 36 a 84 mesi!). 
dove pe'ò il servizio è volonta
rio e la ferma è «prolungata». 
L'Irlanda, in compenso, pur fa
cendo p^rte della Nato, non di
spone di esercito. Nei paesi 
neutrali :a situazione muta sen
sibilmente: 8 mesi in Finlandia, 
227 giorni in Svezia, 344 gior
ni ripartiti in più periodi, tra i 20 
e i 50 anni, in Svizzera, e appe
na sei mesi in Austria dove Te-

permanente che supera la stessa ò swdto VrMÌolìddestramen'to: 
dimensione del conflitto militare 
(basti pensare a Chernobyl e alla 
recente catastrofe ecologica del 
Reno). 

L'esperienza di difesa del Pae
se assume — soprattutto in 
tempo di pace — sempre più 
una funzione «civile», una utilità 
immediata e quotidiana, un ruolo 
fondamentale nella prevenzione 
e protezione in caso di calamità 
naturali (una prerogativa che l'e
sercito ha già svolto, parzial
mente, nel passato). Si tratta, in 
questo senso, di compiere un 
vero e proprio salto di qualità de
finendo progetti capaci di coin
volgere ragazzi e ragazze che 
mettano le loro energie, le loro 
intelligenze, la loro solidarietà al 
servizio del paese e di un mo
derno concetto di difesa. 

Una difesa è moderna non so
lo perché dispone di più tecnolo
gia, ma soprattutto perché tiene 

la ferma operativa è coperta dai 
volontari. I paesi del Patto di 
Varsavia, che non riconoscono 
neppure il diritto all'obiezione 
di coscienza (con l'eccezione 
della Germania Est), prevedono 
un servizio di leva di 2 anni. 
tranne che in Germania Est 110 
mesi) e in Romania («appena 
16 mesi>>). perché qui all'adde
stramento si aggiunge un pe
riodo di servìzio operativo nel 
quadro della politica di deter
renza. 

della Difesa l 
l 
J Dal 1979 al 1984 le spese del-
I la Difesa sono aumentate in Ita-
| lia del 25%. contro il 23% della 
l Gran Bretagna e il 7% della 
I Francia (due paesi assai più mi-
• litarizzati del nosuo). Il bilancio 
I della Difesa assorbe il 6% del 
| bilancio complessivo dello Sta-
| to (dati dell'82). ed è ripartito 

- .. - , -. . . in tre grandi capitoli (dati '85): 
conto di tutte le novità emerse e I g l i stjpendi del personale 
sa confrontarsi con esse. Un tale I (5754 miliardi, pari al 40% del 
sistema sarebbe veramente pò-1 totale, di cui però soltanto 
potare-civile-militare nella sua I 1 7 7 6 miliardi, meno di un ter-
ispirazione profonda, perché ca-1 f < \ s e ™* a S.a9»ar°«^?d™L5 

r ,. \_. , r , , . • leva, che pure sono quasi 
pace di combinare la funzionalità | r a o % c e , personale c o m p ies-
con la democrazia, l'efficienza I sivo); la normale gestione 
con la partecipazione, e di trova- • (4.016 miliardi, pari al 28% del 
re la sua collocazione non accan- ! totale; ridicola la quota riserva
to. ma nella società, tra i cittadi- \ t a a l ,e infrastrutture cioè alle 

| caserme: 411 miliardi, pari al 
• 2.5% circa del bilancio com-
• plessivol; gli «investimenti». 
" cioè l'ammodernamento e il 
I rinnovamento dei sistemi d'ar-
| ma. cheinghiotte4.618miliar-

ni. le loro esigenze, i loro biso
gni. 
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Enrico Nistri. Esercit i e socie
t à nel l 'e tà moderna. 
D'Anna. 

G. Rochat. L'Esercito i tal iano 
negl i u l t imi cento anni , in 
La stor ia d'Ital ia - docu
men t i . pp. 1889-1902 

G. Rochat. A. Massobrio. S to 
ria del l 'eserci to i tal iano 
1861 -1943 . Einaudi 

AA.VV.. Pace e sicurezza 
problemi e a l ternat ive, 
Franco Angeli 

Theodor Ebert. La difesa po
polare nonviolenta. Edi
zioni Gruppo Abele 

Johan Galtung. Ci sono al ter
nat ive! . Edizioni Gruppo 
Abele 

Eliseo Milani - Pietro Barrerà. 
Model lo di difesa e s t ra 
tegie di pace, Unìpred 

di. pari al 3 2 % del totale. 

Se votassero 
solo gli ufficiali 
Giuan Paolo Prandstraller, nel 
suo libre* La professione milita
re in Italia (Franco Angeli) pub
blica i risultati non esaltanti di 
un sondaggio sugli orientamen
ti politici degli ufficiali italiani. A 
parte un buon 16 % che preferi
sce non rispondere, gli ufficiali 
sembrano schierarsi massiccia
mente a: centro e a destra dello 
schieramento politico: gli orien
tamenti «liberale», «centrista» 
e «conservatore» raggiungono 
il 66.5% dei consensi. Gli 
orientamenti «socialista-rifor
mista». «marxista», «radical-li-
bertark» e «socialista massi
malista». tutti insieme, si fer
mano ad un misero 12.6%. in 
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cui fa la parte del leone il crifor-
I mismo. con I* 11.3% che lo col-

. | loca al quarto posto nella clas
si si fica generale. Tra i soldati di 
I ! leva, naturalmente, la situazio-
I ne è ben diversa. 
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le promosso dai giovare co
munisti 
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Si è svolto saboto a Bolonna un 
vonvi'fino, promossa dalla Fe
derazione dette Università 
Verdi, sul pensiero di (ìrenory 
Hatesnn, il maestro dell'ecolo
gia della mente. Al convegno 
hanno partecipato, fra fili al
tri, il fisico Marcello Cini, l'e
pistemologo Mauro Ceruti, lo 
psicologo (ìianluca Hocchi, il 
chimico Enzo Tiezzi e fili an-
tropolofii Vincenzo Padiglione 
e Massimo Canevacci. Sulla 
• riscoperta- di liatcson pub
blichiamo un articolo di Mi
chelangelo Notarianni. 

V ADO consigliando la 
lettura di Gregory 
Bateson (e poi man 
mano di Norbert 

Wiener e di Conrad Waddin-
gton, di René Thom e di Ilia 
Prygogine, di Richard Kof-
fstadter e di Stephen Gould. E 
di Marcello Cini, ovviamente. 
Gli scienziati filosofi del no
stro tempo) almeno da una 
quindicina d'anni. I tempi so-
no cambiati, ma il consiglio 
resta utile. Quando ho comin
ciato dovevo soprattutto spie
gare che le cose erano più 
complicate di quanto credes
sero i miei giovani interlocu
tori. La parola «complessità» 
non era ancora di moda. Bate
son intervenne nel 1968 a un 
famoso convegno inglese sulla 
Dialettica della liberazione, 
insieme a Stokely Carmìchael 
e altri rivoluzionari. Parlava 
dei greci antichi, dei romani e 
degli ebrei. E di religione. E 
della natura devastata dalla 
smania di dominio dell'uomo. 
Dissero, anche da noi, che era 
un tecnocrate e un mistico, e 
che non era marxista. Cosa 
verissima, quest'ultima. Bate
son. nella generazione degli 
intellettuali inglesi usciti da 
Cambridge negli anni Venti, 
era uno dei pochissimi a non 
aver avuto neppure una fase 
di innamoramento marxista, 
a differenza dei suoi amici 
Needham e Waddington. Il suo 
interesse anche polemico per 
il marxismo comincia in vec
chiaia, negli anni Settanta. 

Adesso, il miscuglio di mi
sticismo e tecnocrazia dilaga, 
tra pubblicitari e aspiranti 
managers tornati a casa dopo 
la sbornia, Bateson mi sembra 
più che mai un antidoto, e più 
di questo. E sono in molti ad 
accorgersene, questa volta. 
Bateson continua a spiegare, 
citando il suo poeta preferito, 
che «i saggi vedono i contorni 
e perciò li tracciano», che il 
pensiero chiaro e distinto è la 
condizione di una religiosità 
autentica e non autoritaria, 
del rispetto per l'altro e il di
verso, della comunicazione. 
Proprio perché si occupa te
maticamente di metafore e 
analogie, e le ritrova nella 
grammatica della natura, de
testa il pensare per metafore 
facili, insiste nel didattismo 
che non salta i passaggi e si 
incontra,coi paradossi e le si
tuazioni'ironiche, non consu
mando l'entusiasmo. Del re
sto, il suo avversario di sem
pre. l'utilitarismo che appiat
tisce il bisogno umano e vitale 
del diverso all'unica dimen
sione dello sfruttamento e del 
dominio, non è per Bateson 
soltanto il tratto tipico della 
tecnica separata dalla scienza 
e dalla cultura. Lo ritrova al
trettanto pesante nella magia 
arcaica che vuol costringere 
la natura all'obbedienza. 

È interessante che il movi
mento verde italiano abbia co
minciato a studiare Bateson, 
lo abbia eletto a suo maestro. 
Almeno per tre ragioni. La 

f>rima è il riconoscimento del-
a natura di pensatore siste

matico di questa figura di stu
dioso. contro le tendenze a 
configurarlo come un eccen
trico, una sorta di scout genia
le sempre isolato nella terra 
di nessuno dove si incontrano 
le zone di frontiera delle disci
pline. Bateson ha avuto rico
noscimenti, sia pure tardivi, 
per la sua opera di antropolo
go degli anni Trenta e Quaran
ta. Soprattutto, è considerato 
una vera autorità nel campo 
delle ricerche psichiatriche, 
in virtù delle peraltro assai di
scutibili applicazioni della sua 
teoria del doppio legame da 
parte di allievi e collaborato
ri, a Palo Alto e altrove Ma il 
sospetto della comunità scien
tifica (Bateson non è mai stato 
professore ordinario in una 
università importante) nasce 
dall'evidenza che le sue opere 
parlano d'altro, eccedono lar
gamente i campi ben delimi
tati della scienza normale do
ve i riconoscimenti sono possi
bili. Bateson osa occuparsi di 
teoria, e non considera la filo
sofia come una disciplina tra 
le altre, da praticare in tempi 
e luoghi diversi da quelli dedi
cati alla teoria della comuni
cazione. o alla psichiatria o al
la biologia. La comunità 
scientifica lo tollera, come 
tollera altri. Ma al prezzo del
la classifica di eccentrico (e 
saccheggiando le sue opere 
senza neppur citarle negli In
numerevoli rimandi In nota). 

L'autore di «Ecologia della mente» 
gode di una nuova fortuna. Lo 

riscoprono gli scienziati 
e ora anche i verdi. Ecco perché 

Cercando 
Bateson, 
maestro 
segreto 

LA SECONDA ragione 
è che Bateson è il 
pensatore contempo
raneo che prima e 

più coraggiosamente di ogni 
altro fonda il rifiuto etico del 
saccheggio della natura, e in 
genere di ogni sfruttamento, 
sul riconoscimento di una ra
zionalità, di una legalità, di 
una mente presente nel mon
do naturale, prima e a pre
scindere dalla formalizzazio
ne intenzionale dell'uomo e 
della coscienza. Come René 
Thom, l'altro grande materia
lista «platonico» del nostro 
tempo, anche Bateson toma in 
un certo senso alla filosofia 
della natura del primo Otto
cento tedesco (e al Settecento 
francese di un Diderot, e più 
indietro a Lcibnitz) sebbene in 
un senso direttamente oppo
sto a ogni vecchio finalismo 
romantico. Che basta e avan
za a interessare chi sappia 
quanto aperta e critica sia 
questa tematica nel marxi
smo. 

La terza ragione è che la 
riflessione di Bateson è un 
grande ponte tra i temi dell'e
cologia e della biologia evolu
zionistica da un lato e quelli 
della teoria dell'informazio
ne, della cibernetica e dell'in
telligenza artificiale dall'ai-
tro (il passaggio, è del resto 
ben visibile anche in Wiener e 
Turing). Può sembrare para

dossale. ancora un altro para
dosso. che proprio mentre la 
scienza afferma che «le mac
chine possono pensare», e si 
sforza di provarlo, la stessa 
scienza torni a proporsi il pro
blema più radicale, anche se 
tecnicamente meno eccitante, 
della materia che pensa, e del
la mente come caratteristica 
di ogni complesso di parti or
ganizzate. Turing osservava, 
tanti anni fa, poco dopo aver 
progettato la macchina uni
versale, che gli intellettuali 
sarebbero stati i primi a 
preoccuparsi del trasferimen
to alle macchine del loro pri
vilegio tradizionale. Oggi il 
problema è assai più concre
to. quando le macchine spode
stano anche manager e tecnici 
del loro potere decisionale 
Non è vero, d:cc Bateson, che 
il proprio dell'uomo sia l'intel
ligenza, la mente, lo stesso lin
guaggio. Ogni livello della 
materia organizzata suppone 
mente e linguaggio, mentre il 
proprio dell'uomo e piuttosto 
la finalità cosciente, come di
re il lavoro. 

SAREBBE facile, e sba
gliato, ridurre questi 
concetti alla loro for
mulazione precoce, 

diciamo ai manoscritti mar
xiani del '44. Un secolo e mez
zo non è passato Invano e qui 
come sempre il contesto è 
quel che conta. Dire che il pro
prio dell'uomo è la finalità co

sciente, dopo aver detto che la 
mente è la caratteristica di 
ogni organizzazione di parti 
diverse e di ogni totalità strut
turata, può infatti avere due 
esiti, che in Bateson in effetti 
si sono combattuti a lungo. C'è 
un esito che si potrebbe chia
mare gnostico, secondo un ri
ferimento attuale, e che im
plica la nozione delle finalità 
e della volontà come turba
mento e degrado di un tutto 
presupposto come armonìa. E 
c'è un esito che si potrebbe az
zardare di chiamare dialetti
co, il quale non si accontenta 
di definire il proprio dell'uo
mo rispetto al resto della na
tura ma sì sforza di analizzar
ne la dinamica e le contraddi
zioni. 

L'ape e l'architetto costrui
scono entrambi complesse ar
chitetture, ma l'architetto ha 
già nella sua mente il modello 
di ciò che costruirà. La supe
riorità dell'architetto ha il suo 
prezzo, perché l'ape costrui
sce soltanto ciò che le consen
te una lunga storia evolutiva 
fissata nella memoria geneti
ca, senza turbare l'equilibrio 
ambientale L'uomo, l'archi
tetto, costruisce «liberamen
te» e può turbare gli equilibri 
di cui pure si alimenta. È più 
flessibile, e dunque è meno 
esposto a catastrofi parziali. 
Ma può provocare catastrofi 
più radicali e definitive, non 
solo a se stessa Di più, è runi
ca specie che possa dividere 

se stessa in uomini della men
te e uomini del corpo, illuden
dosi in una libertà della mente 
che è assai più precaria di 
quanto supponga. Può sfrutta
re il proprio simile come 
sfrutta la natura. E può anche 
ritorvarsi un io diviso, sco
prendo il proprio stesso corpo 
come realtà estranea o come 
malattia. 

L'ultimo Bateson lotta con 
grande efficacia contro le ten
denze estetizzanti e non soli
dali presenti nella tentazione 
offerta dalla prima risposta. 
Non vuol essere solo un sardo
nico testimone precocemente 
e inutilmente consapevole 
della catastrofe dei suoi simi
li. Opta per riprendere il cam
mino cimentandosi con le con
traddizioni e le potenzialità di 
ciò che è proprio dell'uomo e 
della mente cosciente Diven
ta per la prima volta un pen
satore «politico», discute col 
marxismo oltre che con la 
scienza e la religione Torna 
agli anni della sua giovinezza, 
al dibattito che precede la 
nuova biologia e alle preoccu
pazioni sociali dei giovani 
scienziati di Cambridge E di
venta, per la prima volta, il 
maestro segreto della parte 
migliore di una generazione 
alla ricerca di radici e di me
moria. E successo In America, 
sta succedendo anche in Italia 
e in Europa. 

Michelangelo Notarianni 

Tom Waits e, sotto il titolo. 
Roberto Benigni, protagonisti della rassegna del club Tenco 

Ubriacone, nomade, in bilico tra metropoli e grande periferia 
americana: a Sanremo l'Italia «scopre» il genio blues Tom Waits 

Ualtr 
Dal nostro inviato 

SANREMO — Bis, tris, ovazioni Inter
minabili. Il club Tenco, In un teatro 
Arlston gremito di gente e ancor più 
gonfio di emozione, ha accolto per la 
prima volta In Italia Tom Watts, il 
cantautore americano più amato da 
chi ama l cantautori. Premio Tenco 86, 
Waits era accompagnato da un con
trabbassista allampanato e bravissi
mo e da una fama presto trasformata 
In un culto da parte del collezionisti 
del suol undici dischi. 

Waits ha 37 anni, un passato da 
ubriacone perso, da figlio della strada 
(tSono nato In un taxi In viaggio verso 
Pomona»), una vocazione per l'esage-
razione (cen to sigarette al giorno) e per 
l'Irregolarità. Una moglie dolce e forte, 
che ha sostituito le bottiglie con due 
bambini, gli fa da balla e da àncora, 
Impedendogli 11 naufragio quotidiano 
tra squallide caffetterie* per soli uo
mini e puttane. Così, almeno, la leg
genda. 

Di persona è Inquietante, straordi
nario, una presenza Indimenticabile. 
Camminata sghemba e stralunata da 
Opera da tre soldi, faccia da caratteri
sta In un film sociale da Grande De
pressione (fa pensare a Furore di John 
Ford), cappello In bilico sulle orecchie 
a sventola come se una scoppola glle-
l'avesse appena disossato, vestito da 
piazziste povero, gli occhi piccoli che 
brillano instancabili In mezzo al viso 
bianco di chi non dorme e si tiene ma
le. 

Al plano o alla chitarra, col contrab
basso a tenere In piedi le strascicate 
scansioni ritmiche, Waits suona so
prattutto la propria voce, giustamente 
considerata unica al mondo. Un latra
to etilico, continuo sordo rantolo da 
far dolere la gola, continuamente 
spezzato da una inaudita varietà di ru
mori di fondo: motori che passano e 
vanno, borbottìi di retrobottega, Insul
ti, lamenti, sommesse richieste, In una 
soia voce abita un'Intera umanità alla 
perenne ricerca di un posto dove stare 
o di una persona In cui credere. È la 
Los Angeles senza fissa dimora, senza 
fissa speranza, Interminato crocicchio 
algente che non sa quale via imbocca
re. 
• Già le melodie, 1 suoni, le remini
scenze di quasi ogni brano (tra gli altri 
ha eseguito Downtown Traln, Jersey 
Girl, Burma Shave, The Heart of Sa-
turday Night, Walklng Spanlsh) svg-
gerlscono situazioni metropolitane. Se 

E Benigni 
rincara la 
dose-Grillo 

SANREMO — Anche Roberto Benigni 
ha voluto intervenire, a modo suo, nel 
dibattito sulla «libertà di satira». Nella 
serata finale della rassegna del «Ten
co», ripresa per Intero dalle telecamere 
di Raldue, 11 comico toscano ha decisa
mente rincarato la dose-Grillo. 

«MI stupisco — ha detto aprendo 11 
suo Intervento al teatro Ariston — che 
ci siano qui le telecamere della seconda 
rete: credevo che 1 socialisti le avessero 
rubate tutte». Dopo avere raccontato 
che Craxl aveva rubato anche la battu
ta a Orlilo (quella sul viaggio In Cina) e, 
di conseguenza, era stato costretto ad 
autoquerelarsi, Benigni ha concluso 
cantando una canzoncina dedicata al 
presidente del Club, Rambaldi, nella 
quale si immagina che l'unico modo 
per mettere fine alla rassegna sarebbe 
Invitare Craxl, 11 quale porterebbe via 
anche le poltrone del teatro. Sarà inte
ressante, ora, vedere come si compor
teranno i dirigenti della seconda rete: 
se, cioè, manderanno In onda, nelle 
trasmissioni dedicate al «Tenco» (in 
programma in data ancora da decide* 
re) le nuove bordate di Benigni, al cui 
confronto Grillo è un appassionato fan 
del garofano, (mi. se.) 

Il *modo di porgere» è quasi sempre ri-
conduclblle al blues, con quel continuo 
masticare e strascicare la fatica di vi
vere, lo spartito, infatti, ammicca o ad
dirittura si rivolge apertamente a mol
te forme musicali cosmopolite (il *mu-
sica/», ma anche 11 melodramma) che 
possono entrare a far parte del proprio 
bagaglio sonoro solo in una metropoli. 

Poeta del dispersi urbani, orec
chiante del suoni di città, nella voce 
incredibile di Waits echeggia però di 
continuo, quasi per nostalgia della for
za vitale dei campi. Il rauco, negro gri
do del lavoro rurale, del richiamo da 
lanciare In spazi grandi e vuoti. Cosi la 
voce di Waits redime la condizione 
«minorata» della solitudine urbana 
con la straziante e 'maggiorata* po
tenza della propria gola: In questo sen
so Waits, nonostante l'eclettico e ge
niale pollcentrlr.mo della sua Ispira
zione musicale, può essere definito so* 
prattutto un colossale bluesman. Afo-
dernlsslmo, slegato cioè dal *birignao* 
della tradizione blues, ma spiritual
mente Immerso tino al collo, anzi fino 
alla gola, in quella enorme palude dal
la quale tutta la musica americana del 
Novecento ha preso alimento e vita. 

Prima di Waits, la serata conclusiva 
del *Tenco* aveva offerto abbondanti 
ragioni di piacere al pubblico. Telegra
ficamente: Vecchioni eccezionalmente 
accompagnato dal chitarrista di Gue
rini, Flaco Biondini; l'ottimo Enzo 
Gragnanlello, ultimo (e, chissà, Il mi
gliore di tutti) young angry man della 
nuova Napoli, sommerso dagli ap
plausi assieme al percussionista Tony 
Cercola, clown del Bassi. Buggeri e Lo-
casclulll come efficace antipasto di 
Tom Waits, interpreti di un suo brano 
Con la memoria (Forelgner Affalrsj. 
Ivano Fossati (premiato per 11 miglior 
disco dell'anno) particolarmente in
tenso e lucido al pianoforte, vivido di 
colore musicale quando lo ha aiutato 11 
suo gruppo, Gino Paoli Impegnato In 
un omaggio a Jean Manoel Serrat, as
sente dell'ultima ora. E per finire Da
vid Riondino, come sempre Irrefrena
bile, esibitosi nell'ormat classica paro
dia di Battiato e In una. Inedita, di 
Guerini, più poesie, più canzoni, più 
mottetti, più riflessioni filosofiche e 
altro ancora, anche In rappresentanza 
degli altri *tanghlstl* presentì: Stalno, 
Vinclno, Cavezzali, Elle Kappa e Meri 
Lao, che ha presentato 11 suo ultimo 
libro Voglia di tango, pieno di colta 
malìa. Sua e del tango. 

Michele Serra 
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peltacoli 

altura 

Usa, ritirata 
una canzone 
anti-araba 

WASHINGTON — l imi la aria 
per «li arabi nc»li Stali l'ulti. 
soprattutto dopo la prova di 
forza» eli ltra<,'an in Libia. C e 
poca simpatia \ orso ili loro, al-
cimi arabi impegnati politica-
niriitc sono stati addirittura 
minacciali u uccisi da squadre 
di fanatici sionisti, l'or una 
\ol la . però. l'Iiaiino avuta \ i u 
ta: la casa discografica «lilc-
klra Kccords- ha dovuto riti* 
raro dall'album antologico ilei 
gruppo rock britannico •The 
Cure» un brano intitolato 
• KilliiiL' au Arab... o \ \ e r o -Le-

cidere un arabo». Nelle nuove 
edizioni dell'album -Standing 
OH the lleacli- la canzone sarà 
infatti sostituita da un altro 
brano. I.a battaglia e stata 
lunga. Solo dopo una serie di 
pressioni esercitate sulla casa 
discografica americana, la 
Commissione contro le discri
mina/ione degli arabi negli 
I s a ha ottenuto la censura del 
brano musicale in questione 
dimostrando quanto fosse 
«pericolosamente razzista». 
I.-IMcklra». da parte sua, ha 
preferito cedere alle richieste 
della Commissione definendo* 
le legittime pur di non portare 
il caso datanti ad un giudice. 
I.a canzone, già registrata dai 
-Cure» (un gruppo peraltro 
tutt'altro che razzista) nel 
1!)'!), era restata sconosciuta 
al grosso pubblico fino a quan
do l'-ricktra- non accettò sei 
mesi fa di produrre l'album e 
di lanciarlo sul mercato. 

oa 

iVideoduida 

Raitrc, ore 20.30 

Braudel 
storia 

in prima 
serata 

C<intr<> Bando imperversante «iiiche di martedì sera su Raiunn, 
Unii re. una relè spericolata come Steve McQueen, propone / / 
i animimi drllc idee (ore 20.:i(H. un programma di Giorgio Helurdi-
nelli e Knzo Cheli, per la regia di Angela Redini, che oggi tratta 
dell'eredità di Fernand Mraudcl. Insomma la puntata di questa 
serie è tinta centrata sulla scuola storiografica francese delle An-
ntiliw esul suo meiodo.oggetto recentemente di |M>lemichegiorna-
IKiii-lio anche in Italia. Paolo Drudi intervisterà Jacques Le (ìotf, 
Maurice Avutami e Alberti) Tenendi. Ora. vi domanderete, può un 
programma del genere -tenere» la prima serata? Può. ma di certo 
non si rivolge a tutti, anche se. tanto per non far nomi. Haudndice 
tulio e niente, e qui invece si parla di storia dell'uomo, cioè di una 
specie che ci riguarda. Lo storico Hraudel. in particolare, era con
vitilo che la storia |ii<se collegata a tutte le altre discipline, perché 
un te quante, nessuna esclusa, devono delineare la storia dell'uma
nità. Da qui l'audizione agli aspetti più spirituali come a quelli 
più materiali. Dalla storia delle idee a quella... di Pippo Raudo. 

Raidue: dieci anni a Gemona 
(ìemonn. chi non se lo ricorda, dieci anni fa venne rasa al suolo con 
tutti i suoi focolari e tutti i suoi monumenti sventrati dalla furia 
del terremoto. Accorsero allora, insieme ai soccorsi, giornalisti e 
troupes televisive. Tutti quelli che c'erano ancora si ricordano di 
quella giornata di frenetico lavoro e di angoscia. 400 abitanti del 
paese erano morti e giaceva al suolo il frutto del lavoro di genera
zioni e generazioni di friulani. Tornano oggi sul luogo del disastro 
anche le telecamere e ci raccontano la storia di questi dieci anni di 
ricostruzione. Parlano i protagonisti e rifondatori del paese: Va
lentina. che ho partorito proprio il giorno del sisma; gli emigranti 
che sono tornati per seppellire i loro morti: il sindaco, gli assessori 
e quelli che nel consiglio comunale stanno all'opposizione. Il ri
tratto collettivo che Raidue (ore 16.55) ci presenta va in ondo in 
due puntate di mezz'ora ciascuna che offrono l'occasione di una 
storia di uomini che hanno fatto la storia, come avrebbe voluto 
Braudel. 

Raiuno: ottantasei volte Baudo 
E ora parliamo anche di Ottantasci. il programma di Baudo 
(Raiuno alle 2I)..'J0) che presenta oggi Jerry Calo e Sandra Milo 
autnsponsnrizzantisi e Claudio Villa autocelebrantesi. Insomma la 
solita miscellanea di ospitalità e favori scambiati tra questo e 
quello che costituisce il cuore abituale dei varietà televisivi. Villa, 
però, fa parte a sé. perché è un immortale isolato e non un amico 
di nessuna parrocchietta. Sia detto a suo merito. Comunque ()t-
Ion/a.M'i. coda inessenziale di Fantastico, è ormai giunto alla otta
va puntata sotto la compiacente regia di Gianni Vaiano. 

Raiuno: quel mostro della Tv 
Carlo Sartori e Lietta Tornahuoni ci conducono per mano nel 
mostruoso mondo della tv. cioè nei cinquantanni dominati da 
quel video che ha messo a ferro e fuoco le nostre abitudini di vita. 
(Juesta sera si affrontano casi davvero drammatici, come per 
esempio (niello di un ragazzino spinto al delitto dalla tv. Il proble
ma è «niello della influenza, fausta o nefasta, del «mezzo, sulla 
nostra esistenza. C'è anche chi dalla tv è stato beneficiato e non 
parliamo di Pippo Baudo. ma, per esempio, di un ergastolano che 
attraverso il video ha studiato fino alla laurea. Questo programma 
intitolato TY/YiJMon (Raiuno ore 22/J5). meritava una collocazio
ne più certa, slegata dall'arbitrio dei conduttori di prima serata 
che finiscono all'ora che vogliono. E riecco Baudo nelle vesti di 
cattivo. 1„T puntata odierna, infatti, si intitola: / / buona, il brutto. 
il cattivo. La regia in studio è di Aurelio Castelfranco, mentre il 
professor Sartori, esperto di comunicazioni di massa, è da sempre 
impegnato, in carpare vili, a trattare di tv dentro la tv. 

(a cura di Maria Novella Oppn) 

Dal muto al 
sonoro, dai film popolari al 
«Gattopardo» di Visconti: la 

dinastia dei Lombardo, e la loro 
casa di produzione, protagonisti 
della quinta edizione di Ancona 

figlio 
Dal nostro inviato 

ANCONA — Quasi in sordi-
n.i. senza strepiti, la quinta 
retrospettiva di Ancona de
dicata alla Titanus si è aper
ta con le dimissioni di Lino 
Miccichc. da anni direttore 
della Mostra di Pesaro (di cui 
Ancona è una filiazione). Di
missioni che Miccichc attri
buisce a stanchezza, a voglia 
di -dedicare ad altro la mia 
vita: e alla volontà di segna
lare lo scarso amore — so
prattutto pecuniario — per 
la Mostra dimostrato dagli 
enti locali marchigiani. Il le
game con Pesaro non si spez
zerà: Miccichc resta presi
dente della commissione se
lezionatrice, la Mostra verrà 
retta da una commissione 
composta da Marco Moller, 
Adriano Lcvantcsi, Riccardo 
Redi e Vito Zagarrio, eletto 
•sul campo- direttore unico 
di Ancona. Vale a dire, gli 
uomini che negli ultimi anni 
hanno concretamente 'fatto* 
Pesaro insieme all'ex (or
mai) direttore. 

Edizione travagliata, dun
que, per le giornate ancone
tane? Non particolarmente. 
In un certo senso, la Titanus 
ha sorretto la manifestazio
ne. L'anno scorso, Ancona si 
era occupata del -modo di 
produzione- nel cinema ita
liano, con particolare riferi
mento ai film prodotti a Ci
necittà. Quest'anno, dunque, 
Titanus: una delle case -sto
riche- del nostro cinema, in
sieme alla Lux di Gualino. 
Una casa attiva a lungo nei 
due fondamentali settori 
della produzione e della di
stribuzione, poi (dopo il ton
fo di Sodoma e Gomorra e le 
spese pazze per II Gattopar
do, nei primi anni Sessanta) 
limitatasi alla distribuzione, 
e oggi di nuovo presente in 
forze a livello produttivo do
po averaftidato l'altra bran
ca alla società Acquamarcia. 

C'è un bel pezzo del nostro 
cinema, nel catalogo Tita
nus. Le relazioni del conve
gno e le proiezioni di film (da 
Rocco e i suoi fratelli a Tup
pè tuppè marescià, da Un'e
state violenta a Poveri m a 
belli; l'hanno confermato. 
Ma c'è anche — forse soprat
tutto — ciò che il nostro ci
nema avrebbe potuto essere 
e non è stato. Con ciò, non 
vogliamo certo dare alla Ti

tanus la patente di casa di 
produzione •ideale-, ma al
cuni fatti balzano agli occhi. 
In primo luogo è nata ai 
tempi del muto (Gustavo 
Lombardo, padre di Goffre
do. la fondò nel 1928, ma di
stribuiva e produceva già da 
anni soprattutto i film della 
moglie — e diva allora cele
berrima — Leda Gys) ed è 
sopravvissuta, tra alti e bas
si, fino ad oggi. In secondo 
luogo, a parte il erack degli 
anni Sessanta (eccezione 
non da poco, si capisce), la 
Titanus ha superato bufere 
che hanno fatto autentiche 
stragi nel cinema italiano. 
Basta scorrere la bella rela
zione di Lorenzo Quaglictti, 
per cogliere l'oculatezza di 
molte scelte Titanus, soprat
tutto nell'immediato dopo
guerra. 

Sentite cosa dice Quagllet-
tl del 1953: -C'erano le condi
zioni per pensare a una evo
luzione del mercato dome
stico del tutto favorevole... j 
film accumulati da Holly
wood nel perìodo del mono
polio e de//a guerra erano in 
via di esaurimento...». Bene, 
in quegli anni Goffredo 
Lombardo, che aveva ormai 
preso il posto del padre Gu
stavo, si inventò alcune delle 
formule più fortunate del ci
nema italiano: Poveri m a 
belli e relativo «seria/». Pane 
amore e fantasia e altrettan
to relativo 'serial; i drammi 
di Matarazzo con Amedeo 
Nazzari e YYonne Sanson , 
per non parlare di Totò, per 
altro già famoso e 'condivi
so' con altri produttori. 

C'era una 'linea; un pro
gramma? Lombardo giura 
di no, almeno sui singoli 
film. C'era però una filosofia 
produttiva abbastanza pre
cisa, e che il convegno ha 
ampiamente esaminato: l'e
vitare il prodotto 'medio* (la 
Titanus è stata quasi com
pletamente estranea al gene
re della commedia all'italia
na) e puntare invece decisa
mente sul film popolare, che 
servisse da puntello a una 
sona di 'politica degli auto
ri: sicuramente minoritaria, 
ma spesso coraggiosa. Non a 
caso sono stati due critici, 
Morando Morandini e Tullio 
Kezich, a ricordare due espe
rienze legate alta Titanus e 
sicuramente anomale nel 
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Scegli i 
il tuo film 

VIVA. VIVA VII.LV (Raidue. ore 20..10) 
Uno dei numerosi film dedicati alla rivoluzione messicana e alla 
figura di Pancho Villa. Non il migliore, ma pur sempre guardatale. 
Villa è Yul Brynner. mentre Robert Mitchum compare nei panni 
del solito yankee democratico che lotta a fianco dei rivoluzionari. 
Insomma. Hollywood si appropria persino delle rivoluzioni altrui. 
Nel cast anche Charles Bronson, la regia è di B u » Kulik (1968). 
I.K NOTTI MANCHI-: (Raiuno. ore 16.00) 
Visconti incontra Dostoevskij, Il racconto omonimo è lo stesso a 
cui si era ispirato Robert Bresson per uno dei suoi capolavori. Il 
film italiano, invece, non è fra ì capolavori del grande Luchino. 
anche se vederlo significherà pur sempre rifarsi la bocca da tante 
nefandezze. Trasportata in Italia. la storia pietroburghese diventa 
quella di Mario, innamorato della bella, giovane Natalia. I due 
sono Marcello Mastroianni e Maria Schei! (1957). 
CIIK I - \ FKSTA COMINCI (Retequattro. ore 22,10) 
Vi piace Tavernier? Avete apprezzato A mezzanotte circa? Questo 
film è diversissimo e assai più antico (è del *75). ma merita uno 
sguardo attento. Siamo nella Francia del primo "700. la corte di 
Versailles è in pieno subbuglio dopo la morte di Luigi XIV. Fra 
int righi e beffe si svolge la storia interpretata dagli ottimi Philippe 
Noiret e Marina Vlady. 
L'ARMA (Retequattro, ore 20.30) 
Anche una pistola può scacciare la crisi? Luigi, borghese di mezza 
età. è nei guai: la moglie ha un amante e vuole la separazione, la 
figlia si prende troppe libertà, il lavoro va da cani. Il nostro uomo. 
cosi, si compra una pistola: è solo un «tranquillante* psicologico, o 
c'è il rischio che l'uomo la usi?... Diretto da Pasquale Squitieri nel 
1978. il film si avvale dell'interpretazione di Claudia Cardinale e 
dei compianto Stefano Satta Flores. 
DEJA VU (EuroTv. ore 20.30) 
È il momento delle Charlie's Angela «rinnovate*. Nei cinema furo-
reggia Farrah Fawcett. qui potete verificare se Jaclyn Smith è 
anche brava oltre che bella. Un uomo ripercorre il proprio passato 
alla ricerca dell'unica donna che ha veramente amato in tutta la 
sua vita. L'uomo è Nigel Terry. Regia di Anthony Richmond, Usa, 
1984. 
GAZ/OSA ALLA MENTA (Raidue, ore 0.05) 
Î e sorelle Welier frequentano il liceo Ferry di Parigi. Affari loro, 
direte voi. Noi vi diamo tendenzialmente ragione, e non è colpa 
nostra se quella è la storia di questo filmetto «scolastico» francese 
del 1977. Dirige Diane Kurys. attori sconosciuti. 

D Raiuno 
10.20 GIOCANDO A GOLF UNA MATTINA - Sceneggiato 
11.30 TAXI - Telefilm «Problemi di soldi* 
11.50 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 HEIOI - Disegni ammali t7- episodio) 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 SCI: WORLD SERIES '86 - Speciale maschile 
16.00 LE NOTTI BIANCHE - Film con Marcello Mastroianni 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 LE NOTTI BIANCHE - Film 12-tempo) 
17.55 DSE: DIZIONARIO • Un programma di G. Massignan 
18.10 SPAZIO LIBERO - Attualità 
18-30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rrspofi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TG1 
20.30 OTTANTASEI - Speciale fantastico con P«ppo Baudo 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 TELEVISIONE: 50 DI QUESTI ANNI 
23.25 OSE: RUOTE DI FUOCO - L'India verso lo sviluppo 
23.55 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.25 SCI - WORLO SERIES '86 - Speciale maschile 
11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano, con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm con WesJey Addy 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Con F. Frizzi e S Bettoja 
16.55 DSE: GENOVA DEL FRIULI 10 ANNI DOPO 
17.25 DAL PARLAMÉNTO - TG2 FLASH 
17.35 L'AGO DELLA BILANCIA • Cutadmo, Gustila. Istituzioni 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 
20.30 «VIVA. VIVA VILLA» - Film con Yul Brynner. Robert Mitchum 
22.45 TG2 STASERA 
22.55 APPUNTAMENTO A l CINEMA 
23.00 TG2 TRENTATRÉ • Settimanale di medoruj 
23.55 TG2 STANOTTE 
00.15 GAZZOSA ALLA MENTA • Film con E. Klarwem 

• Raitre 
11.25 IL SEGRETO DI LUCA - Sceneggiato 12' puntata) 
12.20 CICLISMO FEMMINILE - Da Milano 
12.55 SCI - WOLRD SERIES'86 - Speciale maschile 
14.00 DSE: CORSO 01 LINGUA RUSSA - ( 1 1 ' puntata) 
14.30 DSE: AUJOURD'HUI EN FRANCE - Conversano™ in francese 

Yvonne Sanson e Aldo Nicodemi in «Catene». Sotto, Gina Lollobrigida 

Lombardo 
«Vi dico 
perché 
torno a 

produrre» 

Dal nostro inviato 
ANCONA — K tornato prepotentemente alla ribalta con «Il ca
morrista». l'n successo. In occasione dell'omaggio anconetano. 
Goffredo Lombardo e stato capace di trasformare un'occasione 
celebrativa in una dichiaru/ione di battaglia. «Ilo lasciato la 
distribuzione, torno alla produzione e mi dedico solamente ad 
essa pi-r essere libero da ogni comli/ionaincnlo. Debbono finire 
i tempi in cui il cinema italiano e stato legato alle richieste 
puran-cnle commerciali dei distributori, me compreso, terroriz
zati che un film insolito, coraggioso potesse essere un fiasco. I.a 
Titanus produzione si basa sulla più completa apertura ai pro
getti. ai produttori che vorranno lavorare con noi. In futuro 
vorrei crearmi attorno uno staff di "creativi", clic si dedichino 
solo all'idea/ione e alla stesura dei soggetti. Creativi regolar
mente retribuiti». 

Nella hall di un lussuoso albergo di Ancona, Lombardo appa
re felice di intrattenersi con i giornalisti. l'aria volentieri del 
passato, di suo padre Gustav o Lombardo, di sua madre Leda Gvs 
(-a cui vorrei dedicare un libro-), ma si capisce clic il futuro gli 
preme assai di più. 'l'ornatore, il regista del -Camorrista-, tren
tenne. è uno degli uomini su cui punta: «Ho con lui un contralto 
per div ersi film. Il primo sarà "Variazione Goldbcrg", un proget
to che Zurlini non riusci, purtroppo, a finire. Con pochi tocchi 
per "aggiornarlo", e ancora bellissimo. Gli altri film per 1*87 
sono: "Se lo scopre Gargiulo" di hlio Porta, lo sceneggiatore di 
"Mi manda Picone" che esordirà nella regia, il giallo "Sapore di 
paura" di Piccio Raffanini, un giovane, bravissimo regista di 
videoclip, e soprattutto "La morte dell'arcivescovo", il film su 
Romcro diretto da Pontecorvo. Lo gireremo quasi certamente in 
Messico, con un budget sui 10 miliardi. l'so il "quasi" perché 
Gillo ha un'intelligenza così acuta e distruttiva che i film gli 
nascono e muoiono fra le mani decine di volte. Ma stavolta, 
pare, l"ho proprio convinto». E il passato? «Sì, rimpiango di aver 
fatto certi film che forse erano inutili. Ma non rimpiango di 
essermi rovinato con "Il gattopardo" che resta il film più bello 
che ho mai fatto e mai farò. Senza contare che "Sodoma e 
Gomorra" fu la vera causa del mio crack». 

E i fdm di oggi? Ce n'è qualcuno che vorrebbe aver fatto, e che 
le è sfuggito? «C'è. E"II nome della rosa". Ilo adorato il romanzo, 
ma quando ho tentato di acquistarne i diritti erano già venduti. 
Nessunapolcmica, però: il filiti di Annaud è bellissimo, sono 
stato fra i primi a chiamare Cristaldi per fargli i complimenti. 
No, non c'è invidia fra noi produttori. Siamo così in pochi. Il 
successo di uno e il successo di lutti. E lo stesso vale per i fia
schi...-. 

al. e. 

panorama della produzione 
italiana: la tavola rotonda 
•Un nuovo corso per il cine
ma italiano- svoltasi a Mila
no nel '61, dove Morandini fu 
relatore insieme a Lombardo 
e a Roberto Rosscllini, e il 
caso della '22 dicembre; la 
casa di produzione milanese 
(nata anch'essa nel '61) in cui 
Kezich fu socio tra gli altri di 
Ermanno Olmi, che la Tita
nus sostenne portando tra 
l'altro II posto a Venezia. 
Due momenti di promozione 
di un giovane cinema italia
no d'autore, anche con una 
forte carica utopica, ma so
stenuta dai fatti (con Lom
bardo esordirono autori co
me Petrì, Zurlini, Gregoret-

ti): una fase che. purtroppo, 
sarebbe stata interrotta non 
solo dal crack della casa (che 
si trovò completamente 
squattrinata dopo la folle, 
costosiisima avventura di 
Sodoma e Gomorra;, ma an
che dall'incipiente boom del
la tv e di mille altre cose... 

Dispiace dover tralasciare 
mille altre storie, e altrettan
ti (o quasi...) relatori. Il futu
ro della Titanus è nella breve 
intervista a Lombardo che 
pubblichiamo qui a fianco. Il 
futuro di Ancona, nonostan
te le grane suddette, pare as
sicurato, anche se il pro
gramma per l'87 è ancora da 
definire. Purtroppo, que
st'anno. molte relazioni del 

convegno hanno un po' svi
colato dall'argomcnto-Tita-
nus per occuparsi generica
mente dell'oggetto-produ-
zione, spesso con strumenti 
teorici (si legga: semiotici) 
che non paiono i più adatti. 
Se è vero, come dicono gli or
ganizzatori, che la storia 
produttiva del cinema italia
no è tutta da scrìvere, credia
mo si debba partire dai dati 
(anche se le ricerche, ahimè, 
saranno lunghe e difficili) e 
non dalle teorizzazioni. Chis
sà: magari l'anno prossimo 
Ancona sarà tutta bella e 
concreta, come è stata, que
st'anno, solo al 50 per cento. 

Alberto Crespi 

Quasi un debutto per 
il geniale regista-drammaturgo 

Bob Wilson 
conquista 

Los Angeles 

Nostro servizio 
LOS ANGELES — Questa 
città non ha avuto molte op
portunità di valutare il lavo
ro di Robert Wilson, uno dei 
più celebrati innovatori tea
trali d'America. Infatti dopo 
la c lamorosa decisione del-
l'Olympic Arts Festival di ri
fiutare The Civil Wars, per
ché ritenuto troppo costoso, 
Wilson era ricomparso solo 
fugacemente per un allesti
mento di Re Lear nella sua 
fase preliminare. 

The Knee Plays costitui
sce ora la prima vera occa
s ione per il pubblico di Los 
Angeles di avvicinarsi ad 
un'opera completa del 
drammaturgo-regista e di 
valutarne la sua controversa 
complessità. L'opera scelta 
da Bob Wilson si contraddi
st ingue dalle produzioni pre
cedenti per una maggiore le
vità: è un piacevole «divertis-
sement» ricco di stimoli visi
vi e sonori. Creato ins ieme 
con la coreografa g iappone
se Suzushì Hanayagi (una 
delle più conosciute danza
trici classiche kabuki) e con 
il leader dei Talking Hcads 
David Byrne, Wilson ha 
ideato tredici brevi episodi 
da utilizzare come col lega
mento tra un atto e l'altro 
della sua monumenta le ope
ra The Civil Wars. In realtà 
questi brevi episodi, immersi 
in u n a atmosfera tra l'oniri
co e il fantastico, cost i tuisco
no dei moment i di totale a u 
tonomia rispetto all'opera 
stessa e sono divertenti come 
u n a fiaba per bambini . Le 
immagini centrali — stil iz
zate ed essenziali c o m e ac 
quarelli giapponesi — sono 
costituite da alcuni oggetti: 
u n albero, una barca, un li
bro e un uccello che si tra
s formano cont inuamente 
nel fluido scorrere del tempo 
e dello spazio al ludendo al 
ciclo inarrestabile della civi
lizzazione. 

C'era una volta un albero 
— racconta Wilson nel s u o 
g ioco teatrale — che venne 
tagliato per costruire u n a 
barca. La barca partì per un 
lungo viaggio e si incagliò 
tra le rocce. C'erano dei graf
fiti. La barca fu poi trovata 
sotto la g iungla e la gente 
lesse ì graffiti, ne s taccò la 
corteccia e ne fece un libro. 
In seguito u n u o m o vide il 
libro in una biblioteca in 

15.00 CONCERTO DALL'AULA MAGNA DELL'UNIVERSITÀ DI TRIE
STE 

16.00 OSE: LAVORI ANNUALI PER I BENI CULTURALI 
16.30 DSE: DANTE NELLE SCUOLE MEDIE 
17.00 DADAUMPA 
18.25 PERSONAGGI E MUSICHE DEGÙ ANNI 60 E 70 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 DSE: DIZIONARIO INFANTILE 
20.30 IL CAMMINO DELLE I0EE • Inchieste 
21.30 CONCERTO DAL «MORLACCHI» DI PERUGIA 
22.50 TG3 
23.35 GEO-ANTOLOGIA • Di Folco Qu&ci 

D Canale 5 
9.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

11.10 TUTTINFAMIGUA - Qua con Ctauda Uopi 
12.00 BIS - Gioco a quu con M i e Bongiorno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a C M Ì con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggialo 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16.30 TARZAN - TeteMm con Ron Ely 
17.30 DOPPIO SLALOM • Quiz con Corrado Tedeschi 
18.00 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.30 KOJAK - Telefilm con Te#y Savalas 
19.30 STUDIO 5 • Varietà con Marco Cofcjmoo 
20.30 DALLAS • Telefilm con Larry Hagman 
21.30 LA LUNGA ESTATE CALDA - Sceneggiato 
22.30 NONSOLOMODA - Varietà 
23.30 SPORT D'ELITE - Goti 
0.30 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm con Danna Weaver 

D Retequattro 
8.30 VEGAS - Telefilm con Robert Unch 
9.20 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

10.10 QUESTO MIO FOLLE CUORE - Film con Dana Andrews 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - TeteMm 
15.30 IL MIO AMICO BENITO - F-m con Peppmo Oe F*ppo 
17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Ou* con Marco Predo"*» 
19.30 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm con David Dov'è 
20.30 L'ARMA - Film con S. Satta Flores e C. Carolale 
22.10 CHE LA FESTA COMINCI... • Film con PhAppe Noret 
00.15 SWITCH • Teief-m con Robert Unch 

D Italia 1 
8.30 FANTASIlANDtA - TeteMm 
9.20 WONDER WOMAN - TeteMm 

10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI TeteMm 

11.00 
12.00 
13.30 
14.15 
15.00 
15.30 
16.00 
18.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
22.20 
0.35 

CANNON - Telefilm con William Conrad 
AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
DEEJAY TELEVISION - Spettacolo musicale 
LA FAMIGLIA AOOAMS - Telefilm 
FURIA - Telefilm con Hobby Diamond 
BIM BUM BAM - Varietà 
LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
ARNOLD - Telefdm con Gary Coteman 
HAPPY DAYS - Telefilm 
DAVID GNOMO AMICO MIO - Cartoni animati 
I ROBINSON - Telefilm con BiO Cosby 
MIKE HAMMER - TeiefJm con Stadi Keach 
A-TEAM - Telefilm 

D Telemontecarlo 
11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.30 OGGI NEWS - Notizie 
14.00 GIUNGLA DI CEMENTO - TetenoveU 
14.45 UN DOTTORE IN ALTO MARE - firn con Dr t Bogard 
17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - TetenoveU 
18.30 DOPPIO IMBROGLIO - TetenoveU -
19.30 TMC NEWS - NOTIZIARIO 
19.45 IL GENERALE NON SI ARRENDE - Firn 
21.35 ROBERT KENNEDY - Sceneggio 
22.40 PIAZZA AFFARI - Attualità economi* 
23.15 SPORT NEWS 
24.00 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - TeteNm 

D Euro T? 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 LE AVVENTURE IN FONDO AL MARC • 
13.00 TRANSFORMERS - Cartoni animar* 
14.00 PAGINE DELLA VITA - TetenoveU 
15.00 TELEFILM 
16.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 DR. JOHN - TeteMrr. con Peme» Robert* 
20.30 DEJA'VU - Film con Jacm/n Smith 
22.25 LAREOO - Telefilm 
23.30 I I LEONARDO - Settimanale scientifico 
23.45 FILM A SORPRESA 

Telefilm 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

15.30 CUORE DI PIETRA • TetenoveU 
16.30 NATALIE - Telefilm 
18.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 NATALIE • TelenoveU 
20.30 CUORE DI PIETRA - TetenoveU 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI • TetenoveU 
22.30 L'IDOLO - TelenoveU 

Bob 
Wilson 

durante 
le prove 

Scozia e cominciò a leggerlo. 
E dal libro crebbe un albero. 

Sul palcoscenico bianco e 
blu dove un albero geometr i 
co si staglia nitido, la barca 
diventa un arco metafis ico. 
gli otto ordinati danzatori in 
tuta candida, il s imbolo di 
una umani tà orwelliana con 
i suoi rituali e conflitti, i m o 
duli di legno con cui sono co~ 
struite le scene, mobili o g 
getti che nascono sot to i no
stri occhi. La coreografia r i 
prende con sapiente equili
brio st i lemi del teatro k a b u 
ki e pupazzi bunraku insie
m e con tecniche e l inguaggi 
che vanno dalla scultura mi 
nimalista alle arti marziali e-
alla danza americana c o n 
temporanea: il tutto calato 
in un progetto teatrale che 
r imane comunque fonda
menta lmente occidentale. 

Intensa ed ironica, la m u 
sica di David Byrne sottol i
nea e enfatizza con straordi
naria potenza evocativa la 
storia del l 'umanità. Esegui
ta da un gruppo di ottoni 
ch iamato «Les Miserables 
Brass Band», si rifa alle mi 
gliori tradizioni del jazz 
americano e dei gospel del 
sud, r iecheggiando marce 
funebri delle bande di New 
Orleans e ritmi predixieland. 

Il testo di Byrne, Ietto d a 
un g iovane della band, e 
scritto indipendentemente 
da Wilson, recupera l'assur
do non senso delle prime 
canzoni dei Talking Heads 
nell'apocalittica vis ione di 
un futuro meccanico fatto di 
allucinazioni grottesche d o 
ve «solo i ricchi saranno feli
ci... le macch ine produn a n 
no esperienze religiose... e 
l'acqua sarà costosissima». Il 
tutto tra l'incalzare del s u o 
no degli ottoni e il fragore di 
acque e macchine , pompe e 
sgocciolii . 

Un invi lo al la riflessione 
su un m o n d o che va inesora
bilmente incontro alla di 
struzione. Oppure sempl ice
mente un g ioco st i l ist ico di 
grande maestria, un e s e m 
pio di c o m e sia possibile fon
dere con risultati eccellenti 
culture e sti lemi di mondi di
versi: la suggest ione tutta 
orientale di un'ombra ins ie
m e col c lamore delle trombe 
e la tecnologia raffinatissi
m a dell'Occidente. 

Virginia Anton 

• Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.03. 6.57. 
7.57.9.57. 11.56. 12.56. 14.57. 
16.57. 18.56. 20.57. 22.57. 9 Ra
dio anch'»; 11.301Quella strana fe
lina»: 12.03 Via Asmgo Tenda: 
13.20 La ddigenza: 14 Master City: 
17.30 Radiouno jazz: 18.10 Spano 
hbero: 20 «Alessandro Magno*: 
21.30 «La moglie del capitano», ori
ginale radiofonico: 23.05 La telefo
nata: 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9.30. 10. 11.30. 1 2 3 0 . 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I gerra: 8.45 «An
drea». 10 30 Radndue 3131: 
12.45 «Perché non park'»: 
15-18.30 Scusi ha visto 4 pomerig
g i ' : 19.55 Le ore deRa musica; 21 
Radodue sera jazz: 21.30 Radodue 
3131 notte: 23.28 Notturno italia
no. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45.18.45.20.45. 6 Pre
luda): 6.55-8.30-11 Concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagaia: IO 
«Ora 0». Aalogru per le donne: 
11.48 Succede in Italia: 17.30-19 
Spano Tre: 21.10 Oa Frenze- Ap
puntamento con U scienza: 23 0 
jazz; 23.40 n racconto di mezzanot-
<e: 23.58 Notturno italiano. 

• MONTECARLO 
Ore 7.20 Wentkit. gioco per posta: 
IO Fatti nostri, a cura di Mrefla Spe

roni: 11 « 10 piccoli indizi». gioco te
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasral; 13.15 Da chi e per 
chi. U dedea (per posta): 14.30 
G»ls ol Hms (per posta): Sesso e 
musica; Il maschio doMa settimana: 
Le stette delle stelle: 15.30 Introdu-
cmg. interviste: 16 Show-bu news. 
notine dal mondo dedo spettacolo: 
16.30 Reporter, novità mtemanona-
h; 17Litroebeno. il miglior boro per 
il miglior prezzo. 
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pcMacoli! 

Sting con Oarryl Jones 
in una scena del film 
«BrJng on the Night» 

« Il film Bring on the Night» 
quasi un'autocelebrazione per 

il geniale «pungiglione» del 
rock diretta da Michael Apted 

Intanto esce un interessante 
album antologico dei Police 

Quando Sting non punge 
imiNG ON m i ; NIGHT — 
Ilenia: .Michael Apled. Sog-
gcllo. Sting. interpreti:Sting, 
Itranilfortl ÌMarsalis, Kcnnv 
Kirkldiid. Omar Hakim, Dar* 
r\l Jones. Janicc l'crdarvis, 
Dolcitc McDonald. l'otogra-
fia: Halph liode. Gran Hrcta-
gna. 1!)K(>. Ai cinema Cola di 
ìlicn/o e Kc\ di Konia 

Allora è vero che, al cine
ma. Sting non «tira». Com
mercialmente parlando. 
Nemmeno quando interpre
ta se stesso, presenza cari
smatica del nuovo rock, mu
sicista geniale e schivo in bi
lico tra teorie junghiane e 
parabole pacifiste. L'altra se
ra, domenica di pioggia, in 
un cinema romano dove si 
dà questo Bring on the Night 
non c'era più di una ventina 
di spettatori, idem allo spet
tacolo successivo. Eppure 
per la mitica tournée delle 
•tartarughe blu» (dal titolo 
dell'album-caso The Dream 
of the Blue Turtlcs) i pala
sport si riempirono fino al
l'in verosimile. Perché questo 
calo di interesse nei confron
ti di un artista eclettico (ha 
appena finito di girare Linea 
di confine di Peter Del Mon
te, accanto a Kathleen Tur-
ner) sempre sulla cresta del
l'onda? 

Azzardiamo un'ipotesi. I 
film-concerto (anche quelli 
in qualche modo d'autore 
come questo: porta la firma 
di Michael Aptcd, il regista 
di Chiamami aquila. e di 
Gorky Park) non funzionano 
più ài botteghino. Nell'era 
dei vidco-chp a tappeto, del
la musica da vedere più che 
da sentire, sembrano reperti 
archeologici, estensioni un 
po' tristi di avvenimenti già 
consumali. In realtà non è 

così (c'è film e film, Stop Ma-
king Sense di Jonathan 
Demme e ben più esaltante 
di Ttmelson OurSidedi Hai 
Ashby pur essendo entram
bi, formalmente, cronache di 
esibizioni «live»), ma il pub
blico in questi casi detta leg
ge. Ne sa qualcosa il povero 
Bob Dylan, lapidato ingiu
stamente all'epoca del sof
ferto Renaldo & Clara... 

In Bring on the Night (era 
il titolo di un hit dei Police 
narrangiato per il nuovo 
gruppo) Sting celebra mode
ratamente se stesso concen
trando nel giro di 90 minuti 
ben quattro «nascite»: nasci
ta di un progetto musicale, 
di una band, di un successo 
e, dulcis in fundo, di un ere
de. Già perché, in sottofina
le, la cinepresa va a curiosa
re in saia parto mentre la 
compagna di Sting. tenera
mente assistita dal musici
sta in camice verde, dà alla 
luce il secondo figlio. Una 
scena «pericolosa» (per molti 
si tratta di un clamoroso sci
volone di gusto) che Apted 
riesce invece a trasformare 
in qualcosa di potente e di 
Intensamente primitivo. 
Proprio come la musica di 
Sting. 

Non egualmente «forte» è 
il resto de] film, incerto tra 
reportage creativo e cinema-
verità. Certo è che la pessima 
idea di doppiare Sting e il re
sto della banda, quasi fosse 
un film normale, crea un fa
stidioso «effetto falsità». So
prattutto quando, al termine 
del concerto, prima di offrire 
il solitario bis Message in the 
Bottlc, urla soddisfatto al 
pubblico un goffo >Vi amo» 
in italiano. A parte ciò, se si 
voleva immortalare la messa 

Pungigltonc-Sting impazza ovunque: al ci
nema come attore e al cinema come ro.k star, 
nei dischi in studio, nei dischi dal vi\o, in \ ideo 
e chi più ne ha più ne metta. Ora che ha smen
tito la sua fama di burbero si sbraccia anche in 
interviste a \alanga in cui ripete che il rock e 
morto, che lui sente solo musica classica e che 
certo il cinema gli interessa ben di più. Com
prensibile il panico dell'industria discografica, 
\ islo che l'irresistibile ascesa di mister Gordon 
Sumner rischia di oscurare una ditta altrettan
to famosa e di indiscutibile calore, quei Polire 
dai quali Sting \ iene e con i quali ha realizzato 
cinque album degni di essere ricordati per pa
recchi anni. 

Detto fatto, ecco l'album-compilalion dei tre 
poliziotti, con la gerarchia ben ristabilita nella 
foto di copertina che vede — da sinistra a de
stra, a scalare — Sting, Andy Summers e Ste
wart Copeland ritratti in penombra, tanto da 
far pensare a un collage nemmeno tanto ma
scherato. The Police, insomma, e un marchio 
che esiste ancora, tanto più che si dice che i tre 
si siano anche rivisti per registrare la nuova 
versione di «Don't stand so elose to me» che, da 
reggac bianco che era, diventa un pop soffice e 
fluido: vero pop patinato. Le note di copertina, 
non dicono dove, in quale studio, e in quale 
mese dcll'86 t tre musicisti si siano trovati a 
lavorare di nuovo a contatto di gomito, cosa 
piuttosto strana per un gruppo che non si rive
de da tre anni e più, e che non ha mancato di 
sollecitare numerose -dietrologie». 

Il disco contiene dodici canzoni che merita

no una menzione speciale negli annali del 
rock, da «Invisible sun» a «King of pain-, al
l'immancabile -Kvery breath jou take»: una 
guida ideale per chi i Police non li ha conosciuti 
prima. Un piccolo Dignami del rock, insomma, 
come tanti altri album antologici, ma con l'ag
gravante che si rischino di leggere le canzoni 
del gruppo alla luce dei successivi trionfi di 
Sting. -Hoxanne» e soprattutto «Message in the 
bottlc» nella versione originaria, ad esempio, 
non reggono il confronto con i frementi arpeg
gi acustici in cui le ha trasformate Sting in 
concerto. E i quattro-cinque anni di invecchia
mento si sentono spesso, a dispetto del notevole 
spessore dei brani. 

Ne deriva che l'album collcction dei Police 
rischia di essere un'operazione bifronte: da un 
lato la sacrosanta esigenza di tenere in piedi un 
nome che vale oro sia commercialmente che 
musicalmente, dall'altro la dimostrazione che 
la musica leggera invecchia rapidamente e tre 
anni di silenzio sono lunghi anche per ì miglio
ri. 

Ben venga, allora, la strenna dell'anno, non 
solo piacevole, ma doverosa per il giovane pub
blico che si bea oggi del rock paninaro senza 
conoscere un gruppo di grande pop. Ma per gli 
altri, quelli che i Police li sentivano quando il 
reggac bianco era una novità, il rev ival potreb
be deludere. Di svolte, da allora, il rock ne ha 
fatte parecchie e i tre Police, separati de facto, 
anche. 

Alessandro Robecchi 

a punto di un sogno artistico 
il gioco doveva essere più 
scoperto. Un po' come fece 
Godard anni fa. «spiando» in 
studio di registrazione i Rol-
ling Stones alle prese con le 
diverse versioni di Simpathy 
for the Devil. 

In Bring on the Night, in
vece, questo faticoso work in 
progress (siamo in un antico 
castello fuori Parigi a pochi 
giorni dalla «prima») risulta 
un po' di maniera: a parte 
qualche stop e qualche con
siglio di Sting, i brani che 
sentiamo sembrano già buo

ni per l'incisione. Più inte
ressanti, a ben vedere, le te
stimonianze del vari compo
nenti del gruppo: dalla cori
sta nera ex-centralinista di 
bordello che prende affet
tuosamente in giro Sting, ai 
sassofonista Brandford 
Marsalis che spiega perché 
lui, musicista di estrazione 
jazz, ha aderito al progetto di 
una rockstar. Oppure le ri
prese «dietro le quinte», con 
la cinepresa che pedina in 
soggettiva Sting mentre per-

coi re lo stretto corridoio che 
dai camerini porta al palco 
del teatro parigino dove av
verrà il trionfo. 

Sting, al secolo Gordon 
Sumner, ex figlio di lattaio, 
ex insegnante di liceo, ex 
leader dei Police, esce dal 
film come un autentico gi
gante del rock: ombroso e 
problematico, ma all'occor
renza spensierato e amicone. 
Tanto che viene da chiedersi: 
nella vita di tutti i giorni sa
rà proprio così? 

Michele Anselmi 

Cinema inglese 
di scena a 

«Sorrento 986» 
UOMA — Dunque ci siamo. La venlitrce-
sima eeli/ione degli Incontri internazio
nali del cinema di Sorrento, spostata più 
volte a causa di una serie di difficolta, 
finalmente avrà luogo, seppure in un pe
riodo forse inadatto al turismo della co
stiera amalfitana, come la settimana 
compresa tra il sette e il quattordici di
cembre. Lo ha annunciato il suo diretto
re. Gian Luigi Kondi, clic ha dovuto ri
nunciare suo malgrado quest'anno alla 
tradizionale retrospettiva dedicata ad un 
autore, fedele alla sua impostazione mo
nografica, la manifestazione prenderà in 
esame la cinematografia britannica, tor
nata com'è noto in auge dopo un periodo 
ultradecennale di sonnolenza. Del cine
ma inglese si parla infatti in termini 

spesso contrastanti da qualche anno, pro
prio per la sua caratteristica di essere co
stantemente in bilico tra la sirena holly
woodiana che ha attratto a sé quasi tutti i 
protagonisti della gloriosa stagione del 
irce cinema e che condiziona tuttora la 
produzione verso tendenze, diciamo più 
spettacolari, e la fedeltà aduna tradizione 
più autoctona, «madc in England», come 
si diceva una volta per intendere un mar
chio di qualità. 

La panoramica offerta da Sorrento cer
cherà — come assicura il direttore artisti* 
co Valerio Caprara — di offrire un'idea il 
più possibile vasta delle diverse tendenze, 
generi e stili emergenti nel cinema bri
tannico. Nell'incontro con la stampa, lo 
stesso Caprara ha denunciato con vigore 
miopie e grettezze dimostrate da distribu
tori ed uffici stampa nel concedere alcune 
pellicole. Tra le opere di cui ha dovuto 
fare a meno più malvolentieri ha citato 
«High Scason», esordio nel lungometrag
gio di Claire Peploe, sccneggiatrice e mo
glie di Bernardo Bertolucci, «Caravaggio» 
di Dcrek Jarman e -Comradcs» di Bill 
Douglas, incentrato sulla nascita dei sin* 

dacati in Australia che sarà probabilmen
te presentato a Cannes ncll'ottantascttc. 

Tra i titoli più attesi invece vale la pena 
di segnalare «Gr.thic-, nuova fatica di 
Kcn uussel in cui si racconta di quando 
Pcrcy B. Shelley con altri amici diede vita 
al pcrsonaggio'di Frankenstein, o «Casta-
way» di Nicolas Itoeg in cui \ iene ripropo
sta, sulla falsariga del romanzo di Lucy 
Irving, la vicenda di Robinson Crusoc in
terpretato da un gigionesco Oliver Kecd e 
da un'avvenente Venerdì che ha le sem
bianze della star emergente Amanda 
Donhome. Ce ne sarà per tutti i gusti co
me dicevamo: dal delicato «Lamb» di Co
lin Gregg al raffinato film «di scrittura» 
•Captive- di Paul Meycrsberg. da «The 
Long Good Fridav», nero di John Mac 
Kcnzie con Bob Hoskins alla commedia 
•d'attori» «Water- di Dick Clement con 
Michael Cainc, dui thriller di Neil Jordan 
•Angel» al film di denuncia «Boy Soldier» 
di Karl Francis per arrivare al musical 
«Give My Rcgard; to Brood Street» inter
pretato da Paul McCartncy e Kingo Starr. 

Ugo G. Caruso 

Multo opportunamente Giu
seppe Chiurliate, intervenendo 
Mimi decisione della Camera di 
sopprimere i finanziamenti al
l'Ente cinema, ha osien nto che 
e.ssa costituisce un monito per i 
dirigenti di \ia Tuscolana e. an
cor più per ilgo\ erno Sono an
ni. inlntii. che il gruppo cine
matografico pubblico, al di là 
dei suoi meriti, e gestito in baie 
n criteri smaccatamente discre-
7tonitii Direzioni e presidenze 
sono immancabilmente appan
naggio della De o del Psi, i qua
li. per giunta, non sempre tan
no Inton uso di questo privile
gio. I ritardi si sommano ai ri
tardi. e. mentre l'attività rista
gna. non si è ancora trovato il 
tempo di rinnovare ì contigli 
del lAice e di Cinecittà, scaduti 
da pitco meno di un anno. 

Di Irontea ciò sarebbe miope 
non cogliere il signttìcato poli
tico di quel \oto, il segnale che 
esso rappresenta. Come miope 
sarebbe addogarne la respon
sabilità a questo o quel partito, 
dal momento che nella circo
stanza si e v enuta a creare, sia 
pure in modo non del tutto lim
pido, un'ampia maggioranza 
parlamentare. Né va dimenti
cato che a presentare l'emen
damento soppressivo è stato 
l'on. Crivelline del gruppo mi
sto, al quale hanno dato man 
torte alcuni esponenti del grup
po SOCIA/IH fu. Dico questo per 
rispondere nll'on. Pillttteri che, 
convertitici assai tardivamente 
alla causa del cinema pubblico, 
ha dimenticato di ricordare che 
nell'aula di Montecitorio le 
trecciate più velenose nei con-
Ironti dell'Ente cinema sono 
venute proprio dai banchi dei 
suoi compagni di partito. 

Se si \olesse davvero la dife
sa del cinema pubblico, allora 
lo si sareblie messo in grado di 
l.ì\orare, di adempiere ai suoi 
compiti statutari. A questo era
no v o/te le nostre proposte (for
mulate nel conv egno del giugno 
scorso e ribadite di recente in 
una conterenza-stampa), com
presa quella di mettere alla te
sta dei Luce e di Cinecittà due 
amministratori unici, asse
gnando ni consiglio di ammini
strazione dell'Ente compiti di 
indirizzo, di programmazione e 
di coordinamento. Su questa 
strada la maggioranza di pen
tapartito non si è voluta mette
re. non già per delle ragioni po
litiche ma per il moti\ o, assolu
tamente meschino, che avrebbe 
dovuto riciclare da qualche sf
inì parte almeno una quindici
na di consiglieri. 

Chiariti questi punti, biso
gna perii aggiungere, come al
trettanto opportunamente ha 
fatto Chiarante, che non è sop
primendo i finanziamenti al
l'Ente (peraltro largamente in
sufficienti) che si risolvono i 

Fellini sul set del suo nuovo film, girato a Cinecittà 

Dopo il voto che ha 
bocciato i fondi per l'Ente 

Farà bene 
al cinema 

questo 
incidente? 

problemi. Tutt'altro. Anche 
perché è bene sapere che una 
decisione del genere equivale a 
dire che non si vuole che Felli-
ni. i Taviani, Rosi. Bellocchio, 
Maselli... facciano più dei film, 
e che, insomma, tutto il nostro 
cinema d'autore (che ormai so
pravvive solo grazie all'Ente di 
Stato) deve scomparire per la
sciare il campo ai vari «Cobra», 
•Top Gun», e, quando va bene, 
a Film tipo •Grandi Magazzini: 
Se la sentono, i deputati che 
hanno votato l'emendamento 
Crivellini, magari mossi dai più 
lodevoli intenti, di proporre 
una cosa di questo genere? 

Equi torna utile chiarire an
cora una volta come, almeno 

secondo noi, dev'essere inteso il 
cosiddetto tcriterio di economi
cità' cui le società del gruppo 
sono tenute ad ispirarsi. Non 
c'è dubbio, infatti, che molti 
degli equivoci nascono di li, 
compreso, forse, il voto recente 
del Parlamento. 

•Criterio d/ economicità! 
parlando di un'istituzione cul
turale (che opera, per giunta, in 
un settore strategico) non può 
significare sic et simpliciter far 
quadrare i conti. Senza che, ov
viamente, si sperperi il denaro 
pubblico, è però al reddito so
cio-culturale che. prima di tut
to, occorre puntare. 

Riguardo all'oggi è assoluta; 
mente necessario, come da più 

parti indicato, che l\mcidente» 
avvenuto alla Camera venga ri
parato al Senato. Ma anche che 
non si perda più un sol giorno 
per effettuare le nomine previ
ste al ÌMce-ltalnoleggio e a Ci
necittà. nel più pieno rispetto 
della professionalità e del plu
ralismo. 

Intanto anche il Centro spe
rimentale di cinematografia è 
in ebollizione. Negli ultimi an
ni, tornato a svolgere il ruolo 
per cui era sorto, ha visto nuo
vamente valorizzare le sue ri
sorse e le sue potenzialità, così 
come da tempo non accadeva. 
Tuttavia, molti problemi sono 
rimasti, anche nel suo caso, ir
risolti, a cominciare (come si 
vede è un copione che sì ripete) 
dal mancato rinnovo degli or
gani direttivi. A questo propo
sito respingiamo fermamente 
l'ipotesi, da taluno ventilata, di 
un commissariamento del Cen
tro, sia per ragioni di principio, 
sia perché, già praticata in pas
sato, ha dato generalmente 
pessin-i frutti. 

Ma — come già nel caso della 
Biennale e di altre istituzioni 
culturali pubbliche — il vero 
problema da risolvere riguarda 
l'uscit.ì del Csc dal parastato, 
che noi sollecitiamo, e ci tengo 
a dirlo anche per rispondere 
pubblicamente alla richiesta 
fattaci da Giovanni Grazzini in 
una garbata lettera a 'Rinasci
ta». 

In conclusione. Il tanto con
testato voto della Camera po
trebbe persino rivelarsi saluta
re qualora servisse a riaprire la 
discussione sulle sorti del no
stro cinema. E troppo tempo, 
infatti, che sull'argomento è 
stato steso un velo pietoso. An
che da parte degli addetti ai la
vori — spiace dirlo ma è cosi — 
che, di fronte alla crisi, hanno 
teso sostanzialmente a garanti
re la propria sopravvivenza. So
lo il Pei in questi anni ha conti
nuato a battersi contro i ritardi 
e le injdempienze del governo. 
Non è un caso che in Parlamen
to sia stata presentata a tut-
t'oggi una sola legge sul cinema: 
la nostra. Quando dovremo 
aspettare prima che possa esse
re discussa'/ 

I politici, si sa, danno ormai 
molto più peso alle vicende te
levisive. E si capisce perché: la 
tv è un medium molto più po
polare e di massa. Ma, tutto 
sommato, sbagliano. E non solo 
perche il cinema è anche un'ar
te. Ma soprattutto perché è un 
mezzo di espressione molto più 
libero e critico, e, dunque, ten
denzialmente, più portato a 
prendere di getto la realtà per 
modificarla, per disegnare i 
contorni di un'utopìa possibile. 

Gianni Borgna 

IL BELLO CONTINUA CON 
LE STRAORDINÀRIE OFFERTE 

SUPERCINQUE. 

Salvo approvazione della (MAC. Finanziaria del Gruppo Renault Spese fortetane dossier 
L100 000 L'offerta e valida su tutte le vetture disponibili e non è cumuiabiie con a':re m corso 

B H Scegliete adesso la vo-
W w slra Supercinque, alle 
condizioni d'acquisto che pre
ferite. Finoal 1" dicembre, Re
nault vi offre su tutta la gam
ma Supercinque un finanzia
mento di 6.000.000 da resti
tuire in un anno senza inte
ressi (12 rate mensili). In alter
nativa, potete scegliere 443 rate 
mensili a partire da L. 192.000 
versando solo IVA e messa su 
strada come anticipo. In più, 
\ olendo, potete estinguere il 
debito dopo (a 24ma rata con 
importo prestabilito. 

Itenault Supercinque è in 
15 versioni, perché il bello 
è anche poter scegliere se
condo i propri desideri: tre 
o cinque porte, automatica 
o diesel, Flash o GT Turbo. 

Il bello comincia B B 
con Supercinque. J f 
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Primo bilancio della battaglia del Pei in Parlamento 

Modificata la Finanziaria 
Ora tocca al riordino delle pensioni 
Alleggerito il disavanzo Inps, avviata la separazione tra previdenza e assistenza - Più risorse per la Cassa 
integrazione - Create le condizioni per varare una buona legge di riordino dell'intero sistema pensionistico 

Abbiamo chiesto all'ori. 
Novello l'alianti, deputato 
comunista, membro della 
commissione lavoro della 
Camera, di illustrare ai 
nostri lettori i risultati 
conseguiti dall'opposizio
ne di sinistra nell'azione 
per modificare la legge fi
nanziaria '87 — che ora 
passa all'esame del Senato 
— per quanto riguarda di-
rettamente i problemi dei 
pensionali e dcll'lnps in 
particolare. 

Il giudizio complessiva
mente negativo che abbiamo 
espresso sulla legge finan
ziaria e sulla politica econo
mica del governo non ci im
pedisce eli apprezzare le si
gnificative correzioni che 
siamo riusciti ad introdurre 
sui problemi previdenziali 
durante la discussione alla 
Camera dei deputati. Quali 
sono e perché riteniamo im
portanti queste correzioni? 

Il testo del governo fissava 
per l'anno 1987 in lire 33.000 
miliardi il .complesso dei 
trasferimenti all'Inps» senza 
distinzione fra somme dovu
te e anticipazioni (prestiti) 
per coprire il fabbisogno di 
cassa; Inoltre il contributo 
all'Inps per la cassa integra
zione (3.500 miliardi) non era 
inserito fra le somme imme
diatamente spendibili. 

I limiti di tali stanziamen
ti consistevano: n) nella sot
tostima di almeno 6.000 mi

liardi del fabbisogno reale di 
cassa; b) non assunzione 
neppure parziale a carico del 
bilancio dello Stato degli 
oneri «assistenziali» che or-
mal tutte le forze politiche 
riconoscono non competere 
al bilancio dell'Inps; e) nella 
Inversione della tendenza 
Inaugurata lo scorso anno 
verso la separazione delle 
spese «assistenziali» da quel
le «previdenziali». 

Cosa siamo riusciti a cam
biare? 
A II trasferimento all'Inps 

è fissato in 33.400 mi
liardi (400 in più per la riva
lutazione del limite di reddi
to oltre il quale si perde il di
ritto al primo assegno fami
liare). A tale stanziamento 
saranno aggiunte le spese 
(non immediatamente quan
tificabili ma presumibil
mente oscillanti fra i 1.500 e i 
5.000 miliardi) discendenti 
dall'applicazione della sen
tenza della Corte costituzio
nale del 3-12-85 (integrazio
ne al trattamento minimo) e 
di una legge che riguarda i 
pensionati ex parastatali. 

Q II contributo per la cas
sa integrazione guada

gni è stabilito in 7.500 mi
liardi per i prossimi tre anni 
del quali 3.000 per il 1987 so
no stati trasferiti fra le som
me immediatamente spendi
bili. 
A È stabilito un contribu-

to di 40.000 miliardi di

viso in due annualità 
(1987-1988) a titolo di «rego
lazioni debitorie pregresse» e 
come assunzione a carico del 
bilancio dello Stato dei disa
vanzi patrimoniali del fondo 
pensioni lavoratori dipen
denti e della gestione colti
vatori diretti coloni e mezza
dri. 

Q Infine per il 1987 è stabl-
lito un contributo 

straordinario di 10.5G4 mi
liardi per i fondi pensionisti
ci dei lavoratori dipendenti 
(7.582 miliardi) e dei lavora
tori autonomi (2.982 miliar
di) con la seguente motiva
zione: «Al fine di proseguire 
nella separazione fra previ
denza e assistenza». 

Riassumendo: il disavan
zo patrimoniale dell'Inps 
viene notevolmente allegge
rito appesantendo quello del
lo Stato; cambiano così l ter
mini del problema: Il riordi
no pensionistico non è più 
un lusso ma una necessità, 
anche, appunto, per risanare 
il bilancio dello Stato. Tale 
obiettivo non può essere rea
lizzato prescindendo ma, 
bensì partendo dalla riforma 
fiscale. 

Una riflessione va fatta 
pure sul finanziamento della 
previdenza: il prelievo deve 
rimanere ancora tutto sulle 
retribuzioni oppure com
prendere anche il valore ag
giunto realizzato dall'impre
sa? Noi riteniamo di sì; ab
biamo presentato proposte 

concrete. Discutiamone! 
Per quanto ci riguarda la 

chiarezza nel rapporti fra il 
bilancio dell'Inps e quello 
dello stato rappresenta non 
solo una giusta finalità ma 
soprattutto un mezzo per 
riordinare l'Intero sistema 
pensionistico. Vogliamo 
consolidare il carattere pub
blico delle garanzie e delle 
prestazioni che potranno es
sere d: volta In volta aggior
nate o programmate nel 
tempo. Ma per fare ciò è In
dispensabile che «diritti e do
veri» (oppure le «regole del 
gioco», come ama dire De 
Micheiis) siano resi uguali 
per tutti e che si salvaguar
dino i valori della solidarietà 
che rappresentano il tratto 
peculiare (certamente im-
perfetio) del nostro sistema 
pensionistico da aggiornare 
ma ncn da smantellare. 

Per questi obiettivi abbia
mo lottato nelle precedenti e 
nell'attuale legislatura. La 
commissione speciale pen
sioni (istituita per nostra ini
ziativa) ha redatto un «testo» 
di riordino nel quale vi sono 
alcuni punti che non condi
vidiamo ma, nell'insieme 
prevalgono aspetti positivi. 
Questa «testo» il cui appron
tamento è terminato nel me
se di marzo di questo anno, 
avrebbe già potuto essere 
legge dello Stato — che non 
ha mai presentato un pro
prio progetto — se il governo 
anziché estraniarsi (di fatto 

sabotando) avesse almeno 

f>artecipato attivamente ai 
avori della Commissione. 

Oggi prendiamo atto con 
piacere che il governo (pur 
non senza contrasti) ha fi
nalmente deciso di ricono
scere validità al «testo» della 
commissione speciale pen
sioni, salvo alcune modifi
che. 

Non era oggetto di questa 
nota procedere ad un esame 
dettagliato di tali proposte di 
modifica (lo faremo succes
sivamente quando disporre
mo dei testi ufficiali). Dicia
mo subito che, nonostante le 
nostre riserve su questo o 
quel punto, consideriamo 
positivo che il governo pre
senti subito le «sue» proposte, 
che la discussione in Parla
mento riprenda immediata
mente per un confronto sul
la sostanza e per una rapida 
conclusione. 

In ogni caso sarà bene che 
l'iniziativa politica, la pres
sione unitaria dei sindacati, 
dei lavoratori dipendenti, 
delle organizzazioni dei la
voratori autonomi (artigia
ni, commercianti, coltivatori 
diretti) che hanno influito 
nelle ultime decisioni del go
verno, continui ad esprimer
si e pur nelle forme che auto
nomamente saranno deter
minate, converga a sostegno 
della lotta per ottenere una 
buona legge di riordino pen
sionistico. 

Novello Pallanti 

Tarlare di una vacanza esti
va ora che l'inverno batte alle 
porte può sembrare fuori tem
po. K tuttavia ospitiamo con 
piacere questo scritto di Guido 
Guidi, presidente del Centro 
sociale -Giorgio Costa» di Bo
logna. che riferisce di una 
nuova esperienza interessante 
per i nuovi sviluppi che potrà 
suscitare, a Bologna e altrove. 
tenendo conto che il turismo 
per anziani esiste anche d'in
verno (come ci ha fatto sapere 
il nostro corrispondente da 
Sanremo martedì 11 novem
bre scorso) e che le vacanze 
estive vanno comunque pre
parate in tempo. 

BOLOGNA — Il «Giorgio Co
sta». un» dei tre centri sociali 
per anziani del Quartiere Porto 
di Bologna, in questo 1986, ol
tre a tutte le normali attività 
ricreative e culturali atte a pre
venire e combattere l'isolamen
to e l'emarginazione della po
polazione anziana, ha speri
mentato una iniziativa nuova 
nell'ambito dei soggiorni estivi 
per anziani, che a nostro parere 
va sostenuta e consolidata an
che j>er l'avvenire. 

Il Comitato di gestione, fin 
dall'ottobre 19S4. data di aper
tura del Centro stesso, ha sem
pre avuto la convinzione che. 
per attuare un grosso salto di 
qualità di queste strutture, fos
se necessaria la ricerca di con-

Positiva esperienza di un Centro sociale a Bologna 

Laici e parrocchiani 
in vacanza autogestita 
La ricerca di contatti con altre forze sociali e culturali - L'incon
tro con un giovane prete - Un profìcuo rapporto appena iniziato 

tatti o di rapporti all'esterno 
con altre forze, tese verso que
gli obiettivi culturali e soprat
tutto sociali, che costituiscono 
l'obiettivo prioritario di un 
centro Sociale. 

Questa occasione si è presen
tata al nostro Centro nello scor
so mese di maggio. Confinante 
con il Centro Sociale, vi è la 
Parrocchia dei Santi Filippo e 
Giacomo. Il Parroco. Don Sil
vio Ballotta, con molto corag
gio e con l'aiuto volontario di 
giovani parrocchiani, è riuscito 
a ristrutturare una vecchia ca
nonica quasi fatiscente, sita 
nell'Appennino Bolognese e 

§recisamente in località Villa 
assonerò (una frazione del 

Comune di Monterenzio a circa 
50 chilometri dalla città) allo 
scopo di ricavarne una struttu

ra atta ad ospitare, in periodi 
diversi, giovani e anziani per 
soggiorni estivi e invernali. 

Saputo questo, se ne discus
se nell'ambito del Comitato di 
gestione, e dallo stesso Comita
to mi fu dato l'incarico di pren
dere contatti col Parroco. Gli 
incontri con Don Silvio Ballot
ta sono stati parecchi. Debbo 
dire di aver trovato un interlo
cutore, in questo giovane prete, 
pieno di entusiasmo e di voglia 
di fare, per cui quando avanzai 
la proposta di organizzare un 
soggiorno estivo autogestito in 
due turni, per gli anziani del 
Centro Sociale e della parroc
chia, trovai subito una ottima 
rispondenza, anche per il fatto 
che in questi incontri avevamo 
avuto occasione di conoscerci 

abbastanza bene, ed era sorta 
tra noi una reciproca stima. 

Organizzammo insieme que
sti soggiorni e partimmo per 
questa esperienza nuova con
vinti di muoverci entrambi nel 
modo giusto. Gli anziani parte
cipane al soggiorno, circa qua
ranta. aiutati dal fatto che la 
località è posta in una zona di 
grande verde, piena di aria fre
sca e pulita e dotata di una 
strutti-ra altamente funzionale 
fornita di tutti i servizi, hanno 
gestito con competenza la loro 
vacanza, con entusiasmo e in 
uno spirito di vera amicizia. 

Infatti tutti i servizi di cuci
na, di pulizia e manutenzione 
alle camere e alle varie sale, i 
servizi di trasporto per Quanto 
concerne i rifornimenti, l'orga
nizzazione delle varie gite (ef

fettuate periodicamente con la 
collaborazione di pullman mes
si a disposizione dal Comune di 
Monterenzio e dalla Cooperati
va «Simpatia e Amicizia» di Bo
logna) sono stati effettuati da
gli stessi villegianti, che hanno 
pertanto potuto godersi una 
magnifica vacanza, ad un costo 
mciio contenuto. 

Al ritorno, con tanto entu
siasmo si sono dichiarati dispo
sti a collaborare per perfezio
nare in tutti i minimi particola
ri i soggiorni che saranno ripe
tuti il prossimo anno. Perciò 
con Don Silvio Ballotta questo 
rapporto non è finito. Anzi di
rei che è appena iniziato, poi
ché in ulteriori incontri abbia
mo deciso di organizzare insie
me — e già ci stiamo lavorando 
— un servizio volontario che in 
supporto ai servizi istituzionali 
vada ad aiutare quegli anziani 
soli, ammalati e bisognosi di un 
conforto morale. 

In questo modo possiamo 
tranquillamente affermare che 
la meravigliosa esperienza di 
rapportarsi con gli altri, impe
gnandosi al di là delle astratte 
ideologie con serietà, con pas
sione e soprattutto con convin
zione, offre tantissime possibi
lità di iniziative di lavoro nelle 
direzioni giuste, atte a qualifi
care altamente presso la citta
dinanza i nostri Centri Sociali. 

Guido Guidi 

È 
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Trasformato un 
vecchio ospedale 

Una nuova casa 
per anziani 

nel Mantovano 
L'inaugurazione a Roncoferraro - Una spe
sa di oltre 1 miliardo - Alcuni interrogativi 

Dal nostro corrispondente 
MANTOVA — Mantova in
vecchia. Nella provincia pa
dana l'Inarrestabile scalata 
della terza età tocca punte 
elevate, ed oggi sui quasi 
375mlla abitanti, le'pensioni 
di vecchiaia superano le 
55mlla unità, senza contare 
quelle sociali, che In gran 
parte finiscono in tasca agli 
anziani (i dati sono riferiti a 
fine *85). E 11 ritmo di cresci
ta, che sfiora cifre record nei 
paesi dell'Oltrepò mantova
no, aumenta incessante
mente. In tempi di calo de
mografico (in tutta la pro
vincia, tra 1*84 e l'85, i resi
denti sono diminuiti di 1238 
unità con un saldo naturale 
negativo, mentre quello mi
gratorio è risultato positivo), 
le pensioni di vecchiaia sono 
continuate a salire e nell'ul
timo anno hanno fatto un 
nuovo balzo di circa 11 2 per 
cento. 

Se l'anziano rimane In fa
miglia. meglio. Cosi può 
mantenere un rapporto di
retto con le sue radici e con 
l'ambiente in cui è cresciuta 
la sua storia personale. Ed è 
tutto di guadagnato per una 
dignitosa qualità della vita. 
Ma se la famiglia non c'è più, 
e se non ci sono più nemme
no i parenti disponibili ad 
U3H''Ì"Ì"1°> che fare? Stato e 
istituzioni locali non posso
no fare a meno di farsene ca
rico e devono consentire che 
la vita, anche nella terza età, 
continui senza traumi e sen
za emarginazione. In quali 
spazi, con quali relazioni so
ciali, in che strutture, in che 

architettura? Possono appa
rire beffarde queste doman
de nel momento in cui esplo
de dolorosamente il dramma 
della casa con le migliaia di 
sfratti e di anziani messi alla 
disperazione. Tuttavia biso
gna guardare in avanti. Da 
qui l'utilità del recente con
vegno Interregionale di stu
dio svoltosi a Mantova, nel
l'Auditorium della Banca 
Agricola. «Istituzioni per an
ziani, strutture e gestione». 

Il tema è stato proposto 
dalla casa di riposo «Nuvola-
ri» di Roncoferraro, che ha 
organizzato il convegno con 
il patrocinio della Regione 
Lombardia e delle Usi di 
Mantova e di Monza e l'ade
sione del geriatrico «Redael-
11» di Milano, l'«Opera» di Pa
dova, l'istituto triestino di 
interventi sociali e il geria
trico di Udine. 

Nelle tre giornate di studio 
c'è stato un ampio confronto 
tra interlocutori che, pur 
avendo costantemente a che 
fare con il mondo degli an
ziani, hanno poche occasioni 
per dialogare fra loro. Am
ministratori ed esperti di ar
chitettura, significative spe
rimentazioni sul territorio 
nei centri per anziani e fuori 
con i servizi domiciliari, 
hanno avuto a Mantova l'op
portunità di scambiarsi pa
reri e fare nuove proposte. 

Cosa c'è di nuovo? Giria
mo la domanda all'architet
to Giovanni Caprioglio che 
nel mesi scorsi ha lavorato 
per la Svel- (una società che 
ha ricevuto in commissione 
dall'Ili uno studio sull'archi

tettura sociale per gli anzia
ni), e uno dei relatori del con
vegno. «Con il nostro studio 
— risponde — abbiamo visto 
che l'anziano ha bisogno di 
una doppia dimensione. In
nanzitutto la dimensione 
privata. Per una o due perso
ne che vogliono essere auto
sufficienti sono necessari 
non solo la camera da letto, 
ma anche un soggiorno, un 
terrazzo, un giardino, e una 
piccola cucina. Poi c'è un'al
tra dimensione, quella della 
socializzazione: si intendono 
tutte le occasioni di vita col
lettiva che dovrebbero occu
pare parte della giornata, 
dove ci stanno tutte le attivi
tà che si svolgono In contatto 
con il quartiere e la città». 

Le tre giornate mantova
ne non sono state però sol
tanto un momento di rifles
sione. Al termine del conve
gno infatti c'era in program
ma l'inaugurazione del nuo
vo centro per anziani a Ron
coferraro, uno dei comuni 
più estesi del mantovano 
(6800 abitanti). Qui il vecchio 
ospedale «Nuvolari» (sorto 
nel '35, grazie ad un lascito 
che risale al 1905), da alcuni 
anni non è più in funzione 
perché cancellato dal pro
gramma regionale. Qualche 
anno fa il consiglio di ammi
nistrazione del «Nuvolari* 
decise allora di trasformarlo 
In un centro per anziani e fi
nanziò la ristrutturazione 
degli edifici vendendone una 
parte. L'opera è venuta a co
stare un miliardo e 200 mi
lioni, ed è servita per recupe
rare un'ala del palazzo. Per 11 
momento la nuova struttura 

ospita 78 anziani, ma ben 
presto diventeranno un cen
tinaio. 

«Il progetto di ristruttura
zione e ampliamento della 
casa eli riposo — a sottoli
nearlo e Guerrino Nicchio, 
presidente del consiglio di 
amministrazione — e stato 
realizzato con criteri nuovi e 
moderni, tenendo conto del
la dimensione umana che 
deve avere un centro per an
ziani. Infatti ci sono 1 bagni 
protetti, una particolare ti
pologia di arredamento, tan
ti altri confort, sono state eli
minate le barriere architet
toniche sia dentro l'edificio 
sia ne: parco». 

Il centro è anche provvisto 
di servizi come la fisiotera
pia e la riabilitazione, rivolti 
anche verso gli utenti che vi
vono in famiglia. L'«osplte» 
del «Nuvolari» viene a pagare 
mediamente un milione al 
mese, ma nel caso In cui la 
pensione è bassa le viene in 
soccorso un contributo re
gionale. 

Gli amministratori e gli 
stessi anziani hanno adesso 
il compito di impedire che 
tra centro e paese ci sia sepa
ratezza a fare in modo che la 
casa «Nuvolari» sia aperta 
all'esterno e non si chiuda 
nella logica del «ghetto». 

Ma di questo rischio a 
Roncoferraro sono tutti un 
po' consapevoli e si stanno 
già attrezzando affinché gli 
anziani non siano dimenti
cati eci emarginati. 

Fiorenzo Cariota 
NELLA FOTO, l'inaugurazione 
del nuovo centro anziani di 
Roncoferraro a Mantova 

Affiancando i servizi delle Usi 

Radioamatori medici 
assistono gli anziani 

ROMA — I radlomatorl medici forniranno una stretta e 
specifica collaborazione ai servizi assistenza anziani del
le Usi: lo ha annunciato, a conclusione dell'annuale con
vegno che si è svolto a Foligno, il presidente del gruppo, 
prof. Antonio Dauri. L'iniziativa, che sarà illustrata 
prossimamente dal ministro delle Poste, Gava, si rivele
rà utilissima. Spesso, infatti, i servizi della Usi si trovano 
in difficoltà nel portare soccorso agli anziani, per motivi 
ambientali e tecnici: in queste circostanze i radiomatori 
potranno intervenire tempestivamente aumentando le 
probabilità di recupero del malati. La cooperazione dei 
radiomatori medici con i servizi assistenza anziani delle 
Usi si estenderà naturalmente all'intero territorio nazio
nale dopo aver preso l'avvio a Roma che, per la comples
sità dei suoi problemi sanitari e assistenziali, si presta ad 
un valido collaudo. 

Un convegno delle leghe dei pensionati 

Si rafforza lo Spi 
dell'area aquilana 

L'AQUILA — Presenti 45 
dirigenti e attivisti delle 
varie Leghe del sindacato 
pensionati Cgil della zona 
dell'Aquila si è svolto un 
seminario sul tema: «Che 
cosa è e che cosa vuole es
sere 11 sindacato pensiona
ti Spi-Cgilt. 

Il dibattito, aperto da 
Ugo Ettorre e da una rela
zione di Fazio Franchi, ha 
esaminato lo stato orga

nizzativo della Cgil e dello 
Spi individuando le inizia
tive necessarie per utiliz
zare al meglio la forza esi
stente, accrescerla con un 
maggior numero di iscrit
ti, al fine di ottenere la so
luzione giusta delle esigen
ze dei pensionati. 

Le conclusioni del dibat
tito sono state tratte da Ni
cola Primavera, segretario 
regionale dello Spi. 

xte \ ) 0 ^ 

W* lc 

Questa rubrica 
è curata da: 

Rino Bonazzi 
Mario Nanni D'Orazio 

Angelo Mazzieri 
e Nicola Usci 

considerazione smettere di 
pagare visto che mancano 
ancora 10 anni per andare in 
pensione? 

AUGUSTA CHIZZINI 
Milano 

La strada 
da seguire 
è un'altra... 

Ilo una sorella In Friuli 
che ha un negozio di alimen
tari e da 25 anni paga 1 con
tributi Inps ben sapendo che 
la categoria dei commer
cianti gode sempre della 
pensione minima: non le 
converrebbe In base a questa 

Comprendiamo bene che 
cosa ti spinge a consigliare 
tua sorella a cessare i versa
menti previdenziali alla Ge
stione speciale per la pensio
ne agli esercenti attività 
commerciali. 

In tale Gestione, quanto in 
quelle per gli artigiani operi 
coltivatori diretti, stando al
le normative tuttora vigenti, 
non vi é grande differenza 
tra il versare per 20 anni o 
per 40 anni. Non si può. co
munque. andare al di là del 
trattamento minimo. 

Riteniamo però che la via 
da te ipotizzata non sia da 
perseguire, ma sia invece in
dispensabile contribuire al 
potenziamento delle Iniziati
ve volte al radicale muta
mento della normativa in at
to. 

il Pel è Impegnato da tem
po su questa strada. I suol 
rappresentanti In Parlamen
to hanno presentato da tem
po specincl disegni di legge e 
tali disegni hanno sostenuto 
con notevole Impegno nel
l'ambito della Commissione 
speciale sul riordino e misu
re di riforma del sistema pre
videnziale. L'obiettivo è quel
lo di ottenere II riferimento 
sia per la contribuzione che 
per II calcolo della pensione 
a determinate classi di red~ 
dito. Ciò è volto a rapportare 
Il valore della pensione al va
lore del versamenti effettua
ti, la cui misura oggi è sensi
bilmente accresciuta e va pe

riodicamente aggiornata. 
Su tali obicttivi si sta 

muovendo buona parte delle 
:issocia7tom di categoria che 
h.innod.ito vita a importanti 
manifest:izioni. Secessitano 
la continuità e il rafforza
mento di t.iìi iniziative. 

L'impegno del Pei è rivolto 
in tale direzione che è certa
mente quella di maggiore in
teresse per tua sorella e per 
l'insieme dei lavoratori au
tonomi. 

Una lista di 
medici per 
i controlli 
fiscali? 
(Gestione 
Inps-Regioni) 

È vero che l'Inps dovrebbe 
assumere un certo numero 
di medici per il controllo de
gli ammalati? 

ENZO CIOFFI 
Nettuno (Roma) 

Non ci risulta che l'Inps 
debba assumere personale 
medico. Vi è invece l'orienta-
men to. che dovrà essere defi
nito con le Regioni, per la 
Istituzione di una Usta di 
medici, I quali sarebbero 
chiamati, a turno, per II con
trollo medico-fiscale, di 
competenza dell'Inps, del la
voratori in malattia. 

Per questo lavoro profes
sionale al medici verrebbe 
assegnato per ogni visita 
una specifica quota (onora
rio) differenziata a seconda 
delle circostanze (visita ef

fettiva o a vuoto, feriale o fe
stiva. chilometri percorsi, 
ecc.). 

Si tratta di un esperimen
to volto, non solo a rendere 
più difficili particolari 'eva
sioni; ma a permettere an
che una più completa assi
stenza agli interessati. 

È ovvio che l'iniziativa 
comporterà anche lavoro per 
nuovi medici. 

«Dopo tanto 
sacrifìcio, 
deluso e 
amareggiato» 
(escluso dai 
benefìci della 140) 

Chiamato alle armi nel 
gennaio del 1941, congedato 
nell'aprile 1946, dal foglio 
matricolare mi risultano va
ri periodi trascorsi in zona 
d'operazioni, con tre campa
gne di guerra. 

Mi è stata riconosciuta 
una Invalidità P.OS.G-, de
creto n. 3252146, datato 
4.4.19P8, del ministero del 
Tesoro. 

Nonostante tanto sacrifi
cio, ancora una volta mi sen
to amareggiato e deluso dal
l'infame legge 140/85 esclu
dendomi dal benefìci previ
sti per gli ex combattenti, 
perché andato In pensione 
per Invalidità antecedente al 
1968. 

Vorrei che certi legislatori 
leggessero queste mie poche 
righe: credo non abbiano bi
sogno di commenti! 

LEOPOLDO FIORENTINI 
Forlì 

Riforma sì, ma 
tenendo conto 

anche delle donne 
Sulla riforma delle pensioni abbiamo ricevuto la seguente 

lettera da Maria Rosa Bernardi, della Sezione di fabbrica lite 
di Monca/feri (Torino): 

Il ministro De Micheiis si accinge a presentare un disegno 
di legge sulle pensioni che, a quanto si sa, continua a suscita
re critiche e proteste. 

Vorrei osservare che se è vero che l'età media si è allungata 
e quindi le pensioni vengono erogate per più anni, io credo 
che 35-40 anni di contributi siano già molti, a confronto con 
gli Statali e Parastatali che possono andare in pensione dopo 
soli 20 anni. 

Perché costringere I lavoratori anziani a prolungare la per
manenza in fabbrica Invece di far posto ai giovani? Se può 
avere una giusta logica limitare dai 15 anni attuali a 20 anni 
il periodo di contribuzione minimo per avere diritto alla pen
sione, non si può tuttavia non tenere conto delle donne che 
oggi si trovano a questi limiti di età perché sono quelle che 
maggiormente hanno pagato 1 contributi volontari e quindi 
sarebbero ancora più penalizzate. 

È facile parlare di parità, ma nei fatti le condizioni per 
accedere al lavoro e per allevare i Tigli, curare gli anziani 
continuano a pesare e a discriminare le donne. Con questa 
legge intanto le disparità esistenti tra l'industria privata e 
quella di Stato non vengono cancellate: non solo quelle del
l'anzianità, ma anche Sa differenza nel sistema di calcolo che 
è per gli statali l'ultimo stipendio (o ultimo anno), mentre per 
l'industria è oggi calcolato sulla media dei 5 anni, arrivando 
ad un massimo dell'80% con 40 anni di contributi, a fronte di 
alcuni Enti che in meno anni raggiungono il 100%. 

Non è accettabile neppure che venga fatto II calcolo sulla 
media di 10 anni, mascherando l'intento di diminuire la per
centuale di pensione. Inoltre si propone la costituzione di 
polizze assicurative dicendo che la gestione privata è miglio
re di quella pubblica. Con questa proposta si vogliono au
mentare I profitti delle compagnie ai assicurazione. Invece di 
tutelare l'anzianità e una serena vecchiaia dei lavoratori, 
controllando l'amministrazione pubblica dei fondi versati 
dal lavoratori, combattendo l'evasione, gli abusi e le Ingiusti
zie. Come se le polizze private o collettive risolvessero tutti 1 
guai dell'Inps. 

In realtà il solo obiettivo che si può raggiungere è quello di 
smantellare lo Stato sociale che è cresciuto e può ancora 
crescere sulla solidarietà tra tutte le categorie, solo che ci sia 
la 'Volontà politica», oltre 11 rinnovamento necessario a farlo 
vivere a garanzia della collettività. 

MARIA ROSA BERNARDI 

"Sei stanco del tuo 21 pollici? 
Con un po' di fortuna 

puoi vincere uno dei 10 TV 
Schermo Gigante 3Ty 
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Ritorna il grande concorso Melegatti 

Mille premi per centinaia di milioni. 
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Ieri a Roma 

Fermiamo *il degrado 

Conferenza stampa su traffico e inquinamento 

'Così Roma muore../ 
In campo gli intellettuali 

Un appello firmato da esponenti della cultura - Per il 16 dicembre preannunciata una 
«camminata» per la città - Da Stefano Rodotà l'auspicio che le iniziative si moltiplichino 

Sfilata, marcia, corteo? 
Niente di tutto questo. È una 
semplice camminata quella 
cui hanno invitato la cittadi
nanza gli intellettuali firma
tari di un appello contro il 
degrado della città. Un ap
puntamento alla buona, al di 
fuori di ogni declamazione 
retorica, messo in calendario 
per il 16 dicembre. Una cam
minata per la città, cioè at
traverso la città e a favore, In 
difesa della città, schiacciata 
dal traffico, prossima a mor
te per inquinamento, acusti
co non meno che atmosferi
co, travolta da un insolito 
destino urbanistico che ne 
ha deturpato, forse irrime
diabilmente. la fisionomia. 

Degrado è stata la parola 
d'ordine della conferenza 
stampa che, sotto gli auspici 
della federazione romana del 
Pel, si è svolta Ieri mattina al 
Residence Rlpetta. Un ma
noscritto lanciato In una 
bottiglia lo ha plasticamente 
definito Stefano Rodotà, 
giurista e deputato della Si
nistra Indipendente eletto 
nelle file del Pei. Un singolo 
grido d'aiuto, che ha bisogno 
di essere raccolto e rilanciato 
dalla cittadinanza. 

E questa la speranza che 
fa da lievito all'appello lan
ciato dagli intellettuali (al
cuni del quali presenti alla 
conferenza stampa). Nomi Il
lustri, da Antonio Cederna, 
antesignano della protesta 
contro il degrado, al regista 
Ettore Scola, dal pittore En
nio Calabria alla scrittrice 
Natalia Glnzburg, al regista 
neolscrltto al Pel Carlo Liz
zani. E via via, senza far tor
to a quanti non figurano In 
elenco, Alberto Asor Rosa, 
Enzo Siciliano, Lidia Mena-
pace. Italo Insolera, Giorgio 
Tecce, Angela Vinay, Alber
to Moravia, Claudio Napo
leoni, Tullio De Mauro, Ste
fano Rodotà, Massimo Brut
ti, Giovanni Berlinguer. 

Stefano Rodotà ha auspi
cato che a questa Iniziativa 
ne seguano immediatamen
te altre, proponendo per l 
primi mesi del prossimo an
no una conferenza che porti 
a confrontarsi sul tema de
grado tutte le energie dispo
nibili. «Bisogna mantenere 
visibile nelle strade — ha 
detto — la coscienza ormai 
acquistata dal romani della 
necessità ed urgenza di fer
mare il degrado della città, 
di avviare grandi cambia-

TRONTI 
Contro lo sfascio 

l'opposizione 
sociale del Pei 

Gli intellettuali scendono 
in campo per salvare Roma. 
Lo fanno con maggiore con
vinzione di prima; la firma 
sotto un appello non è più so
lo una generica testimonian
za. Sta dunque cambiando il 
rapporto tra la cultura e la so
cietà civile e la società politi
ca? 

•Assistiamo ad un leggero 
mutamento della fase politi
ca — dice Mario Tronti, do
cente universitario impe
gnato in prima fila nel Pei 
—. I problemi si drammatiz
zano e il richiamo alla cultu
ra si fa sentire di più. L'intel
lettuale è una sorta di politi
co dell'emergenza, che ha bi
sogno di momenti critici, di 
passaggio, per l'intervento. 
E forse sta tornando una fa
se del genere a Roma. L'ap
pello contro il degrado della 
capitale è un segnale di que
sto tipo. Assistiamo ad un 
rapido crollo delle capacità 
di governo della città, con i 

firooleml Irrisolti, le con-
raddizioni che esplodono. Il 

complesso della vita urbana 
ha dei danni visibili, per que
sto c'è un ritorno dell'atten
zione della cultura; più in ge
nerale c'è un passaggio poli
tico che sembra trovare nuo

ve vie. Si va esaurendo la fa
se lunga dell'egemonia mo
derata e anche questo fa tor
nare in campo alcune forze; 
ma non sarà un ritorno paci
fico, assicurato; ci vogliono 
Iniziative politiche, volontà 
politica da parte soprattutto 
del Pei, che deve saper offri
re spazi e dare occasioni per 
preparare il clima politico in 
cui le forze Intellettuali pos
sano trovare un ruolo di sti
molo ed elaborazione. Queto 
direi che è il primo passo di 
un ritorno In grande verso la 
produzione di Idee per Ro
ma». 

Negli ultimi tempi i gior
nali per molti aspetti hanno 
sostituito le istituzioni nel fa
ro politica a Roma. È un feno
meno su cui forse troppo poco 
si è riflettuto... 

•È vero e me ne chiedo le 
ragioni. Direi che le cause In 
parte sono nell'attenuarsl 
delle Iniziative delle forze 
preposte a questo compito. 
Ci sono cioè degli spazi la
sciati vuoti dal sindacati e 
dai partiti, perché permane 
la crisi del loro rapporto con 
l'opinione pubblica, al di là 
de! propri iscritti. Ma c'è an
che una crescita del proble
mi e della loro drammatizza-

INSOLERA 
Sì, ci vuole 

un nuovo piano 
regolatore 

Pianificazione generale. 
Semplificando all'estremo 
può essere questa l'idea per I 
mali di Roma lanciata da 
Italo Insolera, l'urbanista 
che con i suoi studi e i suoi 
libri ha dedicato una vita al
le questioni della città (come 
ha ricordato Ieri lo stesso 
Rodotà nella conferenza 
stampa). 

•Occorre ripensare alla 
città e al comuni che gravi
tano su di essa (Tivoli, Fra

scati. Marino, ecc.) nel loro 
Insieme. E a tutti I problemi 
relativi coordinati tra loro. 
Bisogna cioè ripensare In 
termini di pianificazione ge
nerale e smetterla di pensare 
di risolvere 1 problemi caso 
per caso. Ingorgo per Ingor
go. progetto per progetto. Si 
deve avere 11 coraggio di fare 
un nuovo piano regolatore 
che abbia come obiettivo 
non I metri cubi della specu
lazione edilizia, ma la tante 

menti». Da qui l'Idea di una 
serie di mobilitazioni a sca
denze ravvicinate che pren
dano spunto dalle singole 
proposte di intervento. 

Il risvolto soggettivo del 
degrado lo ha approfondito 
Lidia Menapace, consigliere 
regionale, con un occhio di 
riguardo ai disagi che colpi
scono le donne. Ribadita 
l'invivibilità di Roma, Lidia 
Menapace ha detto che c'è 
ben poco da sperare fin 
quando si sentono dichiara
zioni come quella dell'asses
sore al Traffico Massimo Pa
lombi (De), che vede nell'au
tomobile un diritto indivi
duale intangibile. «Così — ha 
obiettato la Menapace — sul
la difficoltà strutturale, cioè 
sul problema traffico, si In
nesta la predicazione di un 
Individualismo esacerbato. 
che ha come unico risultato 
quello di aggravare 11 proble
ma». deplorando inoltre che 
la De capitolina ragioni or-
mal soltanto in termini di 
contrapposizione manichea 
tra un Pei diabolico e una De 
salvatrice. «È una forma di 
riduzione della complessità 
— ha commentato —, di ap
piattimento del problemi, 

molto pericolosa, ma che ri
schia comunque di fare mol
ta strada». 

Membro laico del Consi
glio superiore della magi
stratura, Massimo Brutti, 
soffermandosi sui recenti In
terventi della magistratura 
In tema di inquinamento, ha 
precisato che, sebbene non 
Intenda pronunciarsi nel 
merito del singoli provvedi
menti, sottoscrive le dichia
razioni allarmate che vengo
no da •magistrati seri e pre
parati», fermo restando che 
sarebbe opportuno evitare 
un intreccio tra i diversi li
velli Istituzionali. 

Un fuoco d'artificio l'in
tervento di Antonio Ceder
ne, che in un succinto e vivi
do excursus storico ha riaf
fermato la responsabilità 
«delle alleanze clerlco-fascl-
ste degli anni 50 In Campido
glio» che colarono a picco il 
disegno urbanistico conte
nuto nel Plano regolatore, 
facendo del centro l'asse por
tante di un dissennato svi
luppo a macchia d'olio. Quel
lo che ne è derivato, è sotto 
gli occhi di tutti. 

Giuliano Capecelatro 
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zione che suscita una mag
giore sensibilità collettiva. 
Certo non bisogna nemmeno 
tralasciare la possibilità di 
strumentalizzazioni in que
ste operazioni». 

Ma non e questo anche il 
sintomo di una strisciante 
«americanizzazione- della so
cietà? 

•Nostra e di tutto l'occi
dente, direi. Ci sono delle ca
dute politiche tra le masse e 
le istituzioni e quindi vengo
no fuori molti mediatori. È 
del resto sempre più una so
cietà di media con cui biso
gna fare i conti. Ma non tut
to è negativo in questo. Da 
noi pero assume un aspetto 
qualunquistico che si tradu
ce nella polemica contro 1 
fiartiti e te istituzioni, ed è 
'aspetto pericoloso che au

menta nell'opinione pubbli
ca. Il Pel deve rispondere ri
conquistando la forza di 
grande soggetto di elabora
zione tra la gente e non solo 
nelle istituzioni, o non ab
bandonando la società civile 
ai movimenti spontanei. Il 
Pei deve riprendere la guida 
di opposizione sociale, prima 
ancora di quella politica. Ed 
è ciò che si tenta di fare con 
la manifestazione di giovedì 
sul lavoro». 

volte Invocata «qualità della 
vita» di tutti i cittadini. L'o
biettivo oggi non è più senti
to solo dagli addetti ai lavori 
in questo o quel settore, ma è 
una condizione di vita, una 
scelta di tutta la città. È 

3uindl una proposta e sono 
egli obiettivi a cui deve ten

dere la pianificazione di Ro
ma e della sua area metropo
litana». 

Il progetto Fori, Ideato e 
perseguito dalle passate am~ 
ministrazlonl. e anche 'ben 
visto- dallo stesso ministro 
Gullottl. non piace alla giun
ta guidata da Signorello. Co~ 
sa ne sarà di esso? 

•È evidente che questa 
giunta non ha nessuna In
tenzione di realizzarlo, come 
si evince anche dalla vicenda 
del bilancio comunale. Ma il 
Campidoglio non ha nem
meno intenzione di Iniziare 
quegli scavi nelle zone late
rali che potrebbero Indicare 
l'inizio di un recupero della 
cultura come alternativa al 
traffico, al commercio, alla 
burocratizzazione che oggi 
sono le presenze dominanti 
nel centro della città». 

NAPOLEONI 
Non c'è dubbio: 
niente auto nel 
centro storico 

A Roma ci vengono per due, tre giorni 
alla settimana, in occasione delle sedute 
del Senato, tuttavia è platealmente visibi
le i! degrado di questa città, l'aria inqui
nata la si respira comunque. E si coglie 
l'immobilità delle autorità comunali che 
lasciano abbandonati a loro stessi i biso
gni della gente che altri — come i quoti
diani — poi organizzano. 

Claudio Napoleoni, economista torinese 
e senatore della Repubblica, è uno dei fir
matari dell'appello contro il degrato della 
capitale. A lui, «esterno», abbiamo chiesto 
il perché di una firma, la sua, tra le altre. 

«Gli intellettuali arrivano sempre un 
po' in ritardo sulle questioni. Tuttavia sia 
sempre benvenuta la loro mobilitazione 
se accompagna quella della popolazione. 
In questo caso vi e stata da parte di chi ha 
steso l'appello una definizione più rigoro
sa dei problemi ed è il motivo per cui ho 
aderito. Ma so bene che gli appelli lascia
no il tempo che trovano se restano un fat
to Isolato. Oggi però vedo che la gente co
mincia a mobilitarsi». 

Allora lei è ottimista? 
«Per niente. Nel senso che solo fino ad 

un certo punto questo tipo di mobilitazio
ne è positiva. Ritengo che non può essere 
lasciata a se stessa, e necessaria la presen
za anche del sindacati e del partiti che mi 

paiono invece lontani. Il punto vero è che 
non si discrimina mai abbastanza tra gli 
interessi contrastanti. Nel senso che non è 
vero che tutti la pensano alla stessa ma
niera su una data questione. Bisogna co
minciare a schierarsi. Prendiamo il traffi
co e l'inquinamento che produce. Piazza 
S. Ignazio è una delle più belle del mondo, 
però è rovinata dalle macchine parcheg
giate. Evidentemente non tutti i romani 
sono interessati alla salvaguardia della 
piazza, preferendo utilizzarla come par
cheggio. Questa distinzione di interessi 
dovrebbe essere fatta in maniera chiara, 
precisa, anche dal Pei. Ma questo è un 
rilievo che faccio in generale, non tanto al 
partito romano». 

Cosa suggerirebbe come misura imme
diata per la salvaguardia della città? 

«Mi pare ovvio rispondere con la chiu
sura del centro storico al traffico privato. 
Questa decisione evidentemente implica 
l'attrezzatura delle periferie, una politica 
adeguata verso il mezzo pubblico per far
lo utilizzare di più dalla gente. Ma ciò non 
toglie che comunque la decisione elemen
tare della chiusura del centro storico an
drebbe presa subito. E non capisco perché 
non si proceda in questa direzione. In
somma, direi che è la riprova di quell'im
mobilismo di cui dicevamo prima*. 

MANIERI ELIA 
Ormai le idee 
per la città 

tornano indietro 
Perché oggi questo appello 

degli intellettuali? C'è un salto 
di qualità nella battaglia che le 
forze della cultura devono fare 
per arrestare il degrado della 
nostra città? Abbiamo girato la 
domanda a Mario Manieri 
Elia, architetto e storico del
l'architettura, impegnato nel 
progetto di risistemazione 
dell'area di piazza Argentina. 

«Da quando l'amministrazio
ne è passata in mano de ho la 
sensazione di vìvere un para-

dosso: da un Iato sì è consci di 
una grande potenzialità di co
noscenze, di elaborazione e 
creatività, ci sono progetti 
pronti e approvati e realizzabili 
come quello per il Mattatoio, 
largo Argentina, preparati dal
le precedenti amministrazioni 
di sinistra; altri di grandissimo 

impegno come i Fori imperiali 
sono stati fecondi per l'amplis
simo dibattito, per il confronto 
di metodi, per gli studi promos
si. Dall'altro Iato invece stazio
na su Roma un clima asfissian
te, di paralisi, per la mancanza 
di coraggio anche solo di af
frontare la discussione su quel
le idee e su quei progetti. Fino 
ad una situazione in cui i sinto
mi, i vecchi sintomi plateal
mente allarmanti vengono in 
evidenza. Mentre le cause re
stano puntualmente disattese 
ed intoccabili». 

Ma, a tuo avviso, qual i relè' 
mento più allarmante per la 
vita culturale della città? 

«ti grande dibattito sulle idee 
per Roma che l'amministrazio
ne di sinistra aveva aperto, an
che tumultuosamente, è torna
to indietro, alla sia pur giusta 
lamentazione per una quotidia
nità sempre più invivibile. Oc
correrebbe invece riaprire un 
discorso di prospettiva reale*. 

Interviste a cura dì Rosanna Lampugnanl 

19 pretore ordina: «Passate ai raggi X i rioni storici» 
Piazze, capitelli. m;iu«olci, marciapiedi stanno per passare sotto 

i raggi x degli esperti su ordine del pretore. Dimenticata con i 
clamori delle polemiche sulla chiusura del traffico nel centro stori
co. l'indagine parallela del dottor Albamonte sulla salute della 
città vecchia è giunta nella fase più calda. Il magistrato ha conse
gnato a quattro esporti delle Sovrintendenze ai beni archeologici, 
arichitettonici e ambientali un questionario di quattro pagine con 
una trentina di domande. Le aree «sotto osservazione» sono 134, 
tutte di interesse storico ed architettonico. Su queste zone il prete 
re vuole sapere praticamente tutto: stato di manutenzione, pulizia, 
presenza di manifesti, esercizi commerciali, manto stradale, edifi

ci. Gli esperti prepareranno una scheda per ogni strada o monu
mento sotto inchiesta, ed alla fine ne uscirà una mappa con tanto 
di voto, da uno a cinque. Tutto sarà immagazzinato nel computer, 
e sarà una sorta d'avvio della tanto attesa .banca dati» per Io stato 
di salute della città. 

Il coordinatore del lavoro condotto dai tecnici Pagliardi, Marti-
nes, Nardi e Viola sarà il dirigente dei vigili urbani Valentino 
Boccacci, a dimostrare che non si tratta di un censimento ad uso e 
consumo soltanto della giunta comunale. L'iniziativa * infatti rigo
rosamente penale, e dovrà stabilire colpe e responsabilità ammini
strative per il degrado di piazze e monumenti, di vicoli storici e 

mausolei. Come si e rapito, gli atti processuali sono ancora nella 
fase preliminare. Ma al termine dell istruttoria sullo stato di salu
te cittadino potranno saltare fuori molte sorprese. Quando arrive
ranno gli ispettori spediti dal magistrato nelle zone sotto controllo 
sarà tutto registrato e fotografato, compresa l'ora dei rilievi. Auto 
in parcheggio, crepe sui muri antichi, affissioni illegali, negozi con 
insegne troppo pacchiane, palazzi costruiti fuori norma: tutto sari 
scritto e computerizzato. Da qui la previsione di un discreto cla
more attorno all'esito di questa inchiesta. 

r. bu. 

minima 9° 

massima 15° 
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Estenuanti file alle comunali per le medicine gratis 

L'assessore: «Pagherò» 
I farmacisti. «Ma quando?» 

E lo sciopero continua 
Gravissimi disagi per i cittadini, costretti a sborsare di tasca propria 
i soldi per i farmaci - L'assistenza diretta interrotta da dodici giorni 

Per quanto tempo ancora l 
romani dovranno pagare di 
tasca propria le medicine? A 
undici giorni dall'inizio dello 
sciopero del farmacisti non 
c'è ancora nessuna schiarita 
In vista. Neppure la confe
renza stampa indetta ieri 
mattina dall'assessore regio
nale della sanità, Violenzlo 
Zlantoni è servita a qualco
sa. In un faccia a faccia du
rato quasi due ore l rappre
sentanti delle associazioni di 
categoria del farmacisti e 
della giùnta regionale non 
hanno fatto altro che rim
pallati cifre e responsabili
tà. L'assessore dice che lo 
sciopero deve finire poiché è 
riuscito a strappare al gover
no il denaro necessario a pa
gare I debiti, anche se non sa 
quando. E senza la garanzia 
di tempi precisi i farmacisti 
non Interromperanno l'agi
tazione. Risultato: a fare le 
spese di questo braccio di 
ferro, per la seconda volta 
nel giro di un anno, sono an
cora 1 più deboli, I malati 
gravi, i poveri, i pensionati. 

Sono anni che questa sto
ria va avanti così. A calcola
re 1 giorni di sciopero attuati 
dall'83 ad oggi ci si rende 
conto che l'assistenza far
maceutica per i romani, nei 
fatti, non e più un diritto. 
Viene quasi il sospetto che le 
file interminabili ed umi
lianti, di fronte alle poche 
farmacie comunali, le uni
che che ancora danno gratis 
le medicine, non siano altro 
che un modo (l'unico che 
questa giunta riesce ad at
tuare) per risparmiare sui 
farmaci. 

Nel Lazio spendiamo per 
le medicine 640 miliardi, ma 
la giunta nel compilare il bi
lancio ne ha messi nel conto 
200 di meno senza sapere co
me 11 avrebbe risparmiati. 
Già nel febbraio scorso i far
macisti infilarono i camici 
bianchi e andarono a prote
stare alla Regione. «Se non 
adeguate questi fondi alla fi
ne dell'anno non riuscirete a 
pagarci, noi saremo costretti 
a scioperare e a farne le spe
se saranno 1 cittadini». Il 
gruppo comunista alla Pisa
na propose un emendamen
to per aumentare 1 soldi da 
destinare alia spesa farma
ceutica ma la giunta fece fin
ta di nulla e lo bocciò. Nei 
manifesti che hanno fatto 

affiggere in tutti 1 muri della 
citta I farmacisti spiegano al 
cittadini che sono stati co
stretti allo sciopero dalla 
giunta che non 11 paga e dal 
governo che sottostima la 
spesa sanitaria, una delle più 
basse In tutta Europa. Oggi 
l'Assiprofar, ha affittato una 
mezza pagina di pubblicità 
sul principali quotidiani ro
mani Invitando tutti 1 citta
dini a protestare in massa al 
ministero del Tesoro, della 
Sanità e alla Regione Lazio. 
Una valanga di telefonate e 
lettere — commenta Franco 
Caprino, presidente dell'As-
slprofar, l'associazione di ca
tegoria — può forse servire a 
smuovere le acque perché 
questa assurda situazione 
venga finalmente risolta. 
Per l'assessore Vlolenzo 
Zlantoni invece lo sciopero 
non ha più alcun motivo d'e
sistere. «II governo è credito
re nei nostri confronti di 421 
miliardi, e ci ha autorizzato 
a chiederne alle banche 315. 

Certo ci vorrà qualche mese, 
nel frattempo ho un asso nel
la manica: posso offrirvi par
te del 79 miliardi che arrive
ranno nelle casse della Re-
flone all'inizio di dicembre*. 

Sbattono 1 farmacisti: 
«L'autorizzazione del gover
no non è altro che un tele
gramma, per utilizzare dei 
soldi ci vogliono leggi e per le 
leggi ci vuole tempo. 179 mi
liardi di cui parla l'assessore 
sono stati promessi a troppi 
perché possiamo credergli: 
di sospendere lo sciopero 
non se ne parla neppure». 

Intanto la Federazione ro
mana del Pel dopo avere in
vitato 1 farmacisti a sospen
dere uno sciopero che dan
neggia solo i cittadini s'è im
pegnato ad intervenire in 
tutte le sedi istituzionali e ha 
criticato il sindaco di Roma 
che del disagi del romani 
sembra non essersi neppure 
accorto. 

Carla Cheto 
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I compagni di Luciano Grammatica con uno striscione • scuola 

Lo studente deceduto sabato a scuola 

In sciopero il «Pertini»: 
«Non si può morire così» 
Manifestazione alla Provincia - Ieri giornata di lutto e niente 
lezioni - Da tempo avevano chiesto un medico nell'Istituto 

I suoi compagni di clas
se, Insieme ai 1800 studenti 
del tecnico professionale 
«Pertini» al Laurentina 
grideranno stamattina 
tutta la loro rabbia davan
ti alla sede della Provincia 
di Roma, a palazzo Valen
tin!. E ieri non sono entrati 
nelle aule: una giornata di 
lutto per la morte di Lucia
no Grammatica, 11 ragazzo 
di quattordici anni morto 
sabato scorso per arresto 
cardiaco attendendo inva
no, per mezz'ora, che una 
ambulanza raggiungesse 
la scuola. 

Un incidente o, come si 
potrebbe leggere nei verba
li, una «tragica fatalità»? 
Tutt'altro, rispondono l 
compagni di scuola di Lu
ciano. Ed è proprio per 
questo che al dolore si è ag
giunta la durissima prote
sta. Già in passato, infatti, 
gli studenti del «Pertini* 
avevano chiesto di mettere 
a disposizione dell'istituto 
un medico, come è stato 

già fatto In altre scuole di 
Roma. In un tecnico pro
fessionale non è raro che si 
verifichino incidenti e sol
tanto nella scorsa settima
na l'ambulanza ha dovuto 
varcare per ben tre volte i 
cancelli della scuola. Ma 
ogni volta con enormi ri
tardi. L'arrivo dei medici è 
stato regolarmente rallen
tato dal traffico caotico. 
Ogni volta l'ambulanza ha 
impiegato almeno mezz'o
ra per coprire la breve di
stanza che separa la scuola 
dall'ospedale Sant'Euge
nio. 

Una scena che si è ripe
tuta drammaticamente 
sabato scorso. Luciano 
Grammatica si è accascia
to improvvisamente a ter
ra mentre parlava con un 
compagno in un corridoio 
della scuola durante la ri
creazione. Attimo dopo at
timo 11 respiro è divenuto 
sempre più affannoso, Lu
ciano è divenuto cianotico 
malgrado gli sforzi dispe

rati di un altro studente 
esperto in rianimazione. E, 
nel frattempo, tutti gli oc
chi erano puntati sul can
cello d'entrata In attesa 
dell'ambulanza chiamata 
immediatamente. E, in
tanto, preside, professori e 
studenti assistevano impo
tenti all'agonia di un quat
tordicenne che tutti de
scrivono come sanissimo, 
sportivo, da anni pratican
te di judo. I familiari ag
giungono che proprio nella 
scorsa settimana si era 
sottoposto ad esami del 
fiato e all'elettrocardio
gramma per provare la re
sistenza fisica, che aveva
no dato risultati eccellenti. 

Ma ogni speranza di sal
varlo si è rivelata vana. Al 
Sant'Eugenio i medici non 
hanno potuto che consta
tarne il decesso. L'ambu
lanza tanto attesa è arriva
ta, infatti, solo dopo mez
z'ora, facendosi largo fati-
cosamnte nel traffico. 
Troppo tardi. 



20 
Appuntamenti 

IL CUORE DEL QUARTIERE 
— È il titolo di una mostra di 
progetti per gli spazi pubblici di 
Centocelle che si inaugura oggi 
alle ore 10 presso l'Istituto tec
nico per geometri «G. Boaga» 
(viale della Primavera. 41). La 
mostra resta aperta sino al 29 
novembre. 

LE BIRRE SONNAMBULE — 
Il libro di Marco Papa viene pre
sentato oggi alle ore 19 alla gal
leria «La Nuova Pesa» (via del 
Corso n. 530). Intervengono 
Edoardo Albtnati. Carlo Bordini; 
Aldo Rosselli. Toti Scialoja. En
zo Siciliano, Arnaldo Colasanti. 

GUERRA CIVILE SPAGNOLA 
— Da oggi a venerdì giornate 
sulla guerra civile organizzate 
dall'ambasciata di Spagna. 
rialllstituto spagnolo di cultu
ra, dal Dipartimento di studi 
storici dal Medioevo all'età 
contemporanea e dall'Universi
tà «La Sapienza». Nella sede 
dell'Istituto m via di Villa Alba
ni, alle ore 17.30 di oggi saluto 
dell'ambasciatore Don Jorge 
de Esteban e presentazione. 
Seguono numerosi interventi. 

l'Unità - ROMA-REGIONE MARTEDÌ 
25 NOVEMBRE 1986 

ITALIANI COSI — «Il sondag
gio d'opinione sostituirà l'edi
toriale7»: partendo da questo 
tema viene presentato, martedì 
ore 11. presso la Federazione 
nazionale stampa italiana (Cor
so Vittorio Emanuele II, 349) il 
volume: 114 sondaggi eseguiti 
dalla Makno per Mixer. Parteci
pano Alberto Abruzzese. Mario 
Ab\<i, Giovanni Minoli, Giovanni 
Valentini. Coordina Alberto 
Scarponi. 

PER LE DONNE — Domani 
alle ore 17 nella sala della Pro
vincia (Palazzo Vatentini - via IV 
Novembre) incontro dei coordi
namenti del/e donne elette alla 
Regione. Provincia e Comune 
con tutti i gruppi e le associa
zioni femminili. Si discute della 
gestione degli stanziamenti ot
tenuti nei bilanci di recente ap
provati per l'istituzione di servi
zi a favore delle donne. 

L'AMMALATO DI MENTE 
— Oggi, domani e giovedì con
gresso sociosanitario e 1° con
gresso Diapsigra: «L'assistenza 
sanitaria e le leggi: un futuro 
realizzabile» nella Sala congres
si dello Stenditoio (via di San 

Michele, 22). Inizio alle ore 15 
con l'inaugurazione, tavola ro
tonda su «Attuale qualità dei 
servizi» e relazioni. 

MARTEDÌ LETTERARI — 
L'appuntamento di oggi (ore 
18 al Teatro Eliseo - via Nazio
nale. 183) é con Renzo Toma-
tis. direttore del Centro inter
nazionale di ricerche sul cancro 
a Lione, che relaziona sul tema 
«Prevenzione del cancro: quali 
possibilità». 

PIANOFORTE A QUATTRO 
MANI — Maria Rosaria Agre
sti e Antonietta eseguono mu
siche di Schumann, Debussy, 
Petrassi e Casella- oggi alle 18 
nella sede dell'Associazione Ita-
lia-Urss (piazza Campiteli!. 2 -
4^ piano). 

CICLISMO — Sono aperte le 
iscrizioni ai corsi per giudici di 
gara di ciclismo. Possono par
tecipare, senza distinzione di 
sesso, chi abbia compiuto il 
18° anno. Per informazioni ri
volgersi alla Lega ciclismo Uisp 
(via Bramante. 20 - Tel. 
5758395/5781929). 

iMpartito 

INIZIATIVE IN PREPARA
ZIONE DELLA MANIFESTA
ZIONE DEL 27 NOVEMBRE: 
CAVALLEGGERI ore 20.30 as
semblea con il compagno Gof
fredo Bettini segretario della fe
derazione; SEZIONE OPERAIA 
PRENESTINA-FABBRICA 
LANDIS ore 12 incontro con il 
compagno Rinaldo Scheda; 
TORRE MAURA ore 17 assem
blea con il compagno Umberto 
Cerri; ALBERONE APPIO LATI
NO ore 17 assemblea con il 
compagno Antonio Tato; CAS
SIA ore 20 assemblea con il 
compagno Lionello Cosentino; 
NINO FRANCHELLUCCI ore 
18 con il compagno S. Gentili; 
VALMELAINA ore 18.30 riu
nione con il compagno M. Mar
celli; ATAC EST ore 16.30 a 
Italia assemblea con il compa
gno F. Granone; ESQUILINO 
ore 18 assemblea con il com
pagno S. Balducci. 
VOLANTINAGGI: ore 6,30 
fermata Metro Anagnma; ore 7 
piazza dei Mirti (Gentili. Vichi. 
Degni. Di Ricco); ore 6.30 alla 
fermata Metro Flaminio (Sar-
recchia. Labucci. Filibeck. Ardi
to. Pompili Francesca); Ina As-
sitalia agenzia di Roma ore 
7.30; Ferrovieri centro ore 15 
alla stazione Termini; Aeropor
tuali dalle 11 alle 14,30 davan
ti alla mensa di Fiumicino, mo
stra e volantinaggi (Lanarini, 
Leardi). 
MOBILITAZIONE CONTRO I 

TICKETS; volantinaggi agli 
ospedali Rm1, presidi Rm4, 
Usi Rm5, farmacie comunali 
Rm5. ospedale San Giovanni, 
Usi Rm 12, Ostia. Santo Spiri
to. San Camillo. Pietralata. 
AVVISO ALLE ZONE E ALLE 
SEZIONI: tutte le sezioni che 
sono sprovviste del materiale 
di propaganda per la manife
stazione del 27 devono rivol
gersi alle sedi di zona e in fede
razione. 
ASSEMBLEE — PRIMA POR
TA, ore 18,30 iniziativa sul 
condono edilizio con il compa
gno Sapio; USL Rm9 ore 18 a 
Porta San Giovanni congresso 
costitutivo della sezione con i 
compagni I. Francescone e W. 
Tocci; MORANINO ore 17.30 
uscita tesseramento con il 
compagno Carlo Leoni; PONTE 
MAMMOLO ore 18.30 riasset
to organizzativo della sezione 
con il compagno M. Sarrec-
chia; LANCIANI ore 18 assem
blea sui problemi internazionali 
con il compagno Magnolini. e 
partecipa Golaliev; Sezioni 
IACP ore 18 in federazione (A. 
lannilli); COMMISSIONE 
SPORT ore 19 in federazione 
(C. Siena); AURELIA E ZONA 
NORD ore 18,30 a Aurelia con
ferenza su «Innovazione tecno
logica e governo dei sistemi 
complessi» con Pierluigi Albini. 
ZONA TUSCOLANA: si è 
svolta sabato 22 novembre, 
presso la scuola di Frattocchie, 
la IV conferenza d'organizza

zione della zona Tuscolana- A 
conclusione dei lavori è stato 
eletto il nuovo comitato di zona 
il quale, all'unanimità, ha con
fermato come segretario it 
compagno Carlo Rosa. 
CASTELLI: GENZANO Ore 
17 at t ivo delle compagne d i 
r igenti della federazione sul
la Carta delle donne. Rela
zione introdutt iva di Silvana 
Ravel, resp. fem.le della 
fed. , partecipano A .M. Car
tone del Ce, M.A. Sartori ca
pogruppo Pei alla Provincia 
di Roma, A- Scalchi, consi
gliere regionale, E. Cervi se
gretario di federazione. 
COLLEFERRO: ore 17,30 Cd 
+ segretari di sezione del com
prensorio (Magni). 
FROSINONE: c/o la sala Con-
fcoltivatori ore 17,30 Cf e Cfc 
su «l'Unità» (De Angelis, Mam
mone, P. Sansonetti). 
LATINA: in federazione ore 
17.30 Cf e Cfc + segretari di 
sezione sulle proposte per il rin
novamento e il rilancio de «l'U
nità» (Pandolfi, Imbellone, Pre-
ciutti). 

TIVOLI: in fed. ore 16 collegio 
sindaci sul bilancio '87 (Bac-
chelli); in fed. ore 18 gruppo 
lavoro in preparazione del se
minano del partito sui medi 
centri (Gasbarri); OLEVANO 
ore 17 Cd (Vitelli). 
GRUPPO PCI - REGIONE LA
ZIO: è convocato per oggi alle 
ore 16 a SS. Apostoli. 

Sarà eletta questa sera a palazzo S. Bernardino 

Tivoli: una giunta di sinistra 
di nuovo al governo del Comune 
Il sindaco sarà un repubblicano - Al Pei il vicesindaco e tre assessorati - Il capogruppo 
comunista: «Sottoscritto un programma che darà alla città la stabilità che manca da anni» 
Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Questa sera il 
Consiglio comunale di Tivoli 
eleggera la nuova ammini
strazione cittadina. A palaz
zo San Bernardino tornerà 
una giunta di sinistra. Co
munisti, socialisti, socialde
mocratici e repubblicani 
hanno già sottoscritto l'ac
cordo sul programma politi
co che verrà presentato e di
scusso In aula. Anche sul
l'organigramma tutto è a po
sto: sindaco di Tivoli sarà un 
repubblicano, il segretario 
regionale e capogruppo In 
consiglio comunale Alcibia
de Boratto che già nel decen
nio scorso ha ricoperto que
sta carica. Vicesindaco sarà 
un esponente del Pei, che in 
giunta avrà tre assessori: al
l'urbanistica, alla cultura, 
sport, pubblica istruzione. Al 

Psdl andranno gli stessi as
sessorati che aveva con la 
precedente giunta di centro
sinistra, bilancio e commer
cio. Tre assessorati anche 
per il Psi: lavori pubblici, sa
nità e personale. 

C'è soddisfazione nel Pel 
per 11 ritorno a Tivoli, città 
più grande della federazione, 
di una. maggioranza di sini
stra. «E Innegabile — dichia
ra 11 capogruppo del Pel Ma
rio Di Bianca —, siamo riu
sciti a definire un accordo 
programmatico avanzato 
che rappresenta uno sforzo 
assai serio per affrontare 1 
problemi di Tivoli. L'augurio 
e che questa maggioranza, 
che nasce sotto l migliori au
spici, sappia dare alla città 
quella starnuta e guida am
ministrativa che da anni 
manca». 

Il programma sottoscritto 

dai quattro partiti che for
mano la nuova maggioranza 
di sinistra è diviso in due 
parti: una specificamente ri
ferita al rapporti con la mi
noranza, sulle regole com
portamentali della gestione 
della cosa pubblica, In parti
colare per i servizi comunali 
e l'affidamento degli appalti. 
La seconda parte raccoglie le 
Indicazioni generali che gui
deranno l'attività ammini
strativa della giunta. Si par
la di viabilità, di recupero del 
centro storico, turismo e ge
stione della grande risorsa 
delle acque albule. «E un pro
gramma certamente concre
to — afferma il candidato al
la carica di sindaco Alcibia
de Boratto —, non si tratta 
della semplice elencazione 
dei problemi, ma si delinea
no priorità, in particolare la 
qualità della vita nel centro 

storico e nelle borgate». 
Questa sera tutto andrà 

secondo le previsioni? Non ci 
dovrebbero essere problemi 
anche se due esponenti del 
Psi, Felici e Cialone hanno 
pubblicamente manifestato 
l'intenzione di non votare 
questa maggioranza. «Vote
ranno anche loro — dice Ser
gio Spaziani, viceslndaco 
uscente del Psi —, altrimenti 
lasceranno 11 partito. Abbia
mo raggiunto tra le varie 
componenti una unità alla 
quale non si può rinunciare». 
S'apre una nuova fase nella 
vita politico-amministrativa 
di Tivoli; dopo l'accordo di 
sinistra alla Usi Rm 26 di lu
glio, la medesima alleanza 
governerà a palazzo San 
Bernardino. Una svolta che 
la città attendeva da tempo. 

Antonio Cipriani 

Il sindaco sotto accusa 

Sezze: è reato 
vendere terre 
ai contadini? 
Nel 1974 il Comune di Sezze 

vendette alcuni terreni comu
nali a contadini che li lavorava
no da tempi immemorabili ad 
un prezzo inferiore a quello di 
mercato. A distanza di dodici 
anni il sindaco di Sezze, Ales
sandro Di Trapano, comunista, 
giovedì prossimo dovrà compa-
rire davanti alla II sezione giu
risdizionale della Corte dei 
Conti per rispondere di danni 
arrecati al Comune nella con
servazione e gestione del patri
monio, Il danno è stato quan
tificato in 400 milioni. Ieri in 
una conferenza stampa il sin
daco dì Sezze ha spiegato quale 
furono i motivi di quella scelta. 
«Non fu — ha detto — una nor
male compravendita, ma una 
operazione socialmente utile e 
necessaria. Si trattava di dare 
applicazione alle leggi sui patti 
atipici e sulle affrancazioni la 
cui validità era stata ribadita 
da una sentenza della Corte di 
Cassazione del marzo '74. 

Ferito un autista 

Sassate 
contro 2 bus 

delFAtac 
Continuano le aggressioni 

contro mezzi e personale 
dell'Atac. Ieri due autobus 
dell'azienda di trasporto co
munale che stavano rien
trando al deposito di Tor 
Vergata sono stati presi a 
sassate da un individuo che è 
poi fuggito su una macchina 
di color chiaro. 

L'autista di uno dei due 
autobus, Benito Cesartnl di 
46 anni, è stato colpito al viso 
dai frammenti di vetro del 
parabrezza andato in fran
tumi. Ricoverato al San Gio
vanni ne avrà per otto giorni. 

L'altro automezzo dell'A
tac preso di mira dai teppisti 
era condotto da Ullano Fan-
nunzi di 59 anni. La vettura 
ha riportato danni al fine* 
strini e alla fiancata sinistra. 
Sono In corso Indagini. 

Durante Io sciopero dei Tir 

Gasolio sull'asfalto 
in due punti dell'A 1 
Due tratti dell'Autostrada dei Sole sono rimasti bloccati ieri per 

diverse ore per un atto compiuto nel primo mattino da ignoti che 
hanno rovesciato liquido oleoso sull'asfalto. 

La prima interruzione tra Magliano-Sabino e Roma dove il traffi
co è stato convogliato su un'unica corsia nell'opposta carreggiata. Il 
secondo tratto alla fine dell'autostrada, dopo 1 uscita del casello, nei 
pressi dello svincolo per Napoli. 

Il manto stradale è stato cosparso di una miscela composta da olio 
e gasolio. Il tempestivo intervento della Polizia stradale, che è riu
scita a bloccare il traffico e a deviarlo, ha evitato incidenti. 

La società autostrade dopo aver tentato di ripulire l'asfalto con 
una polvere assorbente, usata di solito per eliminare le chiazze di 
olio, visto il risultato negativo ha deciso di impiegare acqua bollente 
per un lavaggio, ma anche quest'esperimento non ha dato immedia
ti risultati. 

Il traffico non ne ha risentito molto perché — secondo le informa
zioni della Società Autostrade — i mezzi pesanti erano completa
mente assenti per Io sciopero degli autotrasportatoli. Si è registrato 
solo un po' di movimento degli autocarri leggeri. La Federazione dei 
trasportatori ha diffuso una nota nella quale sostiene che il gasolio 
è stato perduto da un'autocisterna guidata da un camionista france
se, e che. pertanto, «Non vi è stata alcuna azione da parte dei 
trasportatori*. Nella nota, inoltre, si sostiene che «la perdita di 
gasolio è stata immediatamente segnalata proprio a cura dei tra
sportatori al compartimento dell'Anas e alle autorità competenti». 
Nella giornata di domenica il traffico pesante, che normalmente 
nella giornata festiva è pari al 5 %, era sceso al 4 %. Tra Attigtiano e 
Orte un autocarro, che evidentemente non ha aderito allo sciopero 
in corso dei Tir, e stato bersagliato da un lancio di sassi mentre 
passava sotto un cavalcavia Analogo episodio si è verificato nel 
tratto tra Magliano Sabino e il casello di Roma Sud. 

Un appello ai ladri: 
«Attenti è stricnina non eroina» 

Corrono serio pericolo i ladri, sicuramente tossicodipendenti, che 
la notte scorsa dalla abitazione-studio del dr. Giorgio Sbariglia in 
via Specazzini 120, a Casal dei Pazzi, hanno rubato 4 bustine 
bianche contenenti ognuna un grammo di stricnina. Le buste, che 
potrebbero essere scambiate per dosi di eroina, erano chiuse in un 
cassetto. Il fatto che i ladri si siano impossessati anche di ricette in 
bianco e del timbro del dr. Sbariglia ha confermato il sospetto 
degli agenti del commissariato San Basilio, i quali ritengono che 
autori del furto siano giovani tossicodipendenti che potrebbero 
iniettarsi nelle vene il veleno. 

«Non regaliamo le nostre 
intelligenze alla Falcucci» 

E iniziata ieri nelle scuole romane la iSettimana di mobilitazione. 
degli studenti che si concluderà con una manifestazione sabato 29 
novembre. La settimana di mobilitazione — intitolata «Non rega
liamo le nostre intelligenze alla Falcucci» — si articola — hanno 
detto i promotori dell'iniziativa (il Coordinamento dei collettivi 
politici studenteschi) — con assemblee, seminari autogestiti, 
proiezioni di filmati, e si pone i seguenti obiettivi: •L'abolizione 
dell'ora di religione dal programma scolastico; il contrastare tutte 
quelle ipotesi di decreto stralcio sulla riforma della scuola e sull'e
same di maturità che hanno come scopo l'aumento della selezione 
e della disciplina comportamentale e culturale; lo sviluppo della 
sperimentazione e della programmazione alternativa basata sul 
sapere critico e collettivo; la gestione decentrata dell'istruzione 

fiubblica; ogni logica accentratrice e burocratica del ministero del-
a Pubblica istruzione slegata dalle dinamiche sociali, territoriali, 

occupazionali». 

L'acquedotto «Marcio» è sano 
ma c'è una minaccia... 

L'acqua distribuita dagli acquedotti romani, compreso quello 
•Marcio», «possiede e conserva i requisiti che la rendono idonea al 
consumo umano». Lo afferma Rocco Luigi Puccio, il responsabile 
del servizio «Progetti, abitabilità e acque potabili» del Comune di 
Roma. Ribadendo l'assoluta potabilità dell'acqua, Puccio confer
ma però la «situazione particolare» dell'acquedotto Marcio, che 
crea apprensioni nelle autorità sanitarie. «Si tratta — afferma 
Puccio — di un antico acquedotto le cui sorgenti sono situate nella 
valle dell'Amene, e quindi inevitabilmente interessato da tutti i 
fenomeni che interessano il fiume, come piene ostraripamenti. Ma 
le maggiori preoccupazioni sono determinate dalla preferenza di 
insediamenti edilizi — abusivamente realizzati in zona di rispetto 
assoluto delle falde o in zona di protezione — che smaltiscono le 
acque luride mediante pozzi neri, e quindi rappresentano una 
reale minaccia per la qualità delle acque dell'acquedotto Marcio». 

L'innovazione scientifica e 
tecnologica nel campo dell'energia 

Proseguono i seminari nel quadro del progetto «Scienza, democra
zia, innovazione» della Federazione romana del Pei. Venerdì pros
simo (ore 18) nella sala Luigi Petroselli in via dei Frentani, 4 è in 
programma il seminario su «L'innovazione scientifica e tecnologica 
nel campo dell'energia. Le fonti alternative ed il risparmio energe
tico». Introduce Vittorio Sitvestrini, professore dell'Università di 
Napoli. Comunicazioni di ricercatori dell'Enea: Domenico Guari
no su «Cogenerazione e teleriscaldamento a Roma e nel Lazio» e 
Maurizio Michelini su «La geotermia innovativa delle rocce calde 
e secche». Partecipa Gerardo Chiaromonte, direttore de •l'Unità». 

Protesta in Campidoglio 
per il mercato a Tiburtino III 

Una delegazione di abitanti di Tiburtino III guidata dal Comitato 
di quartiere e dai segretari delle sezioni del Pei, del Psi e della De 
andrà oggi pomeriggio in Campidoglio per chiedere l'immediato 
avvio dei lavori del nuovo mercato coperto. «Ora non hanno più 
alibi — dicono a Tiburtino III — i soldi ci sono. Per la verità il 
pentapartito per il mercato di Tiburtino III in bilancio non aveva 
messo nemmeno una lira. Il gruppo comunista è riuscito a strappa
re un miliardo e ottocento milioni per completare quel «rustico» 
che dal '79 aspetta di diventare un mercato coperto. 

r 
'il L. 

vt,*VL--kfe^ «wt fv ' l t f i J 

t A-J-.... rf. >\ 

^ 

ASSIPROFAR 
PERCHÉ I CITTADINI SONO NUOVAMENTE COSTRETTI A PAGARE LE MEDICINE 

NESSUNO CREDE PIÙ ALLE FAVOLE 
I Titolari di Farmacia di Roma e Provincia sono costretti a far pagare le medicine ai cittadini unicamente perché da agosto la Regione non eroga più 
ì rimborsi. In questi mesi i farmacisti si sono esposti economicamente in maniera non più sostenibile per finanziare l'assistenza farmaceutica pubblica. 

IL VERO SCANDALO DELLA SANITÀ 
È che a fronte di contributi versati dal cittadino per la salute, la spesa per la sanità viene ogni anno deliberatamente sottostimata ed i fondi ad essa 

destinati, tra 1 più bassi di Europa, non bastano a far fronte alle reali necessità dell'assistenza nonostante che i consumi farmaceutici siano diminuiti 
e che fossero possibili corrette previsioni. 

QUAL'È LA VERITÀ 
Non ci sono bugie che tengano: il problema dei farmaci è tutt'altro che risolto poiché il Governo, anziché assegnare i fondi necessari, si è limitato ad 
inviare alla Regione solo un telegramma che autorizza semplicemente le Usi a contrarre maggiori debiti, ma non assegna né trasferisce soldi e, quindi, 
non può essere sbandierato dall'Assessore Regionale come soluzione del problema. 

CITTADINI, DIFENDETE I VOSTRI DIRITTI 
In assenza di interventi efficaci del Governo e della Regione i Titolari di Farmacia di Roma e Provincia non possono riprendere l'assistenza in forma 
diretta. Perché ciò non si verifichi, telefonate o scrivete in massa lamentando, civilmente e democraticamente, il perdurare di una situazione che 
paghiamo tutti come cittadini e come contribuenti. Chissà che ciò non serva a svegliare i signori del Palazzo per risolvere finalmente questa assurda 
situazione. Ma è necessario che le telefonate e le lettere siano tante, tante, tante. 

TELEFONATE O SCRIVETE A: 
MINISTERO DEL TESORO - Via XX Settembre, 97 - Tel. 4681 - 00187 Roma 
MINISTERO DELLA SANITÀ - V.le dell'Industria, 20 - Tel. 5994 - 00144 Roma 
REGIONE LAZIO - Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 - Tel. 54571 - 00145 Roma 

/ Titolari di Farmacia di Roma e Provincia 
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Circoscrizioni aperte ogni pomeriggio» va fatto subito il concorso 

Certificati rapidi, 
servono 700 impiegati 

Le assunzioni necessarie per migliorare i servizi al pubblico - Per una carta d'i
dentità ore di fila e tanti viaggi inutili - Le iniziative della quinta circoscrizione 

Alle 11,30 scatta l'ora fatidi
ca. Chi è dentro è dentro, chi è 
fuori è fuori. La carta d'identi
tà? Oppure il libretto di lavoro, 
o ancora l'atto notorio per l'al
laccio della luce, oppure lo sta
to di famiglia? Gli uscieri sono 
inflessibili: «Tornate domani 
mattina, oppure di martedì o 
giovedì quando gli uffici sono 
aperti anche di pomeriggio». 
Gli utenti invece sono ormai 
stanchi. iMa come? Avevo pre
so un permesso di lavoro, prima 
di quest'ora non me lo hanno 
concesso,..!. Brutta sorte spes
so anche per chi riesce ad arri
vare all'ora giusta. I terminali 
vanno in tilt. E la mattinata è 
ormai giocata. In circoscrizione 
così c'è anche chi è costretto a 
tornare per la terza o quarta 
volta per ottenere una carta 
d'identità. Ore e ore di fila per 
niente. Ed altrettante ore di 
permesso richieste all'azienda 
dove si lavora sprecate. E tante 
corse pazzesche per poter an
dare a prendere il bambino al
l'asilo nido e sbrigare altre pra
tiche rimaste in sospeso. 

Sono scene di quotidiana di
sfunzione della pubblica ammi
nistrazione. Scene che si po
trebbero evitare in gran parte 
almeno nelle venti circoscrizio
ni romane soltanto con sette
cento persone in più a lavorare 
negli uffici. Con settecento fun
zionari amministrativi, tanti 
quanti ne prevede un concorso 
che deve essere — come richie
dono il Pei ed il sindacato — 

quanto prima espletato per ga
rantire le aperture pomeridia
ne delle circoscrizioni tutti i 
giorni fino alle 18, sabato esclu
so. Ci guadagnerebbero cittadi
ni, lavoratori e disoccupati che 
in questo modo potrebbero tro
vare un'occupazione utile ad 
un migliore funzionamento del
la pubblica amministrazione, 
di servizi essenziali per i citta
dini. Settecento nuovi posti per 
evitare caos, file, per introdurre 
principi di efficienza nella mac
china burocratica. 

Un'ulteriore dimostrazione, 
dunque, che il lavoro c'è. Che 
create altri posti vuol dire an
che contribuire a migliorare la 
vita nella città. «In questo caso 
— dice Giuseppe De Santis, se
gretario della Funzione pubbli
ca Cgil di Roma — l'apertura 
pomeridiana fino alle 18 ogni 
giorno delle circoscrizioni con
tribuirebbe a diminuire alcuni 
disagi per il traffico. Non tutti 
in questo modo si metterebbe
ro in moto alla stessa ora». E 
cioè tra le 8,30 e le 11,30, questo 
è finora l'orario di apertura de
gli uffici delle circoscrizioni 
tranne le due ore previste per 
due pomeriggi che certamente 
non bastano a smaltire l'enor
me mole di richieste che quoti
dianamente si riversa sugli uf
fici. E che non soddisfano nep
pure i lavoratori impegnati nei 
vari servizi. Queste due apertu
re pomeridiane si «reggono» su
gli straordinari. «E talvolta — 
dicono alla quinta circoscrizio

ne — sono necessari anche or
dini di servizio per far rientrare 
il personale il pomeriggio. Que
sta esperienza venne avviata in 
via sperimentale. Ora si tratta 
di espletare il concorso per l'as
sunzione di nuovo personale al
trimenti la situazione ogni gior
no rischia di diventare più cao
tica.. 

Le cifre parlano chiaro. Ad 
esempio soltanto alla ventesi
ma circoscrizione sono 120.000 
le certificazioni a vista (e non) 
che vengono fatte ogni anno. 
Vale a dire circa undicimila 
ogni mese. Un lavoro enorme 
svolto da appena sette impiega
ti, di cui due ogni giorno sono 
•distaccati» all'ufficio centrale 
di anagrafe per svolgere tutte le 
pratiche relative alla certifi
cazione non a vista. In base ad 
un'indagine avviata dai delega
ti della Cgil alla ventesima cir
coscrizione, ad esempio, man
cano almeno due persone per 
ogni ufficio del settore ammini
strativo. È solo un esempio. 

«Soltanto nel settembre 
scorso — dice Angelo Zola, co
munista, presidente della quin
ta circoscrizione — sono state 
fatte per la certificazione a vi
sta e non circa 28.000 pratiche. 
Ci vuole altro personale per ga
rantire le aperture pomeridia
ne. Per questo stiamo lavoran
do per organizzare una confe
renza dei servizi necessaria a 
tracciare un quadro esatto del
la situazione: quantità di lavo
ro svolto, carenze d'organico, le 

Una fila in circoscrizione 

misure che si rendono indi
spensabili. È stata già insediata 
una commissione presieduta 
dal vicepresidente della circo
scrizione». Ma a questo punto si 
rende indispensabile una trat
tativa decentrata, circoscrizio
ne per circoscrizione. Da sette 
mesi è in atto una battaglia da 
parte del sindacato perché ven
ga approvata dall'amministra
zione comunale un'apposita de
libera. Escluso il sabato, dun
que, la proposta è che tutte le 
circoscrizioni siano aperte ogni 
pomeriggio fino alle 18. Ma per 
fare questa operazione oltre ad 
assumere le 700 persone previ
ste dal relativo concorso, «entro 
l'inizio dell'87 — chiede il sin
dacato — devono essere al la
voro», ed è necessario anche un 
miglioramento dell'indennità 
di turno. Solo venticinquemila 
lire oggi vengono date ad un di
pendente comunale che ha fat
to otto •rientri» pomeridiani. 
Manca il personale negli uffici 
per la certificazione a vista e 
non. Manca però anche perso
nale in altri settori di fonda
mentale importanza sulle quali 
le circoscrizioni si trovano ogni 
giorno ad operare: ci vorrebbe
ro almeno altre 150 assistenti 
sociali e ci vogliono anche altri 
duecento lavoratori per la se
gnaletica stradale, settore deci
sivo in una città dove il caos del 
traffico è all'ordine del giorno. 

Paola Sacchi 

Ecco come far marciare 
il progetto Alto-Lazio 

Il progetto .Piattaforma Alto-Lazio e piano straordinario di 
reimpiego dei lavoratori della centrale», presentato a Viterbo, se
condo i sindacati, si presenta come uno strumento necessario per 
stabilire un nesso organico fra progetto e future gestioni e per 
realizzare una integrazione delle fonti finanziarie esistenti, pun
tando al coordinamento della spesa pubblica comunitaria, nazio
nale, locale. Come strumento di gestione del progetto i sindacati 
propongono di affidare il ruolo centrale propulsivo alla Regione 
che dovrebbe assumere un suo piano straordinario sia rispetto 
all'autorità centrale (ministero Industria e coordinamento mini
steri interessati) sia all'Anas ed alle Ferrovie dello Stato. L'artico
lazione dell'intervento prevede sottoprogetti che riguardano: l'as
setto del territorio e valorizzazione ambientale; il sistema dei tra
sporti e strutture viarie; la rete di metanizzazione con particolare 
attenzione alle finalità produttive agricole ed industriali e la for
mazione professionale e politica del lavoro. Una parte del piano 
riguarda espressamente il porto di Civitavecchia il più importante 
scalo del Lazio sia per il movimento delle merci e passeggeri che 
per le strutture esistenti. 

Sulla base delle ipotest progettuali delineate dai sindacati la 
Regione, il governo, t Comuni interessati e la provincia di Viterbo 
dovrebbero stipulare una convenzione con società prevalentemen
te pubbliche di ricerca e progettazione per l'ottimizzazione di 
soluzioni di elevata economicità e produttività, indicando per ogni 
obiettivo le parti finanziarie e lo strumento di gestione. 

Iniziative contro 1 tickets 
nei presidi sanitari. E alla 
stazione Termini anche una 
mostra organizzata dalla se
zione del Pel ferrovieri cen
tro contro la finanziaria. In
contri si svolgeranno In fab
briche come la Landls ed in 
tante altre zone della città. 
Sono queste alcune delle 
tante iniziative in program
ma per oggi in vista della 
manifestazione di dopodo
mani, 27 novembre, Indetta 
dal comitato regionale e dal
la federazione romana del 
Pel, quando un cortèo dà 
piazza Esedra sfilerà fino a 
piazza SS. Apostoli, dove 

fiarlerà Achille Occhetto del-
a segreteria nazionale del 

Pel. Prima di lui prenderan
no la parola Goffredo Betti-
nl, segretario della federa
zione comunista romana e 
Rinaldo Scheda, consigliere 
regionale del Pel. 

Il Pel sta lavorando per 
«costruire» questa manife
stazione attraverso una 
campagna a tappeto di in
contri che sta coinvolgendo 
centinaia di lavoratori, glo-

Mille incontri 
preparano il 
corteo del 27 

vani disoccupati, donne. 
«L'alternativa c'è. Piena oc
cupazione per cambiare la 
vita e la città». E questa la 
parola d'ordine dell'iniziati
va, alla quale saranno pre
senti anche folte delegazioni 
provenienti dai vari centri 
del Lazio. Il lavoro per batte
re 11 degrado di Roma. Ma 
anche l'occupazione per dare 
una risposta alla crisi che in
veste tutto 11 resto della re
gione. Il comitato regionale 
del Pel nella sua piattaforma 

chiede che vengano imme
diatamente utilizzati i 40 mi
liardi esplicitamente finaliz
zati alle politiche per il lavo
ro iscritti nel bilancio pre
ventivo '86, grazie all'inizia
tiva del Pel. La giunta di 
pentapartito alla guida della 
Regione, tra l'altro, ha la 
grave responsabilità di tene
re inutilizzati più di 1500 mi
liardi. «La giunta Dc-Psl-
Psdl-Pri-PU — affermano i 
comunisti nella loro piatta
forma — è stata incapace di 

promuovere una qualsiasi 
azione tendente a mobilitare 
e coordinare le risorse dispo
nibili pubbliche e private per 
l'occupazione ed una nuova 
qualità della vita». 

Gli esempi di come si può e 
si deve creare nuova occupa
zione sono tanti. I giovani 
della Feci si presentano al
l'appuntamento di giovedì 
27 con una loro piattaforma. 
La «Lega per 11 lavoro» ade
rente alla Feci aprirà verten
ze sul territorio «mirate ad 
intrecciare — si afferma nel 
documento — il bisogno di 
occupazione con la tutela e 
la valorizzazione dell'am
biente, del beni culturali, 
della qualità della vita del 
cittadini». Qualità della vita 
che ogni giorno ad esempio è 
ostacolata anche da disfun
zioni e carenze della pubbli
ca amministrazione. Ottene
re un certificato negli uffici 
delle circoscrizioni a volte 
può diventare anche un'im
presa. Il problema si può e si 
deve risolvere con nuova oc
cupazione oltre che con una 
diversa organizzazione del 
lavoro. Ne parliamo nell'ar
ticolo qui sopra, 

Più acceso il dibattito sul progetto per il nuovo scalo 

Ma Civitavecchia non 
vuole veder nascere 
un «porto dell'Enel» 

«Non si può scardinare il piano originario» dice il Pei - La Cgil: il 
futuro è nei traghetti e nelle merci - Le posizioni degli altri partiti 

Del nostro corrispondente 
CIVITAVECCHIA — Nuo
vo scalo per 1 traghetti con 
strutture adeguate al pri
m o porto passeggeri d'Eu
ropa; banchina-contalners 
e nuove infrastrutture per 
le merci; razionalizzazione 
del settore combustibili. Su 
queste direttrici si articola 
il Piano regolatore del por
to di Civitavecchia In questi 
giorni al centro di un dibat
tito senza esclusione di col
pi che ha visto scendere in 
campo le forze politiche e 
sindacali. Per la verità più 
che sulla mappa del nuovo 
porto, elaborata da tempo 
dal Genio Civile, In città si 
discute sul successivo pro
getto di variante col quale 
Agip ed Enel hanno ridlse-
gnato Io scalo per le loro 
esigenze di approvvigiona
mento di petrolio e carbo
ne. 

Il primo secco no a que
sta ipotesi era venuto dai 
lavoratori dei trasporti e 
dai portuali della Cgil, che 
denunciavano la clandesti
nità con cui si tentava di fa
re passare la variante. «Un 
porto a misura Enel è desti
nato a penalizzare i traffici 
che attualmente ci danno 
lavoro — aveva detto —. Il 
futuro del porto è nei tra
ghetti e nelle merci». Dopo 
questa presa di posizione in 
questi ultimi giorni il fron
te si è ampliato. La segrete
ria della Camera del lavóro 
è scesa in campo sottoli
neando come soltanto at
traverso l'attuazione del 
Piano regolatore originale 
sia possibile un rilancio 

dell'economia della città e 
del suo comprensorio. Ora 
Interviene, con un docu
mento, la Federazione co
munista. *I1 Pei è intenzio
nato a dare battaglia In tut
te le sedi perché non passi il 
tentativo di scardinare il 
Piano regolatore del porto 
— dicono 1 comunisti di Ci
vitavecchia —. Non dobbia
mo dimenticare — aggiun
gono — che 11 porto è 11 ful
cro essenziale della strate
gia dello sviluppo cittadino. 
Soltanto con il trasferi
mento a Nord delle struttu
re e dei servizi potremo reg
gere la sfida degli anni No
vanta e recuperare la crisi 
dei settore». 

La posizione comunista 
nasce da una attenta anali
si della situazione attuale 
dello scalo. L'inadeguatez
za delle strutture per 11 traf
ficò passeggeri, ristretto 
nel vecchio porto, la man
canza di una banchina-
containers, l'insufficienza 
del s istema del collegamen
ti: questi sono i mail princi
pali. Importanti segni di ri
presa nel settore delle mer
ci e il continuo incremento 
del traffico passeggeri da e 
per la Sardegna sono gli 
elementi positivi che po
trebbero far registrare una 
ulteriore espansione pro
prio attraverso l'attuazione 
del nuovo Piano regolatore. 
«La situazione occupazio
nale è preoccupante — sot
tolinea il segretario della 
Federazione comunista, 
Pietro De Angelis — la co
struzione del nuovo porto e 
l'incremento delle attuali 
attività sono decisivi per il 
rilancio dell'economia cit

tadina. E questo non do
vrebbe dimenticarlo chi 
vorrebbe far prevalere gli 
interessi dell'Enel». Anche, 
se non ufficialmente, la De 
entra nel merito del dibat
tito. «Il porto deve privile
giare le attività tradizionali 
— dice 11 responsabile de 
per il settore, Ezio Calderai 
—. Ma non possiamo di
menticare che l'Enel c'è e 
l'abbiamo voluta. Proprio 
all'Enel, alPAgip e allo Sta
to dobbiamo chiedere il 
nuovo scalo». La posizione 
del partito socialista si ri
chiama al plano generale 
dei trasporti. «La questione 
sul Piano regolatore non va 
esclusivamente all'ambito 
locale — afferma 11 segreta
rio socialista, Giuseppe 
Buttiglione —. Il porto è 
definito nazionale e il suo 
futuro va raccordato alle 
esigenze dello sviluppo eco
nomico complessivo». 

Il dibattito in corso non 
registra pausa. Chiamato 
in causa a più riprese, si 
muove il Consorzio Auto
nomo del porto. L'ente isti
tuzionalmente preposto a 
rappresentare la complessa 
realtà portuale invita il Ge
nio Civile a programmare 
un incontro per illustrare il 
progetto del nuovo Piano 
regolatore agli operatori 
del settore. Dopo le polemi
che e le prese di posizione è 
giunto dunque il momento 
di verifica generale con una 
tavola rotonda sullo svilup-

Eo del porto e la Camera del 
avoro chiede un Consiglio 

comunale aperto sul pro
blema. 

Silvio Serangeli 

didoveinquando 
«Al cinema in Casa»: 

titoli di qualità nei 
locali dello studente 

Film In anteprima, recu
pero di pellicole di qualità 
escluse dal mercato, rasse
gne a tema, attenzione alla 
produzione italiana contem
poranea. riproposta di «clas
sici». Da oggi un progetto 
ambizioso di video-clnema-
tografia prende il via nella 
sala-teatro della Casa dello 
Studente (via Cesare de Lol-
lls). La rassegna, che durerà 
fino ad aprile, si intitola «Ci
nema in casa» ed è organiz
zata dall'Officina Filmclub. 
dalla cooperativa 1° Maggio, 
e patrocinata dall'ldlsu. 

Le proiezioni — una per 
sera — avranno luogo 11 
martedì. Il giovedì e 11 vener
dì di ogni settimana, alle 21, 
con l'ingresso gratuito e ri
servato agli studenti univer
sitari. Il palinsesto è accatti
vante. ma al di là di questo, 
la «nuova sala cinemato
grafica» acquista Importan
za perché si Inserisce nella 
realtà di un quartiere caren
te di strutture: a San Loren
zo esiste solo 11 cinema «Ti-
bur». Qualificare Io spazio 
della Casa dello studente si
gnifica diventare un punto 
di riferimento per I cinefili 
dell'intera città e assottiglia
re quel «muro» che esiste tra I 
fuori sede — portatori di cul
ture differenti — e 11 mondo 
oltre l'Università. 

Uno spunto lo offrirà an
che la riproposta di manife
stazioni cinematorgrafiche 
svoltesi In altre città (Porde
none. Porretta, Salsomag
giore, ecc.). E sono previste 
rassegne sul cinema greco, 
spagnolo, portoghese e afri
cano. Ogni mese, inoltre, ci 
sarà un Incontro con espo
nenti della cultura e con pro
fessionisti del cinema. 

Oggi (ore 18) conferenza 
stampa e Inaugurazione; se
gue (ore 19-21) «Da Mao a 
Mozart», un reportage sulla 
tournée In Cina di Isaac 
Stern (anteprima per Roma); 

quindi (ore 23) «Singing a 
Joy in any Ianguage» (ver
sione originale in inglese); 
giovedì «Another Country -
La scelta» di Marek Kanie-
vska; venerdì «Tangos - L'e-
xll de Gardel» di Fernando E. 
Solanas. 

La programmazione vi
deo. invece, avrà luogo nel 
bar attiguo alla sala-teatro, e 
accompagnerà ed Integrerà 

?uella cinematografica (ore 
9). Proporrà inchieste, con

certi. Interviste e reportage 
Da martedì a venerdì di que
sta settimana sono previsti 
rispettivamente: «Concerti e 
recital di musica classica»; 
•Il cinema Inglese: materiali 
e testimonianze»; «Inchieste 
e Interventi su Pier Paolo 
Pasolini». 

g. d'a. 
Rupert Everett • Colin Firth 
in «Another Country* 

«Messaggi dallo schermo» 
nel dialogo con D'Arbela 
Serata straordinaria al cineclub Grauco (via Perugia, 34): oggi 

alle ore 20 si svolge un incontro con Serena D'Arbela, autrice del 
recente libro «Messaggi dallo schermo-Cinema cecoslovacco degli 
anni Ottanta» pubblicato dagli Editori Riuniti (pagg. 260, lire 
20.000). 

«Primo studio organico dopo il volume di E.G. Laura del 1960, il 
libro di D'Arbela coglie negli umori e nei messaggi dei film cecoslo
vacchi di questi ultimi anni l'immagine in movimento di un discor
so cinematografico che non ha mai smarrito la sua vitalità, malgra
do i momenti di crisi. Dalle opere stimolanti e di alto livello artisti
co degli anni 60 all'attuale ricerca di nuove ispirazioni — nella 
storia, nel film psicologico, nel mondo giovanile, nella letteratura 
— la vena poetica e ironica, i motivi nazionali-popolari di due 
anime «mistiche, quella ceca e quella slovacca, non si sono mai 
spenti, trovando i generi più adeguati al momento». 

Critico del cinema e d'arte. studiosa dell'immagine, laureata 
all'Università di Padova, D'Arbela ha pubblicato «Nuovo cinema 
polacco-l'inquietudine e lo schermo», «Cercare altre mani» (poesie) 
e ha tradotto «Port Royal» di Sainte Beuve. Alle 21, dopo il dialogo 
con D'Arbela, verranno proiettati otto cortometraggi su «Tecniche 
e rumori nel cinema d'animazione cecoslovacco per adulti». 

Nuovo «Blue Lab», 
escursione totale nel 

mondo dei suoni 
Un nuovo Folk-studio? O 

un altro del tanti club anoni
mi? Nessuna delle due cose. 
Il «Blue Lab Music Club» è 
un'idea nuova della quale «se 
ne sentiva la mancanza» — 
come dicono gli organizzato
ri. E ritagliarsi uno spazio di 
originalità, e di qualità nel
l'affollato mondo notturno 
— tra migliala di note che 
sbuffano da ogni angolo del 
centro — è difficile. Ma in vi
colo del Fico 3, a due passi da 
piazza Navona, sembra che 
la formula l'abbiano indovi
nata. Almeno nelle intenzio
ni. 

Innanzitutto ci sono Idee 
chiare e varietà di gusto. Il 
Blue Lab è un nuovo spazio 
musicale, soprattutto una 
sala da concerti (e .quante ce 
ne sono in città?). È nato per 
volontà di musicisti della 
scuola «Lab 2»: «Sentivamo il 
bisogno di un posto dove in
contrarci, ascoltare e pro
porre musica buona e diver
sificata» — dice Ivano Cas-
sella, presidente della scuo
la. Allora, non una stella di 
mondanità in più, ma un 
luogo d'impegno e — perché 
no —, di rilassamento. 

La programmazione è fat
ta di appuntamenti settima
nali dedicati a diversi aspetti 
della cultura musicale: lune
dì musica classica, martedì 
canzone d'autore e musica 
tradizionale, giovedì musica 
contemporanea, elettronica 
e nuove tendenze, sabato 
Jazz. Il venerdì è Invece riser
vato alla proiezione di 
filmati e video inediti di con
certi, direttamente forniti 
dalla Bbc. 

La domenica l'appunta
mento è con le nuove forma
zioni e con autori in erba. 
Ogni settore è curato da pro
fessionisti e addetti al lavori, 

1 quali hanno pensato anche 
di fornire materiale Infor
mativo su ciascun gruppo. 

Diventerà un vivalo di 
musicisti? Ne ha tutte le ca
ratteristiche e forse lo desi
derano anche I responsabili 
del locale. Non a caso 1 primi 
nomi che si sono affacciati 
sul palcoscenico erano Inedi
ti (o quasi) per 11 pubblico ro
mano. La prima novità, ve
nerdì, giorno dell'inaugura
zione, e stato il concerto di 
Mike Seeger, fratello del più 
celebre folkslnger Pete. Sa
bato ha replicato e 11 locale 
ha avuto un ospite d'eccezio
ne, l'etnomusicologo Alan 
Lomax, intervistato qualche 
giorno fa dal nostro giorna
le. Domenica un altro evento 
di rilievo: Il quartetto capeg
giato dal multisassofonlsta 
Roberto Ottaviano e dal pia
nista Arrigo Cappelletti (di 
forte rilievo il loro ultimo Lp 
«SamadhI» della Splash Re-
cords) affiancati con molta 
sicurezza dal contrabbassi
sta romano Tony Annetta e 
dal batterista Massimo Pin
tori. Oggi concerto di musica 
tradizionale argentina con 
Rosa Rodriguez (voce) e En-
rtque Camara (chitarra), gio
vedì musica barocca con 11 
gruppo «Telemann». 

In futuro, Il locale si arric
chirà di una sala lettura e di
venterà una sede per la pre
sentazione di novità disco
grafiche. 

L'ambiente è confortevole, 
pareti «graffiate» lilla e blue, 
pavimento in legno. Una raf
finatezza neoclassica. Ma il 
•Blue Lab» non è esclusivo. 
L'unica cosa che vuole esser
lo è la musica. Tanta e di 
qualità dalle 21 precise di 
ogni sera. Tranne il mercole
dì, giorno di giusto riposo. 

Gianfranco D'Alonzo 

A C E A 
COMUNICATO STAMPA 

Il sistema di distribuzione per uso potabile della città di 
Roma è alimentato dagli acquedotti Marcio, Nuovo Vergi
ne, Appio Alessandrino, Peschiera-Capore con una dispo
nibilità massima di circa 20 mc/sec. Altre risorse hanno 
funzioni di riserva. 
A servizio della città esistono, inoltre, due acquedotti a 
pelo libero (Paolo e Vergine a Basso Livello) di antichissima 
costruzione che distribuiscono, con una rete separata, ac
que per uso non potabile soprattutto nelle zone del vecchio 
centro cittadino con una portata complessiva di circa 
1.000 l/sec. di cui 250 l/sec. vanno alla città del Vaticano. 
L'acqua Paola serve prevalentemente per alimentare una 
delle reti di innaffiamento gestita dall'A.C.E.A. per conto 
del Comune di Roma. 
L'acqua Vergine Basso livello e la restante acqua Paola 
alimentano, con due reti separate, altre utenze comunali, dì 
Enti pubblici o dì privati per usi non potabili (lavatoi, fonta
ne ornamentali, impianti di refrigerazione, ecc...). 
Pertanto, nei rioni centrali della I Circoscrizione esistono: la 
rete di acqua potabile alimentata con acqua del Peschiera e 
del Nuovo Acquedotto Vergine Elevata; la rete di acqua 
non potabile dell'Acqua Paola; la rete dì acqua non potabile 
dell'Acqua Vergine e la rete dì innaffiamento del Comune a 
servizio delle strade e delle zone verdi. Tali reti sono tra loro 
separate dal punto di vista idraulico per cui non esiste la 
materiale possibilità che l'acqua delle reti non potabili pos
sa defluire nella rete potabile. 
La rete potabile, in massima parte proveniente dalla Soc. 
Acqua Marcia e conferita dal Comune di Roma afl'A.CE.A. 
nel 1964. alimenta ancora, per 1*80% circa, utenze a luce 
tarata con serbatoi domestici. 
Le reti non potabili alimentano praticamente solo utenze a 
flusso costante (fistole o luci tarate) quasi tutte oggetto di 
antichi diritti di proprietà. 
La rete, alimentata dall'Acquedotto Vergine a Basso Livel
lo. viene distribuita a pressione di pochi metri (3-4) sopra 
il livello stradale provenendo a gravità dal bottino dì S. 
Sebastianello. 
Per quanto riguarda, in particolare, la fontana della Barcac
cia a Piazza di Spagna essa, per ragioni di sicurezza, a suo 
tempo fu alimentata interamente con acqua potabile del 
Nuovo Acquedotto Vergine elevata senza impianto di rici
claggio. 
L'acqua distribuita per uso potabile in tutta la città dell'inte
ro sistema acquedottistico risulta perfettamente potabile 
sulla base dei campioni quotidianamente prelevati, in nu
mero dì gran lunga superiore alle prescrizioni internazionali. 
ed analizzati dai laboratori chimico e batteriologico del-
l'A.C.E.A.. nonché a mezzo del sistema automatico di tele-
controllo. 
Prove di controllo vengono periodicamente effettuate an

che dal laboratorio della Usi RM/1. 
Le suddette prove di potabilità vengono effettuate su cam
pioni prelevati negli acquedotti, in numerosi punti della rete 
ed ai punti di consegna agli utenti. 
L'erogazione agli utenti viene effettuata con due diversi 
sistemi. 
Il più moderno è quello in pressione con misurazione a 
contatore ed il più antico con flusso costante attraverso 
una luce tarata. 
Mentre con il primo sistema l'acqua giunge ai rubinetti dì 
utilizzo senza soluzione dì continuità, con tubi in pressione. 
con ri secondo l'acqua erogata continuamente, necessita di 
regolazione a mezzo di serbatoi dì accumulo, che hanno, 
per loro natura, possibilità dì esporre il liquido al contatto 
con l'ambiente esterno. 
Anche questo sistema viene contemplato dal vigente rego
lamento di igiene del Comune di Roma, che fa carico all'u
tente dì precisi obblighi finalizzati alla conservazione della 
potabilità dell'acqua. 
Tra questi è da considerare anche l'obbligo di disporre dì un 
limitato quantitativo di acqua diretta, non transitante attra
verso il serbatoio la quale tuttavia può essere esposta 
anch'essa al contatto con l'ambiente estemo nell'attraver-
sare l'apposita cassetta di distribuzione o per difetto delle 
necessarie apparecchiature inserite nell'impianto privato 
dell'utente. 
è noto che l'A.C.E.A.. in attuazione dei propri programmi 
dì ammodernamento dell'intero sistema distributivo della 
città, iniziato nel 1955. ha predisposto un piano per l'elimi
nazione del sistema di utenza a bocca tarata, trasforman
dolo in utenza a contatore. 
Tale trasformazione è resa possibile dalla realizzazione delle 
grandi opere idrauliche necessarie, ormai pressoché ulti
mate. 
Il piano di trasformazione potrà essere realizzato in un arco 
di tempo di circa otto anni, a condizione che vengano 
superate le difficoltà ben note relative al consenso indi
spensabile degli utenti, per cui sarebbe auspicabile una 
procedura autoritativa; oltre naturalmente a quelle derivanti 
dalle scarse disponibilità finanziarie rispetto alle necessità 
aggirantesi sui 120 miliardi (attuali) da erogarsi in otto 
anni. 
Nel frattempo gli utenti, per evitare possibili inquinamenti 
nelle reti private a bocca tarata devono scrupolosamente 
ottemperare alle disposizioni del Regolamento di igiene 
comunale. 
Infine in alcuni quartieri dì Roma con zone a verde, esistono 
reti dì innaffiamento di proprietà del Comune dì Roma 
gestite dall'A.C.E.A., totalmente disconnesse dalla rete 
potabile come quella del centro storico, utilizzate in massi
ma parte dal Servizio Giardini e dalla Nettezza Urbana. 
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A distanza 
ravvicinata 

Thriller a sfondo sociale ispirato ad 
un vero fat to di cronaca. Diretto dal 
giovano James Folsey. «A distanza 
ravvicinata» met te di f ronte un padre 
e un figlio, entrambi sbandati: il pri
m o (Christopher Walken) e il boss di 
una gang di ladri specializzata m furt i 
di automobil i , il secondo (Sean Penn) 
è un giovane meccanico, inquieto e 
insoddisfatto, in cerca di qualche r i 
sarcimento. Ma dopo essere fat to 
fuori , letteralmente, dal padre. Raffi
nato nella fattura e inquietante nel-
la tmosfera 

• HOLIDAY • A M E R I C A 

• Mission 
É il kolossal di Roland Joffé che ha 
vinto la Palma d oro al festival di 
Cannes del 1986 . Per realizzarlo ci 
sono voluti oltre quindici anni, innu
merevoli sceneggiature e quasi 24 
mil ioni di dollari: rr>3 ne valeva la pe
na É la stona del massacro, mai rac
conta to dai libri di scuola, perpetrato 
at torno al 1750 dai soldati spagnoli: 
le missioni sudamericane costruite 
dai gesuiti davano fastidio, erano 
una minaccia per la trat ta degli 
schiavi indios. cos'i le corone di Spa
gna e Portogallo decisero, con il be
neplacito della Chiesa, di eliminarle. 
Splendidamente girato e interpretato 
(c'è Oe Niro e Jeremy Irons). «Mis
s ion i è un kolossal di forte impianto 
civile che menta d'essere visto. 

• EMPIRE • GOLDEN 
• N U O V O M A N C I N I 

( M o n t e r o t o n d o ) 

B Highlander 
Vi piacerebbe essere un antiquario 
con tanto di loft nel centro di Man
hat tan. avere lo sguardo tenebroso 
di Christophe Lambert ed essere na
to nelle lande scozzesi 5 0 0 anni f a ' 
Essere, insomma; r icchi, belli e im
mor ta l i ' Il nobile McLeod. protagoni-
sta di Highlander. ha tut te queste 
fortune, ma è anche perseguitato da 
un truce guerriero — anch'egli im
mortale — che lo sfida a duello nei 
secoli dei secoli. C'è in ballo il domi
nio del mondo. . . Girato dal mago dei 
videoclip Russell Mulcahy. il f i lm è 
r icco d i trovate nell alternare la N e / / 
York di oggi alla Scozia del ' 5 0 0 . e 
nel suo miscuglio di avventura e fan
tascienza è uno dei più gustosi ba
locchi della stagione. E c'è anche 
Sean Connery... 

O ACADEMY HALL • ASTRA 
• CAPITOL • EDEN • ROYAL 

• QUATTROFONTANE 
• P O L I T E A M A (Frascat i ) 

D Camera 
con vista 

Dal romanzo di Forster (lo stesso di 
«Passaggio in India i ) una deliziosa 
commedia o ld brmsh diretta dal cali
forniano James Ivory. È la storia di 
un amore, o meglio d i una passione 
che lega un ragazzo e una ragazza 
britannici (lei è aristocratica) che si 
conoscono durante un viaggio a Fi
renze. Siamo ai pr imi del secolo, sot
t o la crosta di convenienze e belle 
maniere, pulsa un sent imento vero 
che. a distanza di anni, spingerà il 
ragazzo a raggiungere l 'amala in In
ghilterra giusto in tempo per rovinar
le il matr imonio. Raffinata fotografia. 
belle musiche, una recitazione mali
ziosa: insomma, un f i lm da gustare 
tu t t o d 'un f ia to. 

• QUIR INETTA 
• VENERI ( G r o t t a f e r r a t s ) 

o Regaio 
di Natale 

Ricordate il «terrunciello» di Diego 
Aba tan tuono ' Bene, scordatevelo. 
Ouesto f i lm di Pupi Avat i . il bravo 
reg-sta di Impiegati e Festa di laurea. 
segna la nascita del l 'Abatantuono 
«serio». Diego è uno dei quattro ami
c i che. in un fat idico Natale, si r i t ro
vano per una rovente part i ta a p e t 
it cui scopo è spennare i l pollo di 
turno. Ma il pollo sarà davvero cosi 
sprovveduto ' . . . Film insieme ironico 
e amaro. Regalo d i Natale è una 
commedia tr iste sull'amicizia. E ac
canto ad Abatantuono godetevi uno 
stupendo Carlo Delle Piane, premia
to a Venezia come miglior attore del
la mostra. 

• RIVOLI 
• A M B A S S A D O R 

( G r o t t a f e r r a t o ) 

• Il raggio 
verde 

Doppiato splendidamente (era d.ff Ci
le. vista la velocità del francese m 
presa caretta della protagonista Ma
rie Rivière), arriva sugli schermi «Il 
raggio verde» di Rohmer, Leone d'o
ro aHa recente Mostra di Venezia È 
un coccolo f i lm gesto a l o m m . qua
si senza sceneggiatura, per la tv 
francese: eppure dentro, miscelati 
con queto sti le freschissimo tipico di 
Rohmer. c 'è uno.sguardo sincero e 
toccante sui rapport i tra • sessi. Tut
t o ruota at torno a Deptnme. un ' tm-
pega ta più sensibile di altre ragazze. 
che non sa come organizzare le pro
prie vacanze. So^o aita f ine, compl ice 
il raggio verde del Mo 'o . riesce a co
ronare i! suo s o j n o d 'amore 

• C A P R A N I C H E T T A 

Il nome 
della rosa 

Kolossal aX europea d r e n o dal fran
cese Jean-Jacques Annaud («La 
guerra del fuoco») e t ra t to libera
mente. ma non t roppo, dal celebre 
best-seller d i Umber to Eco. Sfron
dando Qua e là ri tessuto cotto delle 
citazioni a vantaggio dell ' intr igo gial
lo . Annaud c i offre u n sontuoso «po
liziesco medievale» ambientato in un 
convento benedett ino teatro di turpi 
omicidi . C'è di mezzo un libro «male
detto»: chiunque ne entra m posses
so muore ucciso da un veleno morta
le. A risolverà il caso sarà il frate 
francescano Guglielmo da Baskervil-
le (Sean Connery) con l 'aiuto del no
vizio Adso. Rispetto al Loro cambia il 
f inale, ma non è •) caso d i scandal i !-
zar seno. 

• E T O & E • A D M I R A L 
• N E W YORK • A M B A S S A D E 

• P O L I T E A M A (Frascati) 
• S ISTO (Ostia» 

D O T T I M O 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACADEMY HALL 
Via Stamira . 17 

L. 7.000 Highlander o» Russe» Mulcahy. con Ch/i-
Tel. 426778 stophe» Lambert - FA (16-22.30) 

ADMIRAL L. 7.000 II nome delle rosa di J.J. Annaud con Sean 
Piazza Verbano. 15 Tel. 851195 Connery • DR (16.30-22.30) 

ADRIANO L. 7.000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo. 
Piazza Cavour. 22 Tel. 352153 con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao-

to Villaggio • BR (15.30-22.30) 

AIRONE 
Via Lidia. 44 Tel. 

L. 6.000 II ceso Moro di Giuseppe Ferrara: con Gian 
7827193 Maria Volontè • DR (16-22.30) 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 39 Tel 

L. 5 0 0 0 Betty Blue di J. J . Beine»; con Beatrice 
8380930 Dalle e J. H. Anglade • DR (16-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI A : Avventuroso C: Comico DA: Disegni animati DO: Documentano DR: Drammatico F: Fan 
fascien/a G: Giano H: Horior M : Musicale S: Sentimentale SA: Satirico S M : Storico Mitologico 

MIGNON L. 3.000 Witness il testimone di Peter Weir. con 
Via Viterbo. 11 Tel. 869493 Harrison Ford - DR (15.45-22.30) 

NOV0CINE D'ESSAI L. 4.000 
Via Merry Del Val. 14 Tel. 5816235 

Betty blue di J.J. Binex; con Beatrice Dotte 
e J.H. Anglade • BR 

L'OFFICINA FILM CLUB 
C/o La casa dello studente (Via Cesare 
De Loliis. 20) 

Alle 18: Conferenza-stampa e inaugurazio
ne; atte 19: Da Mao a Mozart. Isaac Stern in 
Cina; alle 23: Smging a Jop in any language 
(versione originale inglese) 

KURSAAL 
Via Paisiello, 24b 

Riposo 
Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera annuale L. 2.000 
ViaTiepok)13/a Tel. 3619891 

Asso di picche di Milas Forman (ore 18). 
Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Newell (ore 20.30-22.30) 

Cineclub 
AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L. 7.000 11 nome della rosa di J.J. Annaud. con 
Tel. 5408901 Sean Connery - OR (16.30-22.30) 

AMERICA 
Via N del Grande. 6 

L. 6.000 A distanza ravvicinata di J. Feley; con 
Tel. 5816168 Sean Penn e Christoper Wa&en - G 

ARCHIMEDE L. 7.000 Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Via Archimede. 17 Tel. 875567 Bertrand Tavernier; con Dexter Gordon - SA 

(1545-22.30) 

ARISTON L. 7.000 II caso Moro di Giuseppe Ferrara; con Gian 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 Maria Volontà - DR (15.30-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 F « » 'ood di Ludovico Gasparini. con Su-
Galleria Colonna Tel. 6793267 sanna Messaggio e Carlo Pistarino - BR 

(16-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Giuro cht t i amo di e con Nino D'Angelo • 
V. Tuscolana. 745 Tel 7610656 M (16.30-22.30) 

AUGUSTUS L. 6.000 
C so V. Emanuele 203 Tel. 6875455 

Il fratello da un altro pianeta di John Say-
tes-FA (16.30 2 2 3 0 ) 

AZZURRO SCIPIONI L. 4 000 
V. degli Soptoni 84 Tel. 3581094 

L'amico americano (ore 17); Alice nella 
ci t te (ore 18.30); Fino all 'ultimo respiro 
(ore 20.30); Jules et J im (ore 22). 

BALDUINA L. 6.000 Heart Bum • Affar i di cuore 6 Mike Ni-
P za Balduina. 52 Tel. 347592 chol; con Jack Nicholson e Meryl Strep - DR 

(16.15-22.30) 

BARBERINI L. 7.000 P* r favore, ammazzatemi mia mofilie 
Piazza Barberini Tel. 4751707 con Danny De Vito - BR VM14 

(16.15-22.30) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.301 

BRISTOL L. 5.000 F « t Food di Ludovico Gasparhi; con Su-
Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 tanna Messaggio e Carlo Pisiarino - BR 

(16-22) 

CAPITOL L. 6.000 Highlander di Russell Mulcahy. con Chri-
ViaG Sacconi Tel. 393280 stopher Lambert - Fa (16-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Bertrand Tavernier; con Dexter Gordon - SA 

(15.45-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
Pza Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Il raggio verde di Eric Rohmer; con Marie 
Riviere - DR (16.30-22.30) 

CASSIO L. 5.000 Le avventure di Bianca e Bernie - D.A. 
Via Cassia. 692 Tel. 3651607 (16-20) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Bring on the night di Michael Apted. con 
Sting - M (16.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 Fast Food di Ludovico Gasparini; con Su-
Tel. 295606 sanna Messaggio e Carlo Pistarino - BR 

(16-22.30) 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola dr Rienzo. 74 Tel. 380188 

Highlander di Russell Mulcahy. con Chri
stopher Lambert - FA (15.45-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Fantasia c£ Walt Disney - DA 
(15.15-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 
V ie Regina Margherita. 29 
Tel. 857719 

Mission di R. Joffè. con Robert De Niro e 
Jemery Irons - A (15.30-22.30) 

ESPERIA L 4.000 Rosa L di Margaretha Von Trotta: con Bar-
Piazza Sonnmo. 17 Tel. 582884 bara Sukowa'-DR (16-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L 5.000 
Tel. 893906 

Vedi Teatri 

ETOILE L. 7.000 » nome della rosa - di J.J. Annaud. con 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6876125 Sean Connery • DR (16.45-22.30) 

EURCINE 
Via Uszt. 32 

L. 7.000 
Tel. 5910986 

Fantasia di Walt Disney - D A . 
(15.15-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 TopGundiTonyScott . conTom&uise-A 
Tel. 864868 (16-22.30) 

FIAMMA SALA A: Tai Pan di Darvi Duke; con Bryan 
Via Bissolati. 51 Tel. 4751100 Brown e Joan Chen DR (15.25-22.30) 

SALA B: Otello di Franco Zeffirelli. con Pla
cido Domingo. Katia Ricciarelli • M 

(15.40-22.30) 

GARDEN L. 6.000 Cobra di e con Sytvester Stallone - DR 
Viale Trastevere Tel. 582848 (1622.30) 

GIARDINO L. 5.000 Fast food di Ludovico Gasparini. con Su-
P.zza Vulture Tel. 8194946 sanna Messaggio e Carlo Pistarino • BR 

(1622.30) 

GIOIELLO L. 6.000 Notte d'estare con profilo greco occhi a 
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 mandorla e odore di basilico con Marian

gela Melato e Michele Placido per la regia di 
Lina Werimuller • BR (16-22.30) 

GOLDEN L. 6 000 Mission di R. Joffé. con Robert De Niro e 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 Jemery Isons - A (15.30-22.301 

GREGORY L. 6.000 
Via Gregorio VII. 180 Tel. 6380600 

Tai Pan di Darvi Duke; con Bryan Brown e 
Joan Chen.-DR (15.30-22.30) 

HOLIDAY L. 7.000 A distanza ravvicinata di Foley; con Sean 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 Penn e Christopher Walker - - G 

(16-22.30) 

INDUN0 L. 6.000 Momo di Johannes Scheaf; con Rodost Bo-
Via G. Induno Tel. 582495 kel e Mario Adori • FA (16.30-22.30) 

KING L. 7.000 Pericolosamente insieme di Ivan Reit-
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 man. con Robert Redford - BR 

(15.45-22.30) 

MADISON L. 5.000 " bacio della donna ragno dì H Babenco; 
ViaChiabrera Tel. 5126926 conW.Hur t -OR (16-22.30) 

MAESTOSO L. 7.000 Pericolosamente insieme di Iva Reitman; 
Via Appia. 416 Tel. 786086 con Robert Redford - BR (16-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 Notte d'estate con profilo greco, occhi a 
Tel. 6794908 mandorla e odora di basilico di Lina Wer-

tmuller; con Mariangela Melato e Michele 
Placido - BR (16.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN L 4.000 R'P°so 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

METROPOLITAN L. 7.000 Pericolosamente insieme di Ivan Reit-
Via del Corso. 7 Tel. 3600933 mar», con Robert Redford - BR 

115.45-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti ( 10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 6.000 " nome della rosa di J.J. Annaud. con 
ViaCave Tel. 7810271 Sean Connery - DR (15-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 5 000 Un tranquillo week end di campagna • 
Tel. 5982296 PRIMA (16-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 

L 7.000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo; 
Tel. 7596568 con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao-

lo Villaggio • BR (15.30-22.30) 

L 6.000 
Tel. 7610146 

Top Gun di Tony Scott; con Ton Gruise - A 
(16.30-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 Highlander di Russell Mulcahy. con Chri-
Tel. 4743119 stopher Lambert - FA (16-22.30) 

QUIRINALE L. 7.000 Sensi, di Gabriele Lavia. con Monica Guerri-
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 tote - G (VM 14) (16-22.30) 

QUIRINETTA L 6.000 Camera con vista di James Ivory. con 
V iaM. Minohetti.4 Tel. 6790012 Maggie Smith • BR (15.45-22.30) 

REALE 
Piazza Sommo. 15 

L 7.000 
Tel. 5810234 

Il caso Moro dì Giuseppe Ferrara; con Gian 
Maria Votante - DR 

REX . L 6.000 Bring on tht night di Michael Apted; con 
Corso Trieste. 113 TeL 864165 S t i n g - M (16-22.30) 

RIALTO L. 5.000 Velluto blue di David Lynch; con Isabella 
Via IV Novembre Tel. 6790763 Rosseilmi. Kife Maclachlan • OR 

(16-22.30) 

RITZ L. 6.000 II caso Moro di Giuseppe Ferrara; con Gian 
Vi3le Somalia. 109 Tel. 837481 Maria Volontà • DR (15.30-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

ROUGE ET N0IR 
Via Salariar! 31 

L. 7.000 Regalo di Natale di Pupi Avati. con Carlo 
Tel. 460883 Delie Piane - SA (16.30-22.30) 

L. 7.000 
Tel. 864305 

Oltre ogni limite di Robert M. Young, con 
Farrah Fawcett - DR (16-22.30) 

ROYAL L. 7.000 Highlander di Russell Mulcahy. con Chri-
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 stopher Lambert - FA 116-22.30) 

SAVOIA L. 5.000 Heart Bum • Affar i di cuore di Mike Ni-
Via Bergamo. 21 Tel. 865023 chols; con Jack Nicholson e Meryl Streep-

DR (16.15-22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L. 7.000 
Tel. 485498 

Riposo 

UNIVERSAL L. 6 000 Giuro che t i amo di e con Nino D'Angelo-
Via Bari. 18 Tel. 856030 M (16.30-22.30) 

Visioni successive 

ACIDA Tel. 6050049 R'P<»0 

ADAM 
ViaCasilina 18 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Riposo 

AMBRA JOVINELLI L.3.000 
Piazza G. Pepe Tel. 7313306 

Film per adulti - E (VM 18) 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L. 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Film per adulti 

M0ULIN ROUGE 
Via M. Cornino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi, 1 

L 5 0 0 0 
Tel. 588116 

Witness i l testimone di Peter Weir. con 
Harrison Ford - DR (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L 3 0 0 0 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO L. 3.000 Shining di Stanley Kubrick, con J . Nichol-
Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 son -H |VM18) (16-22.40) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel- 620205 

Film pjr adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tfc-jrtina. 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) f i m P * a d u l t i e ' i ^ 1 8 tyotf&db 
Via Volturno. 37) 

Cinema d'essai 

ASTRA L. 6.000 Highlander ci Russe! Mulcahy; con Christo-
Viale Jonio. 225 Tel. 8176256 pher Lambert - FA (16-22.30) 

FARNESE L 4.000 Querelle di R. W. Fassbmder. con Franco 
Campo de'Fiori Tel. 6564395 Nero - DR (VM18) (16.30-22-30) 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Tibur una Antica 15/19 
Tel. 492405 

Riposo 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

Serata dedicata al cinema cecoslovacco (ore 
21) 

IL LABIRINTO L. 4.000 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: Paulina alla spiaggia di Eric Ro
hmer (19-22.30) 

SALA B: Viaggio in città di S. Cecca e E. Eronico 
L'amara scienza di Nicola De Rinaldo 

(16) 
(18) 

Fuori Roma 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 

Mission di R. Joffè, con Robert De Niro e 
Jemery Irons - A (15.15-22) 

RAMARINI Tel. 9002292 F , l m P w a d u l t i (16-22) 

ALBANO 
ALBA RADIANS Tel. 9320126 F'im per adulti 

FLORIDA Tel. 9321339 Film per adulti 

FRASCATI 

POLITEAMA 
(Largo Panizza. 5 

L. 7.000 SALA A: Highlander di Russell Mulcahy; 
Tel 9420479 c o n Christopher Lambert - FA 

115.30-22.30) 
SALA B: Il nome della rosa di J.J. Arman-
di, con Sean Connery - Or 
(15.30-22.30) 

SUPERCINEMA Tel 9420 Ì93 Sensi di Gabriele Lavia; con Monica Guerri-
tore (VM 18) - E (16-22.30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR Tel. 9456041 Regalo di Natale di Pupi Avati; con Carlo 

Delle Piane - SA (1630-22.30) 

VENERI Tel 9454592 Camera con vista di James Ivory; con 
" Maggie Smith - br (16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

O S T I A 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 
Via dei Palkmini Tel. 5603186 

Pericolosamente insieme dì Ivan Reit
man: con Robert Redford • BR 
(16-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 6.000 
Tel. 5610750 

Il nome della rosa di .'.J. Annaud. con 
Sean Connery - DR (15.30-22.30) 

SUPERGA L 7.000 
V.le della Marina. 44 TeL 5604076 

Grandi magazzini di Castellano e Pipolo. 
con Enrico Montesano. Niro Manfredi. Pao-
lo Villaggio - BR (15.45-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO TeL 6440045 Cobra di e con Strvester Stallone • DR 
(VM14) 

Prosa 

A B R A X A T E A T R O 
Riposo 

A G O R À 8 0 (Tel. 6 5 3 0 2 1 11 
Al le 2 1 . R i s c h i a m o d i essere f e 
l i c i s u l s e r i o di Pino Pavia: con 
Chiara Salerno. Stefano Benassi 
per la regia d i Salvatore Di Mat t ia . 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 -
Tel 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Al le 2 1 . 1 5 . M i l e s Gloriosua eh 
Plauto: con Sergio Ammira ta . Pa
trizia Parisi. Sereno Dona 

A R C A R - C L U B (V ia F. Paolo T o 
s t i , 1 6 / E - T e l . 8 3 9 5 7 6 7 1 
A l l e 2 1 . Tartan d e l l e s c i m m i e , 
i l D r . J e k y l h i d e e il figlio de l 
g r a n d e s p i r i t o . Scr i t to e d i ret to 
da Paolo Branco; con Giorgio Fiore 
e Isabella Graffi. 

A R G O T - S T U D I O (Via Natale del 
Grande. 2 1) - Tel 5 8 9 8 1 1 1 
Al le 2 1. I l s i lenzio del le m i e c o l 
l ine con la Compagnia «Il grande 
carro». 

A U R O R A IVia Flaminia Vecchia. 
5 2 0 - Tel 5 9 3 2 6 9 ) 
Alte IO . Teatro Kismet presenta: 
C e n e r e . 

A V A N T E A T R O C L U B (Via di Por 
t aLab i cana . 3 2 - Tel. 2 8 7 2 1 1 6 ) 
Al le 2 1 . 1 5 . A t m e n con Ingnd 
Gotding. Patrizia Marinell i Regia di 
Paota Latrofa. 

BELLI (Piarra S Apol lonia. I l / a -
Tel 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Venerdì 2 8 alte 2 1 . 1 5 . PRIMA. 
U n a s e r a t a p e r f e t t a m e n t e r i u 
sc i ta scr i t to e interpretato da 
Adr iana Mart ino; Con L. Negrini . C. 
Tr ionf i , per la regia d i Angela Ban
doni. 

C A S A A R G E N T I N A (Via Veneto 
7 - Tel 4 8 4 8 3 3 - 4 7 4 2 9 5 9 ) 
Atte 13 alle 19. Laboratorio Teatra
le d * e t t o da Pablo Taddei. 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 ( V u Lat-cana. 
4 2 - Tel 7 5 5 3 4 9 5 ) 
Venerdì 2 8 alle 2 1 . A H * ricerca 
d e l c i rco p e r d u t o d i e con Franco 
Ventur in i 

C E N T R A L E (Via Ce l ia . 6 - Tel 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Al le 2 1 15. N o i , v o i , • nw p o c o 
"e t e a t r o c> Romeo De Baggrs. 
con Rosalia Magg io . Gmlo Dora». 
n i . M . Donnarumma. E. Marweu». 

D A R K C A M E R A (Via Camilla. 4 4 • 
Tel. 7 8 8 7 7 2 1 » 
Atte 2 1 . PRIMA D i luv io e* e con 
Giorgio Podo. Dona De Florian e 
Leonardo Filastò. 

D E I S A T I R I (Via d« Grot tapmta. 19 
- Tel. 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Al le 2 1 . 1 5 . L 'aranciata d i a l b i 
c o c c a d> e con Pippo Franco e Ce
sare March i . 

DELLE A R T I (Via S-crha 5 9 • Tel. 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Arie 2 1 . G lengar ry G ian Ross d i 
Dav id Mamet : con Paolo Graziosi. 
Cami l lo Mi l l i . Luigi Mont in i per la 
regia d i Luca Barbareschi. (Ultimi 6 
giorni) 

D E S E R V I (Via del Mor taro 2 2 - Tel. 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Atte 2 1 . 1 5 . M a n o n paasege iara 
t u t t a n u d a d i Georges Feydeau: 
con N ino Scardina. Olimpia Di Nar
do . E n / o Guarir». Regia d i N ino 
Scardina. 

F A H R E N H E I T (Via GarfcaJc*. 56 ) -
Tel 5 8 0 6 0 9 1 
Riposo 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 

• ALIe ore 2 1 : PRIMA NAZIONALE. 

C a n d i d a d i G B . Shaw; con Ileana 
Ghione. Orso Maria Guerrini. Gian
ni Musy . per la regia di Silverio Bla-
si. 

G I U L I O C E S A R E (Viale Giulio Ce
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Al le 17. D o n Giovanni di Molière: 
con la Compagnia di Teatro di Luca 
De Fi l ippo, per la regia d i Luca De 
Finppo. 

IL C E N A C O L O (Via Cavour. 108 -
Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Al le 2 1 . T e r r a d i Calabria d i ret to 
e interpretato da Antonella Cancel
l ier i . Fausto D i Ciammo e Ester Li-
pa r tm. 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . I sso , essa e ' o m a 
l a m e n t e d i Fusco lannuzrt. con 
V i t to r io Marsigl ia. Rino Santoro. 
Claudio Veneziano. Regia degli A u 
tor i . 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
- Tel. 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Al le 2 1 . C o s a d o v a 14 novi tà d i 
Samuel Beckeu ; con L. Biagim. P. 
Tutil laro. Regia di Giancarlo Sepe. 

L A M A D D A L E N A (Parco del Turi
s m o E ur - Tel. 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Riposo 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 1 
SALA A: Alle 2 1. Pulcinel la sc iò 
scr i t to , due t to e interpretato da 
Antonel lo Avatlone. con M . Val l i . 
M . La Rana SALA B: Alle 18. R i 
d e r e • V i t a a m o r t e de l c a f f è 
s c i a n t a n t e : con la compagnia 
Gruppo teatro per la regia di Gian
franco Mar /ora. 

LE S A L E T T E (Vicolo del Campani
le. 14 - Tel. 4 9 0 9 6 1 ) 
Riposo 

M A N Z O N I IVia Montezerbio 14 /c -
Tel. 3 1 . 2 6 77) 
Aite 2 1 . H be l l 'Anton io d i Vital ia
no Braccat i ; con Massimo Modica. 
José Greci. T. Cainazza per la reo>a 
r> Antonio Mi lani . 

M E T A - T E A T R O (Via Mamel i . 5 -
Tel 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Venerdì 2 8 alle 2 1 . 1 5 . L a u t m e -
f o n t u n o • d u e d i Pippo Di 
Marca per la regia di C laudo Ma-
peCi. 

M O N G I O V I N O (Via G. Genoccr». 
15 - Tel. 5 1 3 9 4 0 5 ) 
GovecS aBe 19 3 0 . Reci ta p a r 
Garcia Lorca a N e w York • l a 
m e n t a per Ignacio con la c o m 
pagnia Teatro d 'Ar te di Roma. 

PARIOLt (V.a Giosuè Borsi. 2 0 - Tel. 
8 0 3 5 2 3 ) 
Domani alte 2 1 . C o m a f in i D o n 
Ferdinando Ruoppolo di Peppt-
no De Fil ippo, con Luigi De Fibppo 
e Annamaria Acfcermann. (Ultimi 5 
giorni). 

P O L I T E C N I C O (Via G B . T *po ta 
1 3 / a - T e i 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Arie 2 1 . La n o n a d i M a d a m a 
Luc ienne r> Copi, con Al ida G»ar-
dma. S*v>o Benedetto. Olga Maca-
luso per la regja di Silvio Benedet
to . 

Q U m i N O - E T I (Via Marco Mioghet-
t i . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Aae 2 0 . 4 5 (Turno A): PRIMA. N 
s e n a t o r e F o * d i Lwgi Lunari, con 
Renzo Montagna™. d a n n i Bona-
gura. Anna Carv i , per la regia d i 
Augusto ZuccN. 

R O S S I N I - A S S O C I A Z I O N E C U L 
T U R A L E ( P . a m S. Chiara. 14 -
Tel. 6 5 4 2 7 7 0 - 7 4 7 2 6 3 0 ) 
Domani ade 2 1 . Le t r o v a t a d i 
Paol ino r> Renzo Mart ine»; con la 
compagnia stabile r> Roma «Chec-
c o Durante». 

S A L A U M B E R T O - C T I (V.a della 
Mercede. 5 0 - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 

Alle 2 1 . n t e a t r a n t e d i Thomas 
Bernhard: con Tino Schinnzì per la 
regia d i Marco Bernardi. 

S P A Z I O U N O 8 5 (Via dei Panieri. 3 
• Tel 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Alle 2 1 . M e 8. M y S h a d o w d i e 
con Marco Maltauro e la compa
gnia Masca. 

T E A T R O A R G E N T I N A ILargo Ar
gentina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Giovedì 2 7 alle 2 1 : PRIMA. I l f u 
M a t t i a Pascal d i Tullio Kezich da 
Luigi Pirandello, con Pino Micol per 
la regia d i Maurizio Scaparro. 

T E A T R O A T E N E O (Viale delle 
S a e i u e . 3 - Tel. 4 9 4 0 4 1 5 ) 
Alle 2 0 . 3 0 . Petites Formes 2 0 
M i n u t a * Sous Las M e r a Théa-
tres De Cuisin con Katy Devine: 
L'Idìot a d la M o r t Bulutu Théàtre 
con Horat io Per alta; Narc iso a m i 
c o t u o con Alessandro Libertini. 
(Ingresso gratuito) 

T E A T R O C O L O S S E O (Via Capo 
d 'Afr ica. 5 / A te i . 7 3 6 2 5 5 ) 
Alte 2 1 : PRIMA. C h i v a par to 
f r o n d a d F.X. Kroetz. con Graziel
la Galvani. Remo Grone . per la re
gia ed Flavio Ambrosmi . 

T E A T R O D E I C O C C I (Via Galvani. 
6 9 - Tel. 3 5 3 5 0 9 ) 
Alle 2 1 . S tor ia d i u n colora d i e 
con Pierpaolo Andrtani e con Eleo
nora Di Mar io e Salvatore Marmo. 

T E A T R O DELLE V O C I (Via E. 
BombeHi. 2 4 • Tel. 6 8 1 0 1 1 8 ) 
Afte 2 1 - La P a m e l a d i Carlo Gol
don i : con Carlo Simone e Laura Lat-
tuada pr la regia di Beppe NoveBo. 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
dei Fil ippini. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: ABe 2 1 . Lo s t r a 
n o m o n d o d i Atos d i Mario M o 
ret t i da P M i p Roth . d i ret to e inter
pretato da Flavio Buco con C. A n 
gel in i . D. Casteflaneta. 

S A L A C A F F È T E A T R O 
ABe 2 1 . 1 5 . T i darò quat f ior . . . d i 
e con Marco Meta. Al le 2 3 . La 
Saf iera • r a p a P i a r * . Regia d i 
Claudio Calabro. 

S A L A O R F E O 
ABe 2 1 . D o p o 8 l i w n o m o di Sal
vatore Sobda. con il Teatro Stabile 
del Salerno, per la regia dt Salvato
re Sohda. 

T E A T R O DELL-UCCELUCRA 
(Viale deTUcceibera) Tel. 
8 5 5 1 1 8 
ABe 2 1 . 1 5 . A r m a o a d d o n (Lo
hengrin). da Richard Wagner, con 
Severino Sa l ta re* e Simona Vote». 
per la regia d i Omo Lombardo. 

T E A T R O D U E (Vicolo Due M a c e * . 
3 7 - Tel. 6 7 8 8 2 5 9 ) 
ABe 2 1 . Protocol l i d i Edoardo 
Sangumeti . per la regia d i F a b o 
Crrsafi. Lo spettacolo dura 3 0 mi 
nut i . 

T E A T R O E U S E O (Via Nazooa«e. 
183 - T e l 4 6 2 1 1 4 ) 
ABe 2 0 4 5 l a « t rans coppia . 
Versione femmini le d i Ned S imon: 
con M o n c a V i t t i e Rossetta F a * . 
per la regia d> Franca Valeri. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo M o r o . 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Sala A : Oggi r iposo. Domani alle 
2 1 . Daniele Formica e luce rossa I I 
lupo di M . Micheli ed X R a t e d d i 
D. Formica. 
Sala B: Oggi r iposo. Domani ade 
2 1 . 3 0 . Formidiavoto d i Roland 
DubiRard: con Renato Cecchetto e 
Roberto Defla Casa, per la regia di 
Damele Formica. 

T E A T R O L A C O M E T A (Via del 
Teatro Marceflo. 4 Tel. 
6 7 8 4 3 8 0 ) 
ABe 2 1 . La S a n t a auRa scopa. 
Scr i t to e dVetto da l u i g i Magni . 
con Maria Rosaria Omaggio e Vale

ria D'Obici. Musiche di Bruno Lan
zi. 

T E A T R O P ICCOLO E U S E O (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 
Alle 2 1 . Tut toesaur i to scr i t to e 
interpretato da Grazia Scuccimarra 
e con Giovanna Brava e Vincenzo 
Preziosa. 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina. 
1 2 9 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 2 1 . Quadr i fogl io con Paola 
Quattr ini . Riccardo Garrone. Mas
simo Dapporto. Paola Pitagora per 
ia regia di Pietro Garmei. 

T E A T R O STABILE DEL GIALLO 
(Via Cassia 8 7 I / c - Tel. 3 6 6 9 8 0 0 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . Trappola per t o p i d i 
Agatha Christie. con De Caro. Cas
tan i . Furgmele per la regia di Sofia 
Sean durra. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini -
Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
ABe IO matt inata per le scuole. 
Sicuramente amic i commedia 
musicale d i Leo A m i a ; con Gian
carlo De Matte is . Angela Bandmi. 
Baldassarre Vitiello. 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
ABe 2 1 . M a cosa c 'en t rano gl i 
an imal i di Giulia Oriali: con Aldo 
M e m i e Donatella Daniele. 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevota. 101 - Tel. 7 8 8 0 9 8 5 ) 
ABe 2 1 . Susn d i Herbert Achter-
nbusch: con Carlotta BanOi. Vivia
na Grani per la regia di Gianfranco 
Varetto. 

T E A T R O T R I A N O N R I D O T T O 
(Via Muzio Scevota. 101 - Tel. 
7 8 8 0 9 8 5 ) 
Alle 19 e alle 2 2 . 3 0 . D i a O r y m -
piasiegerin (La vinci tr ice d i 
Ofimpia) di e con Herbert Achter-
nbusch. 

T E A T R O T . S . D . (Via della Paglia. 
3 2 - Tel- 5 8 9 5 2 0 5 ) 
ABe 2 1 . 1 5 . I l d iano «K u n p a n o 
di N. Gogò! per la regia d i Gianna 
Pulone-

T E A T R O V A L L E - E T I (Via del Tea
t ro Vane 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
ABe 2 1 . Knock o v v e r o 9 t r i o n f o 
dal la m a d i c m a d i Jules R o m a r o . 
duet to e interpretato da Enr»» 
Maria Salerno e con Gianfranco 
Barra (Ultimi 6 g*xra). 

Per ragazzi 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Rian. 
8 1 - T e l . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
ABe 2 1 . Panta lone innamorato 
o v v e r o i f i l tr i scambiat i , con M. 
Falcati, D. Febei. L. Micel i , per la 
regia d i A. Fortuzzi. Sabato 2 9 aBe 
17. La tr ibolazioni d i u n c inese 
In Cina r> G. Verne per la regia d i 
I Fei. 

A S S O C I A Z I O N E CULTURALE 
P H E R S U (Via Tolmino. 5 - Tel. 
8 4 5 1 9 4 1 - 5 6 1 5 0 7 3 ) 
ABe IO. Matt inata per le scuole. 
C/o Teatro D o n Bosco (via Publio 
Va le r» , tei . 5 6 1 5 0 7 3 ) . H bosco 
dalla Strega d i C. Pontesifli. 

C R I S O G O N O (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 5 2 8 0 9 4 5 ) 
Giovedì 27 alle 17: G u e n i n M e 
schino di F. Pasqualino, con la 
compagnia Teatro di Pupi Siciliani 
dei Fratelli Pasqualino per la regia 
d i Barbara Olson 

G R A U C O (V.a Perugia. 3 4 - Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Sabato e domenica. Ore 16 .30 . 
•Teatro»: La cenerento la 

R. T O R C H I O (Via M o r o s a . 16 • Tel 
S 8 2 0 4 9 ) 
Ogni sabato e domenica alle 
16 4 5 : M a r i o • il drago di Aido 

Giovannetti con L. Longo. Tutte le 
matt ine spettacoli per le scuole. 

L A CIL IEGIA - (Via G. Battista So
na. 1 3 - T e l . 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Domenica 30 . Facciamo che i o 
ero— a che t u ar i (giochi e can
zoni con i bambini). 

M A R I O N E T T E D E G Ù A C C E T -
T E L L A ( T e l . 8 3 1 9 6 8 1 ) 
Alle 10. Matt inata per le scuole. 
C/o Teatro Mongiovino (via G. Ge-
nocchi, 15): P i n o c c h i o in P i n o c 
c h i o dalle avventure d i Collodi. 

N U O V A OPERA DEI B U R A T T I N I 
Alle IO e alle 2 1 . C/o Teatro Tra
stevere (Circonvallazione Gianico-
tense. IO - Tel 
5 8 9 2 0 3 4 - 5 8 9 1 1 9 4 ) : Dunque 
dunque. . . o v v e r o scherzando 
scherzando con la Compagnia 
l 'Uovo dell'Aquila per la regia di 
Maria Cristina Gianbruno. 

T A T A D I O V A D A (Via G. Coppola. 
2 0 - Ladispoli - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Tutte le domeniche (alle ore 11). i l 
mercoledì e il giovedì (alte ore 16). 
I l Cabaret d e i bambin i con i 
c lown Budy e Grissino. Regìa d i 
Tata. 

T E A T R O I N (Via degli Amatriciani, 
2 - Tel. 5 8 9 6 2 0 1 ) 
Giovedì ane 17. Spettacolo di bu 
rat t in i . Pulcinella. Pinocchio. Polli
c ino. Cenerentola. 

T E A T R O P A L A N O N E S (Piazza 
Conca d'Oro - Tel. 8 1 1 1 1 2 5 ) 
Domani ane 16.15. Hol iday o n 
ice . Spettacolo sul ghiaccio. 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z C L U B (Via 

Ost ia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 

HOLIDAY 
DN <4CE; 

RIVISTA 
MILIARDARIA 

SUL GHIACCIO 
AROMA 

PALANONES 
PIAZZA CONCA DORO 
ULTIMI 
GIORNI 
DOMANI FAMILIARE 
ORE 16.15 SCONTO 

50% 
GIOVEDÌ ORE 16.15 e 21.15 

VENERDÌ ORE 21.15 
INFORMAZIONI 

Tel. 8 1 . 1 1 . 1 2 5 - 8 l . l t . 1 2 7 
Prevendita bigl iet t i 

AGENZIA 3 6 
Via D a Gergofrli (Fiera d i Roma) 

Tel. 5 1 2 3 2 3 5 
V ia Cavour. 108 - Tel 4 7 4 6 8 0 9 

Via Cardinale Marmaggi . 2 5 
(Trastevere) • Tel. 5 8 1 3 7 1 0 

Ore 2 0 . 3 0 : apertura r istorante. 
Ore 2 1 . 3 0 : T i to Schipa Jr. 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tel. 5 8 2 5 5 1 ) 
Al le 2 1 . Concerto del gruppo brasi
l iano X o d o c a 

D O R I A N G R A V - M U S I C CLUBS 
(Piazza Tnlussa. 4 1 - Tel. 
5 8 1 S 6 8 5 ) 
Ore 2 0 : Ristorante e musica d 'a
scol to. Ore 2 2 : Concerto d i Folklo
re Sudamericano con il Duo argen
t ino S h a b a d i Eugenio y Mol ina 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . Foks tud io in concert 

F O N C L E A (Via Crescenzio 8 2 / a • 
Tel. 6530302) 
Al le 2 1 . 3 0 . Musica brasiliana con 
Kaneco e il suo gruppo 

G I A R D I N O P A S S I (Corso d'I tal ia. 
4 5 - Tel 8 4 4 1 6 1 7 ) 
Giovedì alle 2 0 . 3 0 . Ballo liscio con 
orchestra. 

L A P R U G N A (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 5 8 9 0 5 5 5 - 5 8 9 0 9 4 7 ) 

Al le 2 2 . Piano bar con Lillo Lauta e 
V i t tor io Lombardi . Discoteca con ri 
D .J . Marco. «Musica per tu t te le 
età». 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Boro 
Angel ico. 16 - Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Al le 2 1 : Cena a lume d i candela. 
Ore 2 2 : l più famosi mot iv i ameri
cani cantat i dalle Jazz Smgers con 
il gruppo di Tommaso Vitale 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Riposo 

R I C K ' S C A F F È A M E R I C A I N (Via 
Pompeo Magno. 2 7 - Tel. 
3 1 1 2 7 8 ) 
Al le 2 0 . Apertura cocktai l bar. con 
Fi l ippo Pota 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Via 
del Cardello. 13 /a - Tel. 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Al le 2 0 . 3 0 apertura e arie 2 1 . 3 0 
musica con Eddy Palermo e il suo 
t r io 

T U S I T A L A (Via dei Neof i t i . 13/c -
Tel. 6 7 8 3 2 3 7 ) . 
Al le 2 1 . 3 0 : Jazz video Blue N o t a 
J a z z Fest iva l 

U O N N A C L U B (Via Cassia 8 7 1 • 
Tel. 3 6 6 7 4 4 6 ) . 
Ciovedì alle 2 2 . 3 0 : Concerto degli 
«Over lord». 

Cabaret 
A L F E L U N I (Via Francesco Cartel l i . 

5 - Tel. 5 7 8 3 5 9 5 ) 
Al le 2 0 apertura r istorante; ade 
2 1 . 4 5 Lancio Party: quasi una cor
rida per di lettant i 

I l PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 
5 8 1 0 7 2 1 ) 
Al le 2 2 . 3 0 . U n o sguardo da l 
t e t t o con Landò Fiorini. Giusy Va
leri. Maurizio Matt io l i 

E L E F A N T I N O (Via Aurora. 2 7 - V ia 
Veneto) 
Riposo 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Via due 
Macell i . 75 tei. 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Buonanot te B e t t i n o 
di CasteCacci e Pmgitore. Regia d i 
Pierfrancesco Pmgitore. con Ore
ste Lionello. Leo Gullotta 

cLsmxo. 
FONTANA CANDIDA 

Via Renoir 
Villini in un complesso residenziale a schiera -

Mq 190 sviluppati su due piani - Ampio giardino 
privato - Due posti auto - Sala hobby - Riscalda
mento autonomo a produzione di acqua calda - Co
struzione in edilizia tradizionale 
COSTO CHIAVI IN MANO L. 867.000 mq -

MUTUO CEE - DILAZIONI 
Personale in cantiere: 
Giovedì ore 9/13-16/19 - Sabato ore 9/17 

POSSIBILITÀ DI PERMUTA CASA 
C O N S E G N A I M M E D I A T A 

C E . S V I . C Q . CENTRO SVILUPPO COOPERATIVO 
PIAZZA DANTE n. 1 2 - T E L . 7 3 4 1 2 0 * 7 3 1 5 4 6 0 

J& 
melico k§» LEGA NAZIONALE 

OCLLE COOPERATIVE 
E MUTUE 

http://8l.lt


MARTEDÌ 
25 NOVEMBRE 1986 l'Unità - SPORT 23 

Un record negativo nella domenica dei gravi incidenti di Firenze 

coltelli e crisi 
Negli stadi di serie A solo 76mila paganti 

Radiografia di un calo 
Giornata 

1 
II 
III 
IV 
V 
VI 
VII 
Vili 
IX 
X 
Totale 

198687 

311.351 
286.127 
296.951 
275.878 
289.147 
243.779 
276.518 
261.448 
260.834 
251.143 

2.753.176 

1985-80 

312.179 
279.867 
336.044 
327.503 
285.389 
312.437 
308.737 
271.664 
324.443 
270.340 

3.028.603 

Differema 

- 828 
+ 6.260 

- 39.093 
- 51.625 

+ 3.758 
- 68.658 
- 32.219 
- 10.216 
- 63.609 
- 19.197 

- 275.427 

ROMA — Ancora una domenica di violenza e di feriti nel calcio. 
Gli episodi più gravi a Firenze, nonostante le misure di sicurezze 
messe in opera dalle forze dell'ordine. Dopo questa nuova ondata. 
sono state fissate delle riunioni, tese a porre un freno al fenomeno. 
• RIUNIONE AL MINISTERO — E stata sollecitata dai capi 
tifosi. Intorno al tavolo siederanno il sottosegretario Angelo Pavan 
e i responsabili della Federazione italiana sostenitori di club, ac
compagnati dal presidente del movimento sportivo popolare 
Franco LupateJJi. Si cercherà di stabilire con le forze dell'ordine 
un rapporto di collaborazione, nel tentativo di porre fine al ripe

tersi di ignobili episodi. .Dopo una prima riunione — ha detto 
Alessandro Capitanio, responsabile del coordinamento del Milan 
club — c'è stato il silenzio. Neanche una risposta. Ora basta, prima 
che si moltiplichino i guai. Occorre intervenire e in fretta». 
• ARBITRO IN OSPEDALE — Si chiama Carmine Gallo, ha 28 
anni, è di Catanzaro. E stato picchiato al termine della partita 
Verzino-Botricello per il campionato di II categoria, vinta dal 
Botricello per 1-0. Alla fine della gara è scoppiata una rissa tra i 
giocatori e alcuni sostenitori del Verzino. Questi ultimi hanno 
anche aggredito l'arbitro, provocandogli una ferita lacero-contusa 

alla testa. 
• POCHI SPETTATORI ANCHE IN B — Come in serie A, anche 
in B emorragia di tifosi. Ieri soltanto 80.391 presenze, oltre quindi
cimila in meno rispetto al torneo precedente. Naturale il calo degli 
incassi. Dai 904.766 del passato campionato si è passati agli 
873.873 di domenica scorsa. 
• LA B IN LIOUIDAZIONE? — Nasce il malcontento fra i 
presidenti di serie B. Vista la mancanza di aiuti del governo, questi 
avrebbero minacciato le messa in liquidazione delle società in base 
all'art. 2448 del C.C. che consente la messa in liquidazione volon
taria delle società. 

• Le cifre includono paganti ed abbonati 

• CARRARO EI SETTE SAGGI — L'incontro fra Franco Car-
raro commissario della Figc, i sette saggi e l'Associazione calciatori 
in programma oggi è stata rinviata di una settimana. 
• MONDIALI DEL 90 — Domani si svolgerà un incontro fra il 
ministro del Turismo e spettacolo Capria, il presidente del Col 
Carraro e il direttore del Col Luca di Montezemolo e i sindaci delle 
città scelte come sedi dei mondiali. Si parlerà degli stadi, nessuno 
in grado di ospitare una manifestazione così importante. 
• BAGARINI — Domenica si sono dati da fare a Como. La 
Guardia di Finanza ne ha denunciati 29, tutti provenienti da Mila
no. Vendevano biglietti intorno allo stadio Senigaglia. 

Un «disinnamoramento » che 
costa 275mila spettatori, 

-Càlcio 

Domenica negli stadi si è 
toccato 11 fondo: appena 
75mila gli spettatori paganti. 
Complessivamente la fles
sione è maracata: sono 
275mila gli spettatori •assen
teisti. rispetto allo scorso 
campionato, dopo le prime 
dieci giornate. Per la crona
ca, ricordiamo, che il mini
mo stagionale dell'85-86 (al
la decima giornata) era stato 
di 134mila paganti, fatto re
gistrare nella prima di cam
pionato. 

L'indice della borsa calci
stica segna rosso anche sul 
versante degli incassi, nono
stante la spirale del caro-bi
glietto Imposta dai presiden
ti delle società. 

Sinora, nei forzieri dell'a
zienda calcio, si sono river
sati oltre 42 miliardi, un mi
liardo e mezzo circa, però, In 
meno nel confronto con la 

stagione 85-86. Un saldo ne
gativo che Investe essenzial
mente il «venduto» al botte
ghini, poiché la quota abbo
namenti (complice 11 robusto 
aumento del prezzi) è quasi 
In pareggio. 

Gli esperti della lega calcio 
sono inclini a spiegare 11 
•trend» negativo con l'addi
zionarsi di fenomeni esiziali 
attorno al calcio: la vicenda 
del totonero, la violenza ne
gli stadi e l'eccessivo dlsple-
gamento di Informazione ra
diotelevisiva che «induce gli 
spettatori a restare comoda
mente In poltrona a seguire 
le partite, evitando di pren
dersi un raffreddore e natu
ralmente evitando di trovar
si coinvolti in Incidenti che 
sono sempre più frequenti». 
Non sono estranei da questa 
•disaffezione» per il calcio 
anche il progressivo depau
peramento della qualità del
lo spettacolo e le alterne vi
cende della nostra nazionale 
in Messico. Ma sul banco de-

[ • • • 

gli Imputati stazionano prin
cipalmente la violenza e l'o
bsolescenza del nostri im
pianti. Fattori che combinati 
tra loro producono una si
nergia esplosiva per l'Incolu
mità degli spettatori. Come 
rimuoverli? Può bastare l'in
tervento coercitivo e preven
tivo delle forze dell'ordine 
per stroncare il teppismo e la 
degenerazione del tifo quan
do questa stessa violenza 
trova coperture Indirette 
nelle società (U pensiero cor
re al club organizzati)? E su
gli stadi, non è forse anacro
nistico Il vincolo del Coni che 
condiziona l'intervento eco
nomico a patto che si annet
ta la pista di atletica leggera, 
oltre alia Insufficiente entità 
del finanziamento? A mez
z'aria rimane sospesa l'orga
nizzazione del prossimi cam
pionati del mondo, col ri
schio di ospitarli in stadi fa
tiscenti, con l'Interesse verso 
il calcio in declino e una vio
lenza che non è buon amba
sciatrice nel mondo. 

Il tifoso ferito racconta 
«Uno ha detto: accoltellalo» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Le condizioni 
di Alessandro Toslbrandl, Il 
giovane romano accoltellato 
alle spalle da un altro tifoso 
glallorosso In curva Ferro
via, sono leggermente mi
gliorate. Il giovanotto dall' 
ospedale di Santa Maria No
vella dove era stato ricovera
to dopo il ferimento è stato 
trasferito al reparto di chi
rurgia toracica di Careggl: se 
non sorgeranno complica
zioni polmonari fra una de
cina di giorni potrebbe tor
nare a casa. Nonostante 11 
miglioramento, comunque, 
la prognosi resta riservata. Il 
Toslbrandl, assistito da fa
miliari ha ricevuto ieri la vi
sita del presidente della Fio
rentina, Pier Cesare Barettl, 
ed è stato interrogato dalla 
polizia. La Procura della Re
pubblica ha aperto una in

chiesta per Individuare l'ac
coltellatore. 

«Mi trovavo In curva Fie
sole perchè sapevo che era 
stata riservata a noi tifosi 
della Roma. — ha dichiara
to. Sono sceso al bar e quan
do sono risalito e passavo ac
canto ad un gruppo di tifosi 
giallorossl ho sentito uno di 
loro (un tipo piccolo con i ca
pelli rasati) dire: dagli una 
coltellata. In un primo mo
mento non ci ho fatto caso 
polche indossavo un giub
botto blu e e avevo attorno al 
collo una sciarpa glalloros-
sa. Ho raggiunto l miei amici 
e lì sono svenuto.» 

L'accoltellamento è avve
nuto all'interno dello stadio 
ma anche nel pressi del Co
munale, nonostante la pre
senza di ingenti forze di poli
zia, si erano registrate degli 
scontri. Alla vigilia della 
partita, In previsione dì inci
denti, polizia e carabinieri 
avevano predisposto un pia
ne in maniera da poter con

trollare ogni zona nevralgica 
della città. Stazione di 
S.M.Novella presidiata, iti
nerario da rispettare per le 
auto e l pulman provenienti 
e per Roma. Il percorso era 
controllato da carabinieri ed 
agenti. Per evitare 11 minimo 
contatto fra le tifoserie oltre 
a presidiare le zone adiacenti 
lo stadio un meticoloso con
trollo veniva effettuato an
che agli Ingressi. Ogni setto
re era stato recintato con 
transenne e come abbiamo 
già accennato 1 tifosi giallo
rossl erano stati convogliati 
nella curva Ferrovia, quelli 
viola nella curva Fiesole. Gli 
autobus e le auto delle ri
spettive tifoserie erano state 
sistemate poco distanti gli 
ingressi dello stadio. Anche 
all'Interno del Comunale 
erano presenti Ingenti forze 
dell'ordine, (c'era anche la 
squadra clnoflla.) Ma nono
stante ciò 1 teppisti sono riu
sciti a colpire ancora. 

Loris Ciullin. 

L'ex asso della Nba ha giocato domenica la prima grande partita (46 punti) da quando è in Italia 

£ venne il giorno dell'«uomo di ghiaccio» 
Gervin, una crisi, una squadra e la città dei gladiatori 

Basket 
ROMA — «Non avevo dubbi 
che prima o poi sarei tornato 
ad essere George Gervin». 
Sono state queste le prime 
parole di «Iceman» Gervin 
dopo la partita di Perugia, 
domenica, contro la Giorno. 
La prima, grande gara del
l'ex asso della Nba. 46 punti, 
8 rimbalzi. 1 stoppata, 4 palle 
recuperate. Uno «scoor» da 
grande campione. Prima di 
Perugia, dove il Banco ha 
concluso il suo «esilio» dopo 
gli incidenti con la Tracer, la 
squadra capitolina aveva 
inanelato quattro sconfitte 
su cinque gare disputate con 
George Gervin. 

E dire che durante la scor
sa settimana il «lungo» di De
troit era stato molto indaffa
rato. Si è trasferito con la 
moglie Joyce e ì tre figli dal 
lussuoso albergo sulla colli
na di Monte Mario all'abita
zione dell'Olgiata, residenza 
abituale degli «stranieri» del 
Banco Roma. 

•Penso proprio di poterla 
aiutare questa squadra. An
che perché questa squadra 

ha saputo aspettarmi», con
tinuava a ripetere ancora ie
ri .l'uomo di ghiaccio». 

— E allora Gervin, quali 
problemi ci sono stati? 
Il faccione sovrastato dal 

solito berrettino, l baffettlnl 
che accompagnano una 
smorfia, Gervin taglia corto: 
«Nessuno, proprio nessuno, 
non so più come dirlo...». Un 
uomo di poche parole, un 
perfetto professionista (qua
si ogni giorno si sottopone 
spontaneamente a supple
mentari sedute in palestra), 
un bagaglio culturale ridotto 
all'essenziale. «Ci vuole an
cora del tempo, un mese è un 
tempo troppo piccolo per po
tersi abituare ad un altra vi
ta. Con il passare dei giorni 
si aggiusterà la mia vita fuo
ri e dentro dal campo». 

— Hai nostalgia degli Stati 
Uniti? 
•Beh, mi manca casa, mi 

manca il mio ambiente, tan
te piccole e grandi cose. È 
naturale che sia così, no? Pe
rò poi penso che non si può 
continuare a guardare solo 
fuori la finestra di casa, che 
al mondo ci sono altre realtà 
e altre culture. Allora questa 
italiana può diventare una 
esperienza utile. Anche per l 

Gervin forse è uscito dal rodaggio nel campionato italiano 

miei tre ragazzi che non 
sembrano soffrire del distac
co dal loro mondo abituale». 

— La Nba e il campionato 
italiano. Due realtà com
pletamente diverse. Che 

cosa ti ha colpito di più nel
la differenza? 
«Non riesco ad abituarmi 

al fatto che qui si gioca una 
sola volta o al massimo due 
volte alla settimana mentre 

lì era un continuo moto per
petuo, si giocava una partita 
ogni due-tre giorni». 

— E questa Roma così inta
sata dal traffico, così spor
ca, così caotica: prima di 
arrivarci dovevi averla im
maginata un pochino di
versa. O no? 
«Confesso che non ho avu

to molto tempo per andare in 
giro. Ho visto pochissimo di 
questa città. Per me è ancora 
la città dei gladiatori e del 
Colosseo. Sì, capisco che fa 
ridere. Ma ho visto parecchi 
film sugli antichi romani e 
l'immagine di questa città è 
rimasta fissata nella mia 
mente a quell'epoca. Sento 
che vi lamentate molto del 
traffico. Ed anche io sono ca
pitato in qualche ingorgo. 
Però mi ha ricordato New 
York. Quando ci andavo, 
trovavo sempre un mare di 
automobili, basta prenderla 
con filosofia». 

La giornata di George 
Gervin trascorre abbastanza 
tranquilla: tré-quattro ore di 
allenamento al giorno, poi 
con I familiari molto tempo 
davanti al televisore. E a ta
vola; «Mangio molto pesce, 
fate dei risotti eccezionali. 
La pasta? Mah, preferisco il 
pesce». 

— Hai più ripensato al tuo 
esordio al Pataeur, tutte 
quelle monetine che piove
vano sul campo? 
«È la reazione di un pub

blico frustrato da decisioni 
arbitrali ingiuste». 

— Peterson ha detto che 
siamo vicini alla fine del 
basket in Italia. 
«No comment». 
S'è fatto già furbo «l'uomo 

di ghiaccio» George Gervin. 
Gianni Cerasuolo 

• • • 
MANO PESANTE— II giudice 
sportivo ha esaminato ieri il 
deferimento di Peterson, Cap-
pellarì, Di Vincenzo, Guerrieri 
e Gilardi denunciati dall'Uffi
cio inchieste in seguito alle di
chiarazioni di Peterson sugli 
incidenti di Livorno durante 
AIlibert-Tracer. Sono stati 
squalificati tutti per due gior
nate mentre Cappellari è stato 
inibito fino al 24 gennaio. Nes
suna squalifica invece in Al 
per le partite dell'ultimo tur
no, In A3 squalifica di una 
giornata al campo della Facar 
Pescara; due giocatori appie
dati per un turno: Lamperti e 
Lauro Bon. Identica pena per 
gli allenatori Bertacchi e Ca-
brini. 

Ai mondiali 

Sostanze 
proibite 
per 15: 

Massul lo 
è d'oro 

Pentathlon 

STOCCOLMA — Quindici atleti sono stati trovati positivi ai test 
antidoping durante i campionati del mondo di pentathlon mo
derno svoltisi nell'agosto scorso a Montecatini. Fra gli squalifi
cati ci sono cinque sovietici e tra di essi c'è Anatoly Starostyn, 
vincitore della classifica individuale, che aveva visto secondo 
l'italiano Carlo Massullo e terzo il campione olimpico Daniele 
Masala. Il sovietico dovrà restituire la medaglia d'oro che andrà 
quindi a Massullo e quella d'argento a Masala. Terzo l'unghere
se Dobl. Gli altri atleti condannati appartengono alle nazionali 
della Polonia (5), della Bulgaria (3), degli Usa (2). Tutti costoro 
sono stati squalificati per due anni e mezzo e nel caso dovessero 
far uso ancora di sostanze proibitive verrebbero radiati. Partico
larmente rivoluzionata la classifica della gara a squadre femmi
nile in seguito alla squalifica della sovietica Tatiana Tcherne-
tskaya (l'Urss vinse l'oro). Il primo posto è andato alla Francia, 
il secondo alla Rft, il terzo all'Italia. La classifica a squadre 
maschile invece, vinta dall'Italia, non ha subito mutamenti. 

Dopo la sentenza emessa a Stoccolma, il segretario generale 
della Federazione internazionale, Thor Henning, ha spiegato 
che gli atleti avevano ingerito un sedativo prima della gara di 
tiro. Fatto accaduto anche in un meeting in giugno in Gran 
Bretagna. Carlo Massullo è romano, ha 29 anni, è studente in 
medicina, ha vinto l'oro a squadre a Los Angeles dove ha conqui
stato anche il bronzo nell'individuale. 
NELLA FOTO: Carlo Masullo 

IL CALCIO 
IH EUROPA 

Scopriamo il Dukla Praga 
Mr Hyde in campionato 
dottor Jekyli in Coppa 

Germania 0. I Francia Spagna 

I belgi del Beveren e i ceki del Dukla 
Praga, avversari domani in Coppa Uefa 
del Torino e dell' Inter, hanno mandato 
eloquenti gol-messaggi in Italia. Gli uomini 
del cinquantacinquenne allenatore ceco
slovacco tadislav No\ak prima di scende
re al Comunale per affrontare i granata di 
Gigi Radice hanno battuto in casa per 2 a 
1 I Anversa. Restano così imbattuti nel 
loro campionato (cinque vittorie e sette pa
reggi) e mantengono con autorità la terza 
posizione in classifica a quattro lunghezze 
dalla capolista Andcrlecht. Dal canto loro i 
praghesi del tecnico Jiri Lopata si sono tol
ti lo sfizio di andare a vincere (1 a 0) in casa 
della lanciatissima Dunajska Streda. La 
rete è stata segnata da Bittingcl. È il terzo 
successo in tasferta nell'attuale campiona
to. Una stagione sfortunata quella della 
formazione del nazionale Jian Fiala: navi
ga nella parte bassa della classifica con al-
1 attivo ben 6 sconfitte in tredici match. 
Attualmente il Dukla registra il pegrior 
piazzamento degli ultimi dieci anni: vinse 
lo scudetto nel 77, '79 nell'82 e nel passato 
torneo si piazzò ai terzo posto. Il deludente 

cammino è stato rischiarato dai successi in 
Coppa: nel primo turno hanno eliminato 
gli scozzesi dell' Heart of Midlothian, e nel 
secondo, addirittura, i tedeschi del Bayern 
Leverkusen, dominatori in questa fase del
la Bundesliga. «Con il Dinatska Streda ab
biamo preso un brodino caldo — ha com
mento il tecnico Lopata dopo la salutare 
vittoria in campionato — proprio quello 
che ci voleva in vista della gara con l'Inter. 
Eliminare i tedeschi è &tato un mezzo mira
colo, speriamo ora di fame un altro mezzo». 
In Inghilterra la giornata ha vissuto sullo 
storico, attesissimo derby di Liverpool tra i 
•reds» e i «blues» dell' Everton. La 135' sfi
da (la prima ci fu nel lontano 1894) è finita 
in pantà (0-0). Sulle tribune del Herseysi-
de erano presenti 48mila spettatori che 
hanno sfidato il vento gelido e la pioggia: 
alla fine molta delusione e bordate di fischi 
per una partita giocata da entrambe le for
mazioni in maniera difensiva. E rimasto 
all'asciutto anche Yhabitué del gol lan 
Rush (capocannoniere oltre la Manica con 
13 reti) a cui è stata annullato dall'arbitro 
Courtney un gol. In classifica guida sem

pre 1* Arsenal (3 a 0 al Manchestr City) 
davanti al Nottingham (3 a 2 sul Wimblé-
don). In Germania prosegue la marcia re
golare del Bayer Leverkusen (vittoria in 
trasferta sull' Homburg) che ha riguada
gnato un punto di vantaggio sul Monaco. 
In crisi il Werder Brema (l'anno passato 
grande protagonista) che incappa nella 
quarta sconfìtta (2 a 1 con il Borussia di 
Dortmund). In Francia crollo verticale 
delle capolista Bordeaux e Marsiglia. Ne 
approfitta il Monaco che si avvicina alla 
testa. Ancora una giornata nera per i cam
pioni in carica del Paris S.G. che navigano 
nella palude del centroclassifica. In Spa
gna per il momento il Real non riesce'ad 
avvicinare il Barcellona. Il distacco dai ca
talani è aumentato (-2) e nonostante i gol 
a raffica di Hugo Sanchez (15 centri su un 
totale di 28 segnature di squadra) i madri
leni per il momento devono riporre i sogni 
nel cassetto. 
NELLA FOTO: tiro al bersaglio tu Rush. Lo 
«impallina» il difensore dcll'Evarton, Harper 

8 Cura di MARCO MAZZANTI 

16* giornata 
Arsenal-Manchester C. 3-0; 
Charlton-Southampton 1-3; 
Chelsea-Newcaslle 1-3; Coven
try-Norwich 2-1; Manchester 
U.-Queens P. Rangers 1-0; Not
tingham F.-Wimbledon 3-2; 
Oxford United-Toltenham 
Hotspur 2-4; Sheffield W.-Lu-
ton 1*0; Watford-Leicester 5-1; 
West Ham U.-Aston Mila 1-1; 
Liverpool-Everton 0-0. 

LA CLASSIFICA 

Arsenal 3] 
Nottingham F. 29 
Liverpool 28 
West Ham U. 27 
Luton Town 26 
Coventry City 26 
Norwich City 26 
Everton 26 
Sheffield W. 25 
Tottenham H. 25 
Watford 22 
Oxford U. 21 
Southampton 20 
Wimblcdon 19 
Queens Park R. 18 
Aston Villa 18 
Manchester United 17 
Charlton Athletic 17 
Leicester City 16 
Manchester City 15 
Chelsea 15 
Newcastle U. 14 

15* giornata 
Amburgo-Norimberga 1*1; 
Bayer uerdingen-Bayem Mo
naco 0-0; Borussia Dortmund-
Werder Brema 2-1; Colonia-
Kaiserslautern 2-2; Fortuna 
Dusseldorf-Borussia Moen-
chengladbach 1-1; Homburg-
Bayer Leverkusen 1-1; Schalke 
04-Bochum 0-0; Stoccarda-Eìn-
tracht Francoforte 4-1; Wal-
dhof Mannheim-Blau Weiss 
Berlino 1-1. 

LA CLASSIFICA 

Bayer L. 
Bayern Monaco 
Amburgo 
Stoccarda 
Kaiserslautern 
Werder Brema 
Borussia D. 
Borussia M. 
B. L'erdingen 
Eintracht F. 
Colonia 
Bochum 
Schalke 04 
W. Mannheìm 
Norimberga 
FC Homburg 
Fortuna D. 
Blau Weiss Berlino 

22 
21 
20 
19 
18 
19 
16 
15 
15 
15 
14 
14 
14 
13 
12 
8 
8 
9 

18» giornata 
Nantes-Metz 1-0; Nizza-Re 
Parigi 1-0; Rennes-Saìnt 
Etienne 0-0; Bordeaux* 
Brest 1-2; Sochaux-Auxerre 
2-2; Le Havre-Laval 2-1; 
Nancy-Tolosa 2-0; Paris 
Saint Germain-Monaco 0-1; 
Lens-Marsiglia 3-0; Tolone-
Lilla 1-0. 

LA CLASSIFICA 

Bordeaux 25 
Marsiglia 25 
Monaco 22 
Tolosa 21 
Nizza 21 
Auxerre 20 
Lens 20 
Nantes 20 
Paris S.G. 19 
Brest 19 
Metz 17 
Lavai 17 
Sochaux 17 
Le Havre 17 
Lilla 16 
St, Etienne 15 
Racing Paris - 14 
Nancy 13 
Rennes 11 
Tolone 11 

15* giornata 
Valladolid-Real Madrid 1-1; 
Athletic Bilbao-Espanol 2-1; 
Siviglia-Murcia 4-0; Cadice-Gi-
jon 2-0; Maiorca-Saragozza 2-0; 
Santander-Betis 2-0; Barcello-
na-Real Sociedad 1-0; Atletico 
Madrid-Osasuna l«0;Sabade!I-
Las Palmas 1-0. 

LA CLASSIFICA 

Barcelona 22 
Real Madrid 20 
Athletic Bilbao 19 
Atletico Madrid 19 
Espanol 18 
Maiorca 17 
Gijon 16 
Real Sociedad 15 
Valladolid 15 
Betts 15 
Siviglia 14 
Cadice 14 
Saragozza 13 
Las Palmas 13 
Murcia 12 
Osasuna 10 
Santandcr 9 
Sabadell 9 

Totonero: il 
Coni si costituisce 

parte civile 
TORINO — Il pro
cesso penale per il 
calcio scommesse 
si farà nei primi 
mesi dell'87 con 
un soggetto in più. 

Ieri mattina nell'ufficio del so
stituto procuratore Marabotto 
è giunto l'atto di costituzione 
di parte civile da parte del Co
ni, lo ha firmato Carraro, mer
coledì scorso. In sostanza le 
combine avrebbero stravolto 
il meccanismo delle promozio
ni e delle retrocessioni, il Coni 
sarebbe stato truffato in 
quanto avrebbe distribuito le 
sov\enzioni alle società secon
do dei criteri ingiusti. Alcuni 
club, infatti, avrebbero ricevu
to alcune centinaia di milioni 
in più di quanti ne avrebbero 
meritati se tutto fosse stato re
golare. 

Maurizio Stecca 
venerdì ad Abano 

per puntare in alto 
MILANO — Ve
nerdì prossimo sul 
ring di Abano Ter
me Maurizio Stec
ca, il giovane ro
magnolo dalle 

non nascoste ambizioni mon
diali, aggiungerà un altro 
mattone alla costruzióne della 
sua brillante carriera. Impe
gnato sulla distanza delle 10 
riprese «Stecchino» incontrerà 
il messicano Arturo «Cujito» 
Hernandez. Un match sulla 
carta non impegnativo: un al
tro test in vista di più presti
giosi traguardi. Assieme a lui 
la Opi 82 farà combattere an
che il campione italiano dei 
welters Elisio Calici (opposto 
a Sergio Aguierre) e Kamel 
Bou Ali (8 riprese con Carlos 
Miguel Kodriguez). 

Inter senza 
Passareila 

a Praga 
PRAGA — È un 
Inter piena di ce
rotti (e senza Pas
sareila) quella che 
è volata a Praga, 
dove domani in

contrerà, per gli ottavi di fina
le di Coppa Uefa, il Bukla. Il 
libero nerazzurro, proprio ieri 
mattina, dopo un ultimo espe
rimento, ha preferito non par
tire per non aggravare ulte
riormente la distrazione mu
scolare che l'affligge da una 
settimana. Per quanto riguar
da gli altri il più acciaccato è 
Altobelli, che a Como ha subi
to una forte botta alla schiena. 
Anche Mattcoli 0 sofferente 
per una contusione al piede, 
ma non ci sono problemi per 
la sua presenza. 

Presentate 
le gare di fondo 

di Val di Sole 
MILANO — Pre
sentate ieri le due 
gare di coppa del 
mondo femminile 
di sci di fondo in 
Val di Sole, sulla 

pista di Commezzadura, det 13 
(sabato) e 14 dicembre. La pro
va individuale sarà disputata 
sulla distanza dei 5 chilometri 
con tecnica classica. Il giorno 
dopo staffetta 4x5. Alle impor
tanti manifestazioni trentine 
hanno aderito atlcte di 16 pae
si tra cui Norvegia, Finlandia, 
Germania democratica, Unio
ne Sovietica. La squadra ita
liana sarà guidata dalla bra
vissima veterana Guidina Dal 
Sasso e potrà contare su valide 
atlete come Bice Vanzetta, 
Paola Pozzoni, Elena Desideri 
e su una pattuglia di giovanis
sime in cerca di esperienze 
preziose. 

Traffico di maglie 
da gioco: dentro 
tecnico dell'Urss 

MOSCA L'allena
tore delle squadre 
nazionali giovani
li sovietiche Gue-
rassimov è stato 
condannato a no

ve anni di «campo di lavoro a 
regime severo» per traffico di 
equipaggiamento e abbiglia
mento sporti»o. Lo ha annun
ciato ieri il quotidiano «Sovie-
tskaia Rossia- precisando che 
Guerassimov recuperava vec
chi equipaggiamenti e riven
deva i nuovi (comprati con ì 
fondi del comitato degli sport) 
ad altri allenatori di città di 
provincia. Per questo traffico 
Guerassimov si avvaleva di 
due complici (uno nel club 
moscovita Lokomotiv e un di
rettore aggiunto di un grande 
magazzino della capitale), che 
sono stati condannati a due 
anni di lavori forzati senza 
privazione di libertà. 

Invernizzi 
secondo in 

Coppa del mondo 
MILANO — Il bri
tannico Steven 
Moore e la statu
nitense Marsha 
Mier hanno con
fermato a Botany 

Bay (Australia) la loro supe
riorità in Coppa del mondo di 
sci nautico vincendo anche la 
terza conclusiva prova, in due 
manches, dopo Catalina Race 
e Giro del La rio. L'azzurro An
gelo Invernizzi, caduto nella 
prima manche, si è seriamen
te infortunato alla caviglia, 
ma ha ugualmente conserva
to la seconda piazza in classifi
ca. Alberto Todcschini, quinto 
nella prima e quarto nella se
conda manche dopo essere 
stato a lungo a ridosso di Moo-
re, è sceso im ece al sesto posto 
di questa edizione inaugurale 
della Coppa del mondo. 
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Sistema 
fiscale 
samente gestite, si intende). 

E così torniamo alla poli
tica fiscale. Non si può pen
sare di far fronte a questa 
necessità meridionalistica 
(democratica e nazionale) 
premendo solo sulle buste-
paga dei lavoratori dipen
denti, che oggi sono i soli 
che sicuramente pagano le 
tasse: ma nemmeno pre
mendo soltanto su questi e 
su quelli «autonomi» (rite
nuti tutti eguali, e tutti eva
sori). Certo, l'evasione e Il
lusione fiscale vanno com
battute, e al limite elimina
te (e su questo siamo stati 
sempre di un'estrema chia
rezza). Certo, i lavoratori 
dipendenti debbono essere 
sgravati rispetto alla intol
lerabile situazione attuale, 
e la professionalità e il me
rito non vanno mortificati 
(riforma dell'Irpef). Ma se 
ci si ferma solo a questo, 
non si avrà un sistema fi
scale veramente giusto, e 
soprattutto più capace di 
rispondere ai bisogni della 
nazione. Ed è per questo 
che è necessaria una radi
cale riforma: spostare l'as
se del sistema tributario, 
che oggi grava sui redditi e 
sulla produzione: tassare le 
ricchezze patrimoniali, le 
rendite, i redditi da capita
le; non aggiungere tassa a 
tassa, ma riorganizzare il 

tutto; riformare e rendere 
più efficiente l'ammini
strazione delle finanze. 

È, l'attuale governo, in 
grado di far questo, di ap
prontare politiche e stru
menti fiscali giusti, traspa
renti, efficaci? È in grado 
di combattere veramente e 
seriamente contro le eva
sioni, se tollera (e in certi 
casi teorizza perfino) che 
una grande fetta della ric
chezza nazionale evada ma 
in piena legalità ? 

Ecco il punto politico. La 
politica fiscale è un'arma, 
uno strumento per raggiun
gere obiettivi più generali 
di politica economica (l'oc
cupazione, lo sviluppo, 
ecc.). Questi obiettivi, oggi, 
non vengono, dai governan
ti, nemmeno indicati. Ed 
essi non hanno l'autorità e 
il prestigio per riuscire a 
imporre il rispetto delle 
leggi e per richiedere sacri
fici. Quando l'on. De Mita e 
gli altri si comportano nel 
modo noto per le nomine 
bancarie, fanno diminuire 
spaventosamente la credi
bilità e l'autorità morale di 
chi governa l'Italia. No. 
Non e una nostra fissazione. 
Ogni discorso giunge, oggi, 
in Italia, sempre allo stesso 
punto: quello di chi dirige il 
paese, e di come lo dirige. 

Gerardo Chiaromonte 

La profesta 
dei Tir 

BARI — L'automezzo della vittima col parabrezza infranto 

gruppi di autisti In sciopero 
si spostano da un casello al
l'altro e agli Imbocchi delle 
tangenziali per Invitare ! ca
mionisti a fermarsi. In Sici
lia, dove altissima è l'adesio
ne allo sciopero, blocchi 
stradali a Ragusa. In Emi
lia-Romagna, in molti casel
li autostradali e alla perife
ria del maggiori centri, la 
protesta viene attuata con 
lncolonnamentl di camion. 
Lo sciopero sta avendo ri
flessi al mercato ortofrutti
colo all'ingrosso e al macello 
mercato bestiame di Bolo
gna. che servono varie zone 
d'Italia, una flessione del 
flusso di acquirenti de! 
40-50%. In Abruzzo il «con
centramento» degli autocar
ri In quattro zone della regio
ne — lo conferma il coman
do di polizia — non ha pro
vocato alcun Intralcio al 
traffico autostradale e stra
dale. Comunque 1 Tir non si 
sono mossi. Picchetti sono 
stati organizzati nelle Mar
che. ma finora la situazione 
appare abbastanza tranquil
la. Picchetti anche In Puglia. 
Vicino Roma, vicino le due 
uscite autostradali, alcuni 
ignoti hanno rovesciato li
quido oleoso che si è esteso 
per due chilometri: non ci so
no stati incidenti, il traffico è 
stato deviato per alcune ore. 

Perché lo sciopero? I moti
vi li spiega il segretario della 
Flta Cna Valenti: .È sbaglia
to pensare che la protesta sia 
stata suggerita per combat
tere le supermulte, anche se 
si arriva a 15 milioni oltre al
la confisca del mezzo, previ
ste da un decreto che sicura
mente decadrà il 7 dicembre. 
I motivi della protesta sono 
più profondi. Vanno dalla ri
strutturazione del settore di 
trasporto merci a migliori 
condizioni per gli autotra
sportatori (su cento milioni 
di fatturato annuo, I costi ar
rivano al 70%. Il rimanente, 
più della metà va al fisco ed 
ai contributi di previdenza e 
malattia. In breve, gli auto-
trasportatori, In maggioran
za, guadagnano quanto un 
lavoratore dipendente, lavo
rando più ore alla guida); al
la modifica del codice della 
strada fermo dal 1959; alla 
modifica del decreto sulle 
supermulte (ma non ci oppo
niamo ad esse e proponiamo 
la cancellazione daH'"albo" 
degli autotrasportatoli che 
non rispettano le norme del 
codice stradale e vogliamo 
che la sola patente possa ba
stare all'accesso alia profes
sione); a razionalizzare e a 
programmare le autorizza

zioni; alle tariffe di traspor
to». 

E per gli incidenti? «Nono
stante la stragrande mag
gioranza della categoria si 
sia comportata con grande 
senso di responsabilità, il 
profondo stato di malessere 
può avere alimentato episodi 
di deprecabile violenza. Per 
questo — dicono gli organiz
zatori — sollecitiamo la ma
gistratura ad individuare le 
responsabilità e il governo 
ad agire perché non si arrivi 
a situazioni che potrebbero 
degenerare, Intanto modifi
cando 11 decreto e stringere i 
tempi per una trattativa con 
sbocchi concreti». 

Questo 11 giudizio del re
sponsabile del settore tra
sporti del Pel sen. Libertini: 
•Gli Incidenti non possono 
nascondere il fatto che un 
vasto movimento di lotta ha 
avuto luogo generalmente 
con grande civiltà e compat
tezza. Probabilmente, chi 
qualche settimana fa aveva 
dileggiato gli autotrasporta
tori per la precedente civile 
manifestazione di protesta, 
quasi essa fosse fallita, si 
getterà ora sugli incidenti 
per criminalizzare un'intera 
categoria e nascondere an
cora una volta la sostanza 
del gravi problemi aperti. 
Noi comunisti, Invece, deplo
rando con forza ogni episo
dio di violenza, richiamiamo 
tutti a questi problemi: una 
crisi profonda e drammatica 
di un sistema di trasporti di
storto e fallimentare, la crisi 
economica e civile dell'auto
trasporto, la necessità di una 
nuova strategia. Ciò che 
dobbiamo evitare e che le 
giornate del "fermo" siano 
l'avvio di lotte convulse e di 
lacerazioni. È 11 governo che 
deve cambiare strada e poli
tica». 

Critici I sindacati confede
rali di categoria Cgll, Cisl e 
Uil che denunciano che «non 
è garantita la libertà di ade
rire o meno al fermo per le 
gravi Intimidazioni delle 
quali sono oggetto 1 traspor
tatori e che hanno già provo
cato un morto. II segretario 
della Celi, Donatella Turtu-
ra, ha dichiarato: «Lo sciope
ro è sbagliato sia per la for
ma selvaggia che per le ri
vendicazioni. È un vicolo 
cieco chiedere sconti sul co
sto sulla gestione attuale da
to che la crisi dell'autotra
sporto è profondissima e si 
aggraverà ancor più, nella 
prospettiva del mercato del 
trasporto nella Cet entro 11 
1992, se non si awteranno 
subito Interventi innovativi*. 

Claudio Notar! 

Università 
in rivolta 
soppressione — per la prima 
volta dopo la liberazione — 
di oltre quattromila posti di 
Insegnamento. Domenica, 
dopo 11 «lungo sonno» seguito 
alla disfatta elettorale del 16 
marzo, la sinistra s'è ritrova
ta unita per le strade di Pari
gi, con gli stessi slogan sulle 
labbra, la stessa fiducia In 
una ripresa combattiva che 
sembrava Illusoria soltanto 
dieci giorni fa. 

I socialisti, che per primi 
hanno afferrato 11 senso rno-
blllzzatore di questa batta
glia contro le riforme della 
scuola e delle università, e 
quindi contro lo stesso go
verno Chlrac, non si sono 
fatti pregare: In testa al cor
teo c'erano tutti, dal primo 
segretario Jospin al suo «vi
ce» Poperen,. dall'ex primo 
ministro Mauroy all'ex pri
mo ministro Fablus, dall'e
terno candidato alla presi
denza della Repubblica Ro-
card al suo eterno rivale ed 
ex ministro dell'educazione 
nazionale Chevenement. Ri
cordando che proprio in quel 
giorno Mitterrand si era pro
nunciato pubblicamente In 
favore di «una scuola per tut
ti», infilando così un altro 
cuneo nelle crepe della coa
bitazione, e che un sondag
gio di opinione gli accordava 
un record Insperato di popo
larità, Il 61 per cento, 1 socia
listi alternavano due slogan 
diretti a «ton ton» (lo zio, fa
miliarmente parlando): «Ton 
ton tlens bons, nous revien-
drons» oppure «Ton ton, 
tlens bons, lls partirons» e 
cioè «Mitterrand, tieni duro, 

ritorneremo» (al potere) o 
«Mitterrand, tieni duro, se ne 
andranno» (dal potere s'In
tende, ma riferito alle de
stre). 

I comunisti, dal canto lo
ro, non mancavano, con 
Jack Rallte, ex ministro del
la sanità e con Glsele Mo-
reau della Direzione, anche 
se 11 motore della manifesta
zione era stato acceso dal 
sindacato degli Insegnanti 
(Fen) a maggioranza sociali
sta. E la loro presenza aveva 
11 gusto di una «prima» asso
luta se si pensa che dal 1984, 
cioè dalla loro uscita dal go
verno di unione, tra Pcf e Ps 
non c'era più stata una sola 
parola che non fosse di aspra 
critica, di rimprovero e di de
nuncia. 

Ma torniamo alle univer
sità, che si preparano ora al
la manifestazione di giovedì 
prossimo davanti alla Came
ra, nel momento In cui verrà 
posta In discussione la «ri
forma Devaquet». Cosa rim
proverano gli studenti al mi
nistro delle università? Rim
proverano una legge che, se 
approvata nel suo stato at
tuale, farebbe della struttura 
universitaria — come è stato 
detto allaSorbonne — una 
sorta di piramide che avreb
be al vertice qualche Istituto 
di alto rango, con accesso li
mitato e riservato al «miglio
ri» e, alla base, le «università 
minori», dotate di mezzi in
sufficienti e di insegnanti 
meno qualificati. E poiché la 
riforma prevede che d'ora in 
poi 11 titolo universitario, 
cioè la laurea, venga asse-

PARIGI — Il corteo dei duecentomila contro la politica scolastica del governo 

gnato nel nome dello stabili
mento in cui è stato conse
guito, si avrebbero laureati 
di prima, seconda o terza ca
tegoria. Altra critica: ogni 
rettore avrebbe d'ora in poi 11 
diritto di fissare non solo 11 
numero degli studenti che la 
sua università può accoglie
re, ma anche l'ammontare 
della tassa d'iscrizione, che 
potrebbe variare da uno a tre 
a seconda del «valore» dell'I
stituto universitario. 

La lotta contro la riforma 
delle università e dell'inse
gnamento è appena comin

ciata, un timido abbozzo di 
unione ne è scaturito ma, 
anche se si parla molto di 
«aria di maggio» con riferi
mento al 1968, non dimenti
chiamo che una rondine non 
fa primavera, soprattutto in 
novembre, e che se li maggio 
di diciotto anni fa fu all'ori
gine del rovesciamento della 
«statua del commendatore» 
(De Gaulle), esso finì con una 
cocente disfatta elettorale 
delle sinistre. 

È vero che due anni fa, da
vanti alla protesta popolare 

contro la legge del socialista 
Savary — che prevedeva una 
limitazione dell'insegna
mento privato a favore della 
scuola pubblica — Mitter
rand costrinse Savary alle 
dimissioni. Ma due anni fa la 
destra e la chiesa avevano 
portato per le strade un mi
lione e mezzo di manifestan
ti. E da ieri gli studenti «libe
rali» preparano la rivincita 
in difesa di Devaquet, con 
l'appoggio del governo. 

Augusto Pancaldi 

' ì l i avvocali CJiuscnpe liono. Maria 
Prataiol i . Daniela Ci'novi'sio. 
Adriano l.csca. Hi-mi^io Marengo. 
h'.iìTo Mattimi. Paolo Pini. Nino Haf-
foni'. Uiura Honca. Alberto Ponto. 
Giuseppe Scalvili*. Gianfranco Vo
lontà partecipano commossi al dolo-
l e d e i compagno Alberto Ristori per 
la morti' della madri-

ROSINA PIGHINI 
Torino, 'in novembre 1!>8(> 

I compagni di lavoro dell'Ufficio 
vertenze KIOM-CGlI .sono vicini ad 
Alberto ed alla sua famiglia in que
sto momento di dolore per la scom
parsa della sua cara mamma 

ROSINA PIGHINI 
Torino. 25 novembre 1980 

lsalx-lla Dario è vicina ad Alberto 
Itistoi'i nel doline per la scomparsa 
della mamma 

ROSINA PIGHINI 
«• (Mirile a tutta la famiglia affettuose 
coiud>Klian/r. In sua memoria sotto
scrive per l'Umici. 
Torino. Jà novembre 1!I8B 

Improvvisamente è deceduto il rum-
panno 

ALFREDO BRUNI 
iscritto al Pei dal \'Mh e per molti 
anni di|Mudente dell'Unità. P. stato 
segretario della sezione Testaccio 
per luti lo |K'i lodo. List 1.1 in tutti un 
caro ricordo. I funerali si svolgeran
no OKKÌ alle ore 15.:») presso la Chie
sa di S Giuseppe Artigiano (Via Pie-
In i Ottoboni - Via Tibui Una). Ai f i 
ni i . ai pan liti tutti vadano le frater
ne condoglianze dell'Unità e della 
Federazione del Pei. 
Puma. 25 novembre l'Ititi 

1 )O|HI quattro anni con la stessa in
tensità lo tieni diamo lutti 

GIOVANNI BRUGNOLA 
l - i moglie e i fifjli sottoscrivono per 
l'Unità 
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Ci sono uomini che ogni giorno giocano l'antica lotta delle carte attorno ad un tavolo cfosterìa. Uomini die respirano il ritmo delle stagioni, che amano i gesti semplici, le emozioni 
intense. La grappa Libarna è come loro: pulita e genuina. Da scoprire poco alla volta perché in ogni sorso è racchiuso il prezioso sapore del mondo schietto e vero da cui nasce 

GRAPPA LIBARNA. COME UNA FORTE STRETTA DI MANO. 


